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DE'CAVALIERI, 
• 

• 

'Di M. France co San oiin'IJ' ·I . 
L I B R I Q_Y A T T R O; 

N.e' quali G contengono gli ordini, le dichiarationi s 
& l'inu.entioni di tutte le forti di C111alieri, che feno 
fiati infl:1tuiti .da Principi fi110 a' tempi nofiri • 

&on gli St1ttuti ., & Ltggi in ,PA.rticolare ·del Tofon~-. di 
' ~ . San Michele~dell11. Gtt,rtierllJ6' della 7.'luniiaia • 

. r>r,rJ ) 
~ CQN_ PRJPILEG/0. ~____, • 

~ 
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In vinegia, 1.'re!Jo .Altobello SAlicato, 
.,,tlla Libraria della Forte'{_'{a • 
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V ftmprf in prèg,io il 
. iJ4for.niiltt11re pref· 
fo~J tt'ttc le . epu .. 

_ . -bt~che, é5' i P rinci--
p ati .pçrCJ,iChe il '"{!ero for,,datntn 
to de i,ouçr11i è rip1t-tflfo da Saui, 
che çofifta nel/' {Jrmi. _C<Jnciojia cht 
là guçrra ~fi çome .fù per origine . 
tilto 4nfiça,che hebbe principio ntl 

t 1 . arh, • 
I 
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Cielo,come11tte ala .ftcraScritta· ·ricercare ijàttamentcque ttWM-o 

r'!, é5' conftrmanoi Giurifèonful- . teria . perche ritrouatala ripiena -
tt,cojièla.'Veramantenitrice,f§il · di precètti marauig/j,ofi, mi aui-: 
fermqjòfiegn{) de!l~.pace. Dalla · · di~ che nell'Vniuerfale ordine uo 

'.) non fl contiene altro in fomma-, 
l ordtn~ della aualerta,ilquale dif_ chè I 'Vero modo ,col quale Ji ha da 
fujò pot per tutte le proUincie del reggCre,é§ gouerntt:re ( cofl colpu 
mondo ,fa dij!into adarhitrio dC i • blico, come col particolare ) ogf!i 
domi~anti inmaggiori,&minor , ·bencompoftoanimo é5 'Virtuojò. 
grad~,jècondo Le tjt-ealitàde hene ... -~J, r>o .contenendojiin queftitrattatitut 

,, meriti•di ifti gradi. · refèiuto per . to quel buono che i Filofoftantichi 
tanta, cofi fotto ordine in moft4 ft feppero imagjnare , é:t tutto 
gr an:de _z..a,&' regolato con fàldif· . · -quCUo 'Vtile, che conduce le per ò• 

jime., é5' g-ra11~ ime let[j, che han- ,ne alla 'Via deUa 'Virtù , trattattJ 
no per folo ohtetto l'honore , f5' il , anco da' nos1ri moderni, con pro-
pacifico .fiato de• mqrtali ,nacque pojito di ridurre l'altrui 'Vita à-• • 
·ininc ardentijmo_dcjlderio,come . fine honorato ,f§ i!luflre. Oie j 
CJJrioJò de gli·antiéki.i11- ituti,_di, con faldacor,fidçrtttione guardt~ 

• '-- ; ricer- · · , ·. · . • t J mo •• • 
f ....... 



mo r obltgo del Caualiero , rvedre~ 
;no ( adempiendo quanto gU è im
po o) che non arà tenutO per al-

I 

1 

" --, trò che per rvn'huòtnò compiuta
mente perfe_tto, chè i pajfati chia-
marono Heròe . perciochè gli fonò 
raccomandate la relifione ,la no.., 
biltà,gli opprefi dall altrui potén.., 
a, f5 la giujlitia, f5 jìntt-!men-~ ,._____ 

te gli fono po e l'armi in mano ,, • ..,J __,:...,----

àccioche qu::{t come rvn nuouo 
Hércole, diftrU[.f,à f5 atterri, i 
tapi deUe Idre rtjùrgenti de' rvi- • 

, 

I 

tii ,f.5' deUe [celerità , con la eia- 1 

ua del rvaloré , é5 dellà bontà • . 
~e · a dottrina 'Vedendo io ar,.. 
fa per entro /' ordine de i Caua-
#,ri ,mi piacque d'a aticarmi tt 

r tnet• 

metterla infteme,e5 trattarla net 
la · maniera che à me parue mi-
gliore, accioche poi publicata aUe 

• genti ,Ji ri1,1,oltt:1:flèro ad imitare i 
noftri maggiori, i quali procac.-
ciarono con tanta cura di farç , 
acquijlo deUa gloria,& deU'eter- . 
nità à prò de' fecoli futuri . eA-
dunque dandolaaUa luce ,ho 'VO~ 
luto honotarla col nome chiari.fi
mo di V. S. molto honorata per 
rvirtù,é§ per le nobilif ime qualità 
foe . percioche mentre io fèri1,1,eu11, 
le co e pre enti ,fentendo e altare 
con~eralode damiei,f§ Juoi ami 
ci,la belle~ defi'animo fuo,(§ 
le gentili,&' amabik fue maniere, 
formatomi nella mente l'idea di p 

t 4 • 'VnO 
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~tzJno eletti imo Caua!i'erò ,mi ttc
ceji di maniera in difio di farmi 
uo _(eruitore ,Che aftretto dalla di 
uotione eh' io le porto., & dal uo 
,r,1,(Jlto valore, ho voluto farle ve-

I 
I 

ti . 

Il 

-dere quanto p~f[a in me (juefta vo 
glia di riuerire, & amar chi lo va 
· le . P ercioche io sò molto bene ~ 
con qut11,nta viuacità d'ingegno) -,:_;;._ 
V. S. ha praticato, f5 veduto r .ll-.....--

diuerfe prouincie f5 gouerni., f5. 
con quanta ,,a lode,miktando fot 
to l'in egne dellaCorona diFran- . 
:eia ., f5 coraggio amente dipor
tandofi nelle imprefe importanti., 
che ella ha maneggiate ,Ji habbia, 
con accrejimento di f)leadore al
ile amiglia ,àcqui ato la gratia,_ 
~ é5' il • 

• 

I 

• 

l 

• 

f5' il auore Je i gìtandi di queb
le parti. Et continouando nello 
·honorato Juo propojit() ,f5 procc

.; ,dendo in tutte l'attioni ue davi 
·ro & illuftre Caualiero , rende sì 
atto conto di e medejima ; eh,& 

:ogniuno è co retto a metterji in 
oblig,o di tenerla in molto prefj,o _ 
per le foe...,.,.fingolar- doti ; poi eh~ 
V. S. a abile , gratio a ,f.5' cor .. 
tefe, e5 di dolci(?imi , f5 amabi
ltf imi e o fiumi, è imat a, non pu 
re dalla nobiltàVinitiana, conia 
quale. è congiunta per angue, ma 
da tutti color·o che la conofcono :P 

e5 fentono commendare.Per tut 
te le predette co e adunque , a i-
rando ad honorar que a mia Jl'at 

tura 
• 
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tura con.titolo, & con protettio~ 
ne con.forme aljùoftato., é5 pof 
enteàrendergli riputatione:, ho 

"Voluto jègnArio col carattere del 
jùo nobil norne ,amato f5 riputa 
to da' virtuofi. Il qual mio "Vole-
re, V. S. dee gradire con quella 
fncerità d'animo,con la quale i<J 
glie le prejènio, cioè ajfattuojò, f5 
pieno di dejlderio di fer11irfà, p<Ji 
che per elettione fonodel tuttodi

offo ad ogni Jùo comandamen
to. 'D,.Venetia ,--il xxv di. Giu- --
gno, MD LXXXIIL 
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T·AV·ò .t A DE t 1. tl 
_ •. tofe, che {i contengono • 
• • irt qtiefl:o voltiLli~. 

• 
' 

., ;, •••• é éU;r:i qu.~Jo lè• Brùto primo ad honirart i CA 
, ,: ~ cita al Caua ualieri, & come 11 

lierd 143 Eullti. aurtà éilJcht /uflè tii· 
• . .A ,iditioni iì gli . t . . 

. • . Std]~tl detta C.Agiorle delt,ordine ique,d 
.__ 'l{_utldta: it4 flyt . 1 
~ fè dicdualiérò.,di chi fia ~-- -cagione delfiorigine de éàud. 

. [o: , , :t d til!ri Hiérofolimitani 2. 7 
Jleflandro M d_gno inutntort Cdgloftl! dt i Càùalitri; /ocodd 

dipremiare i faldati ualoro gli, Stri i tori Spdgnuoli. , 3 . 
ft . . ., l 6 éardin.tliperche ..,tftiti ~i r;/ . 

.Amedeo torJ,té di s aùold, & [o . , . . ì 41 
fùO -.,a,/ore . 1 g é arlò Ductt di Borgogna inu'é 

Jnèlla d'oro infegtid de taiJd_ tor de fucili nella fua im~ 
Jieri, lt de1 .5 er1,at-ori fra i pte{tt , , , , r 7 
JtomanJ 1 i èarita r;ére,({ariiì. al foldttio cj 

B Carit à conueneuole al Caua.~ 

BArtolomeo da Bergam, 1 lièro ,. . . , ì3 8 
hònorato di l'taiua da P, Caùalier dalla Polpe honoratd 

nitì-ani . . cj di Sttt.tutt. da i r inirianJ.9 
lellt'1,__7,,_tl. delL'kuomo come fid taual,·è,i di Malta d q141at ré• 
= lodatd . 1.1 gbia foitiipoffi , , 3 3 

:Slìtnco dellà croct di Malta; èatf.àfitri de/. 'o:·~lint del To[it 
. rt!J' fub jìgnific.zia i 6 . ne che ù11~c,no . 6d 

1,!fog.,,,ofo thifia . 13~ Caualieri di tolianJ,di quan::: 
Boé'fhondo i-{grmitnn6, Y fue . ti <1rdini fìàno_ . t t 

ditl{ini 2, ~ - e auafiéri délld G~;,.titrli s <1 

.J~tiÌ dtll'Ì,-ùomo,if qualé 1 5 6 Càualieri di S.si·ejdna , 44 
jrdcciali, & guani~ ,io,h,fi.::. tàu.1iiier-i,lelidt::,ttild f~ 

.,:nifi,hino, 1 C.iu.clitri di S • .nl,hcl e i1ri«J 
, ~ ~H..U~ 

' 



' T A. V O t A; 
·· · "ijuill -. • 81. Ceremonit nel er,a,,·;;n C• 
• ett.u~lieri della Band,1. I I s ualitro· cioche fignifi,hin,. r 

c~ualieri di S.Iacomo in sp·a Chi facci4._Cau11:tie~i.+ 11 
gn;i ' · 46 Cingulo di quanta import.cn.• 

C1.ualieride/:[epolcro ~,. . ,zafia" . . 1~ 
, 'Caualieritemjlari,& origine Clemen~apropr,a del _C~H.C 

' loro ; 7 . liero 141 
' Caualiwi Teutonici (J' ~re €ollanapetchedipinta intOY• 

loro ' • 40 no all,armi de i Signori% S 
•:· Caualieri d,ordini di collana Collana delTofone>& fua de 
_ 49. . • ... • [crittione . ~1. 
Caualieri di Calatraua 47 Collana , fegno de Pr1nc1p• 
C1tualieri della iauòl4 I{j,ton Caualieri l $ 

da 50 Collanamaggiore,6' minore 
, 

Caualieri Jtom'1ni quali fof- I 3 . . 
faro & loro premi1:_en~ 1, Collana della T'{_unt1ata 18 

Cauatieri perche cagzoni ho- Commende & doue,de CAuti 
nor;iti ,. 1 lieri di Malta . 3 6 ' 

Caualieri di !Pro~t, do,z~- Conchiglie>6" loro fignifica~~ )-, 7--,-;t....., •• 
nali fra gl 1- altr1- 1 'J 1 8 . . . . ~ ..J~D O 

Caualieri di .Alcantar" 48 Conc1-l10 1n Chz.aramonte dt 
Caualieri della I{!dentione termina la crociata_ contr" 

4s gli infedeli i I 
Caual;eri di Chriffo 48 Confefiione ottima al C~ua• 
Caualieri creati dal Papa di liero 131 

due farti 11 Cora,z,za ~iocht flgnifichi nel 
Caualieri di Croce primi per Caualz.cro + 

degnitJ. 19 Correg_l[.ia della fraàa,& fur, 
Caualieri di S.Michele 80 fignificato. . S 
Caualieri di S .Maria 42, Corone donate da Jt9m"ni • 
Caualieri di S. La,zaro 43 foldati . tt 
C1tualiero uoce onde deriHi. 1 Cofe donate a foldat1- d!': Alt[ 
Caualiero cotrito qit-al fia i 5 2 fa?dro ,Magno,qtiali t t 

· Ca,uallo piu nobil beFiia del- Curiofita non ~onuene1t-ole al, 
j,' altre ; C aualiero 1 > ~ 

: Caufe,onde potejfe nafcer t" O• p . · ~: . . ·· 
•. rigi11e de i Canali eri 3 E,c1mt d~ ,h1·ord1nJttt.i3, 

. D~ 

• 

T A :V 0 L A. 
1),gnitl cl.ella C4u4lerill on- . . E. .... 

t!,1 peruens,t4 - . I E Letriont del Gritn Mal'lr-o 
p,tto di Biantt Filofofo intor di Malt4 • ; i 

no" giudici 11.:rbitri 149 ~/~ della fpadtt ciòch~ ftgni-
Dichit1.ration, della Collatta fichi f 

dePrincipiJ& de C"u,:tl,ie - P 
_,,,;. • I s F.An_ti quali debbon·eflerti 

Difefa del Caualiero qu«le, ' Fedeltà quato importi ne/ 
;& per chi I 41 faldato. 9 

Differenza frtt i fanti a pie,et Felice il Capitano & -com, 10 
• faldati ;t cau4,l/o 1 Filippo Duca di Bot-gogna,le• 

Difftnitione cli quella uoce uò l' ordi11t del Tofone 1 7 
Caualitro l Pond~méto della ctt.ualeriA 7 

Dìfcrittione delltt collana· del Fortflieri care'Z,,ati dal Ca• 
. la '!0ntiata, ~ 1 8 u4liero ' , $ i 

Difct'ittion, del/ Ifola dell'El Formadell, ceremonie che u
. h4 16 3 [ano i, Caualieri di MaltlC 
Difcrittione dell' I fola di MJ. • ntl crear un C1tuttliero i:. 

. ·tlt 1 ~ 7 Fortecz...,za nel Caualiero 11-4-
Difcrittione della collana di Fortuna domina gli efercitì.10 • 
. -~· Michelè is Fr~cefco Filtlfo inuetor di qui 

Difogno della ,ollanA Jel Tofo Fltt tArola .Aure"tus, dopo 
. ne 6'L • la -,oce Eques 11. 
Difeg~o della Collan4J.i Sa- • G -

• 
uo14 110 Gart,·er,c d'Inghilterr4 com~ 

Difegno dtlla Collana di S. fatta,& fua difcrittione 16. 
Michele 80 Gattamelatahonorato di Stil. 

Difogno Jella. . collana delta .tua da i Yinitiani 9 
. Gart~era . .. f 1 Gentil Bellino Pittore ., farti)_ 

Difobedieniza,& effempi d'ef Cauatiero d4 Mahométh 
fa fra i J{gmani. 8 I I.Imp.de Turchi 11. 

Doni.fatti d"- l{__omani a loro Gherardo, ez fua inflitutione· 
~onft1erati qua/,i foftero 13 de Caua/:im di Malta 3.1 

~.0P0 Dza hauemo obligo al Giofejfo come honorato da 1a-
Prin_c1pe 140 -raone 12, , 

·D'uc4 ~, ~au,oia J'tettor de Ca Giouanni .Acuto honorat9 di.' 
1.. ual,i,ri di S .La,"1.._aro 44 flatu'1. da Fiorentini .i_ 

' - . • G11err,1 ' 

I 

• 
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• 

• 
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't A li :o I. :A: 
•• , .-i li Màlt4 3 3 Sproni dorati mfegnA Jèl Cl 
'Jtegole de çaualierl · 1; o ualiiro • 12, \ 
• l{_eligione i,e10 fine dtll'J,uo- Sproni pe~che fi cingano a!J 

mo . IO ·Cauatr.ero ·I~ 
l{.eligiont neceflaria al fol41.- Sproni ,urrati,& loro fignifictt1 

to· to to S 
Jthodi difefo piu uoltt! da i C4 Statu_e equefJ-ri in P enetia te) 

ualieri 31. ·chi 9 
Jthodi quando eone~% a Ca-· Statuti~ C4ùalieri di S.Ati l 

utt.lleri H iero[oLimitani 3?. chele • 8 1 

1J.jputti,tione qu4nto jìA di tno Statuti 4e- e aualieri delld \ 
mento 2. 1'7.y,nttata I 2, I 

'BJ,jJo, color proprio de Cttua- St11,tuti 1~ i Cau.:ilieri dell'1. • 
·lieri, & perche 13 Garti,ra f:.. ' 

'Jtoffe colore, & fuo f,gnificato Sttituti de Caualitri del To-
Jto I 4 . fone. 61; • 

uintt de Caualieri ttmpl1t Stocco in fogntt del C1tuflliiro 
ri,& f ua cagion, 3 & ,l 9 • • ~-

• • s . Sui,z~ritodati ~ !~Pi noflrl J' Bo ) s Anto Andre1t.Au~cdtto·del ·T • • 
' l'ordine del i()fane . 18. TEmpf di .~or:un4, pe~che 

Santo Prepoflo « C~ual1er, fabr1cat1, dff z, l\9mani I o 
deii4Gartier4. 17 Torquato ~-&fu4 honoreuo• 

S4nto del/,'()rdine dcllA Gartie le,,a I J 
: ra • f o To/Ònt! ,& {tt4 difcrittiont 17 
Schinieri cioche fignifi,hi.no 4 Tre cofo de i Càu4lierl di S. 
~obrietà quanto u:ite .per il La,,z4ro ' - 43 ·1 

• fold4to. • · Y · 
Soldati 11..c«utdlo quali debbo- V .Alot'e fond«mtnto del/4 

no e/Jere t, • C aualerid. · l i 1 ~ 
Spada nobilifs ~ arme del Ca- 'P' eri ti nel Caualin-ò quanto· 

:ualiero 2, 3 jltz1flre 1 t,o · 
Sp1t,d4~ha .d« {eruir ~ Ire modi p efliv d,l Caulllicro 'J.NltÌt: 

al Cauatiero • J,J 12 S •! • ., 
Spada_~& fuo fignificato . . 4 Yi$il4n-t.._4. n,l faldato 'JU4nt• , 
~Joftt1one fopra li, Statuti del 1mpor1l • 1. •. 

la IJ(l,j_it/.11, · I l.P . ' • ·'· 

.. l . L· I I ?\,. I. ,; 

I 

' 

~ I I 

DELLA. ORIGIN·E~ 
L E G G I ,- · V S A N. Z. E., 

ORDJNI, E'f COSTVMl 

~ De Caualieri di Croce; di Collana; 
~ di Spronç 

' ' ,, 

DI M. f RA N ç ES C O S A. N S O V J N 0 
, • • I 

' . 

L • I • ~ l{ O 'P It J .. M • O ! 
. 

• • 

• 

• • 

• • 
4 

D · I • F F I . ~~ I T I O N· ;. E 
• 

DEL C,A.VALIEftO. 
' 

' •• • ili V· E S T O nome 
di e a1talie,·o,figni 
I" • ~ . • 

Jicat i tto cii . CCZì'lCO 

di rnilitia, ò di ,ie -
gnità ,d e,iua nel
la · lingua uolgare 
da quefla uoce ca 
uallo. La 1nedefi
_ma deri1tatione fi 

.fa ançora nel/a tingt!,a Lfltina, ~rei oche chia- • 
martdofi il èauallo equus,fl .dice Eq11,es al C ar,a 
licro,0.ndc fi utde [en~a··alcun dubbio;che C4~ 

, ~ - •. ·-• • - ,/4 .uatierc
1 

' . 

• 

• 

I 

• 



• • 

,? l 1 B Jt (J 

,alier~) nell'una &nell'altra lingua, ifon·,,uol i. 

dire altro che dignità, proueni,,t4 nello huomo 
dallo ~ff ertitio dell'armi fatto a cauallo,percfo.,.. 
.che dicendòfi Caualiero ,/i.intende perfona di 
qualjtJ,& dt1gna d.i bono.re. Ma pe.r pi.u t:hi4r.a 
intélligenza di quella Yn4ter.ia, fa .dee f dpere, 
che la militia, mq,dre della pace, conf truatrice 
de"BJgn'i, & proprio efercitio de gli huomirti 
g:andi,s' f ~~t~ _in ogn.i terr~po,r{7 da tutte le ge 
.ti,pa}·te.(J, piedi,& parte a cauallo. Et perchc 
quella d.a pie.di, come pi!!, JPedita, & di manco 
fPefa,& comp0fl4 dj h~0rfjin.i r.ozj( q1,e4rtt1inquq 
di piu .ner1,1,o, & pir,1, nef ef[ar.ia} è rrlanco nobile, 
,che quella da catiallo, di quì è,che quella da c4 
ualloh4, prr:jònioltopiu.di r.iput.atione,digran,- , p 
dezt a~ & 4i di_gnità,,cçfì ne tempi di pace, 6V~ 

me di guerra, che c1uella da piè non ha fatto !O 

Dalla qut1,l<? riputatione è proceduto, che prim4 
per 1,f,jÌJ, & poi per confiitut,ion~ tle 1:'rincjpi, gli 
huomini che hanno milit4to a iaualln, rrzantene 

•' .- . 
dofi loro i giuramtnti,offerµ41J.d.ofi le ! eggi d4te 
loro,cofi p~r .conto di .bortorç, çome per cQ11feru4 
tjonf dt gli flati come fii p,ll4 lqr 1.:.ura,fono flati 

•-.. pofii nel n.um..e.r() t/,e perfon4ggi nob.ili) con titoli 
illuflri,& co premi c.o.riue11,èitof i q,llp., lorp 11,irt:ù, 

;ton pùr da 'Prit!.cipi,~t d4(le _R.5p1,1.b~icl1.c ,rija d4 
.tutte le ,np,tipni, in ogn.i .tempo~· & fpt/() tp,ttç le • , 
forti di religione. La nobiltà pr.edetta data a Ca 
~li.eriJ(J-' la differen'{_a-tra loro,et..i Jtanti {!. piè,. 
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-ilnata in quegli an.ti~hi [eco! i, prin:i,_a dalla· poffe 
.bilitJ .dell 'huo.mo.,che :ka militato .a çaug,llo, pet 
che tr.o.uandofi como.d0~difo..c11,ltà, ,/Ja 1,olu.to,&. 
f Jt11,to per l!.ageuolezza prc(CJlt.atagli dallari, 
chez,za, ef er.~i~ar J.4 .rrtil)tia fi,,,, tofto .a ~aup,ll~ 
·co-;ne piu hon.or.ata,m~no fatJcofa~(!/' pzlf, forte, 
· ,.ç be à piedi;fècpn_d.arjam.enfif .è .nata ,dq,l .u.alore, 
.percf1e fi dee cr.e.dere J che colµ.i fia .mplt.o piu d1 
';intelJ,et·to . ., piu p,:atiéo, &· piu .e(Pçrto,tht go.uer.-. 
:na mol~i ~ :che.-n.on .è .colui c.h.e .habbi~ l4 cura dj 
µ,n jò1o,at_te.n.to. l,t difficµlt.à~lç cur~, &' j faflidi, 
ion molte t1,ltre cofe 4pprtffo ihe çonto_rrono nel 
gotJ~rno 4i pi,, perforze~(.r di, piu cofe, çh,f: d'p?J 
'Jolo,o tf,~11.n folp rtf:gotio:Et wi fappi4rr,o ~hç ne.l 
·)a militia.4 l:a1,.a/,l9 fi ricerc4no mpl~j ;nin,iflri,et 
Jèruitij _cofi .di }111,om,j,j,iì, fO"fYl~ d' r:iltrP, che,. non fi 
·1i.cc.h.ieggo11<J ntl fg,nt~ .a pìedj, Qltr;i ~b' ~ nobit 
~of4,,&'4çgng, ~i molt.a.lode ,il f!Zt;J,11~ggi4r~ p,tt4 
,raet~ un ,C/!,U.a!lo ·\S? pçr J4 mal4ge1,1,ole'{za dell' 
·,attfJggiàr /.çt, p.erjo.na, fÌ p.er l'q,rrrii che pefano) 
~he .a piedi, ,<Jn,de ~ rriplto pi.1t _it/,1,iftrf• il d.u~ll.9 ·d~ 
,<;p,uq,lie1:i,~l1t. qu_ç_llo dc f q,ntj • f, ',i4t4 q,l'J,_~o dttl 
pr~rt!Ì.O·:, il .q11{1,ie ir; Qgni ccJ,(Q -~ d.fJgnjffimo 4i c~n. 
fi_der_q,ti<Jne:,fa,f:iafi,p per cpr,,to ,di).1Airf!,un~ratio~ 
·.ne r/..i cvj~ t§mpor4li, p UfJY/trrJentr ptr ~onto d,i 
g~<;rj4,a~t,e,nt.o ihe l'p~to1rJ,o per.1Jat~1·;1,., arr.tfi tut 
·Je .le ~ofe,le qua(i.a l~i pare çh!! g~ tortJ,jnç, a ·be-:-
!/l~, '/f!(!, mrltp pi.u il pr~mig, corae .dimofl~~tiu.~ . 
-det m~rito f~o(prgçç4çntç d,4U~ [11a Pì:PP.ria: ~lr_ 
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tù,la quale e_{Jo ftima r,iolto 1naggio>·e che qtie!..r 
Ja de gli altri. La qual ripittatione è cofl coneff4 
,all'ho1icre (ftirllato da noi Joprç:, tutte le cojè del 
,non do) che la pqfjiamo clJia1na;◄ l'anima dell'ho 
JJ,Oì'C, or1de, nonp1,1,nto fuoìi di p;~opofìto, Solon~ 
uolle,cl1e il premio,& la penajof!ero ipiedi,Ju 
'luali, & co quali fi fonda, &gagliardamfnte 
caraina ogni ben regolato goue-rito;Ma quanto 4 
prerrti riguardanti alla gloria, chi,ira cofa è, che 
bauendo i .C att.alieri R_2ma11i in molte giornat<; 
pericolofe,dubbiofe,rb"' importantj,a que)la .zte<:" 

publi,ca, fatto pl·oue rtlirabili;, otten1,te uittori~ 
,1uafì impofijbjl,i, & ~[pu_gn4te d~fficultà qua z. 
inuincibili~u~nnero in ta1ito fauore del popo o1 

che f1ebbero il Jècondo t11ogo rtell.a It cp1-t.blic.a, 
perciocbe dopo i Senp,tori Jeguiupno i C11,u1,1,lje'!'"" 
:ri,dopo.i quali era il popolo.J:-I.abbiamo/1,nco .cl1c 
.J.opo il C en Jo de S enatoJ-j, feguiu,a q 11,e.llo de _ç 4 
ualieri,& p-,ano l1ono1·ati còn· titolo, di Jplendk
.di, & illuftri, come atteftaCiccrone, çor,ieli9 
Tacito,~ ':Plinio Junior.e in rJ.iutrfi lµogbi. ~t 
.dicono gli Scrittori, che Jè bene z~ordine iquer
ftre eràinf~riore per dignità all'ordine Senator 
Tio,ft.,, perp t_e;tt,tto di ~ande zmportan~~,& ac 
p·ejèiuto poi di diuerfi.honori, fu quafi pa;·i al 
Sen,at.01~io. 'Per.ciocbe effendo nelt7r_incipio della 
città,:Itati [cacciati i FJ, Bruto ft,1, il primo, cl1e 
,iempiend o il Senato di quei padri c/Je ui man c4 
Al!lJJ0,11i mife dentro di-quelti de.ll'or.dine Eque""! 
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/ire,& pèrò Seuero Imperadore,chiamaua i C4 
ualieri Seminario de senatori . V en1,to poi C. 
Gracco;& non molto dopo Finio Drufo Tribuno 
della plebe,mtfcplarono queft1ordine col Senato 
rio,onde udiuano anc·o effe dlc1,ne caufe, & da
uario il fujfragio;Et rte tempi de·gli Imperado
ri, hebberail go1ierno di diue-rfe 'Prouincie, & 
JJ,ecialmente di E g,itto,doue no e, a prepofto ne[ 
funoaltroche dell'o;~dine Equeft1·e. Seder,ano 
alle fefte,nel g;·ado o [calino t 4. del T eatro,per 
uigor della legge 1\g_{cia, & portar1-ano, percbe 
foJJero conofciuti da gli altri, l'anello d'oro, nel 
cui luogo è conceduto !:,oggi lo Sprone indorato. 
Dice Plinio ~olte cofe intorno alla materia de 
·e aualierijnel lib. 3 3 .a cap. 2,. et Jr a l'altre que 
Jta. M.arcus Cicero demurii flabiliuit Eqr,teftre· 
nomen in Confulatu fuo, ei Senatum concilias, 
tx eo /e ordine profeélum effe celeb;·as, & eiur 
uires peculiari popularitate quterens. .Ab illo 
tempore planè l1oc tertium corpus irt ~p.faélu 
efl.,ctepitque ddijci Senatui, populoque Jtoma
no equeftreordo,&c, 

S I crtdt che l'origine de é dualieri fia antica 7 

~è ritrouata da que' primi, che moffi, o da in
giuri~ riceuuta,o da IJonefta uolorttà di ricupe
rare il perduto 1 o da ingorda uoglia d'ufurpar 
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·quello d'altri, o da ardente difio d' acquiftar gfti 
ria,f u;-ono pronti a muOuer gli buoraini armati 
contra gli altri hr-tomini frrrtili a lo;·o. Frà R_gmtt 
ni l'origine de C aualieri Ji dà à l{pmolo, pe;·cio-
tl1e bdt,tendo effo ftabilzto lo flato f uo ; gli diede 
parte per grandez-:(ft, & parte per fic,,re-zza, 
t,·e C entr-trie di C at-talieri. L'ttna c/Jìamata RJ-· 
men fe dal norne di ~molo f l 'a!tra Titi'I'iift dt 
Tito T atio.La ter,za Luce-ria, &_ Tito iiu~ M. 
fa rnentione alcuna di Caualitrri, prima che in 
quefto liwgo. Dicono gli spag;n1,oli, in quefta 
materia,cl,e mancando la carità, la fede, & la 
uerità nel Mondo, cominciò a regnar l'appetito, 
l'ìngiz!ria,& la falfità, onde entrò conft,fione, 
& e;·ro;·e nel popolo di Dio,il qitale atciocbe f of 
fe amato,cono[ciuto,bonorato,f eruito,& temu• 
to,f u neceff ario cbe fì ritornaj]è la gi11flitia nello 
bonor Jìto,& nella .{uaprima profperità,laqual 
gii,ifìitia nel principio e;·a poco ftimata per man 
camento di carità . Per quefto adunq1,e furo;io 
fatti del popolo, molti millcnarij, cioè, molte 
fcbiere di mille buomini per una; & di ciafcun 
millena;·io, f1,1. eletto uno btlomo, il pitt affabile, 
il piu fa11io,il piu teale,il piu forte, & di piu no
bile ani-mo, di piu uirtù , & di migliori coftumf 
,be tutti g1i altri della Jùa fcbie-ra • .App-reffo- -· 
quefto fecero cercare di tutte le beftie qual fuf-
f e la piu bella,la piu coi-rente,cbe potef]è fofte~ 
lltT maggior f at~a dell' .altre, & che fuffe pià 
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tonue1ieuole alla feruiti't dello buomo , & eleffe 
ro il C auallo, & lo donarono a queffi> l1uomo, il -
quale fra mille f celto per il migliore, f,,1, ,l1iama 
to C aualiero, ,7uafi che l1aueffero congirmto il 
migliore animale col piu nobile·/1uorno. Oltre a 
ciò qua.do 1\gma fu piena di popolo, ~molo pri 
mo Juo FJ,elejJe alqr-tati l11iomini g,io1l4ni> i piu 
ualorofi del fuo popolo,gli armò, gli fece C aua
lieri, & gli mijè in dignità, dando lo>·o nobiltà, 
& facendoli capitani dell' altre genti, acciocbe 
foJJero difenfò;·i della città, & fi,1,;·ono nominati 
militi,percbe mille furono in un tempo medejì
mo fatti C aualieri. Et furono eletti ttitti q1-telli 
eh' erano forti,con molta uirtiì ,leali, (:;~ pietofì, 
acciocbe f,,J]ero feudo di difefa alle genti fem
plici contra l'altrui forza. 'Però al C aualiero fi 
cont-eiene ejfe1·e animofo & prode buo.mo,accio
che poffa pe;feguitare i raaluagi, fenz..a paura 
di pericolo alczino che gli pojf a a1-tenire. D'altra 
parte debbe eJJere affabile & g-ratiofo in tutte. 
le. c?fe, & ~iaceuole co.n tutte le genti d'ogni cO 
ditione,ond è g;rarz fatica, & trauaglio ad e(Jer 
buon C aualiero. 'Perciocbe effe fu fatto per'mii 
tener fedeltà, & giuftitia fop-ra ogni alt,·a cofa, 
pe-1 eJJere in difejà di ]anta cbiejà, & pe;· ren
de-,· non male pe;· male, ma bene per male , & 
p~rdonare liberamente a coloro,da quali ba pa
tito alcun danno quando ft riducono alla fu" 

mc;·cè. ' 
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~anto ali' armi dif enfiue del C aualiero·, diconO 

ch'elle tutte hanno fìgnific_atione di qualche cò 
Jà,in quefta·maniera. Voglion~ che la coraziza; 
che co re tutto il corpo,dinoti la Cbiefa_;laqualé 
dee e er tutta chiufa; & murata dalla difeftt 
del C aualiet·o , che debbe animofarrtente andare 
a difenderla contra tutte le ge1'ti,et fi come l;el 
mo bd da flare nel piu eminente luogo del corpo 
1,umano,così l,animodee ftare eleuato,& inal 
to,per difendete,& rllantenere il popolo; accio
cbe nè R.), nè alc1,no altro gli faccia male. 1 
bracciali & i guanti ·di fèl,o,fdrJnO cl1e [tgnifi
chino,che nort fi mandi altri alle fante difefè del 
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le cofe di Dio, ma che con le proprie braccia, '& 
con leproprie mani fi combatta j conferuando i ;_~ 
buoni,& eftirpando gli empi !,uomini & fcele.-. 
rati.Gli fcl,inieri uogliono,,c/,e flgnifichino; ché 

• 

• 

il C dualiero,quando [ente eh' alcuno fi muoud d 
nuocere alla chiefa,debba anda;·e a mantener
la,fe non può a cdt-!allo,per ter~a.JJell' armi of
fenfiue,lafciarono fcritto,cbe la lunghe'{'{a det 
la lancia s'intende per la lungf,ez_'{d della cbie 
fa,& che però il C duali ero è tenuto a far to;·na 
te adierro tutti coloro cJ1e fono fuoi nimici,co là 
/it, lunghe'{za della perfeu érariz.. a in co/i nobile 
penfiero,Laflgnificatione della "jpada che ojfen 
de in tre modi,cioJ co due ta'l,li, et co la punta, 
-i,uol dire anco tre cof e, che il C aualiéro dif en-
Jg [a Cbiefa contra'Pagani) che la difenda con., 
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tràgli 11eretici,& che fori(fi come fa la fpttdaJ 
tutto quello dou_e ef]à aggiugne)cio~ Jenta mi .. 
Jericordia rouini & mandi in precipitio i nemi~ 
t:i di Janta cbiefa.La co;·eggia della fp(tdd din<J 
ta, c/Je [t come il C aualie1·0, /è la cigne irltorno; 
così dee cignere i lombi di caftità. Il pomo dellà 
Jpadà è fignificatiuo del mondo, percioche il Ca 
ualiero dee difendere ilg,iufto & lo l1oneflo per 
t1,1,tte le parti del mondo~ faceridone profeffionc 
alla guifà de Caualieri erranti, introdotti a pt1n 

to da fatJ.olofi l{f}mai:(j,cofi Francefi, come Spa 
gntJoli.L;elzo dinota la Croce dì 1'{_oftro signo...
t·e, la quale il~ aitaliero dee po;·tare per /Jotzor 
di ])io. Il cauallo fìgnifìca il popolo,cJJe dee ef-4 
Jer tent.tto dal C aitalieJ·o in uera pace & in ue ... .• 
ra gi1,fl~tia,percJJe fì come eJJo fì sforza di con • 
Jetuare il caztaUo quando 111Jole entrare in bat .... 
taglia,accioche neflùno l, cffcnda, così dee con
feì'·u~,·e il popolo, accÌoc/;e neffùno gli ufi forzà 
& uzole1iza.Et dee har,1,ere il cuore forte,& CO 

ftante contra coloro che fono falfi & di poca pie 
td,& dall' a_lt-ra parte tenerò & molle, per ba-. 
uer 1rtolta pietà de gli /Juomini buoni, (:;~ c/1e ui 
1-1ono lealmente,& irl pace. Gli Jpro-llÌ indo}·ati 
fignificano due cofe. La prìrrta è, che per z,oro 
che Ji mette a piedi del e a1.talliero;fi diriota,1:l,e 
fi come l}o;·opefa piu ditt-ttti gli altri m.etdlli,et 
è di gratìofa ued11,ta fra tutte l~altre cojè,così il 
Caualiero dee pefatamente procedere nella fu;, • uita, 

• 
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uita,facendofi ueder fra gli altri il piu grito,nét 
per malignità, per tradimenti, o per cotali _altri 
difettiych'imbrattano lo bonor della Caualeria., 
ma. per bontà,per cortefia, per mcideftia,. & per· 
ogni altra uirtù che richiede ad ogni huomo bo
norato.L 'altra è,che per l'acutetza de gli fpr<> 
ni che fono pungenti per far co1·rere,& galoppa 
re il C auallo,fi moftra che il C aualiero dee pu
gnere & ftimolare il popolo a uiuere l1oneftame 
te,& caminar per la uia della uirtù, perciocbe 
fi come un C aualiero ualorofo può fo,·ne molti 
ualoròfì, così Jè farà uirtuojò, potrà ne'll' animo 
altrui deftar deftderiod'operar cofe illuftri, & 
piene di gloria,& di bonore .. , 

'ì{fll;entrar·parimente che fa il C aualiero nell'or-
dine,tutte le cerimonie hanno qualche fignifictt. 
to,percioche dopo il bagno,ncl qr.tale fi dee laua 
re in feg;no di forfi puro,& mondarfl.de fltoi de 
Zitti, & peccati, fi uefte di panni lini bianclJi, i 
quali {tgnificano la nettez..~, & la purità del 
corpo che debbe ejf e;·e nel C aualicro .. Dopo fi t,{,e 
fte d'una roba di fcarlato,che dinota ch'egli è te 
nuto a Jpargere il fangue per Jeruitio di Dio,& 
per efaltare lafanta C biejà.Si mette poi le cal
~e nere,pe-r ;·icerdarfi ch'egli t compofto di ter
ra,& che come terra fi dee diJJoluere,& cl1e pe 
rò penfi alla morte.Stà un pez...~ in piedi,cinto 
con una cintura biac:a, la qual dinota eh' egli fia 
tafto del corpo • Et in capo riceue un berrettinQ\ 

. bian,~ 
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•. 1:id11co,perdi1noft;·arli,cb'eg!i fi dee con ogni p~ 
fierouolgere a Dìo,per rendergli l'anima,(c[uan 
do fia tempo)purd & netta da ogni rr1accl11a, et 
da ogni bruttura .. 

~anto al punire il e aualiero dz delitto enorme' c(j 
me Jà;·ebbe fe per oro,& per argertto /Jatte.,{fe c<i 
. tan,inato lo borio>· fuo( ch'in fatti erra; pé;• pr·e ... , 
rtzio,è cofa uilif]i,na & brtitta) ufttt-tano i C a,-1a 
lieri di prendere il delinquente, & di fiire infta 
za al Fj c/Je [offe punito,&· fa ttolo t11tto anntt 
-re,conie{e doueffe andare i 11. battaglia; o a qt-tal 
che gran fefta;lo co,td1-tcèua;10 Jòpra ,~n gra1i C et 

tafolco,accioche og1ziuno lo potejfe t~edere, et lo 
menatiarto in un lr,iogo do1-te erano tredici preti, 
·che diceuano contiMitarnente l'uffit io de morti, 
nè pit-4 n è ;neno come fe hartejfero morto dinan 
t(ja lor piedi q,1el tal Caualiiro. Dapoi ad r,gni 
fì,ne di [almo leitauano pri1na il /Ja,inetto , per
th' egli è il principal ~1,em b;-0 nel e atialiero, col 
qi,ale l1aueua co11fèntito col mezo de gli occhi 
'lii uenire cont;·a l'ordine di c,,iuale;-ia • .Appref
fo gli leuauano il guanto di ferro dalla rraan de .... 
/lra, comè quella cl,e l1a11.eua offefo & defrau◄ 
dato l'ordine, per l'oro da lei prejò & toccatò. 
Gli cauauano pa"timente il guanto della flni--. 
fl:a,come q1tella che efs_edo difenfi~a.,f u parte..Jl 
,ipe della deftra.In ultimo lo JPoglzai1ano di tut . 
te l,altre armi,cofi offenfir.te,come difenfi!),~,~it· 
fandole a pe~to a pe'{'{O dal e atafoJco iit ter-'J:~ 

I.. ... ra, 

• 



• 

, 

.,. a 

:C,1B1t0 
ra , dicendo tutti,prima il~ d' arme, & dapoi' 
gli .Araldi, il nome a.ciafcun pe'Zzo dell'armi, 
altamente gtidado.~efto è il bacinetto, o gua 
to diq11,el disleale, defraudatore del' tal'ordine. 
Ciò fotto haueuano apparecchiato in un bacci-.• 
no d'oro&. d' argento,dell'acqua catda·, & dice 
do gli .Araldi ad alta tJ.oce·.g_yefto Caualie;

4

~co 
me. ha nome?ri[pondendo i PajJauanti,lo nomi
nauano· per lo fuo diritto no~-ne', & allora i Rl 
d'armi diceua1io .. 1'{_ on è uero,an~ è quel trifto· 
C dtialier, uillano ; çbe ba ftimttto poc~ l'ordine 
di C aualeria . ..A quefio rifponcleuano i cappel
lani.M.ettiamoli il fuo uero nome .Et i t;~ombet-
ti dicet-tano.Et q1tefto come harà nome? I!R~ -
à quefte parolerifpondeua.Sia cort gran uitupe· .J u 
rio [cacciato et bandito di tutto il nofiro Regno, 
il disleal C aualiero che bd uoluto uituperare 
l' ,ilto ordine di C aualeria.- E~ poi che il FJ haue· 
ua finito di cofì dire,gli .Araldi,et i RJ d' arme; 
gettauàno nella faccid al mal1-t4gio C aualie-ro, 
qu.elllacqua calda ( qua/i come (o battezzaJJero 
di nuouo)dtcendo. Tu farai nominato da quì in-_ 
11an~,per trio diritto &utronome T~JlDI
TOP\..E. Dop·o quefto ilrJ fì ueftiua di co;,ot-
to con dodiciàltri caualieri. comantelli fune
bri,& faceuano una 27an dimoftratione di me
ftitia,& di dolore. Etdifar'!'fldto ilmaluagio,lo 
mandauano giù del C atafolco,non per la [cala, 
per laqu11le montò fu! C ata{iilco qu4do era e, 
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~aliero,ma con una fune,alla quale era legato • 
.A ppreffo lo conduceuano con grand'ignominia 
.alla Chiefa,& quiui dinanzi all' altare,lo face
uano diftender..e in terra,& dir·li,addojJo un S al 
mo pieno.di .m.aleclittionz. ;Et er.a pr~(ente.il]i_~ 
.con dodici.e aualieri,et gli dauano fentenza o di 
.morte,o_d~infa.rrti~, fecondo che meritaua il fuo 

• .delitto :T,utte q11efte cofe s'ufaronone,te.mpi di 
_Lancilotto,di Triflano,& di quegli .altri fi!,rrtofi 
_e aualieri,i quali 1-te1·amente furono./1uomi11i il
luft,~~, & 11alorofi nell'armi , ma ofcurati da gli 
_f crittorifeudlof i,con l'attribuire il folfo a colo
J·o che s' aff atica,·orlo uirt11,ofamerite, & difefe
)·o in ogni oc..,cafìone i~giuflo, éi~ il u.e~o • 

\' ·~ 
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J-' ~ '1{, T E '}{T I O 'N_,E di. chi prima ordinaffe 
.z Caualieri, fu ueramente per jer1,1.irfi dell'al
trui .t{alore militar_e,o per cuJtodia della f ua per 
_Jòn~~orrzc a e cena il medefimo Tito Li,,i.o,faitel 
.lando.di ,R._omolo, o per g1,ardia del:p1,blièo -: Il 
.ualor.dunque.milita;·e f,t eletto dal Prir,cipe,co 
mepr,imo f~ggetto, degno d'effe;·e efaltato, & 
bonorato a quefio~g.·ado di C au.aleria • QJ±_eflo 
folo, {enz altr:o rig~ardo di nqbiltà , di .~iccl1c,z
~a,di beltà, od' altre parti, cofì di n~t,ura, come 
,di fortuna ,fi, cagione dell~~letii~ne de.ll'o;·dinc 

.. ··. equeftre • 
• 
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equeflre.Ma perciocbeimporta1,amolto ch'allt 
itoglia del Principe corrifj>ondejf e l'eletto, t:01'. 
,,1,elle cojè, cbç ft conueng<Jno, accioc.J1e la fll4 
Jt.eran~ a non foff e uana, {i r:ominciò ad ar-11,er.,., 
ti:e,che l'.cletto har,e{!e l'infra[ critte parti, ac
cioc/Je [offe compi1,ito C aualiero ~ rr>rima eh' e~'l_ij 
_fojJe di rfona atta ad ogni qualità di 1narieggio, 
be·-i compoJ'la di iomplejfwne, & robufia,perci4 
che eJTt11zdo la n-iilitia cl;iamata da faui duritia, 
-ciuè jt~tr>,& ajfan,to di chi l'eJTercita,(i conuie-. 
ne cl:,e l'huo1rio fia tale,che ui po]Ja d1,trare • di 
modo clJe fi pztò dire,clJ'i deliçati, & teneri non 
fieno a prnpo fito in q1,1,eft a militia, & che però i 
nobili,cor,ie perfone per lp pitJ delic1tt.e,non era
:no in confideratione per le pretlette parti.'~odi 
n,eno il coftume de tepi noftri porta,chç i ç aq_a~ 
Jieri fiano nobili, & i fanti a piè ge11.te di itill4J 
& plebei, d{t Capitani infuori. Onde najèe d4 
quefto,cbe ne gli pferciti(mçr,neggiate l' ar-mi d4 •• 
perfonc dj n~fJ,1-na uirtù)ui [i com1nettono delit 
;ti atrpçi, ir1tdeltà [ctJlcrate, & cafi tlerament~ 
_irt!Jumani . S ecorzdariq,m~nte, clJc [offe dj b~Lla 
forma nell1 afpetto, cociofia c/1e per 1,1,n certo Ìrl-.! 
jìinto di natura, pare c/Je il bello attragga a _{e 
J' a11imo de riguardanti, et cfJe il brutto & dijfor
,,ne /ìfl nato per feruire itpir-t bç:llo, ttttento che. 
l4 belle'{za 1; dono di Dio.onde a propofit<J 'Porli 
rio dicetta~, che 'Prian10 fu degno d'Imperio per.. 
Il fl"4 ~ell4 fo>·ma,poi ,lìC i f orm.1>ft Jòrio amati, 

~ ,. .l • • • riput4tt -
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,-ip1-ttati degni di grado, & uolentzeri obbediti. 
Ter'{_o,chefo!Je audace,&terribile, & confac 
.eia Jèuera,perche il_foldato nondee tem.erei ni
•mici , accioche nan fi uerifichi in lui qitel detto, 
iel1i ba paur.a del uifòdello·b1,1,om.o,non è buomo., 
madeemo_ftrar.e arditamente la faccia in quel .. 
la martiera , che noi uediamo hoggi fare a gli, 
Suizzeri, lo.data, & hanorata.militia de'na.ftr.i 
tempi, et a T1,1,rchi,t1:mut.a,&1oftlJ1,fttage.nte:nel 
.le fue:imp,~efe .. la.qual ficurezza di cr-tore s" ac
_quzft_a per/lo -efercit.io, & per l'efP.erienza.dell'
_armi . ., trattate fp~JJo contra huomini di ualore, 
.& d'ardire. ~arta,che f offe fobrio.,& certo ca 
:molto gi1Jditio .. rr>er,cbe non hauendofl.nella ,am 
pagna q1,egli ~gz ~l,e fi hanno.p,er:te città,per-
,h~ non debb.uinioanco.do11e bifogna, accommo 
~ar l'.appietito n

4

o.llro ~U' oc cafione '. in lr-togo, & 
1n :ttmp_o,non .di m?rkui:tzze~ma di "tra11-.agli, & 
affanni? Dalla_fohri~tà _n4fce meno faftidi() al 
Princ.ipe,piu fPirito, & pir,1, {an.itànel j<1ldato:, 
& in con f equeri~ .a pj1,1, pre.fJo acquifto della uit 
toria,c?fa mo!UJpiu lolui,tadagli anti.c/1i,quan
to meno proc1aat4 .ne .t~r,npi neflri,ne qr-t.ali in
t;·o,dotta ogni corr~otrioe~gti efer,citifono.diucnu 
ti,non_pur r.idu,tto di Jèfope~ati., e?". l1-tozhi di bac 
:eanali,ma .qu.afi-po.ftrzb.ttli publzci,& .uergogno 
fe ftan'{e d'ogni lafciauìa , 11on .meno con noftro 
f!'a1,e biafimo.,-c/Je con flup<rre .della gente bar
J,a1·a,cbe fi ride .talbQra de 'l}~ft;·i ,,fi., & .della no 

· • • • • •• .ftra 
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. ra oc4 offeruan~4 ne!le regole della·~u·err~, 

ta c/Je fof]è obbediente. ?a_que[ta t,trtttt. e 4 

obbedier1za JJrocede, cl?~ i rrii~o~~ fegr:~no zl tt~-: 
Ler de ,.v1,aggiori, clJe glz ~~ora~i impa, ano d~ fa 

;er1,ti cJJe ~li incapaci Jt lafciano goiec-rnar d~ 
~l.,. 'nt;ndenti.Da quefla parirrtete n~{ce, _che :l 
~ i l • • o / ttorza Ji-!perio;"e, cJJcnclo ubbeclzto~ tc cq!' Z:> ,,a a uz 
molttJ piu preflo,n el qual j uf er:ore fi ha ad! Jd 
Jter ri1ie,ertza da i b4jfi,l4 t-t~rtu ~zon la nobilt , 
& l'eccellenza rzell'ar:~i,~o la ~zçchezza.!0~ 
fta obbedien'{_a fece g,a Signori delrnond~ i ,K., 
mar1i, & qi1efta medefim~ foftiene /JoZ$zdt l~ 
Jmperio Ottornano. E' ordznato per le~g,i,ch~ f1 
dee obbe,lire al Generale in quelle co_/e che s ap 

·t • • z te(,,,nco"·a che parte;igorzo allct mt ztta,a tramen ..,, : ' b 
t'e[tto fojJe buono)fia puni:o nel ~apo chi non o 
bedifie. T:Iabbiartio della d~(obedzen~ a_due efer,i 
i tiotabili, atti à ridurre 4 freno,ogni sf:enat4 

~ogli4 di mal creato, o uolOtarofo e au4/iero net 
dijòbbedire.L11-tno ~ di Manlio To,~qufl-~?,cbe fe 
ie ammazzare il fi~{li;1.olo,il lJUale' q:,a:uzgu;. 
hat,iejfe uirzto il nemilo,non /Jat1e~a_ per? 0 ~ .i 
to a fuo paclre. L'altro è_~iTapirio Dt:tatore, 
rbe perjè<rttitò Fabio 1\!;1,tzlzo M aeftro de_ C au4-:l 
... '".., • • '?\r, d meno z lieri per la [opradetta cagione • ~ ,o~ i_ . , 
C apit4no in quefto d~e rrwdei·art il ~iudiczo, 6' 
/.o f degno,ancora che /ìa debi~o & gzufl0: ~ftJ°, 
&be foffe uizilante > & pat1ç11te , con:;u~ 1e 
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:~ell'una con fiflono irt gr.an parte l' attionì milz'ta 
ri,cofi dell'offeja,comc della difefa, nell'altra di 
f,tengono mir1orii difagi,gli infortuni,glisìrat•f, 
& l'altre calarrzità,c/Je ne gli eferciti fono in fini 
te. Settima .c/Je {offe fedele,uirtù necefF1,ria in 
ogni qualità di perfone, rt1a rr,olto piu nel Ca1,1a
lie;·o, pe-rche da lui fi l·onfe;·1,a il Principe, & il 
1\çg,zo,<(:J~ come non fi ha fede,oltre che l'11-na co 
fa & l'altra fi mette a pericolo,il C aualiero inco 
fiante perde l'l1onoi·e . perp dil·eua // egetio,c!Je 
tutta /4 Jàlute del 'I',·incipe confifle nell'elettio-
ne de foldati.) non folamente preflanti di corpo, 
ma d~ anirrto anco1·a, accioc/;e ofleruino il giura
mento fatto al 'Prir1cipe loro, pcrcl,e da grandi 
non fi domane/a a 1-,tirzori altro lhe fed.cltà . Di 
qi,ì è,c!Je i jòldati g;i1,trtJ:rtdo Jògliono dire,a fe da 
foldato,cioè pe-1 quella fede,& lealtà,& fi1tce;·i 
·tà d'anirao,cbe i Jùldati foa t1,1.tte l'altrc gerr,ti,fQ 
r,liono in1-1iolabilmente offeruare. Di q1,hla fede 
fecero p;·ofeflione gli SttÌ'{'{eri pocl,i a;1ni / ona, 
& certo te;ieuano il p;·imo luogo in quefìa par; 
te,fepiu d'una 1,1p/ta non l1aucfji:--~o abbanduna--:
to i loro capi, ò contan:,inata effaf-ede con qual
~l,e atto non pu~to lodato. Ottaua,chr. fòf!è per-
Je1.terante, cop,ciofia che la perfe11,e1·anza pa;·tori 
[ce _il fine della guerra,la quale produce la pace, 
µ!timo termine di t1,1.tto il negotio dell'-armi. Et 
l'?fiinatione fa minori i difàgi,& ftracca i nerni 
fl ! vi queflp propofito gli anti,·hi Jòle1;tqno dire~ 

\, , • • • - ~ ,{ l<l 
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eh~ quelli eh~ muoiono per uecçhie,z.. a,o per n,4 
~t1a,fòno ueram_ente morti n.el niondo, ma quel 
li che f~~o morti ,c~mba_tte.~d{) co' rtemici per f4 
~p~b_lzt;a, & per il 'Principe lcro,fono ucramen 
te u_iuz per gloria .. però diceua Cicerone che chi 
perifèe pe1~ ,la_ uirtù ~Ort rm1~r~ in tutto. 'QJ!,inci 
procede, che i nl/irz Joldat_i dicono di morire nel 
l~trto dell'h~nore,quando muoiono i11 _capo. ~(0;n \ 
.cz.anco _nafce,che 4 Generali mo;·tine ferui,ij dc 
Szgnorz,fl fi,, ce1,ano 1 a noflri m~ggiori,et fi fan 
no tuita~1a da popoli.( come a benc,neritz)le fia
tue, o dz mar11:o, o dibronz...o :}odi pittu1~aa lor~ 
~terna me~1orza. Della 1,ual gratitudine,& ,del 
']Ua!~ o!ftczo u.er.amen~e nobile,& pietofò,jjJnolf) 
dati. ~ Fzorentznz, perczoche a. Giouanni ./4uc1,to 
nobzliffimo C aualiero de Ji,1,oi terttpi, gli dedicar[) 
nola J!att-ta equeflre.in .Sa,ita ~¾.ari'é,, del fiore .. 

Jl medefzn:zo.fecero ancpra a 1-{f col;) da T ~k.ntino.
0 

Son~ parz1:1ente lodati i Y ~netit,,ni in qu~fl~4,tto, 
perczoche zn. "P4dou4. ,corJ, J~gnalato fouore,dirit 
'{ arono 1in4 _./latu4 .. e1u~fire di~hronizo, .a Gatt~ 
Me lata, & .in V (!nt.tia -un:altr a. a J3 arto!ameo d4 
Berg~~o., & l.a tcr:{_a .al Conte ':N:._icola ·Or/ino 
~a 'Pit11,lzano1et (a qu.art;:r, a .Fr.a Leon.a;:do ç aua 
.l1erodi]tho~1,& famofo l,()r dife~for:e,e.t la quin 
.taalCaUfllzer 4.a.llaY..olp.e.in p,an.t..a M,arinitt,fiaJt, 
to puiJ ne·Trincipi la u.irtù militar.e, qu4nd-~ell4 
.. è fedelm~nte e~rci!at4 a lo;"o giot,{amento..J>{_a
l!f,J&h~f ojfe car1tat1uo1.atte11tq .,.:h_e le"l.gu_erre n().1J 

.fi hann{) 
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fi httnnc d4 .fare per diflr~ttionç delle citt~ , ·~ 
de popoli,ma pe;· m~ntenimento dc~eragzoni di 
c/1.i le poffiede. Decimr;r,,che {offe felice, & bene 
auentur,ito,conciofi4 che i faui dicono, clJe la for .. 
t1tna è 11-eramente /ignora de gli eferciti,& cer
·to ch'ella., non r1Zoft;·4 in altro affa,·c,piu uiuarr,e 
te le fo;Aze_(t,1,e,che nella g1,1,eì-rçr,,Et quant_e uolte 
un1 efercito uincit ore, in un batter d'occhio è ft4 
.to 14znt.o? QJ!;ante uolte un picciolo,& debite ac~ 
,iidt,ite ha me.,/Jo in fcompiglio un1ordìnatijjimQ 
c.ampo? 'Però i Rj1ri.ani conofcendo che la felici~ 
.td è parte neceffaria a Capitani,& parimente 4 
faldati, ~difica1·ono dirterfi terllpli,, çonfac~ati ad 
·o· ni qualità di fortuna,q1,1,4ft ~on2e s'effi rzc~no-

cefle.ro da lei la. gran.deziz4 di quelliimperio,fi 
.comt fi p1,1,Ò t,tedere ,iel trattato eh~ Tlu~41,rco 
fcr·ijJe dellafort11,n4 Jlpmana.Yndecima,c_l;e fof 
fe r·eligiojò,uero principi.o, & 1,1,ero fine di tutte 
.l' att.i.<>ni human.e ,sì per l?ggi ordinate,s) per ac
c.ident.i auenu.ti in çploro, che l'hanno fPre'{z._a
ta,o non oj]èr1ttata .. J'fl fomma uoleuano i 'Princi-

, pi c/J~ ~l Caua!iero fo!fe a pi~no fornito di q~el~e 
q1,al1tà,cofi d(.corpo, come di fortuna, ~ d ani
mo,.che i Fitofòfi Jògliono dare aU'huor,io per far 
Jo interamentt .beato,q,ccioçhe ejfendofenz..a me 
4a,pot~j]è hauer cura all'hono~ ·del P:incipç, & 
a Jè rrJedeftm() conferuajJ.e l4 rzputatzone del fieo 
grado.Dallr:i q1,1al uolontà del T'rincipe,efeguit4 
1np~rte,& molte uoltc in tutto da qualche f4U.~ . 

• "Jj z li~j 
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l.iero,o che fi dourebbe efeguire, è proceduto untt 
ufo fra tutte le genti, ch'ogni perfona di honore, ' 
tlvbile, &· b~~ coftumata,fi chiama impropria~. 
mente Caual~ero., & Caualierii gerttilhuomi .. 
'l}Ì che s'efercitano in opere di uirtù, & di ua-. 

• lore., & in fauellartdo fi coftuma da molti nel 
giur~;,e, di dire, afeda Caualiero, ion:on forzo 
èaualiero,s'io rton fola tal cofa. Ti prometta da 
Ca ualiero., & fimili altri modi di dire . E.' pro~ 
prio del 'I\! di Francia di dire,a fedi C aualiero, 
ma forfe come C aualiero, & capo dell'ordine di 
San Michele.L'ufanoi Baroni,& t~ufano ijòld4 

I 

I 

I 

ti,& i gentilhuomini priuati,quafi uòl~ndo dire. 
Rf!;el ch'io t'affermo è U:ero,& te lo giu-Po d4 Ca 
ualiero,.cioè da perjòn~ compiuta in ogni nobile, r) 7\ r; 

1

• 

& uii·tuofa orean'{_a,& fèn'{_a menda alc11ndl'- _Jl,;lr\ ;g 
. . 
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I) I CO ']\{,O gli Scrittori,cbe.AlejfandroMagno 
feguitando le ueffigie de fuoi mai,giori,& uolè"'f!! 
do efaltare i nQmidi coloro che s!erano ualorofa.,, , 
,nente portati nelle g1terre fattt: da lui, acciocbo \ 
rin/iammajJero molto piu a corr,batter contro i 1 

'fJimici, & ciccioche fvffero graditi nello honore. 
tome erano anco nel pre'f!Zio,deliberò, con con[~ 
gliod'.Ariftotele,famofi.ffimo Fi/,ofofo fuo pre-
fClt!)Ye,di donare a pldati che fi er.zno porta:i be 

ne,arm1~ 
, -

• 
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ne,armi,in_(egne;bandiere,pri~ileg~, collane, & 
f!Ofifatt-e altre cofè dimoftratz~e di _honor~. ~e 

Jto ufo o!Jeruarono parimente z ~ oman~ • & da 
, l<Jro peruennene lorQ_Imperaqori ,_perciocheeffi . 
o dopo,o inrian~ _ld giornata,[ a1~oriua~o~ & ac .. 
carezzauano.z piu ualorofi perjonaggi e !Ja~eff e 
rointòrno,non pur con le parole,ma co fatti an
cora.Efti donat-tano le corone,nè pi~,nè rr:eno d~ 
me gli antichi,o di lauro,o di quercia) o di grarm 
gna,o d,ol~uaft_ro,o d,oro>o di ~nirto,.fecondo ch_e 
·. era il merzto di quel tale,a cui fi donaua.Dona
'·uano di piu,caùalli, elmi,Jpade, co,·arz~e, ab~a_-
gliamenti militari,& cofifatt'altre coje. Chi r~ 
ceueua i doni,fauorito per lo fuo ualore, mctten 
dolo a conto di premio, li conferuaua,a perpetu~ 
memoria delflto ualore,& del ft,1,0 Signore,ondf 
.era dall'ef ercito celebrato, & hon~rato. n_apo 
ciò,s'introdùjfe a piulunga memor1a,1a tr~if1Y!et 
.ter/ì ne pofteri incorrottamfnte , eh~ il 'Pr~ncipe 
µolle che foJJe fèritto ampiamente il merito del 
foldato,la cagione del dono,& la efaltatzone del 
/a uirtù Jùa in priuilegi,cl1iamando quel tal~,Ca 
ualiero,Milite,, Commilitone ,Forte ,V alorof o,& 
cotali altri titoli'pieni d'bonore, de quali appag~ 
gandofi il faldato, non merto che fi appagr,affe;·o 
i loro maggiwi delle ftatue, od' altre fortz_ d'z.nfe 
ine ufate da J.{Qmani a incitame~to della:ui:t~, 
fi cominciò ad allargar la materza de C aualzeri~ 
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11'{, T 1t_ ~ ~ P T T _o. adurtque il costume di far 
C aualze1·t ne tempi dz pace,nor,, perch1 effe militi
no, ma perche came Militi fiano bonorati di cofi 
(at~~ 1ignità, c~n q~e_i priuil~gi però cl;e hanno 
z rrtzlitz effett1-1ali, dzczatl'to c/J' O'"'{,ni Principe fu
premo,può crear caualieri,conciofia che a Prirt 
• c~pi s1appa1·tiene jl dijpefat le dignità come piu 
piace loro.Ma fl nota ben e, che· quartto il 'Prince 
pe. ~piu deS,no, tant~ piu ìl e auali~ro creato da 
lui e rf!ag_gzor~ eh.e no è qur:ll' altro eh' è ~(atto da 
un T_rz~cip~ dt r:'znor p~r~ata; pe1~c~e tal:uno di 
effe 'Principi, da auttorzta ·al C aualzè'lo dt crear 
·ca~a~{er:i,Dottori,& 1-{otari. l'red adu_nque èa 
·uafzerz l Imperatore,tt-ttte le tefie coronate,i Dtt 

-'chi~&_ le 1'fpublic~e fimilmetite,Di quì è,che il· 
~rzncife di J/enetza, come Principe, & che ha 
t~tolo di Duca,può crear C aualieri.Il 'Papa pa-
rzmen_te fa e aualieri per dignità , fi t·ome anco 
fann(J gli altri 'Principi. Ma crea anto un1 altra 
.[òrte di C a1,1ali:ri,ma per denari,i qùali prendo_, 
,io fpeffe uolte il nome da quel Potefice, dal qtta 
le effi.{<;no creati, percioche ui .fòno C aualieri di 
San 'PzetrojdiSan 'Paolo j del Giglio, Caualieri 
Iulij, Caualieri 'Pijj Lauretani, & flmiglianti. 
Il Turcv_ parimente ttea C aualieri; & io come 
te/limone lo ajf enr,o)perche ho ueduto un priui-

• • legio 
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_'leg~o fàtt~ a Gentil B'e!Jino,pittore eccellente d~ 
fuoz tempi,da Mahomet Se condo, il quale lo ba
ueua chiamato a C onftantinopoli per dipingere 
alc1,1,ne fue fale.Et oltre al pri1,ilegio della C au41, 
leria,glidonò· un·a belli.ffima collana, come fan-· 
tto gli I~ttpera_dori. Ma non uoglio bora in queftQ· 
l~ogo difcorrer_e,fe il :B·etlino {offe· legittimo e a
lzere 01tò,~ s'effendo Chrifliano,do1J.effe arrtet-
terft ne glz honori,poi ch,era obligato a 'P;·ì1icipe· 
non fedele • 

• 

• 
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Era nobil fogno de i c·auatieri' antichi I{__omani,l' a-· 
n~llo d'oro,fi c<Yme anco de Senatori~fel·ortdo c/Je 
riferifce Dione <i Vice Cicerv1ie nelle Verrine, 
che innati'{] a fuoi tempi,i G·enera!i nel parlame· 
tare,a faldati uincitori, donauano ar1tlla d'oro a· 
loro Cancellieri.~ libri della Scrittura S aera, 
F ara~e 11,ol~ndo bono~ar ~iofejfo,, che gli l1aue-
ua fpzanato.zl Jògno,fi cau<J l'anello di dito,& lo· 
m.ife a Giofèf[o. In can;zbiadell1anello,i Principi: 
donano hoggz al C aualiero, [proni d' oro,o do,·ati,, 
dal quale oro,moffo•Francejco Filelfo, dotto buo· 
mo ~e~l'età Ju~, fu il pri~o ~be chiamaffe i e a-· 
-ualzerz aureatt, come· ef]o Fzlelfo attefta , nella 
prim~ Epiftoza .del ~4.lib,4el~'~pijlole jùe.Do 
nan_o i predett~ jproni per fignificare, che il fuo 
l4ri,o /i dee fare a-,auallo,poi che non-s' adopr4 
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lo Jpronè fe non co' l cauallo. Porgeuano anco gli 
antichi al C aualiero il cing1-tlo,cioè la cintura t;Q 
la fpada appic'Cata • La qual uoce di cingulo,frd 
Legifli è demoflratiaa t_al/1ora di amminiftratio-
ne ,et t-alhora di titolo di dig17:ità,come è ne e aua 
li eri. Et fì nota che quando il G auà!iero f deua il. 
cingulo,;deua in(ìerr,e tutti i priuilegi c/_Je gli ciJ 
cedono le leggi f la militia . 'P~deua dal cinguw 
la_fpada col martico:d'oro;o dtJrato .. Q.y,inci è,.chè_ 
il 'Principe creado il caualiero,o li cigne unq, fpri. 
~a, o ueram!fte con una fpada gli tocca la tefta; 
in fegno; éhé t·on la Jpada dte mofirare.il ua/,.~~ 
re,per lo quale s'è fatto C aualiero,& con quel... , 
la difenda il J~o facit0re .non tema la morte .non ·,;, ' •• 
fug_ga:rton abbadoni il Ca_pitano.n?n facti~ efpi -' cl 1j\ r 
latzoni.& non fìa contra il fuo 'Przncipe;Hzere-.... -:J uYil!DO 
mia difte1idendo la defira, & dando la fpada 4 
Giuda)facendolo C aualiero da parte di Die,li di/ 
fe. Riceui quefia Jànta Jpada dono di Dio, con ltt 
quale fcaccierai gli auerjàri del mio po2ol0 d' If~ 
rael. C oflumauano fimilmente gli antichi di drJ. 
nar la collana,come injègna di piu ftretto,& fe 
gnalato fauore.·I l\gmani haueùano la bulla au--: 
rea;come fcriue LAjconio Pediano,& 'Plinio,& 
Macrobio nel I .lib.de·Saturrzai~.'N__el Genefi df 
11e fi fauella di Faraone~ ch'efaltò Giofef, come 
s'è d etto;/ì fcrit-1é a quefio modo. Si trafJe l'anel
lo di mano,& lom~fè a G,iofèjfo.Lo ueftì cpn fi{j 
la bi/fitta,& gli pof~ att.QrnQ.al collo una ~Ql/4n4 

. • ~.. dj~ro~ 
• 
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··.'eforo··,. EtneMacabeial V.filegge·~ ,Chiunq·r4t· 
•leggerà·quefta Scrittura;& me la in~erpreterà,. 
farà ueftito d-i porpora,& .ha.rà al collo {a colla-
na d'oro, & J~rà il terzo ·huomo nelr;ti9 P-tgrto_-. 
Dice Plinio; c/Jè -ì R!!mani d~n:auano a l~ro cof..~ 
·derati nell'e guerre~ ·co!lane d'oro, el! a citf:adi~i 
:propri·~'arg,énto~Mariliopoi che hef?be utcijo ~-tn 

France fe { apra il T eu,erorì·e a fìngolàr ba~taglia; 
tti tolfe la collana co[t f ang·uinofa, & fe la 1JZif~ 
:al ·cotlo,in Jegno ·d ellti t-tittoria \ond' egli per l' a1-t è 

· -niré s'' acq 1-tift ò nome tii T oi·quato,'d.q,lla collana; 
!(;be in Lcr.:tino fi chiama Torques •. Gli ltrjperadq 
ri poi rnijèroin ufò di ~ortarlit, tt coloro, che nel!~ 
battaglie fì foff ero ualorofa:ni.eri~e .pqrtati ton ~è 

· ~r1ni i·nma'(!O.Et il qu·eft·o_pr<>j;o{~o fi leggono in 

'p adoua nelle cafe di M. P•aol? l\.bamu fio, dott~ 
:f?1,orrJ&;& ti' erudito.giu-di-t·io,l'infr a f crine pa;·<J.:. 
le in unf ajfo ·anti,o • . 

ì .;t .X .o 'i' .Jt ·f ìt t 
J r G. s v1 e 1l . 
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Tcrq~é ma1ore,fi uede eh~ u_~ era_ anco ~n~ ~olld
na mznore,che fi donaua a minori huomznz dz gra: 
do,& forfe·diminor ualore. Dice Modeflo,cbe· 
nell;efercito erano i Torquati~cioe gli h1,io·mfni di: 
collana di d1,e'forti ·, l-,'unà c/ji'amata duplares,. 
cioè in doppio,-l'altra /ìmplares; cioJ fcempia,lf 
quali fi dar:ta· p premio delle !'irt1) lor~ la co?!and
d'oro, & oltra· alla· collana~hauendolo meritato,, 
dauano talhora· glì Imp~raderi uettouag~ia d~· 
uiuere in doppio , di'qttel· che· fi ddua a· gli altri,. 
dalla qual' uet!ouaglittfn doppi?, fi chiamauano· 
duplares· .. Di qu~ e, che•efiidiceuano D'?natus· 
Torquè maiore,cioè donato,o proueduto in:dop
pio,q1,ato al t'-Ìuere~che noi hoggi.diciamo parte~
·& Torque minore,~i'oe fefn:plar_e' ., v11unq~-~ la· 
collana 1tella mttterza del e aualerato e·n0bzlij]i
mo;& fingolar fauore· a chi l'a·rice~e·. Et· quat~. 
que· e~~ f!a molto fiu irt c?J~d~a;ione· appr~~o ,_ 
C aualierz dell'Ordine de'Pr·znc,p,;c.'Qfne fi dira a 
luogo·fuo,tuttauia l'Imperadore, & i. PJ fupre
mi foglio,io donar! e a C aua_lieri Jèmplici diJP.ro
ne,ciot non fottopofti a ordine•Jàcro,o a reg"Ola al 
cuna~Dalla collanapédeunam:edaglia,co l'effi
r,_ie ~ el. 1'ri1tcipe cbe la dd~a .• : !a qual c~tlana il 
C aualier.o è tenuto cu/lo4tre,quanto ~a uzta pro
prià. S;aggiugne ancoalle·predette·infegne l'h" 
bito1fe ~o n_ella q1,alit~,nel colore,perci~che i Ca 
11alier.i portano il roffo, come loro propr~i colore. 
,an,io[hi che il color roffo t fi:ur.itiuo del f ~oc()~-

nw1-
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-1tobili/simo elemento fra gli altri,& dopo il Sole· 
il piu !1:1-minofo t~rpo ~he fia.ottde p~r_la fua:, no ... 

'. ~iltà,fit per leggi o~~inato,c_he~on p~rtaff~_l ~a_-_ 
• bito roffe1jè non chi e.posto trt dzgnzttt:- QJ!,zn~t ite_ 
diamo i''C ardzrzali ueftiti di quefto colore·. I C onfi· 

• glieri de 'Ptincipi,et le perfonè pì1,1, fmtortd~ti n~ 
gouer~i de Rggni. E i.il c~lor r·oJfo .. Ji.g_nf cati1:o ·de 
, audacza)d1 altez..z...a dtanirn.o,di Uirzlzta,(? dz ':a .... 
-rità arderite ~ Si affegna a Martè fra pza·neti,al 
·FUOCO fra (J:li elerr1cti,all; .,,f riete,al Leone-, al Sa 
gittario fr; fegiii celefti~,& però i c·a~~lieri ufa.-

• lnoit predetto colore;poi che fono poftz zri honora--
'ta,et nobile qualità1dii,enend? ~lfl incont~ntntè 
• nobilijcome fono· eletti ,il grado del~ 4ie_a~zera, 
• o F F 1 e I 01 È r · 1) F., B' 1 T o 
~· '-15 E 1., C .A 17" ~-1 L I E I{. O " • 

1 L • debt to pr irtcip1tle d1 ogni ben creato C a~alier6, 
dee eff ere, ch'egli di tutto c;,tore ~bbraccz pu:ra
·mentè,et inteì·amete la noflrafede, ncll~ quale, 
~eome colui che uiue ,{ù gli occhi ~i ~u~~o il mo~o, 
't1on dee hauer menda alcuna. E parimen~e offi,
cio Juo;uifita~e il;toghi ~[ tJiaj come f~rtolé,Chze 
fe;i rriona_fteri,gli Jpedflti, & eoft fatti al:rz l~o-, 
ghl di religione .. Atéàrezz...ft ton l'opereipo~~r, 
dif ettofi per qualunque 1.tta J della loro fa~zfà • 
Fuggir· l'empie herefie 1 Jparjè da ~li drrtbztzofl! 

· & da netnici ai Dia per farfi grandt. Hon_orarè 1 

sacerdoti fèr_lq m~nift~i?_ c_he e fii ~ano, feg;nala 
to fra tutt1glz altt1hut>mzn1.1x9n· dannar le coft 

h • approuatt 
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. itj)fr(}Uate da lor~. 1-{_ on fi c?nfidar del fuo pr~ 
.. przc, fenfo.1:{gn ricercar curzof amente il futuro. 
"Perdonar Gon fincero~nzmol'offéfe. Rjceuere 
11,moreuolmcnte gli amici. Di1· fempre la uerità~ 
Fuggire i ~onuiti luffuriofi,. et fl~a~aganti.1x_o,: 
ej!er uag~bondo. Guardarfi dall"otzo, Difpenjàre 
il ~~":Po m qualche cofa_ honorata . Efercitar li 
mz?zt~a.cer:c~r çl,'inte_nderey'(J" di fapere.Scf;iua 
, r! z pzacerz dzshoneftz .. Far fempre altr1-ei bene/i
• tzo • Honorare __ i 1,e~chi ~ Rjuerire iMagiftr:at~ . 
. Conuerfar co Stgn<Yrz.Ejfere fpedito nelle faccen 
_de •• Jtccomod~r/ì·tçtempi. 'J:,;/J>n l~tigare. ?{on 
_conte!'der co r~ofi. //_(ar modefiia.Ejfer mat~ 
t~,~ pofat~. ?x_on parlar di Jè fieflo. Con1,1,erfar 
copzrtuofi . ~n defiderare anftofamente le cc 
cejfi1,e ricche~z~. Tollerar le miferfe del mon~ 
_do. Metterfiaimprefe giufte, & Chriftiane~ 
Difender l'alt;·ui ragio~i. ~o~leuar gli oppreffi •. 
.-::f zutar le uedoue) & z pupilli. p ·ortar l1honorc· 
.1n·palmtf, di mano.Dopo I ddio amare·il fuo Trir, 
cfpe fopra tutte le cofè del mondo.& fina/,mente 
.uiuere in detto,. & in fatto,fPlendid~ment:e, &. 
giuJ1arf!e~te_ con gli huomini, .~con fimplicità~ 
<:r purita d, cuore preffo a Dzo noflro Sig;iore; 
{lrmato fecondo S.Paolo della fede, & di Dio~ 
-~on la maglia della giuftitia, con lo fc11do d~lla 
fede,con l'.elmo della Jklute, & con lafpada del· 
Jo fpirito femplice,& puro ~ • 
\e 11 fine del primo Libro.. • 
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DELLA ORIGINE$ 

LEGGI, VSANZE, 
ORDINI, ET COSTVMl 

• De Ca ua:lieri, 

l>I M. FltANCESCO .SANS OVINO 

LIB]lO S. EC .O'J.{_DDb . 

Dichiaratione lommariadeila Collana 
de Principi, & de Caualieri. .. 

f7 T TI ; Caualieride tem 
::n...-:.:-,Y• pi noflri)creati a fine di <ìpe 

ra.re 11,irtu.ofamente,&· ua
lo:ofament&, cos) intemp~ 
di pace,cfYme di guerra,fo~ 

,, ~ no,o di ColJana,Ò di Croce,o 
di Sprone. L'ordine di Collana è maggiore ditiei 
ti gli.altri pe;· la qualità de/1,e perfòne che ui en
tr.ano.(fe benç p.er rifpetto dcllct, religione,fecon.:. 

•. do,dnpP. quei di C;·oce)percioche fono o Principi, 
<> di s ii.gue di Principi, et Signori di fiato .Et cot4 
J.e .o.rdinc di C,Qllan.a,è di quattro forti a tem:pi 11q 

l ' , stri~ .. 
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:M.Gio.Battifta "ftamufio, Secretario d~ll'Illu
§trifl .. Cor(tglio,de J)ie._ci,padre.di M. T'aolo,dot. .... 
rto,et_.gi1,diti~fo. huom~, .& _da 1lui p~fta in 'P ado
.ua nelgiar,divo .della fu.a .cafa:,:.dietro .e Qrte nel
. la ,contrata d,el 'P atri11,rcato,appunto ,nell'entrar 
.del _d_e_tto_giar:dino,a mano 1diritta,fitu4ta nel mu 
.ro, &_priffo .a ·molte ,altre uarie~& .diy.,e~fe .anti,.. 
.caglit,Ct1.be.Uif./ime i1?féritt.ioni.antiche,1di pi,, for 
ti, le qut;tli oltre Alla~dile.tt.~tione che apportano 
.a gli .huomini letter.at~,dttnno ma1Aauigliofo orn.4 
~ . . 

.mento an.cora_al predetto.luogo, 
. ~ 

. . 
~In città di C,tftello in Tofcana, :chiamata dagli fl1J 

tichi Tiferno?fi troua quefl',altro_m_arm_Q .. 

~ALBIO .Q: .F. HO~ _1LLJ.C.1 
• ·T. L E G. X X. V,. _r. . 

• CO Il~I.C V L,./4 ~ .1 .0 'P .zt: ·.'P Jt: 
.D O 'X( 1.S D O 1-(--1 ·r -o. .A B. D I p ,{) 

• 7: _lt ,A I . .A ·'J{_ O .A .V G . 
. T O ,lt~ I ;B V S. ,.A l.lM 1 L L I S 

t.PHA.L.E.JYS .. JJ.ELLO.·rp.AR.._,THI.CO.ET ,.AB .• 
IMT>.~ ,C«AES.AI{_E T[tAI.A'l>(O. 
H..4DJY..A~O . .4V.G. H.AST ..A ·J:lV]tA 

.E.T.. e o .~o .'}{ .A .A. r ftE j[_. 

~F_ILLI-4. SOTE]lIS. MJLTE~ 
..F,1.LIO.. O'PTIMO. 6P I E 'lx_ TI S SI MO 

L. D. -D. D . .. . .. . 
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f.tnel médefimo luogo di città 1i 'Caftello, .ut fi. leg~ 
• . ·g e qi,eft.o ~ltr() in: le;tere maiufc9l~ antzc/1e • • 

.. . 

• .. s· • • .. Dentat,1-s- Trib Tileb. Cencies. P-icies-. J:: tcinzu,-. •• • . ·a .. 
• .pra3liatus.oé1ies-. ix.prouocatzo_ne.Vz_- or. XL~-~ 

cicatricibt~s .adt,terfo. corpore.. inflinzs. nulla.in, 
tergo .idem. fPolia:. cepit. x~xv I r. donatus •. ha-:. 

• .n; pu··i·,.._ xL 1 x. pJ1alert$. xxv. TortJt-tzbus .. 
~1,'i!S. IJ• 4. • ••• 

• CLXXX I I e .armillis.c1i,,x.cor-0nzr-.xxv:_1 ._,ittzcis-. 
:-.:x. i t I .aureu. v 1 1 t. mural. I l 1. opfzdionales.. 
L.fi,fco.aeris.x.captiuis-.~~x.Imperatores.v1 l •~ 
ipfius. ~a~ime .opera.tri1,1,mpha,nte~. S e~ut~s ~ 

' . . 

l()r~ il primo or-dine di collana,• q~anto a_f te_mfo, fu 
uello della Gartiera in Inghilterr"i,znftt~uzto dte 

Ò·doardo T erzo,fì come s~è 4<:-tto ~ fuo .!:~ogo. ti 
çollana è tutta d'oro,,ompofìa. di }~cci znter:rot: 
ti dalla cintola, che fi chia_ma in Lzngua I~glefe 
:cartier, che è una co~eg.._~za c~n le fue fibbie, ta 
(JUale come fì è ajfibbzatà ,fi dà uolta alla_ rore$ 

ia· fopra la fibbia, facendo un nQdo' & il capq 
-~ella cor-eggia pende quafi fi~o a me-:{a gamba,. 
1-{_el mezo della detta coregg.ia J ~-ol~tta nella co! 
·tana,1,1,i è f maltata urza r~fa,antzca znfçgna 4~1-
µr, ca{a d'Inghilterra. L~ q1,1al rofa u1-t?le.e!Jer 
Joppia,di color r:offo &: b~nco,che habhta -~~ fo'1' 

i glie roffè di f uorz,& d_z de~tro,ne~ mezo bza_che. 
.. (:i un'altra rcjà doppzt?,,dt..~ol~r bianco, &: > oJTo~ 
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roffe_,ne~ mete l'una preffo all'altra, & di-fotta 
pen,.de !'zmagine di S. Giorg·io, Prefidente de Ca
.t,ealzer~ , fi come fi 11.ed e nel difegno della collan4 
po~9:a z1ztorno allo fa·udo,&· all'armi de i R.._,è d' In 
t?ilterra,.Il rnotto è in lir1gua Francefe,il quale 
.dice, HO 1'{_I SO J .T ... Q,y_I M ./4 L f 
T E 'N._, C E , cioè , 
Si~ 1,1,i~uperato chi r;1al penfa. La fefta di San 
Gz~;gzo,è celebrata da Caualieri a J7indefore,do 
ue zl }\J [e.ce una Cl,i~fa ai ·belliffimo edificio,& 
d~tata rz.l·camente per feruitio. del predetto or-

. dine della Gartiera . 
La feconda col~ana è quella del T ofarte, ritrouata 

d4lla caja di Borgogna,lJ anno mille quattrocen_ 
t~ uent! no~e. 1xj è capoa~prejènte Fil~ppo Jtè 
C !tl1~~zco di ~p~gna,per e!f ere fui·ceduto per ra 
.gwn a1~~~tr/.zta,nel Ducato diBor.'l.oena-.,Elta, l 
cm:pofia di f uéiìi, & rlt pietre Joé;i-: concerta
t~ znfi_em_e,& ogni pietra è nel mezo di due fuci 
~z~~t. la pzetr~ come.batt!"ta dal f e,·ro, manda fuo 
1 

i i J uoi 1·aggz. Il primo inuentore di ciò in quella 
e afa, fu Carlo D 1,1,ca di Borgogna, il cui ualore 
fu t~nto,che Lodouico X I. hebbe moltp che tra-
uaglzare n.el fu~ tempo,com:e fcri1,e M onf.d'vtr 
gerttone-~oftuzcome ferocijfìmo nell'armi,por
tau~ l~ pietra focaia co1l fucile;& }on.due tron ... 
coni ~z legno, & il motto.era que]to Jt ']\{__TE 
~EJtlT, f{f.AM FLAMM.A MI:. 
C-ii, T. uoJendo moflrar eh' egli.haueua il m<Jda 

e d' e,,itare 
•-· . -- .,, 
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d'ecc1tare un grand'i;1cendio di guerrtt,co~e f,, 
il uero.Ma il jùo ualore hebbe infelice /ìne,per
che hauendo prefa la gue-n-a contra Lorerza, & 
gli Suiz~eri,fu dopo lajèonfitta di M?rat, ~ 1z 
Graufon, rotto & morto fopra l'{__ansi,la 1,zgilta 
dell'Epifanit'l.Onde R.__enato Duca di Lorena,co
me uincitore di quella giornata,ued~ta un~ han 
diera di Carlo, conl'imprefa del fucile, dijfe. 
!J.!:!,el Signo~·e sfortunato, quando h7bbe piu bif~ 
gno di fèaldarfì, non hebbe tempo dz adoperar~ i 
ft-ecili.ll q1,al motto fu molto acuto,&: tanto p1u 
che quel giorno la terra era ~op erta dz ne~e, & 
fu il maggior freddo che fi ricorda!Je 11'!~1 a me
moria di huomo uiuettte.Dopo C arlo,Fzlzppo Du , 
ca di Borgogrta, cognominato il buo,to , l'anno 
1 .3 29. leuò l'ordine del Tofone, & uolle,c/1e/a 
col!a:1..i J~~ffe_/it,tta di f uczli, & dì J.fJÌttrf fòcaie, 
fecondo l'i;uentione a'et' lJuca ç arlo .. s 01W i f~ci 
li concatent1-t1 l'uno al contrario dell altro, cioe 
da qttella parte do,,e fi prende il f ucile;quJdo fi 
uuol picchiar nella pi~tr~. Ma dall'altr_a parte~ 
eh' è il diritto del fuczle, incontrando/i 111/ieme i 
diritti, IJar,no nel me,o la pietra ( però fatta di 
oro)dalla qual fèhiz..zano_ come bat_tuta,le J.cin-:
tille del fuoco, & tra fucile & fucile è un pzccw 
lo ligazzetto che gli contiene,& Jèrra inf!eme. 
Dal foncto della collana pende il 1 .. ofòne, cioè un 
montone pieno di uelli, legato nel mez..o col fuo 
la&,iod'oro, il qu4t montone pende col capo)&: -

,o . 

SE C O '{_, D o: I~ 
co piedi dinan-zj & di dietro, ta~to c~e quaft z 
piedi fì toccano infieme. '}.{sJn fi f a,fe il Tofone 
/ìa /ìgttrato per lo uello d'oro di (:iafone,po~tato 
da gli ./lrgonauti,o per lo u~llo di Ge1eon, ilqua 
le rtella fc,ittura facra fignifica fede zncorro~ta .. 
La fi,a fig1,tra è intorno all'arme della cafad, 
Borgogna,la lft-tale ha di.fopra il Be;re:tone_alla 
Dttcale,corrie s-'ujàua in quel tempo, diuerfo dal 
l'ordinario cl,e [t co{iumahoggidì, & il motto fu 
,quefto, 1'l(_ECIVM 1'{__,0'f.Z VIL!I, L.ABO-:
~ M. La fefia principale dell'ordine fi celebra 
'il giorno di Santo .Andrea .fi,o auuocato. 

f..a terzt:t collana è quella di s .Michele,ordinata_d~ 
Lodouico X I . 'R.._è di Francia. 'Pare eh' a tempi dt 
hoggi,il T<~(one,& $ .Micl1ele fieno i fùpremi or 
dini diCauale1·ia.Jltitolo di San Michele,uenne 
dal/' apparit~on di quel E anto jùl ponte /l'Orliès, 

• _allora eh' egli difefe quella città cotra gli Ingle~ 
fì,nel tempo tli quella Giollana 'Pulcella, ~a qu4 
le fi1, tale pe;· ingegno,& per ualor d' armi~che zl 
m.onr,(_o hebbe per opinione cb1ella foffe o pzu che 
humana)ou.ero maga di fòmma eccéllen'{a. La 
follana predetta t CO'f!lpofla di conchiglie di cap 
pe_{ànte, ch,1,1,fano i pellegrini di Galitia, di por.,.. 
:tar fopra i loro cappelli,& nel petto appiccate 11, 

quel cuoio eh' effe fi mettono fopra le /Palle per 
conferuare il mantello di fotto . Lequali con,.. 
,:bigl!e Jonolegate l'una all'altrii con un laccio 
~oppio d' orp,fermate f opra alcune ca.tenette ft--. 

e 2, mztm~ntg 
--...;;; ..... . - .. -~ - - --
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,nilme;1te .d'oro, :dal qual e peri de tirMgine di SA 
M icl1ele fopr a al diauolo, VJme a l_r,i ~onfe cr a~o. 
Jl collaro è fagnificatiuo della nobllta, .della t.ur-
1-ù,della co,icordia, della fedeltà, del ualore~ &: 
-".elle loro pruou.e.Le conchiglie per ,effer t~t~e di 
Jtna medé{ìrt1a for,na,dimoiJ,rano l_ ugualzta e~ 
.dee ejJer tra C a1,talieri di qu.el~'o,:dine. Il doppto 
laccio,col ,z11.,ale le dette c~nc~zg~z~ fono ~nii1iae 
te infìeme, dinota la loro zm1.tncibil.e &_ indi/Jòln 
.bile unione .. L'ima_gine di s .Micl;ele,dz.m_ofir~ la 
uittoria deltc loro imprefe. J l tnotto .deltimprefq, 
è quefto 1 MM E X SI .T ItE MO~ Ò-
C E -A 1{_1. . . . 

L4, q1tart.a collana., è queli.a del D t~.ca dt S.aufJza, zn-
Jtituita fòttoJ?.ome della ~-Lntiata. Ella è fa,tt~ 
alla{tmilituainc d'un.coll:tre d~,,n.cane alano,di 
oro purijfimo a piaflre., rna z~.una è pi,~ l~nga de/, 
l' .altra, incatenate infieme.con ur,.a pz.c.ciola ~
jlietta d'or.,o Jolido .. 'Nella .ma&_<z.iur lama fono i.n 

tagliate le qiiattro lettere :F'. E· Jt: T: c.he ri
dotti infieme Jert'{_ a punto, fitonano zn ling~a r,. 
~ina

0
F e;·t,cioè porta,fopporta,co.rr1porta,tJ" f w;u 

li;tltri Jignificati,cbe fi p~ffono.a~e~~olmente da-
~,e a cofi.fottaparol.a,ma copr.tntz rileu.an-0. F or
.titudo Ei11s ~~odum Tenuit,cio& la fuafortc~ 
,a, riterine .&- conjeruò zthodi.,.cioè..,il u~lore d~ 
J medeo primo e onte .di .S.auoza~q1.1ado z. S ar~~ 
Ili.combatterono l' I fola.ai zthodz., la co~f er_uo ~. 
Cbriflianicolfuo ualore1facendo l'ufficio di Gr.si 
- Maeflro 

I 

• 

• 
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Z'P!a~Ilro di quella ~elig,=one,riell'affedio d'vtc;·i 
a!ta ~ella "Pal1:ftina, l'anno I t 04. 'Per quefitt 
uittm~za fu m_olto l1oiiora~o da 'Pri-;.,, cipi di qttei 
tempi,-& egli per memorza de1_{tto fotto illrfjtre,. 
~offe per arme la Croce bianca in carnpo roj]ò,co 
le quattro lettt're predette,fi i0me fi pt,(Ò uedere· 
nelle rrionete' cl1e Ji battono fotto quel Signore . 
Dalla coll~na pende la ,nedaglìa' con la f7ergi
ne an_nu~t!ata dall,Anc.'<_elo di Dio ,fi conie ap
Par:e zn dij egno intoi~no all" arme del DuL·a di sa
uoza., 

la fi:'0nda Ji:r~e de C aualieri che fono ~n ~ezz..o, [<> 
, quegli d~ ~roce,qtta-nt1~nq1,1,e t przrtiiper dzgni 

ta della re~ig1,0r1e. Et b~,t uero,che efji banno obli 
go molto piufl1~e~to di tutti gli altri~ còciafia che 

fi
e/Jendo.fottop~fl_z ~ regole religioJe, fir,rt110 p1·ofef 
ione_dz l,uomzni dz Chiefa, (:l .. fi cla.nno anco no~ 

me dz F~at~,~om~ fé;10 t/t,elli di Malta,& gudo
no molti pri1.1zlegz cuncefti loro. ,ia Santa CÌ1ieflf 
tome S 7 è detto alt;·oue . ,. 

la ter'{_a!& ul!ima_(orte di C aualieri,t/1.fanto à' ri. 
putar:one' e quella, ~he noi chiamiarr,o di Sp1·0-
ne,~ della quale s e detto di ropra nel 1w • n 1 • bro \ Jl r· i1 •• o z-

,, ma pero c.aduta in gran parte di riputari~-
n~,per la qualità ~e Caualieri fattiin dìuerfi tè
p:,& m_olte uolt~ tndegni,ahhietti,es· di poca ca 
/id~:zone da diuerfi P-1incipi, ;·ichief~ da lo;•n_. 
O mo11i per CC'i ·r. • [' .,,,, ft. rimonza a crear i.Et de qut1li poct& 

z,na fifa.nelle Corti de Principi et de signoi"i-, 
i: C 3 ~efij 
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Qyeflo nél lleroinon hanno carico,nf obligll atcti 
no, fe non quanto glielo impone quefto nome di 

• 

C aualie-ro,il qiiale comprendedo in fe tutte quel 
le parti clJe fi conuengono ad ogni bonorato gen
tilbuomo,gli sforza a uiuere honoratamente, & 
danobile,lafciando ogni baJJezza,& ogni uiltà, 
come indegna di cofì fatto grado, fi come s'è det 
to.Di qi,i è ,cb' alcit_ni fra Legisti dicono,cbe i Ca 
ualieri di Sprone di nofiri tempi, non fi p0Jlono1 
nè debbono 1·agione1,1,olmente connumerare fra 
},1 iliti, come quelli che non l1an120 parte alcuna, 
cbe /i conuenga a milite ualo-rofo,& degno di bo • 
ncr;e.Sipa-rla però de gli indegriidi queflo g-ra
do,che in ogni ragionamento fi rijèrba l'bonore à~ 
gentilbuo-mini,a [ignori,et alle perfone di grttdo, 
le quali, con la nobiltà, con le ricchezze, & con 
le t!i:·tz},fanno bonore al C auale;·ato in ogni tem 
po, & in t11tte l'occafioni doue bifogna • Sono i 
predetti e aualieri di sprone ,cosl tbiamati dallo 
spron d' oro,fcgno della loro dignità'.per la cagio 
ne che altroue fi dijJe. Lo fiocco parimente è lo
io infegna dimostratiua di militia, ma però fi 
chiamano dallo Sprone, & non dalla fpada, Ca
ualieri a ftron d'oro. 'Portano fimilmente la colla 
na come i 'Principi,come ptiro dono di chi li crea, 
& non come fegno d'ordine alcuno di C aualierif 
regolato con capitoli,o con stabilimenti, come fi 
è detto. La qual collana è Jemplice,come tutte 
l:,;ltre,& fe IÌ' adornano il ,ollo,& non l' armi,et, 

..> L'infe~e - _. 
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l_aualieri di s r::01

1'n~~1P!· Hanno alcuni 
. dz ere ?\r, P.. . , auttorztà ne loro p··iuil • ar ... '\Jtari di & . D • • • • ' eg: 
/lardi & t 1 · , l J ... i ottcr1z,dz leg1ttzmar ba 

, co a z a t're p • -P0ffono creare(fi 7mzne_nze: .Alcuni altri 
ualieri. Ma e··ò come~ an~o z 'Przncipi)altri ed 

. rità,nonfionffl' q~~eftz talz co11, cos t fatte autto 
empizcemente e ,: • no anco;·a titol d. - auaue;·i, ma han 

1 d o i e ote( cn·ado • • :o_ e Ca1-ealie;·i) & ò' _1naggzore di quel 
di quella maniera cO'ine C ont! Ji:nno i pi•iuilegi 
tato de Conti a fu; { come noi dz:,_emo nel trat
quefla ma: . . . o~o. ~e;,: e a!1,alieri d. 

P 
"n. me;-a,, f OiJO l te· • • z O;;,amo d~e Ca1 1· . l'{_l pe-r o;·dz1,e, (:;~gl,· 
· , . .., · la 1e;·1, • • • cztta , zn O<J'ni t com,, nz 'pvi l·he in oo-ni 

fi o empo & da • • .,, 
°!1ocreati d'ogni qu Ì·t' . ogni 'P_rzncipe ne 

~zperfone,& molte :O~t=, e::r d'o~~ conditione 
mdegni delgr d fenzau1rt11alcuna & 

'T R..,O r O b a o,come s'è detto. ' 

P 
. e e nel crearfi d C 1 • • e;· l 'Principi . , . e aua ze;·l :y s,pfaua 

/raja·itta ma' ~za c1n!Jt1,ecento anni fono l'in 
nel quale il ::,;e;a. Era deliberato zl ;orno
no' o nella Cbiefl oue~a far Ca11alieri. r;;;_ 
le , fi faceua un a/a;incipale del/~ c_ittà l{!a
luogo rileuato fi dafalco • . Q.:!.1111 dentro in 
tlJie_deua il g:adocon;,c,etta il gentilh1torr1,oche 
re zn 

11
. , 0 metteuano fi d 

d" r. na cattedra tutta d' a e e-
t 1eta uerde L'err, . argento , copert4 

ceuer l'c>rd' .d l'' :11amznauano' uolendo • e . zne e ia C aualeri , rz-
J~oz membri & fi fi1m b a, sera [ano de 

, e O;Je e1t di(pofto pe;~po-
C 1- terc -
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· tereentrare in battaglia. Lo 1ice-1cauanopari
mente defuoi coftumi, & trouandolo come fì do-

, . S E C • ti et l ~J () ?tr., D O • 
/ ' o c,mttceuana 1/ .,,_, • • 
e pone1ta lafj d a •• a fJrefenz.a del" J ·z 2 t 

~tio,& dìte::a P;;~ifof;·a c1,l caf)o delg~;-~L qua 
li s ·, . · · · !t,llo tt fir,c : b. • ltrJUO
.. l~rn:vr noJ'l;·o Jd . r: Jj c,~1, iton C aualie;· ueua, & 1,auuta /.'informatione neceffaria date 

flimoni degni di fede,ueniua il Vefcouo,ò l' .Ar-
ciuefcouo di q11ella città, ueflito da Diacono, co'l 
meffale aperto dinan,;:i a quel gentilhuomo, & 
qui11i alla prefen~ del RJ , & di tutti gli altri 
i;irconftanti gli tliceua quefte parole. Voi gentib
buomo che uolete ritener l'ordi,ie della C ,iuale
ria,giurate a Dio,fopra quefti S acrof anti Euan
geli, che non uerrete mai in 1nodo alcuno contra 

Gwrgzo,o a qual~ o,1J'gnor San ft-Jicbele o,et 
catodel BJ uqueahro fi fufTc "l r, , o San 

• m. 'l . .App;·efjò f7 1 z ;anto auuo 
t.._'l_e1 e 11,eftite di b. que;.,o ueni1tano fètt 

feu e g audi di 7'.r o; an co, l iJ qua,' i /i.o-•,; r/ • e D~ 
t.'<_ertanol,,. r. ~\,;JCr:t s;~;•o;·a nr. ò'·"j•C":.!tanot 

l' altiftimo & e ccellentiflimo Rl c/Je ui fece Ca;.. 
italiero,fe già uoi 1J01i fiiffi co'l ttoftro Signor na
turale,cbe in tal cafo, 1·eflitt1endoli prima il colo~ -
re, & la diuifa,cbe il~ cofl11rr1a di d11re afu.>i .JJ 
C aualieri , potrete fiir guen·a contra di lui , che 
nej]ì,n buon C a11aliero nou rii potrà a ragione ri
prendere,altramente facendo, caderete in brut 

l
. ~, 

1
pad/'I . ù" , S a,,1.,n 1· • 

zeri di rnA;, ..... _D,1-poz ueniu A• I •• 'Jle g i cz?t 
. . ,:.c5glor dtcr· . \ , ... ~ ... v q.t! attr e 

preJentando . , "r.lta che ui f,,{fè-- • o _aua 
gli fpron: • ,,//fua1 t,o Euanu,, 'ifli ';,z qltta!i ;·,1,p 

gli,t1-1a p· ;vl .. o ;.:;·a g!1tgne;ia ld.Tle j.;~ i ca zattqna 
l fi u, 1.Cl'l d ,a ,.~òina & l • o. znifi;-o,& l • o l!J,ro,& 111,·a • , o pz~ 
co & l o cori,!.,!! ··e,, . d. • Duc/1effa per 

, Jonorato T· ~b " •• a,10 inan7i d ,. • 
te1-tanoàfld :e i-tnale r.o·n·- .,"'\: a t~n;·ic .... · e ere ''(. .,,,a tau l l 
tt,et l(li.,ne, . ' & ,tJoftoft ~-L 'T?} d ,-,l' a e o rttet 
, . L~:gzna da''' • ~~ a~ uno d l 

{1': -c1,tti gli alt;·i C. aLtli:o ~ol C,tttaliero in e a-. 
no a coft . aua ze;·i ~~ l· mez..0

1 

oro ( ma t· , v e Don7.ef' •• • 
ttna jìipe,·b;rr: re g;·aai piit b ,f/i) \,; :e zn~o;• 
finita l u1ima collatione l a'Ji cur,ip,i;·z1-1a 

l a cen·no . d , a qual fi • 
tifi imo noine d' in f amia,et pre jò nella guerra an 
derete a pericolo della racrte. Giurate parimcn~ 
te,che a tutto uoflro potere,manterrete, & di-
fenderetc,donne,donzel!e,uedo1: e ,o;fo.ne ,fcon
folate,& abbandonate, Il medefìrno farete per 
le maritate, fé ui addlYmanderanno Jòccorf ò, & 
porrete la perfonaad ogni pericolo, entrando in 
car11po ,i buona guerra fi;.it a , f e q ,I ella,o quelle 
baranno ragione cbe ui dor1andano ai1,to • fai~ 

e patenti l:.tte' anCza el ~ aualiere. nzta' e-,·4 
n 1'' au l • • e tornearaenti a zer~ uirttlo/inelle • a. • 

7'.r roa,e-,-ano in queJ ~ne glz altri ejfercitii~~•re:~ 
.,,_, I FT 1'a;urma. 7 zguer 

ciCl,<&~c ~f p~, per g;·atia di Di 
uerran • , \ otifi chiamo a tutt. lo F,1 di F1·a11-

to il giuramento , dt1e sigm,; i , de p_iu gradr!a-
ti '1,c 11i foJJero,lo prcndeuano pirt l'nno de brae 

~ ,i1(i' . .., 

no a~ n;q~efi:e noflre iette-z co;o, a quali per 
Pcr

4
do:. o,({!}' zn piacere, & ;, che lo haran~ 

111\,_è' Ducbi M, be':%'alr,ientea Im 
1 ar, eJ1, Cont1· 'P • , rtne 

• • ,zp1, 
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cip i, 'N.__obili , e aua/,ieri , & gentilbuomini, come
ba:uendo noi celebrato le noftre f efte a bonore • 
a laude,& a gloria di noftro Signor Dio,& del-
la Vergine im1naculata fua madre, & ad bono-
re di tutti i C aualieri che fono uenuti a combat
tere a tutto tranftto in quefto honl>rato pa!Jo di 
armi, uogliamo che fie,,,o ricor1ofciuti coloro che 
fi faranno uatorofamente portati, jèrt'{_a ejJer 
mai uinti pure 11,na U{)lta,poi cl:;e fi debbe dar l'ho 
nore a chi lo merita, & eh' è Jènza menda. 'Però 
per quefte ordiniamo,comarzdiarrto,& fententi'1-
mo,che agloria,a bonore,a laude,& a fama del 
'l'egregio & uirt1iofo C aualie;·e 1'{_;ejJ0 fia publi 
cato in tutti quattro i eantoni delle li~_:ze & sbar 
re, da i "R.5 d, armi,.Araldi, & 'Paj]auanti, con 
t;Aombette,& fonatori,con confentimento noftro~ 
et de giudieidel campo, rapprefentati lafJCrfona 
11,ofir a , per lo miglio;·e di t~tti i C aual ieri del no 
ftro Ngno . Et comandiamo c1Je fla pofto fo
pra un caua llo t11,tto bia?co , & che tutti col~r~ 
c/Je ui fì t,·ouaranno,cof z donne, come huomini, 
uer:gano con eJJo noi tutti a piecji, & fia fat
ta proceffionegenerale, & 1{; uada fotto it 
baldaccJJino ,fino alla Cbiejà di Santo, tale. 
..Appref!o comandiamo, & ordirtiamo, c~e -v
fcendo della C hiejà, fi uada per tutte le liz'{_e, 
& sbnrre, & 'lx: ne prenda la po(]efiione, & 
per i x_è d'armi gli fi,1no date tutte le cbiaui del
le dette li'{'{e, in feg110 di uittoria. E.t anco;..... 

r4 

I 

· · S E C O ~r , ~ ., 
r4 comandiamo h !i' ... ~ D ~ • i 1 
rlurino quind. . , .' e. tano celebrate f~Ff e che 
'PÌttoriofò ?i.r zc1 gzornt , a laude, & gÌoria d i 
real l>eÌ-ità • y Et per che ciafcuno conofca { 
ta la Prefent: qu~flo fatto; habbiamo [e.una~ 
fiu l', .. carta con color • • 1· • ò 

ige iata to 'l nofir uermzg zo , & 
nella nofl:r· • , . 0 R!a~ f,'ggello jJ t. o-l· a cztta di Pa·· • • • a a 

. -.s zo, & e~ 'tgi a I I l I~ di Lu-
Jtex Pl 'l· · • 

è 
~ 1ppus . l1,1 oo-o de ; . . . 

~ darmi L ~ . _ z Gz;,1dzc1, Luouo d ; 
r. . . . 11,ogodei S't • l • ò ez 
J:ntz,z qualit11.ttififi . ~ ~~ori c1e ui erano pre-

. tz·. Oueflo é· . ottojcrt1.(euano nellep t 
Ma P~he n ra 7uhanto ojfer1,1,d1-tano i Tl l a en- • 

on, J 1- abb • • "'-c., • 
da defide;·are., perita z~ lfU,eJ~a mate;·ia moltò 
ro cl1e leggeranno Ìe n::; ~ (atis(itttiqne di colo-
{uto mettere . P fentz coje, habbia"N>o u 
;r, zn quefl l • ''" 0--
1 ormtt che ft rr, o 110 ... ~o' l'ordine & l 
rid' ~;erua dall 1· • ' a 

l Maltt1. 'l<,D'1z, a re zgzonede Cauali'e 
l ., '"",,, ammett fi ·t • • -a profel]ìo11e. ba!t er ! i gentilhuomo-a/.:; 
no alterata d1t . a q1~al f_o~ma o _piu, ò me ... 
Croce, clJe i. gli altri ordini di C autiÌie • d; 
t , 1 urono O cbe fl . l . ri z 
,:aa ~edere il fignifi cato d;n; _a p~ef ènte ,./i p().:. ' 

di portare " l . g z l1ab1tz c/1' ef]i --Pf a- \ 
èh_e s' t detto p'i:odt~ ptu largamente di quello .. 
lJic0 d a tetro nel p,•er. • • > l a unq,,e , che ·z . J ente capitolo ~ 
ti_ C;•oce; ef1èndcl: . -~ g~ntilhuomo che chiedè 

nzcato · '1 1 p;ima ,:onfetr & 
to r. , ueflito dt" IJabito l 11ato; • comu.:; 
g,/ 1 ~?Z..a cigner/i altr. ungo> & tutto bian::, 

o a, libertà & amente à t>•aùerfa, infe::;; 
~ &Dn llna to,·cia bianca ill 

màiifi 

• 
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mano acce fa·, fi.gnifocatiua d'animo femplice & 
puro,Jì appref enta,Jìnito il V angelo, allamejJa, 
dinii';{! a-piedi del C aualiero delegato,od eletto a 
riceuerlo . Il qttal C aualiero f uol dire • Gentil
i;uomo che domandate ? Domiido{rifpond e il gen 
tilhuomo) d'eJJere connumerato nel confortio de 
frati della R!ligione cli S. Giouanni dell'ordine 
Hojpitalario. ~ ant11nq,1 e(r eplica il C aualiero) 
fa cofa che uoi ci01nandatc ,fìa di molta importan 
':{'t,et nO data molte uolte a chi l'ha ricbe.fia(per 
ehe non fi concede fe non a quelle perfone, alle 
quali fi conuienc rer l' anti!!o loro legnaggio, o t 
fingular ui:rtù , (:7 per molte f atich_e loro, con le 
q11ali fe l'hanno guadttgnata) nondimeno hauen • _ 
do noi faputo q;;al fia I a nobiltà uoftra, & anco 
parte delle uirtù,la ,wffra domanda, oon lioen-~ 
:(!' del no}ho fi!pe; im-e il R!uerendif,ìimo,& Il
luflriffimo Grir11 .\facftro,forfe fi metterà ad ef
fetto. ma promette•e5i d'offer11ar quello che uifi 
dirà. 'Pr<rtnetto,Sigi:or sì , rijponde il gentilbuo
,;no. Dopc le&promeffa il C aualiero dà una (pada 
in mano al g.er-tilhm,mo,& gli dice. 'Poi che uoi 
Jiete di queria buoi/a -,,olontà , ac,iocl1e poffi ate 
adempire quello clie W)Ì promettete, in nome di 
Dio'Fadre,det Figliz1olo,et dello spirito Siito,ci> 
l' aiutvcie q,,a!ì 1Ji bauete a infiainmare di Jpe
ran~,cz gi11Jtitia, & di carità , prendete q11e
fta (pada, la cui Jignificatione è quefla, ch'el-
lii taglia da due parti,& puO offendere in tr~ f1J9 d1, 

• 

, 
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'perch~per due latifi"'~ ~ • 2J 

punteferz;·e Et p,,,,,J ucczde-1e &p l 
.arme ,et di • . per~be la JPada è la , i er. "-
portare, tJe;!au;gegniorldzgnità ch'i1 Ca1-1J;onpoobile 
i' · ' e 1aue·e ' • 1Ja un? zn difefa della Ch.,, .a/_e;·1:zre irt tre modi 
tutt~ coluro che com ie(a c,z Dio, di/lruggend~ 
t;·o zn _offeja di colo::ttono fcele; atezz.e, l'al
Cattolica,!a ter?{_.a in.di~ pmfeguitano la fede 
.ne. Ettenetep fi ! e1adcllanoft;·aR..!:l" • 
'j'f ~a fignifica ifm:t;o, ,be fi '?me il po-~':~ 

difende-te la ~l· . . ' cofi uoz 71auete obl • 
per quefl'el o . zgzone' come ub • ~o • 

no fi _zgnO'i·e ttoll • ce, u 
n l dee per lui te" . e patz;· pe-1 noi,et per ' 

zua:~o b3/ògni. Il cb~e;-~ nè_ aff an_ni, nè murt: 
Ul.U ... ~z. chzamati h • 1h. Pl' op-1zo ordine di noi C 

eje·· t · O;yzta arz amo' cffiz ia:tzo la hofpitalità ,non tantoperche noi 
d" ~ erzr l'animo a J;io , g_~ta_nto pe-rche debbia 
~ queflo mifdo,dimoftra:uir?J. il cm-po a pericoli 

-co buoni,1te-1idi . b . oc~.crttdeli co pejfi • 
te~ela .[Pada nelf:dz,roen1gn~, & leali,perù :: 
a-ouo . ., per Jegn d. w
l'ha nz,. ~fizt,iita la fpad l o zn~n nuocere 
~ 1-ter a meffa nel f od·· a a e aualzero , dopo 
r~prefa una cintola . ,o,, & cauata,il Caual· 
uzrtù d l 1n mr:no d • .1e 
queft e . C a11aliero è la t11fik ,zc~ La priricipal 
cur a _cintola ui.cigne il a , • però fi come 
.ra!;n~ ~ajiit4 ~ off eruan~~~:;;ofi cingneteui il 
ik noi1: ordine di religiojò C a,t7~ente et fine-e 

a proJejfionc. Cinto il g:n~::, fec?ndo . omo,zlca 
ualie;·Q 

• 
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• z • l Jpada col f odro,glz dtce-, 

y,"11 iero, mofi.;,ft~dog z a ene1'olc a C auaLiero ho~ 
f'r ·t l\\ :'N non coriu ,. , · 
E\co[aui e,~ . d . mano,&pe;·o noz~e 
~ ·1 tar la f.ha a zri 
norato,i;, por . ~!' . d l lato manco, accio~ • • lla ci,ztura a d. D. 
fa 1nettza~o a • fl ruiate nel nome i io., 
CIJe con la deftra 1-4,e 1ie e d & di S. Giouannz, 
, l t rua ma re, • 
flella i·mrri~cu a a J,. • honorate di cofi fotta mt 

jòt_to il cu_i nortie :~Z:~iuina gratia ,p come eff~ 
litia ' acczocl1e ~o d & ·i demonio,non terr~e 
• il mon °, z • • t o uin (e la carne J • , ,fi uoi a ru4 imita z 

d• ·elauerita,cOJii J' 'd·.-,...r 
Ào di pre ica, . la d;uina uolonta i 4'<-~ "' b' d ere(J'uire " . ·t ne bah zate a J'~ Jì. eftotempozlgentz-

' • L uato t zn qu • · sìro Szgnm·e. . e llh dee ftare inginoc 
• • • d (percl1e a ora 1· l 
buomo i~ pte i . l' dà tre picittonate a a 

c1Jiorti) il caualz~:~if et. 'P-erche n0.n fi p1-tò.for~ 
(palla deftra,& g d getilhuem0 che dargu 
rrzaggior uergofia a un pe-rò. io ,~i ho dato nella. 
piattonate,o baJ"oriate duto , acciocbe quefta J_ia 
ma,iiera c~e ba;uete ue '·i uoftro ultimo uitu 
• I • a uergogna, i d ~ la uojtra t,t,.tzm l . d' I onore et che a quf ·t ft u timo zs J ' l ... 
Perio,et i uo_ ro to Et data la fpada a ~e 

• • te honora • · a in1tan'Z_: uiuia • l ibrandola minacci 
·z le tre uo te t,! .. ·zh tilb1,omo, i q~a_ d. , ·t Caualieroal geti uc, 

,:o ejJa il e aualzer~~ei;~: hauete minacciato,~-. 
mo. ouefte tre~? d. ll jantiffi.ma Trini . ""': h tn nome e a _':Il". . . . 
grtifica;to _e e uoi C ttolica da nzmict dt Dio, 
jà difendiate la fede a della uittoria,laqua 
fOn uera& certafp~ranfoa à confeguire. Ilgen 
te 1{gftro signor Dio ii :1i caualiero) prefa l~ 
1;q,uorrio ç dopo le paro e .e . !f ada~ 

• 
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fpada,& nettatala ful,braccio, la rimette nella 
iuaina,& il C aualiero intanto gli dice . ~ella 
l~tfirez...za di ,1ueft_a fpada /ignifica,cl,e il e aua
lzero dee .effere limpido, & netto da ttJ·tti i uitij,, 
et prin-cipalmente ha daeffere honefto,perciocl1e 
la_ /;~nefìà è. aocompag11..a!a da quattro ecc~lleti 
.uzrtu.L~ prima è la prudez..a,pe;· laquale uz.ha
.uete a r•zcordar ·delpa.ffato, ordinare il prefente~ 
& prouedere al futur:o.La fecoda è la giufiitia~ 
:eon la ,zuale hauete.a cojèruar le.coje publicl1e, 
-tenendcle uguali con gi1,.f.ta bilancia..La terz..a è 
-la fortezza , con la quale ttoi mofi;·eJ"ete ne bi . 
jògni l' animoftt à del cuore. La.quarta è la tem
peranz a,con laquale l,auete a moderare i 11.ofiri 
.appeti~i,acci°:~e ~i poffi~te nominare compiuto ~ 
C aualiero relig1ojo ~ & .di q11.efie quatt;·o cojè ui 
-hauete d'ad0Yna1·e,& teJ2eruele a mente . .Alle 
.quali parole, l,auendo il gentilhuomoaccennato 
.co~.cap~,il C au_aliero inciitar1ente gli dice. 'l\ifue 
glzateu~ Ca_u~liero, non.do;-mitepiu ne uitij, ma 
nate p.it-e uigilante nella fede di Cl,riflo,nella fa 
ma laudabile,& nelle buori.e, /1.onefie, & degne 
.impr_eJè7-Ciò detto,gli mo.flragli fP;·oni indorati, 
.& f oggiugn.e .. J.l ne ora che fi poflàno dire molte 
-cofe jU~n~o al fig1.tifi catodi quefti /Proni d' oro,i 
:qua_li ~i-han~ da effer calzati da due religiofi Ca 
.ualzerz,nondzrtteno non uoglio reftar di dirui, che 
,fi_ come il cauallo fentendofi pugnerei /iancbi,fi 
rifente1Jalta 1 & fi moflra defto, & fe;·oce, cofi 

• • 
NOI 

• 

I 
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tt0i debbiate ·continuamente fentir nell'animo teo 
ftro un _{prone, il q_ual ui rifuegli all'opere lau..
dabilì,& uirtuofe.Et per l'oro, ilquale è il piu ft 
no,& il pi,, eccellente metallo che fia nel modo,, 

t per cagione·4el qu~le_Jì c~rnmettono_ 1:tolti h?rrti 
cidi,& t1·adimenti,uz fi dinota che dijprez._'{!ate 
l1oro come il fango, guarda'f!,doui di non cornmet 
ter per Jua cagione delitto, nè maleficio alcuno., 
Finite le p,zrole, due Caualieri gli mettorzo gli 
fproni,et gli fi dà in mano la torcia acce{a,et ~-el 
darla il e aualiero gli dice. ·Predi q1iefto torc/1i~, 
& con la griitia di N:_gflrq Signor Gi~fu Chri.
/lo,uattene a i1iteridere il uerbo di1,1,jno. 

Finita [4 mef]à,il gentilhuomo _e aualier nuo1,1,of) dott 
po la c.omunione,s'inginocchia con la fpa~a a la,., 
·to a piè del C aualiero,il qi1.ale gli dzt~. '}{_~~ l1ab 
biamo irttefo la uoftra dorrzanda" pero confidan, 
doci cl1e uoi tti ejèrciterete con amore,& con~~ 
rità,nell'opere della rriijèricordia, & della hojpi 
·talìtà, giufl:a la regola della noftra religione , ld 
quale è ftata per cotale effetto dalla fede A.po, 
flolica,& da molti altri '"Principi Chrifìiani do: 
-tata d'entrate, di gratie, d'immurtità, di premtf 
:~en,e,~ di d9ni jpiritua!i diuer[!,&_ temportfl 
lz. & u1 efcrciterete parimente zn dif e-adere l~ 
uedoue, & i pupilli, & nell,i rtdentione de gli 
fchiaui · & captiui, & irt altre Jòmigliantiopere 
'di mif eric-0rdia , farete ammejJo a détta noflr4 
profeflione.Ma il raccontar,,i i trauagli,~t l~ fa 

. ti,bc 

-
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. ticte che patff:ono i n?firi fratelli, farebbe trop
po "1-t,ngo, per_czo_che 1,1,J hauete a JP~gliare del'4 li 
berta, dandola zn m.ano a qualunq1,1,e fuperio;·e, 
'ke d~lnoflr!J_ Gran Maeflro, & .dalla religione 
14z fa~~ dato, il qual_{arà huomo di natura," & di 
condztzone r~ol~o dijf erente da uoi, al quale haue 

·.te ad, obbedir~,(:r pe,rò rifponde.tefè fiete conten 
:

0 
• S zgnor.(!(rif p~nde il $entilhuomo) ch'io .fon ,co 

tento· Pot eh~ ui fPogl1ate(replica .il C aualiero) 
.della ~o.flra libertà., ,,ogliamo fàpere fe uoila te 
:nete ,al pr~fente~&_ rifpondetemiin uerità a tu,t 
to 1uello!.cl1enozuz addvmandercmo. Seteuoi 
:obl~gato z~ ttttp per.debito, o in fcritto per f eruo 
4d ~tcuno? hauete conchit-tfomatrimonio? Sete 

--. <>blzf ato a Uot_o.? Hauete fatto profefiione in al- • 
) .c1-1,n altrareligzon.e? Hauete com.me,n.o· h .. 

4· < - :11· omicz-
,. zo .• ~ ete.~nutQ a riceµere il n.<Jflro h4bito,con 
;,~tent,o?edifare all·1,na uendetta,per non e!Jer 
rr~co.nofcz~todal[a giuftitia_{eco!are? Signornò, 
Tf on~e zl gentzlhuomo.V.edete gentilh;omo (1~e 
~ zca ~ .e ~ua!iero) fe in alcun tempo /i troualfe 
.1 con:rarzodi quello che hauete neuato fl• •• t 
fcac t • ,e .. '"' , are e 
· eia O co~ in1 ami.a , & con disho.nore , ,:ome 
'li'zembro f!tzdo,dalla compagnia, & focietà no-
flra_. & uz facc~amo intendere,cb~alla prof ef!io ..... 
• :e Jn queft~ordz~e, non (i e tempo alcuno da:pen 

irfì,fì. co.me J netl'altre reliuioni .. ,,,erò e~endo c.n 
meuo d·t • • • b6 ,,r· • JJ" • \li' z i e, UI rzceuiam.o' enignamente alla det 
a>aprofeffeone_, & feoondo~/a fo1·maaèJlarp9flr4 

D regola~ 
• 

' 
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reg0la, & de i noPri Hatuti1 non ui prom_ettia
mo altro che pane,& a~qua,,e:;;~ uno l1um1le ue.
flimento.Et cofidetto s'apreil mef[ale,f!',l qual~ 
• il nuouo C aualtero giurando d~offeruar i t;·e uote 
.della religione ,dice a quefto modo. Io 1>!J'o uoto 
.a D.w onnipotente, & ~lla fu~ mad~e imrr:-acu
lata // ergin~,& a S. GioutJ,nni Battifta,_d offe~
u.ar p<rrfJetuament.e obbedienta a. q?,t.al fi ~o~li~ 
r.eligiojòaell'ordine, che dJJ,lla religione mi fa:a 
.dato per fuperiore . Et.di uiuere [en'{_a proi:r~o, 
& d' effer cafto,giufta la reg~l~ di detta rt!1gw,. 
ne,nella quale io prometto diu1ue~e, & di mori 
re.Ora ui .conojèo;-eplica il C aualierot& repu_
to per connumerato,~ {crit~o ~ella compagnia 
.de rwfiri religiefi Frati C aualierz. -PeJ· tak, & 
cofi mi tengo,rifponde il gentil~up.m~.,. 'PerJJ ~re,.._ 
plica il C aualiero ) da 1ueft o g~orno zn~a_n~,n°' 
facciamo Mi,& uaflrz parenti partec,pi di tut,... 
t,e l'irui,ulgentic & _grp,tie dal!~ [anta fede Afl> 
ftolica concejfe alla noJlra ~eli.gwn~, & E~ prt
,n,a in uirtù di [anta obbed·ien'{a,ui comad14·m~, 
,be portiate queftomeffale all'alt_are, ~ pofcia 
a n.oi lo ritornerete. Il che detto,zl gentilhuomo 
p.ortato il Mejfale all'altare,~· b.~Jciatolo, lori
porta al C aualiert>,il quale ripigliando le par?le~, 
dice al gentilbUQmo.Yoglio anc~ra che_fi~t~ inte 
t~ all'orationi, & per quello direte ognz.gi.orno 
centocinquata 'Pater 1,oflri, ouero l'ujftcio della 
Y eriine 1o de i rrtortj1et dir.et~ p.er ogni frat~ ~che 

• . • 
• 

morr(IJ 
• 

, s_ E e o ~ D o; 2s 
"lr/'or:r.~ centoczn9uanta 7>aternoflri. Etrar/lrado 
t ~.abzto al gentzlkt!,omo, ~lemaniche d'effò,fog 
~lt,tgne • ~eflo ~ il proprio hfibit? noflro. Qg,,efta 
~ la (orma del/11, noftra penzttnt1a. ~eflo ciam 
m_onifc~ all' afpr4 uit.a del no/.Jro padre S. Giouit, 
:ni B~tt~i!a.& però dobbiamo hauere q,~el ferr-to 
re di fPzrzto, & 1uella-penit~nta che effe.heb.be. 
1?er quef!o ueflzmeto, ch'eraalloradipelodi Cti 
1:eo/il~~ ue fi m~ftra,cbe nel tempo d.e peccati, lj 
• ~i4mo,lp,J.cl.{lre,($' ueftirci delle ujrtù.Et per 
quefle brt:1,ccze O maniche che ui hanno d;:zflricrne 
re et fe ·fifa· 6 

• t rrare,ui t . tntendçre,che fareteriflret 
0 ~ legato nella ue.ra obbçdienta del uoflro [11, 

jJerzo;·e,.ne/le~per~ della h.9/i?italità, & nell'a~ 
tre c?fe (be difOJ!Ta uifuronodette.;Et rr,.oflran
f,ogli .la Croce,Joggiugne. QJ±eflo è il fegno,& 
•. h.a~ztodel!a_ uera croce.oélogena.,bianc.a, & p~ 
ra ditela di ~z!"o,la qU11,l.e .uoi hauete aportarflem 
Pre ne uoflr .n· • l •. 
1 

. i Ut,.>1,1,tz.per(! u_1, 1-ngegneretç uoi eh~ 
.1aue~e rz,c.eu1!'to l'httbito di religiofo ç 11,Ultliero, 
~ ~~f _f.ete ~n ~on~e~tp di _non eff er rifi1Jtato d4 h oni C aualzerJ religiofi, di honorarl4 in tutte le 
uoftre 10 • • • • • , • ue 

O 

0rtratzo.n.z .• E_tpozd ~Jfc.r_tale, chefi com~ 
q ff [anto & glorzo(o hab~to, il quale uoi porte 
;,;e,ui ho_?orerà,~ µi ,iobiljt.erà, .c~fi .uoihono: 
h.o::e ~ #lufl~ete l~h11,bito ç-0n ltt bontà , con [~ 
r.i ·, .Ila d.~lla uzta,con lç opere uirt11.ofe, & con 
• ' .co.r.dar,,i_fempre, chequeilohabito n.on fola~ 
1/MIJl,e 11d.orn11, _i petti de p~iuati ge11tilhl!()1fffrli, 

I) i, • • ·nhi- • ., 
I - ·-· 
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ma di piu, i figliuoli de Gran 'Principi del mOdo, pa ione • S E C. O 'N:.. D O ; 

i qualinO banno riputato a poca gratia l'bauerlo ottenuto . Et come frate religiofò di S. Giouiini, mo,gli dice. %e/i~r one a tallo del gentiibuo 
fecondo la regola de 110/lri flatuti, Jete obligato corda, cO laquale ,..,.., 0::_,-ds<»!e al collo,figni/ica la 

a, d ·1 -m op · r, e & · ·t t r, fiifl ·fi ... ~"' 
0 

Z<J'tl.Orefiu leo- t a Jren ere I rr rio Jangu , uzrz raen eJcac ono1 agelli. nueflifl ò·: • òa o. fJ..!_-ee 
ciare i nostri nemici da confini de Chriftiani,& Colonna. queft J[ tJ, ono 

I 

dadi. %e/fa è la 
d'entrar nelle bataglie ualcrof amente ,nelle qua nella quale cre:ete ;,:{ugna_. quefta è _la croce, 
• li procederete, non con empito,ma cO pruden-za, ne et murte? Credo ri '/x;Sir;nore patijJe paf/io 
& con ouni ca11.tela, entrando coprimi, & ri- che poftou[i 1·t co d ' ifPlo

nd
e i/, gentilh1tomo. Pe·: o e; <> r one a li, l" d • ' 

turnando con gU ultimi . Et notate che fe per ti- J' _atello queflo gio O d l c? o,g i _zce • 'Prendete 
,nore, o per dapoccaggine 11oi abbiidonafte nelle gzer,1 & foaue,& ~i e :zgn~re, ~l quale è leg-
battaglie,o in qnal fi uoglia altro bifogno,quefla con urra a 11zta eterna. 

cele11e et z~itto,·iofa infegna,farefte con grandifli ~ RJ' vi 'N TI o 
mo ttit1tpe-1io,& i1zfamia,fcacci,ito della compa ---- LI E Jtl s (~ ~?a, 1 D I C .A P Jt~ 
y?i:t noftra. Contemplate C a1taliero conl,occbìo ~- ·~"~ 0 '\. HO G G I. 
dell'intelletto l'i,nportanz. a d'un tanto Jegno,cO ll.:A' dopo le promeffe fa • 
ciofia che per i! bian co,ui J i moflra che habbiamo nze,& i requifìti de C tf ~ i~tor~o alle cerimo-
d.a far l'opere noftrt: pttre et cafte. 'Per t'ottopU alla diftintionedell d~ua_~erz, noz di[cendei•emo 

d ll 
· fi c. d l' b · d. · fit a. zuer1ttà de e l. • te e a croce, ui I J a ue ere otto eatitu mi a rouano a tempi noft; • aua zen , che 

noi promeflè , fc porteremo la croce nell'animo to un' urdin·e,o fotto un rz,per1he nO tutti /Ono Jòt 
noftro con f eruore. La qual cofa allora farà, cbe capitolo precedéte , ~ da rego a ftejfa,fi come nel 

O

. -.f:', t l ·t n.A ll 1· • che l' l s etto. Et tale è • u I coJ ormere e a uz a uo,., a con que a coe ui . a tro, conciofi,i h' z • pzu degno 
è pofla dalla parte del cuore , acciocbe la dif en- r;z~litia Ecclefiafìi e_ a c~nz fono C aualieri di , 
diate con la deftra. Et percbe noi fiarao amici et rlz~atiallamilitia ~~~ 9.uah ancora che fieno ap • 
ferui di Giejit Cb1ifto, &imitatori de noflrifan :gzone,etd1Chie./a :/1:e7;;[ono C'!ualieridire 
ti i11.fhtutori, debbiamo eJJere pq €'.-"' benigni nel p[nz~già Signori di ihodi et f fono! Hierofolimi • 
la di{ ef a di J ua siita fede,et debbiarno eJJer terri Sp~1 

• I Tbeutonicì. 011;~i d";;a dz Malta. I Tè • 
·bili con gl'inf edeli .Et per la uef!a nera lunga,ci t . ga. I e aualieri dz"°èd t an I acorao della 
-l dinorata la meftitia che debbia1no bauere della a,,z • I C 4ualieri di s Ma ~aua. fl.!!_elli d' .Alca 
- - pa· a1·one • aria della 1l ed111

• t • ~., D ... ~ -"'i zone .. • • 
3 R!!,elli 

• 

... 
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i 1 . t1· d l s·epolcro. t Cautt • .t:0 nue i e · d. Q_yellidi Mort~e!' ·~Domini. 1 Caualierz i 

lieri di S .Mar,zf ~:t: La zero.& ùltìmam_en:-
cbrifto. Q_y;elli di " ~ ·trouati & ordina-

l• • d ~ S Stefono,rt ' . . u'· è te i e aua iert. t • • -za Altri poi fono C aua . 
ti dal Duca dz Fzor~ d~tto,cìoè di Collana_,(?" 
ri d'Ordini,fl come s. è - • •p' ·t & fono 'Przncz-

,lh ftentt a'Pnnci ' . . .. (;f 
tJuefti Jono ~JJ~ • • dì fangue di 'Prznczpt, . 
pi,fotti da Przncif'!, 0 h dignità, &prerog~ 
; q··uali in quell'ordine an~Uo be hanizo i C àualze 
• .. l i oltraque o e l'' tiue partito ttr ' la C !lana honorano ar-
ri della mìlitia,& con o i Zia & quefli fo-

• ·& l'infegne della l0r fa! m ~ d' o t-tei della mi, • • l ll tauo a Rgon a . ~ . U 
nò i C aualze-rz ue a , ll I C aualierz de a 

n, ei delia Ste a. l \r; J 
Gartiera. x..!!, lieri della Bada. De~ r.oJ?ne~ .......;.__;_--~ 
~ntiat_a·! Cau~h l Et altri Caualze-rz et fo,-
& rJttelli di S.Mzc_ ~e.. d;ne ma rrtolto in 

"1 n • (i l (PY7l pe-t <Jr " , • 
01& que.>it Jono -· "\,;, . . &. a recondz)t qua 

n \ • rtt • przmt, J' • Ji 
f eriorì per ognz to , ; a e fotti da 'Principi, ,. 
li noi chiamiamo. dz pron ' 

• s'è detto dz fvpra • ,ll'n7:ome .. 

• L t l It 1 H I E ft o_ S O L ,t M t-
e vi P À_ • b d' detti bora di Malta • tarlt,.O di IV: o t, 

~ 

• • • 'belibe nome 'Pie--• • •a ttn ~mito, e l 
1 JI' già zn Francz . e a 'Paolo Emilio,. ne qua~ 

tro,ilquale(co1:1ep_zac . ia) fu gentilhuon'!o di 
to dell'Hifìorie di ~ra.n~ ·a r.u lariua del fiume 

' 'p•oftd tn Fracz >J' l & .Amics,cztttt • ' d fon,iuU01ielle ettere, 
5or,a,et fi ef[erctto a . nella 

/ 

• 

• 
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nella giou11,ne'{'{a fi diede alle armi, uenuto poi 
11, più matura età Jpregiò il mondo;fen'{a punto 
curarfi di lui,& ~ndò ad un'Eremo, e't quiui fco 
nofciutoJmenaud uita R.,gmitica, non /i curando 
d'effe,- da altri,che da Dio ueduto. Ef{endoegli 
per alquanto tempo dimorato in quello luogo fo 
litario,gli uenne defiderio -di rti/itare il fepolcro 
di Chriflo,lo qualemandò ad ejf8tto.&perpote 
re andare piu fi.cttro tra quelle genti Barbare, fi 
ueflì da medico, di modo,che come fu uoler di 
Dio, egli andò per quei luoghi, uedcdo Qgni cofa 
tninutamente ,fenz..a cl1e pur gli fo!fe uolto (Jc .... 
chio addoffo.Giunto cl,e fu in Gierufalemme,fi 
dolfe molto con Simone, ( che allora era 1' atria;• 
,a di quella città)della trudeltà,& de gli oltrag 
gi,che quei Barbari ufauano contra i noflri CIJri 
iliani.ma Simone gli rifPofe~che molto piu gra
ui aff af]inamenti,ingiurie, & ftranezz..e,pati11a 
no ogni giorno, qt,ei po11e'ri Chri/liani che habita 
uano in Gierujàlemrrie, & che anco erano per 
patir peggio per l'auuenire;fe Dio non ui mette-
ua la fua mano.E or pan,e al Patriarca, nel ra
gionar con ,oft1ti , che egli foffe huomo da t&rrP-. 

mettergliqual fi uoglia imprefa importante-,p-er 
ilche fece pen/iero di mandarlo con lcttere;Am 
bajèkltore al Papa, &domandugli-faccorfo in 
tanta tribolatione, che fopportauano i poueri fl"!' 
deli,nc i luogl1i di terra [anta. 'Pietro accettò il 
negotio. & fi di,e,, çh.e auanti eh' egli di là fi prtr· 

• D 4 tiffe, 

... 

• 

• 
• 
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• 

• dormmdo nel te~pio 'g dp ua che fi ritor-tif!e, • h gli coman a ' z ,n. & 
oce di Cbrifto?' e bafciatore ce f!J:1:' 

u 'ffi nell'Occidente A'f!' . • Cbriftian1 l 1mpre 
n:e fo,e!fe P!g(iare a 'Priz;'f ;sì era f ua u~lontà. 
~ per la~l1g;one' per~ 'Pietro in Occidente; 
Ja 'tornato adunque quc o l 'ommo 'Pontefice~ 
1\! , d, ""imieramente a J' & preféntoglr, Je n arl Q rr b o Secondo, fi 
Cl1e allora era r~l an & udito 'Pietro' i com-_ 

l uali ette, r ei•pouert. le letter!, e q_ compaf]ìone d1 qu . t 'po-
morfedzmanzera ~ ~ Chiaramonte, czt_a 

h~.1 -'n ·ani cbe f ub1to zn . d' ..,tluer111a, lon 
C >

1
:>,,z ' • lla teO'wne d. 1n fl ella Frar,cza, ne ~ z· fece ban ire t. 

a n da Lione feff anta m1g ;a. 'v ef coui, et 'Prin 
tana 'lio do1te concor(ero mlo '~ le lettere del P" 
Conci ' • t Tapa eJJ e p r > • • • a' quali zl S a1i o oi ui fece un a -
iitz, d. Hierujàlemme' & P (ì del caldo de/li, --
tr1arca I ·[ quale tutti acce I far la irn-
lamento 'per I , cli arono .. 1 andar: a d. T e;7a. 
Spirito fanto,a~c . er lo acqii zfto l. 

efà contra B·arbari , p ~r,, a t11.tti una croce 
pr :J ' Jl 1?apa aaurtque "~~-" & diede loro l~ [anta. I j' 'la de1tra, · d 
dipannoroft~~u a. J.,~~aqueftì ,~•erano ~l:ti: 
fua ben~d1ttio::;o molti V e[couz , _& 'P; i ua 
trentarmla 'fu uefla [anta impref ~: Tr uaie il 
che andarono a q o V efcouo di JJ.n1~0, q titifi 
l• t:u ur,ov4demar ' . ueaonevotlo.Par 
i J' • fi -egato in q 'J" 6 ftafan-

'P apa fece uo ~ - rono a predicare q1!e L onde 
da~ 'Papa,comz~;:i 'Princif i,& pop~li ~ n:rì,co.. 
ta irflp,-ef a a tu ~ olti revnalati Sig 
fi 1rr· ·o ad andarui rr, J, o mc imoJJe; 

• 
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me fu It oberto Duca di 'Jx2rmandia, figliuolo di 
Guglielmo I{_è d' I nghilter~a,Gottijredo D11ca di 
Loteringia, con due fuoi frate/il~ Eu/lachio, & 
Bai duino, r go cognominat o Magno, fratello di 
Filippo 'Primo R è di Francia, & molti altri 
'Principi,Du,bi,& Baroni. Fra quali della no-

fora Italia, fu Boemondo Duca di C a!abria , il 
che rinuntiòil Ducato a Jv.•ggiero fuo /ratél!o, 
& mejfàfi una bella uefle di fcarlatto , animJ 
tuttii fuoi popoli aquefla degna imprefa. L,r, 
onde Boemondo raunò meglio di uentimila com 
battentz~tutti giouani eletti, per ikhe tutti gli al 
tri Capitani Italiani fi a,·coflarono con le loro 
genti a coftui. ..4 lcunzjèrittori dicono,che quel-
lo Jleffo giorno, che in Chiaramonte jì bandì la 
Cruciata,fi Jèppe la nuoua miracolofamente per 
il Chrifiianefimo. I ric,hi hehbera cura de'po
iteri, dando loro armi, ueffi, & da mangiare, 
chiamando/i Jr atelli l'uno l'altro. O/tra di que-
llo dal 'Papa,& dal I/} di Francia , ferono da-
te loro molte coramodità, & priuilegi per le loro 
cofe, chercflauanoa c4ja. Sirimejfero tutti i 
debiti, & fu perdonato a i Fuorufciti . 'J.;{jle 
donne ritardauano i loro mariti , o J;gliuoli, 
con abbracciamenti, o con lagrime, anzi 170-

lentieri pigliauan-0 le loro gioie, & collane• 
& altri ornamenti, & ne face1,ano danari per 
commodarei Juoi. Molti'Principi,Duch ~ Ba
roni• uenderono part9 dc- i loro flati, & altri 

gli 

... 
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Per fare . , .rrercito i li impegnarono, mire all'or/Uneun t1r. e a 

g • aniera 'cbe fi. 1' tomila cauall1, ~-gn 
p1m " ·1afantt, et cen & s'auiato-
trecento rrii d ll ranta Croce, ,rr, o 

• • del fegno e a J'. li & quiui paJJar -
tz t~~: uolta di C oftan~;r;,io, et prefero ~~I" 
no etto detto Bos, or . i d'accordo or i-
no lo fir d' ·a Et gitinti,ttJtt è buomo cat • calce oni • d. laflorte,tt . 
to in nè donne i ma alcuna openzo:
narono,~he l uita,o che tenejfe l di manu: 
titto,o ~1 ma :n-o lafede,flejfe fra or:;afterio di 

ne "::::t~to effe~cito ~da>~~~::Jficauano,ttitto 
ra e ndo i Jace> o i J' a notte,et 
~ligiofi.Qy,a refente,& ne~~".'(!. un;, ··,et 
l' ffercitoftaua p r. ~tauano1d1uzn1 11• 11,rre 
ri ·L,.bora del uefpr0,11 cila Siunor Dio' cbe d':_~11~ 
J' • • • pregauano 'l>.. L onde 

1 
u, on ~'--

tutti uniti_ ·n quella i-mprefa. {, nte s'in11ia 
loro ui~t'?'':~e tutte q11efte °l'ere aCiando dell~ 
ejfaud1t1.F l tf 'l'{jcumedza' !aj ., be quei 
rono alla uo t~ d~ raniper la i,ia, ac;'/rio 'o la uia~ 

• & monti i J, :tJ fimarri
11 

er 
croci, • no loro dietro, non . di Bitinia, ben 
che iieniua do loajJedio a 'l{!cea duegiorni fi 
H metten . • inquanta 

or d t da Turchi, m_c l' rifcontrarono ~ 
guar a a • • quattro dz Lug_ zo, Capitano d~ 
arrefe.'1'01 a_, d'effa città,Solzman~i & de'Per
piè de' monti atore de' Ture z, li uen
Belchef onte Imf er maggiore del nofuo f. ejf erci 
fi, cJ:,e con eJJerczt~ ccoftatifì adunqnl e_gc'h,.ifiia-

d ,a;rontare • el qua e i .fh.. nea a11· , ·i •atto d'arme,n . ode'no1.,i t. s'attacco i J, . . & non moriron 
'? • ,rero uine1tor1, fenon ,iirimaJ' 

• 

! 

• 

s E e o '1x_ D o... Jo 
fa non dtiemila, & de' t'urchi circtt quaranta 
milà.I noft-ri mòrti hebbero poi fepoltura,con le 
debite è/[equie,perche furono facilmente cono-
jèiuti per il fogno della crote cheportautlno.Se
guirono poi l' imprefa, & àcquifiarono in poco 
tempo meglio 'di cento città, & maJ]ime la gran 
de .Antiochia, alla quale pojèro it campo a aenté 
d'Ottobre, & l' acq11iflarono l'ultimo di Maggi<, 
che ftgril, & fecero prigione Corbana Imperato 
;·e di 'Perfia,& C afliano Signor d'Antiochia,& 
in un fatto d'arme,L·he fì fer:e tticino ttd ,Antio
thia, morirono de' Turc/Ji piu di certto mila, & 
de' noflri non giunfero al numero di quattro r11i
la.ma prima che i noft-ri foceffero il fetta d'ar .. 
rae,digiunarono tre tlì, & tutti fi confe/farono, 
& fii moflrato a 'Pietro di M.:r/iglia,Sacerdote, , 
un luogo nella chiefa di S. Pietro in Àntioc/Jia, 
lielquale era fotterrata la lancia, ton laq11ale fa 
Paffeto il tofiato 1l Giesù C hrifto noftro Signo~ 
1·e,ful legno delta i:-roce, che ancora èr-a bagnata 
di quel precUJJo fangue. Onde per merito di que ~ 
Ila lancia, & anco per che i nemici uiddero 1,1,eni 
re t're C apitani,fu tre caua//i biii.chi, con un gi·of 
(IJ.Jìmo ejfèrcito,da i luoghi pù, er'ti cOtro di loro. 
fi mif ero in fuga, & ttitto l'eff ercito fi, /racaf:. 
fato,& i noffei /;ebbero 1-tlttoria. Ftt creduto cl1e
quefti tre e apitdni (ojJe;o,S an Giorgio,San De 
metrio,& San Mercurio, perciochc cotal uifìo-
ne fi fappe da qrtei Tur,hi,che /ztrono fotti JPrÌ-

• • g1on1 .. 
• 

I 

' 

' 
.... 

I 
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B lt O • li ·& L 1 •• v!ntiochza etz, 
• fiandofì i noft;·i zn h ueuano fatto 

gioni.H?ra ricchi ( però ~~e a ella città era 
contenti' & d de' nemici,et qu. li fcrit 

d;rr;map;·e a ediconog J' gran IJ.JI - t'ete cbe,com [tto mtt 
molto ricca, ,z;; r, f:men~e fortiffim_a per dal' fìu-

• era non Jo lla pianura . 
tori, era bagnata ne i fortiffimi, 
4nco,per;;~ circOdata ~a d:~:;ifìcbe ton-i, 
me Oron ' jiffanttt forti, (!i . a refiden
con trecento e n 'Pietro tenn_e !a-rime cbriftia 
nella q~ale ~fla /Jebbef'W!cf W I ;o:efta J edia, 
~a,& iri qu lla <Yiurif dittione d ql. t a Vefco-

& erana a ò • • nelle qua t r . 
no ' ti Prouirzcze, ·nquanta tre, r, iuCTette 1ten . no cento ci 
Jo.:;x> r." ..Arciuefcot1i era uattrocentoqua-
111' (!i d Ua città u' erano q d , Genouefi,& 
& denC'trl~e~.)Giitnfe l' armaltlaa d1 Vimero da Bo 
•·anta 1 'J' • ,.,/'l" que .r;ale 
' d , V enetiani,o ,lfi do ftata c<»j• , 
quella _e • ·dia ilqualeeJJen tiandato 

• [ocm.a di 'Picca; ' era ancora eg; 
o·~ to a penitenza , .a "finalmente qttan 

& torna • p,era. QJ!,eJ"t t l'errer-
' ifl;a f anta im J • • , , re•·o con tut o :JJ' . 

aqt.~ l signore,giunJ', Ila prima u1-
tlo piacque_ a ' di Hieru falemme, a ano in ter• 
cito, alla cztta • • foldati fi gett_a-r · · ' de! 

d lla quale,tutti i . he da i fanti pi: 

figliuo o z z d·o c1,e gli baz,te ~e, ar
do il grande Id t: daunque alla fitta , ;otto dif-

• .Accarnpa la qua1,e era 
ui • • famente' . I ddio foc-
ter?no cora~zodere ' ma i! szgn:e. Geno11efi • 
fìczle da p, ':7' be un capitano e' che 
co;fe , percioc 

• 

, 
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che lJaueua nome Gr-tglielmo Ebriaco, andò al 
Zaffe, & attaccatofi ualo;·ofarnente a battaglia 
col Soldano dello Egitto,loruppe affatto. Fatto 
'flteflo,edificarotio 1tna torre cò certi palchi,che 
fi poteua mutare da luogo a luogo,& dopo mol
ti ajfalti,s'accoftarono con quella• alle mura, & 
Gottijredo fu il primo,che entrò dentro, & Eu
flachio fuo fratello dopo lui. Rf!,eflicorferoad 
una porta, &per forz..al'aperfero, & mifero 
dent-,-o tutto l' effercito.la cnde fu fotta tJna g,·ii 
de u,cifione de i Turchj,& non fu perdonato ad 
alcuno Egittio. Di modo che queftafa11,ta città, 
fi-tp:,-efa dainoftria i quattro di Luglio, l'a-;ino 
del Signore l 099. Ildì feguente non s'attefe ad 

-._..,_altro,che a fepellir morti, & a p1,rgare /4 città, 
& le chiefe,& poi fecero proceffioni, cantando 
le lettanie con gran diuotione,& allegre'.{.'{ a. Si 
riceue,·ono j cittadini, eh' erano fiati [cacciati da 
Barbari,& fi refe la libertà a queich•eranoflati 
fchiaui. Oltre a ciò,tuttoilpopolodi Hierufalem 
me,ringratiò molto i noftri Capitani & faldati, 
che gli haueffero reflituita la loro città , & anco 
molte gratie rendel'ono a quel Pietro I.{_omito,rin 
j;ratiandolo, & lodandolo della fatica, & diligè 
za fua,per lo mezo della quale Ji fece q1,ella J an 
t41mprefa. Fecero poi con figlio di fore un !{_è di 
_:r erra fanta,tra tutti quei Capitani, & fu elet
t~ pe-r Rj, Gottifredo Duca di Lote;ingia, prouin 
t:ia della Gallia Belgica,detta hoggi Loreno,non 

,he 

• 

• 

• 
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ibe no foff ero tutti quei e apit~ni, degni ~i unta 
10 grado,?fl4 p~che tr{l tµtti Gottifredo, non fQJo 
,ual~µp, pi1,1, n~ll~ f.lrrni, ma ançor~ r,el confìgli~, 
~ ~ra p~rfori,4 pifl.,cbrifl.iaria,& di mplta prud? 
Jia. ond{! che Gottifredo açcettp il ~gn~, m~. 
3J,On !! olle 1n4t por/i co:onà d'oro in c_apo i'ft quell{t_ 
~ittàjdouç t, ,ioftrq Signore [f1- haueua portata 4f 

Jp.ine. • • . d ll' . . .A • r, 
T<>:rnrindo ad1,1,pque a ragtonar ~ origine'fl-e i .,a:-

cri C ft,Ualieri , di,co eh~ p.oç() ip,nan'{j fbe i noftri 
prende!Jero la c~t~4. di Gieru [a~em~e, ottenn~rp 
j çf;rjftiar~i Latini da' ${1,racznh dz potere habit~ 
r~ 11.icinial fepolcbro di Chriflo, ptr ilcht edifica 
rono ur,, ~onaftero a honore 4t:lla be{ltt;t V ergi-
.n ç 

1 
& fi chiamaua il monaflerq dç i Lf1-tir~i ~ rtr 

,raui un Triore che ad altro non attcndeua,Jal~ 
~o· ché" a riceuere; Latini foreilieri • '}{ ori pafi~ 
poi moltq tempn,c};e fabricarono un' altro mona~ 
flero,tt4 ~on1Jre di S. M~rif!- /vf addalena,dou~ tu: 
;e le femipe (!,llpggift1Jta'fW,rnft concorrendoui 2!4 
moltitudiriç , di ,n4nier4 ~be jl lupgo a tanti non 
~era cttpace,fobricarf>TJO(JUÌ~j uj,:irJ? u,io freda
Je,& lo dedif{trono a Slln (;zgu11,nni Pattifta. In. 
~u~fio luogo uj p-a un capQ,chp Jì çbilfffll1,Ua ~~ 
_tore . La c.nde cippo certo tempn, u~ R{ftore di 
;detto ~Jfogo nomin-4tp Gherardo,~pmznczu 4 ~~r-· 
1are infìeme coi Jµ.0j ~ompagni,µn4 croce htàc~ 
-,iel me,zy del petw.irz urfte nera,& prefe .q~e~ 
k,reg9l~ _di µiuere che borft· 11,arJO ~· ~ ~ed~fimf' 

"· u1uert: ' ' .. . . .. . . . 

• 

f 

. - .. , 
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-:ro delle d o vf gne.[e~ c/1e reggeua il monafle-
tefici ,zo;::~ ;u f 01 quef_la R._f ligione .da' Pon 
de itt breue te~p a ~atr1archi confermata, 011, 

iluto iP,·incip. ol~; e grandemente .. ilche ue 
Crefcendo ad:;~; ~na_rono. amf ie ri.cchez..te. 
ero ordine ~ .,1 ç,iorno en giorno queflojà 

~ 1 u creato di 1 uefl, •·t. • • 
uno dett.o Jt.aimondo, ilqual a_mz ztialMaefl;·o, 
ne ffiarfa già per il rrtl»tdo e a tutta a 'J{!ligio 
no la regola ·di S . ..4· ori: coma~affe .. 0/Jerua~ 
mere di 'P aternofl ~,:o, ~ d1,01UJ certn nu-
-& promettonofi~;e

11
ubn b'd~o diH-0reCanonich-4 

err, · .u ) , i ien-:ra & .,n. • , 'J1ercitan0 a ho·nor d' . "\.: ~. Ctl:J,,zta, & 1· e • 1, Dzo & d s • 
mi ttia in difenfione ddla fi, , i_ • • G~ouan.ni,la 
dopo molti an . l ede d1, Chrifio. Hortt 

~C,L\f dalle mani de :
1
;:~:~Pla J?:mhofa Ijòladi· l{_fldj 

mo•"Pont ,t: l j. eri1,_(,'. e Clemente /7 s.-· 
• e,1-ce a concefle lor-0 & • o 

no della nofl r, l :J.f ' ' · quejio fu l'an · 
l' raJa ute l ~08 &b .h -ttog iano, che Gottifr. 'do . • , ~c.. e .alcuni 

n:e latino, dona ; -e primo l{_è di Gier14al2- • 
/zeri, nondimeno f ~7e/ia I ~~a a que!f i e aua-
7->_refa adun ne , P maopinioneèpiuuera. 
rono adh·-'- 'J c'hebber.o q11efia !fola uand 
. . ra.uztare &p • fi . ' a-

ridi RJ1odi.Da ~e. , ero-. uronf detti Caualie-
X4gliar.damenteq ;;tor a .in qua, hanno fempre 
nemici & fi co atturo col Turco, & alt ·i 
1Zi Chrifli4r:;::::i.n'll() fa~orit~ tutti i pelleg;;: 
er.@o da lor . :zuano in Gzerufalemme et 

.• /i11 o z::r '() rzceuutz con gran carità & • ' 
,~11-nno ouen.· .L ·,· , corte- • 

··. . _,.. ~~, ncu1i1 Ca1111lier_i r.nolte U()/te.· 

,ombattuto • 

.... -
• 
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combattuto col Soldano, -potentiffimo Jlè d' Egit 
to,& Hierufalemme,& (empre ;-iportarono 11it 

toria.Furono q1-tatt,Ao uolte affaltati,& affediati 
cla nimici, & fempre col diuzno aiuto, & con le 
p;-ode:«e loro ftirono uincitori. 'Poi nell' 411r.o del 

_ la noftra falttte 1480. Maho,:netto Ottortutno, 
Jmperator de' Ttircl1i, /)auendo acq11iflatodue 
1 mpcrij ,& dodici F_!g-ai,& molte Signorie, deli 
berò di uoler ancoacquiflare quefla Ifola,& Jpe 
gnere al tutto il nome di quefli C aualieri. La on 
~e ordinò un potentiffimo, & grofliffimo efferci
to , di piu di cento legni bene armati , & ordin/; 
Capitano Generale di tutto l"effn·cito un Bafià 
.di natione Greco, ualorofò 1'nolto ne' fotti detla 
g1terra per terra, & per raarc, del lcgnasgio de' 
paleologl;i,già Irnpert1to;-i de Greci.ilquale an-
elò con gran furia uerfo l' I fola , & accampato/i 
"1,la città,cominciò a bombardare le mura,di mo 
ao, cl1e tennero ottanta notte giorni l' affedio alla. 
città,;1è mai ceffauano di combatterla cole 1nag 
ziori forz.! che poteuano.Finalmente con l'aiuto 
tlittino,,& con la Jollecitttdine, & prrtdenza de' 
C a1ia!ieri,i T 1ircl1i [,trono coflretti a {ttggrre, et 
lafciar l'imprefit con gran ttergogna,& nelL'ulti 
mo ajfedio chef e cero alle mura,ne ft,rono raorti 
;la i Caualieri piu di ,ztttt-ranta mila. Finalmente 
ne gli anni della noJlra falute t 5 il • neL rnefe di 
(;ennaio,fuperati da' Turc1Ji, pt;rderono l'Ifola, 
per,iocbe Jòftcnnero quefti Caualieri piu di tri; • 

,ncfl 

• 

S E C O "'" • mefi [>aUedio nè m • t:, l4'\.., D O. J I 
. no da i Principi eh aifl~' ~ ~ro mandato aiuto al ere 

pati in altre core &r1 _zani,per ejf ere eglino occu 
.,, 'J' , in quefla trJan. l' 
... \ ~e.ca d'Oriente andò nelle • ';Ya l'nica 
mzcz.pe;· ilche hebb~·o oi la i,i_nz d~ noflri ne_ 
la IJam,c..re,nm- P 1ola dt Malta & 
l -.J' r· e con 'gagliard fi • , 
e mani dc nemici defiom a. °:-<. a dif tfa dal 

me l'anno 
1 

, 
6 

~ e Chr1fJ1arte-, & maffi 
colofa uittor/a d5. n q1t~le he8bero qt,ella mirff 
t d 

' egv.a tterament d. ,. .. 
R at11ttigliHifl •. e z ercelebra 

& di G. z o~zcz,a perpetua g ;·ia d. D • 
. . an iouanrlz, & an d. • l zo, 

rz,z q1i4/i dopo che fu • .'~ zquefti Caualie-
~o al giarno d'ho i !(~1nczp1ato quefl' ordine' /i 
mente,fliman do ~;P l ono fèm_pre portati nobu
mento della Cl ~. o a proprza ttita, per l' augu 

Or4 quefta reuol '; zana F./P.u~lica. • 
t è . ò a e Caualzeri di "I{h d. • 
,a, Jottop"ftaall'ordine di • o z ! odz Mal-

,e detto,& jl primo che le S ,A,t~fizno, ~ome fi 
1etto [tamondo da 1' . dlffe fò; rna,f u zl pre-
211 fraf c-ritti e •h • l' ogg_zo 'fì- come appare nelli 
.E.t tolfer l arzto z, ~ec1tat1 da noi in foft 

o a Croce b111nca in nue,na I'- anta. 
• :J" 1 orma. 

• 

• 

• 

' 

' 
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• 
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fla regola molti ;iltriC ~ 
J:t pe-tcio.che Jec~nd~.tf~:anno formato le regole lo
,.., #,alieri di altri ora.zni ' . 1-iafi come ella fia 

•· d ,1ta pero noi 9 . 
ro,imitan o 1~eJ . ' . diftcnaeremo P.- lz,1,ngo,._ 
zi ef]èrnpio dell alti ~;"eruo de i poueri di ç hr11o~ 

lo ~rtJortdo da 1ig1ft :/ledi Hier11jàlemme? dico 
& cù.fìode de u; f 1 ~ apitol~ 'Jtabilifè? l'1n Jf'aa~ 
fenfo .de f atell : dale di S .Giouannz Batt"J,,a, 
fcritte coje ne o ;pe , . . . 
,ii E.ieru_(alerr,tme. . uesto ordirte, oJJeruz t;,~ 

Ogni fratello eh entr~ m_qè caftità, obbedie,iza,~ 
,ofe promejfe a Dio?cio . 
uiuert f en~a proprio~ . per la fede cattolica, 

p»J,atta per ~l ~ult? d1u1;0,li oppreJ]i,(;r gli j~lle• 
pjjèrui giufl"ia,dif end g u,,, 

s E e o~ D o; 34 
rù,.- Dopo le limofine, perfeguiti i Mal1omettani, 
,;on Pej]èmpio de Macabei. v!ttendaalle uirtù 
morali,& alle tlJ.eologicl1e. Dijen_da le J1edoue, 
& i pupilli. 

l trajg1·ej]òri P,4r10 fJb!igati alla pena del corpo, & 
dell'ani1na. 

i>{ ell! ajfemb!ee o .congregatio11i,cl,e fi cmebr_ano nel 
le quattro tempo,·a,filegga fa ;·egola .allfi p;·ejèn 
za di tutti i fratelli. 

'N..._on fi ;·icer,·a nell'o;·dine, chi è d,ebitore o f er110 di 
'!,ltri, & rie{l' e.nt;·are, /i.domandi fe ha uoto d' al 
t;-a religio:ne,fe ha contratto nozze, & confuma 
to il matrimonio. Se gli moflri la ero.ce bianca,et 
fe gli rae(ta l'/Jabito 1zer.o, & porti il fogno nel/4 
'{Jaì'te finifira . 

1 fratelli fono .di tre fo;·ti,Militi,Safe;·doti, ser,,eti~ 
~ I S((,.cerdoti fono Conuent1,1ali, & obbedienti. I 

$eruenti fono d'armi,doè acce~tati nel Conuen
to,& feruenti d'o1-'ficio !' Ma il Milite fta prim4 
_ornat, del cingulo della militia. 

•?x.ell'e!Jercito la uefle fìp, rojfa, col'{, 4t e1·ore bianca 
difopra. 

~n fìii accettato cl,i noo è legittimo, eccetto i fi"!> 
.glzuoli di ç onti00 di maggior grado, p,,re-:.Cbe Jilf 
'Il? nati di madre libera. 'l'{è fidia a cl1i /,a ori-• 
gzne da Maranni,da Giudei~dl!, Saracini, o }.1a ... 
l1~1rfetta,ni, anc.or.a tl:;e fojfero figliuoli di 'Prin-:!>-
cipz. · 

,1'{_ tin [14ri&equtQ r;hj I d'altra profefjìone, che quç.,, 

8. Z /14, . 
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I 
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.fia o cbe habbia con fumato zl matrimonio, o eh~ 
babbia corameffo l,ortJicidio, o fottd- altra fimzl 
ribtdderia. ,· . 

Habbia tredici anni chi uuole entrare,& [ìa di cor
po f ermo,;·obufto, ualido, atto alle faticl,e, [ano, 
di mente fàna,& cofti1.mato. 

1x!ll'entrare 'l'huomo fiacbligato~pro1,ai:la ftia 
nobiltà,aU.st pr~(enza de gli elettzdal'l'rzt>re,& 
dal Capitolo della raunaniza. . . 

e bi è riceu11.to alla militia, non gli fia pzu ffl()J[a con 
trozierfia del Juo fì_at~ ~n !1io10 a_lcu_no. . 

.Attendino a gli cjficz dzuznz, b- dzchzno cento czn_-
quanta pater no[tr_i· in luogo delle bore canoni-
che,fi come.s'è ordin:1-to.. . . . 

.. SECO?{,DO. 35 
Cclehrmo trenta meffe per un e aualiero defunto 
. &offe>·inor,ntorzoaccefo,& undana,·o. , 

Sz prc1ichi nel coniiento tutta la Q.z!,czrefi1na,& tut 
to l auuento . 

Si lel.$hino noue lettioni della Croce J anta nella 
Chzefa dell'ordine. 

Yno huomo dotto, legga a giouani, & infegni loro 
buone lettere, & mu/ica. 

%an~o all'ordine d~ll'Jnfe1me-,·ia, /;anno capi
toli molto l1onor atz , & degni di cv;efid eratiolf e . 
Il medefimo per la celelrratione del l·aDitolo a-e-
nera/,e. '- ò 

Digiunino a .certi tempz ord1natz, & fi. communicbi r 
tzo tre uolte l'anno,cioè la 'Pafqua,zl 'J:x!ltale,& ---~ 

Oltre a ci~ , non f P°-'ffono irttromettere in caufe 
fecolarz • 'N.._è t1ttercedere pe;· il fratello delin
q~ente. ~ obligarfì per giuramento a perfona 
-Pzue!ite. ~ far lite. 'l>{è andar -vagabondi. 
~on del 'Priorato, o delle commende. 'lx} par-le 'Pent/1ecofte. . 

chi .,,à rtJ naue,fi confeffi,& fì fprop-rij,cioè rzr;un-
tij,Je ha nulla di proprìo,in .fcrittura: , 

Si confeffino al C appellano,ouero al Przore dell or-
dine. . ,rr, 

Celebrando/i gli offici, non entrino zn co,·o, ope11° 
all'altare, per non dare impedrmento a chi ce-

lebra. . d ll' • 
Siedino' & caminino fecondo l'ordine e antza-. \ 

nita. h' 
• p acciano le proce(Jio1ii "'tempi. or1ina_ti • 'P~eg ino 

Dio per la pace fi·a Cbriftzanz, ~ per zl Gran 
}duftro,& e auaueri • l 

Ce e-

ti~~ ~e Contientifenzalicen'{_a .1(è armar na
't;if~n,a faputa del Gran Maeftro.'«! mejèo
h 1i_ zn guerre di ChriHiani. 'Jx.è andar J'enza 
abito.1'(_f portar croci d'oro. 

~!-anto poi '!lle cofe del Grart Maeftro, lo ele[
gono che fia de fratelli nato nobile, & /e,rit7i
~~-& eletto, uaca~o le dig11ità clJ'egli /Ja~tet,a 
P lma.Et del~e fpo~lze del m01·to, gli uien coitjé
~o tartto uzno, e::J" tanto grano che li baffi finQ 
; feguente ~t4le,il refto fì mette nell'erario 0 

h
t de uafi d,argento,puo bar,erne feicento m4;·

' e Etdell • • • e g101e, 1'Ra ,oppa d'oro, con u1t t(a['> 

• .i l p~ 

I I 

I 

I 

..L -

, 



- --, 

• 

• 

. · t i B Il D . s E e o '?\r 

per acqzl4, quando però fi tro11ino cofi fatte cofe 'N.f l 'P-rior1tto di lv! effintt l • '<- _ D O • J 6 
nelle Jpoglie del Gran M aeftro defunto . 'N.. el 'Priorato d: e • 1 ' a co,n,,,e.i:!a de "Poli

7
i 

. t7 r,,(.J ·r fi d ' a,,tfr.,Ofl'lla la e "'\. o 

va parimente, acciocbe po]Ja 
1
oJ'.enere I uo !!a- . eo • "' ' cmraenda ~i ,,1..1.f-

do come fi conuiene , 11 .. na C ammenda per ogni ~l 'Priorato di 'N.. aua· l 
'Priorato; le quali egli f uole affittare, o darle a res • .-ra; a com'l}'lenda di ç alce-
fratelli fotto certa penftone,& le tommende fo- In Caftellania d'E >ft _ 
no l'in frafcate. • 'Jl&l '['i;·iorato di e ,

0
,. a,~ commenda di .A'i:t'Te 

J\{!l 'Priorato di Santa Egidio ,' la commenda di 'N.. el 'Priorato di p:ft;!~/l co7"11enda d'O 'mo:. • 
Lefena . _ Coua. ,, 

0
, a comrninda dell,t: 

'l'{fl 'Priorato di Tolojìi, la ,ammenda di 'Podio 'Jx.el 'Prioratod'.Anp-J; 1 
subreani . 'lx_ el 'Priorato d' .Al ~ .a,.a commenda di 'Pefcen 

l 
· d' z· · l d d. s· 1'., el 'P • emao-nd la com d .. • 'l'{f Trzorato Jl uern1a , a commen a 1 1t.- . ·\!- ;iorato diBoerni;' l ' _ men a di Buc-z: 

lius. · lad14. ' 4 comme-ada di Yulad;r 
. ~ ''l ~-

'l{_el T~iorato dì Francia, la commenda di Han- u~ 1 G_ran Mae/lro, foflituir 
noni a . -~ _.....__e f uo p1acere, & darli l' a ~ ",n Luogotenente lt 

'.N_el'Prior/lJO d'Aquitania, la commenda detTem del piombo &p·J, d. uttorita fua. ?fa la bolli · ll 'le ,r. ' ""0 ifPenfm·e • e 1· • 
pio 111 FJ,p e a. '°-' e rwrninate ne , • _i aua zen in mol 

'1\T l · t d. C l d M publ' l • ,or capztolr ?\r, tt fi • • , e przora o 1 -ampagn1t. , a ca-,n1nen a a- F: zc ,e z fuoi tito/" fi • " '5 e cr1tturt 
tenjè . rate Giouttnni di V f t ono a quefto_modo • 

'l"T.Pl T:·iorato di Lombardia , la com-inenda d' In- firo znzttile dell stf ete~ per gratia di Dio M AD '\; · a aera ,ar. d ll --
. er~o. Giouiinìin Hier11'àl ,a e o Jpedale di San 

'.N_çt Triorato di P,__oma , la comrtlenda di Mu- fu C~rifto,& nof B e!i'll'. c':fiod_e de po11e;·i di <Sie • ta··u ~ azu zu1, P;·zo .. , e 
g?1a110 . . '·1,<S fratelli. ' ' 

0
mrnenda-

~l 'Priorato di fl' enetia, la commenda di Tre# Hanno oltre a ciò i loro M ifl • r,ifi. Gr~n Comrnend~tore -1t ~atz, perciocbe ui ?:il 

'Nel 'Priorato di Pifa la commenda di 'Prato • lario,l' .Armira&lio i/~ _ 
41 

e_fèa
1 

c~,I o H ofj,ita-
~'( el 'Priu1·,1to di C ap11a,la commenda di Ciciano • ~ran t'onferua1or; il T ~aperz~, '~ut:mato hoggi 
'.Nf l 'P;·iorato , i .Baroli, la ,ammenda di B1·ait- ~ 'P~ocurato,· Gene:,;le ;:~o erz~,zl Te foriero. 

di'{'{(" ' , ap1t411 d' eferritq 'Procur t m:' zl e a/lei I 1no, 
· . 1-i cl . ' lì. a ore e poueri,il e 411 

i ieJtierolJ .. 

• 

' 

' 

I 

-
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celliero, il Yicecancelli~r~, i G~u1ici de C ~~e~-- • 
tani,& cotali alt~i uffici; z quali, Jo~o tu_tti dzuift , 
fecondo le 'Prouincie, con bell ordine in quefto ,. 
modo. • . . 

_. . . ~ ~ e _a '1{ D o. 37 
"Prior d1 Cafizgl1a,"Przor di'Portogallo, JJaiuliuo 
'della Bòueda ~ • 

• 

C .d·PA li E Jl.1 TE M'P L Jt I{_I. 

Iri Prouenza è un G~àn ~~m'?lendat~re_; un :rior _ 
di sant'Egidio,Trior di T.olofa,Bazu~o di Ma.:. 

L'vt '1\1 '?\T ... " ... '--O M CX J7 I I• tome attefia Bartol<J 

fcoajJe . . . , • •1 
1

! 
Jn.A.luernia il Marifcalco; zl Przor d ..A:luernza, ir; 
• • Baiutiuo di Lione • . . . . • 
·ln Francitt lo Ho(pitalario, il ~rio~ di Fran~za, :t 

'Prior d' .A-cquitania ? il ~ri?r di C am_panza , it 

Baiuliuo -di More a, zl Bazuliuo T ~forzer Gene""" • 
rale. . . d' 

in Italia A.miraglio, 'Prio: di ~om~, ~rior· ~ _Lo,n_ ~ i\ 
bardia, rprior di fr erzetza, "Prio~ dt ~ifa, 'Przbr 1t, 1r'f._ 

Barletta 'Prior di !vteffina, "Przor di C apua,Bazu 
liuo di s;nt' Eufe1nia, di San Stefan?. pre.ffo Ma 
nopoli,di santa Trinità di Veno fa, di S .Giouan 

ni di 'l'-tapoli . . . 
.In Aragona, Catalognct, &?x_aiiarr'à, ?raperzo,. 

tioè Gran Conferuatore, Caftella1i d Empoft_a; 
Prior di e atalogna, Prior di X auarra, B aiuliuo 
di Maiorica,& dì Caps • . 

Jn Jdnglia, Turcopolie~o, 'P"rior d' Jlnglia; d, Iler.., 
nia,Baiuliuo d: Jl quila • ~ 

1n .,.,tlemagna,c1~ari B~iuli~o, 'Przo~ d
1 

A_lem~gnd
j 

, '.Prior di Boemia,Prior d YngarTA,Trzor di Da-
.. ti~,Bait4liuo di Brandbi1·rg. .. 

.,., ·,an·i9'lUf Legione, & 'Portogallo, Cance~zero, 
~ 0 ' Tnw 

• 

meo ~ affa~o)noue gétilhuootini, fra quali un f~ 
Goffi. edo dzf anto .4delm_ano, o~ero di.S,.Alef
fan_dro,& l ~l~ro J7 ~o de_ 7!aga_'ìzi.1'fecero fra loro· 
una fraternzt~,& giunti m Hitfrufalern;poi che 
hebbero bene zn_tejo la qualità del paefe 'trouaro 
n?, che dal Zdjfo (terra con titolo di e ontado, & 
g~a po/feduta·dalla fit»:tiglia (ontari1ia di f7 ene 
tz4!fin 1ua'n~o d1Jrau~ il lo~·o pellegrinaggjo,fia-
11,~rto di molti "-J.1'affinz, onde cofloro credendo di 
piacere _a Dio, tutti noue infìente con mruti altri 
condott: da l~ro p_~, fi-to .zèruitio' mettendo/i in 
punto d _arn-ii a cio ne~~1arie,fecero uoto di JP~a 
d:r la uita loro,per a/iicrìf,r4r le flràde a pelltvrt 
n!;m:ntre che gli altri Chriflit1rni.erano occup';,
tz a ~zcupera;· terr"a Santa. tafi coftoro adoperan 
dofì zn quefto fanto, & lodato ej'ercitioj hebbero 
per albergo un !1,1,0 .. ~o nel Tempio; doue era il Se 
polcro,d~l q1,1al~ prejèro il iiorne di Templari. It 

7? > & ~l "Patrzarl·a 1,1,ea
1endo cofiilluflre opera! 1 prouzdero d'egni commodità 1 ond' efJi uiuei:. 

ohoneftamente, accrebbero fr:mpre in nume . 
1·0 di pe -1· • • • :-
'-1/T, rJone , Et quantunque nel przncipic, 

"
0JJero molti, tuttau~a non pref ero habito, nl: . 

rcgo/g., 

I 
I 
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• ,fttoia alcun~ fegnalata,ma uiueuano in eomu..:o, 

ne; p~rjèr,erando nel uo-t~ fopradetto per no~~ 
4-nni,neZ-qual tempo uennero zn_ !aptariputatzo
ne , che ·Papa H onorio a preg/11, di Stefano 'P a~ 
triarca di FJ.ieruf alem, diede loro una fo~~a di· 

uiuere con l'habito bianéo ~ Et Eugen!o T erz<Y 
• aggiunfe Zero nel petto la CroEe roffa , zn 1uefta· 

I 

forma. 

La quat regof a' ordinata loro da S. Hern~do, pr~ 
mijero d,of]èruare,et eleffero un capo,,ome i Ca 
~alieri di RJ?odi ., O;·a cofi.oro crebbero tanto,(!r 
tali fi,rono le loro impreje,cl-Je nen pur gua~~tt
uano le itrade, ma fecero gran gr~err~ a ~f:i znf~ 
deli per mare,& per terra. onde i 'Principi ~J.1ri 
fliani mojfi :dalla loro uirtù,gli affegnarono dzuer 

,{e entrat~ 

• 

.• . .. S E. C ? 'J{ ÌJ O. .. J! 
P entrate,~t B~dz_ejch ejfi ffeendeuano17:elle guep 
re per g!orza cli Dzo. Cofi in pr~cejfo-di terr1po ld 
~r_o pote~a /i feee tale; cl1e effe baue,,ano in t1,t 

tz z ~~nz d~ Chriftìani,terre,l1,oghi,fortez.z.e,e1 
uajJalt; & in terra Santa,doue il Gran Maeflra 
fo:ceua _la fu~ re{!,de1t_Zf!,,tenéuano un gro:1.lfò effer 
,zt?. Segui poi per t peccati de gli l1uorai,1i,c/1e. 
~zer~fale1'f!' con gli àltri !1.1,oghi tli terra Santa, 

ter di[! ordza, & tr~fèura .. ~gine de 'Principi, ch_e 
~on glz ;nandar~no c:.~1.1to; f ,,irario oecupati da gli 
~nfedele nouant;annz dop~ l~i ruuperatione. Ma 
non per q~ejto ,ceffa~v~o _i C at~alieri Templari di 
guerreggzitr co n~rJ22ct di Chriflo.Ejfi fi manten
nero dopo la perdita di Hìer·1,1falem,~ dell'altreJ 
te:re perdute néll>Oriente cento uent'anni, fino 
all anrto 13 I~· quando Clemente ~into,cl1e te: 
neua

1
la _corte in. Franci,i,a perfuafione di Filip

po I{_e di Fra~tia_, deJlruffe cotdlrnente l;ordine 
de Templari,_ cfJ'era c11.1,rato du-gento anni. La 
9ual cof a,ferje auen_n,e,perc/Je i Térrtplari per la 

P>·~(perzta ·lo~·o tom1nifero cofi fatti peccati, c!Je 
ef!z_f u;•ono gzuft~ment~ ~~nnati, ouero eh' e!Jo Pi 
kppo,_(econdo eh alcunz azcono,prejé errore,o for 
fe c!J~ mo!Jo.1all'a~-tarjt~a(la qut1,le_fuole anco toc 
~are z cuori ae 'Princzpz_.g1·andi)ino-tinò il "Paplr. 
indl d ·t d ,. ◊ ~ 
t,t ucert ~ 0 ~con. an;1a~e 9ue_fla religiarte per 
. iurp~r~ z fì-toz _beni: L _opinzonz fono diuerjè :1ma 
in fo,ttz J i fece znquifitzone contra di loro f ~•cret4 
rnentc,et uer.i o falfn.,,.:h'ella fl fo!fe,fur~1,o dii-

, . • 
nat~ 
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• 
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nati,et cofifcati i loro beni,perche erano potenti., 
Et il 'Papa eol FJ infieme, or1inaro~o che ~ellt& 
Fracia,et altroue, fo!Jero_ tutti prefi in un gwrn<> 
a ciò deput11,to,.& tolti lo;·o i beni,fi formò poi it 
proceffo, & fu efeguita la fentenza cont;·adé. 
loro . Era,10 accufati,cl1e per colpa de loro pre
tieceffori la terra Santa foffe!itornata in mano 
de gli infedeli.Cl1'eleggejJe,ozl loro Gran, Mae
ftro feeretamente con. certe. fuperftiti?n.i_, & co': 
cerimonie pagane. C be foff ero !Jereti.ci zn alcu1~, 
articol1 dellafpde.Che faceffero la loro profefl10 
ne dmazi a unafiatua ueftita di pelle hr,1,mana. 

• 

C.l1e nel far profeffione,beeffero sag,,e di 1,,,,,onio> 
& giuraffero ir, fecreto 1'ai1,1.tarfì in q1,ef!o l'u1t 
€l>n l'altro. Che foffero dzshoneflamente zmbraz_ _____ 
tati del peccato contra natura • Furono ar{i ~ 
principali,& de beni, parte rte fu_ron_o ajJegnate 
a C aualieri di J0odi.,parre confij cati, & pa;-t~ 
ttpplieati ad altre religioni, ~ ~~lti de pre?ett,. 
beni ,·iinaf ero in mano de 'Pr~~ctpz,ch_cr fe gli tol;
J'ero quando furo;to {oflenutz z C aualieri.Le ~z
fto;-ie Fì·ancefi difendono la fenten'{a, come gzu-
lla . Il 'Platina nell,i 1-1ita del detto Clemente> 
11uole che fojJero condiinati a ragio~e. J l m~d~
fimo afferma il f7olaterano,.& ~ol~doro Virgi-
lio . v1ltri tengono cf1'ell~ f~Jfe zng1ufla ,~ c/Jt 
i tefl:imoni contra i C aualzerz fojf ero falfi, e:r coJ· 
rotti, et danno la colpa al Ile di Francia,cbe per 
ingordigia de loro beni procur~ffe la loro roui~tt._ s, 

.. 
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S1fcr.zue ~h. effendo g~ufi~tzati, il popolo gli te.nne 
per martzr~, ~ conjeru~ de/J/,e cojè lo-r.o,come fi 

. f~ dell~ relzquze.de Santi. L' ..Arciuejèouo .A1tto 
nzno , il 'J>{_auclero, il Boccaccio, & il Sabellico 

fono della m~de[tma openione, ma Jopra tutt, 
.$anto _..Antonino, il qitale fcriue, cl,e ftando in 
Francia ~lemente R!!,into, & Jèntendofi fiera
mente ftri:r,nere dal R! Filippo,cl,e gl~ attende:!Jè 
la promej]a fatta da lui nel farlo.eleggere a Som 
mo "P1Jntef ce~ la quale er:lit, che dor,effe dartrt.4lr 
ri>afa Bonifo:ci? Ottauo, & a,rder l'offa,&· le 
le J~e c_eneri,ditferendo il 'Papa di farlo, perche 
er.i:zngiufa cofa, & m-alageuole ad efeguirfiy 
.auene ~h un .fcel~rato _e aualiero, profejfo di qr1.e 
J~~ 0rdl!f~,et·'Przo,·e di1Wofalcone, città diTolo 

fa_zn Fr~cia,fu prefo dal Gran Maeftro per fuai 
misfatti, et ~el medeflmo tepo fu 1re(o anco t1n' 

altro Catuzli:10,Comendatore dell'iftej]òord ine 
rer fi,e grauiffime colpe. ~efti due prigioni,per 

be-1arfi, et per uendicarfi del Gran Maeftro,ft 
4 cco.,.darono in/ìeme d'accujàr la religione & il 
Gran Maef!rofaljàmente,dema'fJcamenti di, fa 
p~a nan-ati. Fermatala confulta,procurarono 
d~fattell~,· con al~uni officiali del PJ, ojf erendo 
di [c_oprz;·-cofe tali del Gran Maeftro, & della • 
religione, eh' effe meriterebbe d'effe,· dannato a 
morte, & che il PJ, come giufto, & bJ,WJJ,O ui 
~arebbe douuto rimediare, oltra che ne potrebbe 
t1ceuer gran bene. J l PJ itimando affai quella 
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. propofla,intefa min1~t~mente l' accu.[à,n'~11is4 il 
Tapa, cl,iedendo con ifla1i'{_a la rorana di q1-tell_a 
O'rdine,giuflificando '4 domanda cor,, la depofi! zQ 
ne de due tcftimoni. Il 'f apa,o c/Je lo credefje,~ 
pur per liberarfì dc1la promeffa già de:ta, m_of]~ 
da gli inditij ,Jenz_' ~ltra proua,, fece predei·~ i_ Ca 
i1alzeri in pii~ pa;·tz del mond?, & qi 'Pari$,~ fu 
prejo il Gr~n Maeftro~co altri feJJ.anta rtobil~ C ~1, 

titalieri, & f~rmato zl proceffo Ju l1~ppoptioni, 
& protJatoio,come s' Ì: detto,negand~ e.P,i t11,tta~ . 
uia, uolendo_fòflenere cl1'eranobuonz, '<!J" fe,ir:l, 
Chriftiarii ,fii conclitfo ilproceflo, & effe condo~ 
ti fuori di 'P~irigi a 1-tifla di tt,ttto il, popolo, po_fl~ 
Jùpra 1,tn catafcr.lco , fì~rorzo col fi,f,o~~ t~rz~at~ .~' 
~onf eJIJ4r le lor cqlpe, prorr_zettendo di _llbera1 ll_ !" 

Ma negando eglino 1 & ~/;zar:zando pio conofci~. 
tor della loro ìnnoccrrza in tµuto, ne per terr1.a d, 
rrtorte , nè per de fio d~ll~ uita c/1' e~·a loro pror1,ef 
ft largamente, non aiff ero ai_tro,Je non che rri~~ 
;·iitarìo irtgi,,,,ftamerite . .Nlorti cvfloro,Frate Dz~ 
go Gran Maeftro, F'ra Delftrio, & F;·ate Vgo, 
·co1t altri prirtcipali dell'ordine ,furono p~r 1iome 
P,l-l Tla.pa,& del R.§,tent~ti cl;e ~onf~f[afJero,m(f 
f t4tido coflanti , condatti f uor di 'P arzgz, fì come 
·li altri, & letta la jèptenz:..a, il Gran Mq,eftr~ 

feutttofì i,i piè, dij]f a tt/tto il_ popo_lo., co;ri_e epo 
,n.eritaua la morte . pe;· _m~lti p,ltri f :ccq.ti, mq, 
f/Je i delitti cppcfii a lui,6'_alla reli{zone, eranQ 
f lJl t, (T ,n,ilu,ie-i . ~t çbe J e 1 ualch uno d_e C 4'.'!' 

/tJq 9 M¼m 
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ualzertba~effe cofe/Jato qualche cofa, lohaueua 
fatt-o per t1~r d.ella morte , & ,11 p;;eghi del '?.i 
pa,et cbe czo c/;e effo dice,,a allora,era la ue;·iti. 
Jl mt;defimo diffe F.ra Delfino, & 1tolendo fauel 
l~r pzu ol~;-e ,fur.on~_me,fjì nel fuoco, & cofl mo 
.1·irono c/Jzamando Dio con f omma ditt()tione f'J• 
f e-,-,~ore. M~ ~ra~e V go per uiMere,confejjò: .& 
3ndz a po~hi giorni fi morl mife1·ame1ite . J due 
~ aualie~1, cl~ furono cag·ione di tanta rouin.tt- ~-
l ~,no fu. zrr,p~cc~to ~ & t'alt;·o ~,nma:zzato per 

7>1ufto giudztw !1i pio,onde.?uom_~rti d~grart/latQ~ 
U- pe; fon~~z di lettc1·e dz quei t.empi, /Jebbero 
fer fe;~mo, c/;e i p;·e~etti.C,aUJ:lieri ma; ifjèro a 
torto,a,1coJ·a ~be /;ab~1aapar,erg,·an cofa,rl.1e il 
Pùpa er!~ffe zn ~eg?tz~ di tan:" importan'{_a,e::;~ 
.c/;e t utt! z C n:iialie~ z ~/1 .er.at1~ zn cofi g;ran nt.f.'irie 

,t?,& dz gran qual1t~,pg,J· teczpaf]ero di quei dclit 
,ti ,be /1tru1Jv uppiiL1 lor, ,t4 [(J; "nemici. 
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'Polidoro)da .Chriftiani ,. con m_olti de~ fùo pòpolo 
rima/è quiui .. · Haueua co.ftui m%lz~ ,~ am
pie ricche'{'{e,etu!dendo_chemo/,tz ~.e Juo~ T:de 
fchi anda1Jano a uifìtare el fep{)lt:ro,,i quali no fa 
peuano la lingua, nè haue~a,rzo_r:.do1,1,~ albergar,r, 
moffo a mife~icordia t-terfo i f ~oz' fece della ftta 
cafà 14n publzco fpedale, & uz ag$iunf t U!7- tem-
pio dedicandolo alla beata Vergine Marza.~~~ 
faftò molt<>,che affai c/1rifi~ani ui f r~ccolfer.,.o 1~ 
fieme,fi per go~e~nare gl:i ~r:_{erm1 ,~z anco pe_r di 
fendere la chrifl_zp,na rel~gzoe~et fìtr{)no de!~z s~l 
• dati della Pergme Marz.a, ~l!ora el~J)e·, ~ 14n_ 
R_!ttore~& t>rdin.arono., eh.e tutti quelli d ell orµi 
,,,.e , andaff ero u_efJiti di bianco co~ la croce .nera • 

• 

1telpetto,et di fQtto port~JJero toJJJC.4 11er;t, iJ c/Je 
t1Jeru4r,o ~n.cora • d ( ,/ 

.S E e O '{ D o: A-t 
'r erminarono,c:be niuno fo!Je ammeffo alf ord'irte 
ili quefia-militia,faluo che ·T edejèo, & foff e na
to nobile3 et z, '!'uif~ua'IW che gli bifognau,a,· bauer. 
fermo propofite dz ,omha'tter-e,fè foJ]e fiat-0 il bi 
fogn_o, fino ttl tafciar1-1i la uita per l' Euangeli(} di 

. C hri!f o. 'Portaua'rll! la barba,fuori ,be q.uelli che 
f eruiuano al tempio , & per le hor-e C aMnicbe 
~ic~u~no t~nti 'Pater noftri,come fo,nrw iCaua. 
liert di R.f!di. !J.!!,t:ft·a t l'origine della militia Te'!!'" 
{/~(ca, la quale fu poi da i J{on-iani 'Pontefici con 
f erm~ta. A ~e?ne poi ~he Hierufalemme fu pre 
fa da Saracini, (cr-quefto fitl'anno 1 t 84. eJ;. 
fendo fiata poffeduta da i C/1rifiiani Latini ottan 
t~ ~tto anni. nel qual .tempo f uronn fette Rg La~ 
tzni,& da quella prefa-in quà, mai piu è perue, 
nuta ~ll~ mani de e hriflianz) per che efJendo c<Jn. 
ftret.z~ di abbandonar la città, fi r.~tirarono in T o 
lemaida, & quiui ftettero pe.r a-lcu-n tempo .. F ~ 
ttal1;1~n~e , eflendo anco prefa Tolemaida da1 Sa 
tacz~t,ritornar.ofl().Ìn Germania p«tria loro. Fer~ 
matip alqu~nt:o, effendo ,:glirw tutti nobilijJimi 
~en!zlhu6mzni, & ufi a guerreggiare, acciò chr 
l otz?,padre di,molte Jèeleraggini,et nemicn del
ie u!rtù, _n0 haueffe a auuilupparli nella rete de~ 
fuoilaccz,& nella trappola della lujfuria,and.a.
•rono t~tti ur,ni-dall~ I mperatcre, ihe alwr a era 
Federico Secondo, l'anno 11.20.notil:candouli 
€0 ' • • 1~ ò ~ .
1 
me z popoli dz T'ruffia m.olte uolte 1,fciuanode 

J: ~ro-c~n_jini)& faieu.inodellecorterie Jù~i con. 
f fin; 
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fini di Saffoni4,& di molte altre cittJ uici1tt,& 
gli dauano ai .molti danni,et aggiunf ero che que 
fiipvpoli eranoaltutto Barbari, ldolatri,fenta 
punto faper la fede ài ChriJto, onde pregaua-,,o 
fua maefià,cbe 1,oleffe dar loro buona licenta di 
guerreggiar contra coft.oro, 11:,ffermando c~e ba ... • 
fiaua loro l'animo,con l'aitttodi Chriflo,& della 
Jùa benedetta nzadre , di abbaffar ln, juperbia. di 
quei Barbari nemici de' Chrif/ian~promettendo 
di far quefiaguerr.a a loro fPefe,p~Ì> con patto, 
che tutto quello ch'acquiftaffero, jua maeflà lo 
conf ertnaj]è in perpetuo all'o.rdine Jùo, & eh~· 
ne fuffèro ueri Signori. V dita l'Imperatore la di 
manda di quefiiCaualieri,gli piacque molto,&. 
fubito concejfe ciò,cbe haueuano addomandato, 
& fece loro una patenteinbolla d'oro. I Caua-

1 
lÌeri lieti Jènz..a molto indugio prefero l'armi, &_ 
in corto tempo prefer-0 tutta la prouincia,& paf 
Ja1·ono di là dal fiur;,e Yiflu[ft,& acquiflarono 
tli molti popoli, facendof i_gli faggetti. per ilche 
Jèacciati da quei .luoghi molti di quei Barbari, 
gli altri che ui rimajero, prendendo la e hriilia-
na R.§ligione, cominciaronoaferuire a Chriflo, 
& impararono la lingua.Tedejè,i. ?>{_gn. paftò 
molto che ui fab,·icarono _gran numero di iempij, 
& molte Chiefe Catedra!i, nelle quali i Ve{coui 
teneuanò la loro refiden'{a,& uoljèro che i Ye
fcoui portajfero l'habitodella loro l{§tigione.Er~ 
,-i,ino al fiume //ift,,la una quercia,doue quefl1 

, Frati 

s E e o 1{ D o.· ;,i 
;Frati C aualieri edificarono da principio un ca
flello,ma come auien~ in tutte le cofe,che da pie 
~o/() principio crefcono,ui fi fece una g~an città, 
& la chiamarono Borgo di Santa Maria,& è al 
prefe.nte la fedi{l ~ & èapo di tutta la l{_~ligione, 
.nella qu.ale fa tefide~rza il (!ran Maeftro .. dell"
.ordine.Hannogr11,ndiftime rzcche'{:Ze,& J1 poflo 
no di poten'{_a pft-ragonare 4 mplti Jlè. .Q_y,ejta 
prouincia di rpruftià, del/a .qua~ quefti C aualie 
ri Jòno s wzori,è prouincia gran.diffima,& il fiu 
me Vijlu'4, circonda la mag__<çior parte . Da una 
band4 hq,per confini la Sarmati/t,& J ancora ui 
tinaa j ~affàgeti,d4lt:altraha la 'Polonia.Que 
.fta è abbondante di grani,& è irrigatadamal-
1e tt c,1ue, è piena di habitatiorii, & l1a molti fu-. 
perbi, & grancaflelli, & aj]ài porti di mare, i 
quali rendf)r10 [{I, prcuincia abbondante. 'Poffeg
gono grandifiimo numero di befliame. f/ i fono 
molte cçr.cciaggi9nì, & pefcagionj, le quali cofe 
fanno rie e.a la prouincia. 'Poj]èggono anco la Li-
uonia,çli'~ l'ultima hp,bitata dq, Cl1riftiani.Egli
.no l'acquifiarono con le armi,& la sforzarono a 
prendere (a fede di e hriflo. Qu~ft1t I fola dallo 
Decidente è cir.condata dal mare Balteo, & dti 
~ ette,ntrion~, ui fònohuomini qutr,fi me'{e fiere, 
~o quali i .nauigq,r,ti non hanno a{cuna intelligen 
~a della Jùa loquela, ma ~ambi4no le fue mer'!!'" 
f'!1Jfie fol4mente a cenni" • 
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.l e aualieri del sepolcro di cl,rif/'1, port4rono lun
gamente d.ue croci roJJe. 1 l capo lor-o ft.aua a ·'Pc • 

·.rugia. Ma congiunti da 'Papa In1zocenzo Otta
~, .all'ordine de C aualier~Jii JJ0odi, uennero in 
quel tempo a mancare ,. 

tl a combattere contra-gli inf ed~li, & ,ontrt:_t, €qi 
uiol,iffe la giuftititt. Si chiam,iuano c<Yli!m_une-:: 
mente Frati di M adona, m4 il uulgo, perc/Je effe 
uiueuano morb~damente ,çon rrzol~o JPlendore,et 
éon pompa,gli chiamaua Frat~ q,audenti. Lt?~
dinedura ancor4, &ne fònoin Modana,, & z11, 
Bolog1ta o . , 

CvtV.ALIEl{_l DI s. L.AZZAl\,.◊ 
' • H I E [tO S Q LI M 17' ✓.t~O. • 

• 

·J Caualieri di SantaMarfa Mater Domini,fono H E. B BE prznèipi<iquefla ~ligione,fino altem,..;1 
aJJ'ai anticlJi,conciofìa che ne tempi di Papa Vr po del fantiflimo Bafllio, & da lui,. & dal grarl, 
bano !!.z!:.art(),trouandofi in Bologna, & in Mo- 'Pontefice Damafo, nel temp9 di Giuliano .A po-
dona mòlti gentilhuomini r,icchi,& di riputatio:.. fiata,& p al-entiniarto I mper{ttori,fu molto au--

'.ne ,·moleftati dalle noie, eh' allora o,correuan~ mentata, & iJtu{fr,ata in diuerfe parti del mon_-
·per le guerre fra--Principi,defide;-ando cofi-0r.o-di dt>, & fu finoall'a-nno 3 6·o. perche-dop0 molti 
··uiuerè in otio, & e [enti da earic/Ji publici,impc,-r 11nni I nnocentio T er'{o ,- & dietro a l1ii H on oriO' 
·tr arono dal 1' apa· licent a d'inftituire una nuou4 Terzo rice,,erono queJCjo ordine , & i-fi,1,oi beni, 
·religione,per dar/i-in tutto alla uita contempla--:_ fotto la protettione della fede .. A.poftolica, & ci~· 
'tir~à. La regola loro fu fotto il predetto titoltJ dt fu l'anno del signore 1 t 20 . .AlejJandro Q.y,ar-
·s at,ta Maria, (!i portautl:no l'bahito ·molto pom_ _to'gli confer11JÒ in perpetu0,nf>n folo la regola di 
_·pofo, & non pt,t,nto dijfimile da quello de frati _Sante .Agofiinoj(.r i jitoi priuilegtj,maanco gli 
·"Tredicatori. 1:{el pètto baueuan() una picciola flabilì i beni, & poffeftioni, e altri luoghi, cbt;-

, ·croit ,rrifl, roffa,orlata d'oro. 'N_gn poteua entrare F ederic<> primo lmp·eratore; rtomin6lto Barbtt~ 
., ir, quefto prdine,chi non fuffe pri1na C aualiero. roff a,gli baueua donato nella Sicilia, C a~abr-ia, 
., :E-rà loro u'ietitto il portar JProni, & freni d' or~• 7:uglia,(! in terra di Lauoro, et dietro a lui mo(, 
H abitauano nelle loro pròprie cafe con lç mogli, 'li 1>ontefici l'hanno a,ccrefciuta~t fauor.itt1:-•-..ltl:~ 
&~ ( O fiiliuoµ.F ace~4no rrofeflione d' eff er_pron pn-~bc O~Ji cofa fuol man,are ,oJ,m,po,eJJen• 
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• elia ridotta· q11afi al niente, piacque al 'Pontefi~ 
ce 'Pio Q.yarto di Jufcitar di nuouo queJ a antica 
militia ; già m-01t a • ' Onde egli fece prima gran 
M aeftro ·di quefta religione ,l''.l llùflre Sig. Gian-
notto C aftiglione; di cdfa antica, & illuflre in 
Milano, della quale fu_ 'Papa è eleftino R!!:,arto, 
& bora u' è il Cardinale C afiigli_one ,. oltre a gli 
ill1,ftri capittt:nii(;r fonatori ~gij.Conte!Je a tut • ', · 
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ti i e aualièti di qutfta ~lzgìone tutti i priuile-- • , • • 
gi,& gratie~che b;i,no le altre l{eltg/on_i;oltre· che · • .. · . , 

• 

• 

• 

( 

ton ~effe a,ico tre cofe djauantaggio di grandz/Ji--· ' •. • 1 • ' •• 
·tna importan:<_a. Là prima J,. the delli beneficij :· ' •. ' ~ • '\ , 
fempli~i della ragid~e del patrona(o, o fia per • :.. • : 
f~ndatf~ne,Jen·e può far c·ommend~,& ton que • t, .. • • t. 
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·flo habzto goderjela.L'aln·a ~,che tiafcun Caù4 ~ ·: . , • · ~ 
·liére,~enéhemaritato, pud co qu'efta habito_ trat '1romettono d'andar al capitolo gerierale,ilc1uate fi 
tetterfi ftuti ) oo.d'oro in oro', larghi dipeftone, ~ _ farà al piu,di tre in tre anni, dire ogni giorno ue 
ò i frutti in (uogodiejfd.ia t~r'{a J,che ft po[fo. tieinque'Patet rtoftri,-& altre ta,ite·'A,i,1,e Z,,.fa-
·no ancora ric~perare i luogl1i_occupatf appar~è-,,1 ~ie, non ~angiar·_carne: il lv.teftòrdt ~ digiunare 
'ilC!lti alla "/{!ligiorie"; i_quali.ir/, tuttala thtiflla~ '! Venerdì,ouer~ il s·abb~toa·fua elett7:one; offer 
tzità fono a~ 1:l~mer~ di tr~· mila,, oltre q uellt,~e i uare· la rego~ti fatta, &:',da 

1
/itrfi, quelli cliè han- ~. 

']Uali la l{eligiòne èaf poffef]o~ 'Promet~onof e~ n~ commende,-far·refidentct_(ei~eft ogni-tre an 
u~l~~i nel/a·toro pr~feffione, d'ef[e~-- u_bhidie~t~ nz,& difendere _la fed~ .A'poftolictt: Mci ttuanti 
àl Sign~[ Gra~ Maeftto_, t .'à:g"fi alt:ri,. ufficiali ~?: alcuno_ entri a farfi e 1u/i!i~re di queff ti~-
dell5

ord1ne,offe-1uar· caft1ta t1,lrrteno conzugale,et ligzone ~-~a d4.prol!ate cl1'e .. v,,l2.fiq..nato di f egitti-
djhauer carz"tJ, & 11-fare hoffiitalità uerj~ ileb-.i mo·mat:rzmonzo, cbe· fia nobile· ne(la fiat~ia fua, 
brofi. 'Proniettono oltre a cìò,di portar fémpre /4 tanto· dalla parte dèl pad~t ,_ quanto J·ella ma- . 
Q'Oce,ch'è uerde in queflaguijit,. · d:e,pei·cognomp> &·arm~, fJr ma .. 'l;iflrati l74uu-

. . •• ~ _ • . • ·-~ ti nella p11,tria Jùa, che fia di/èefa dà. C hrifiia'lli 
, • é 'Promet--_ " E 4· antithi~-
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dntichi,& non da Marrani,Turchi, & altri nt.;_ 
fedeli, c'habbia d' entrata almenq 200.·Jèudi per 
poter mantenere lii dignità fuzt, . .; che fta uiuuto 
fempre da nobile, f~1iza che '!,jJo ><. od alcuni de 
fuoi predecef]òri'l,abbino fatfo •• effércitio uile, ~ 
mètcttbi.eo. 'J>{_on fiafiato inqr-ti/zto ~f ... ,fl.!JJ1lrut...; 
tiffime, non infornato per-alcuni ~fùoidémeriti,, 
non{tà aggr:auato di debiti, non babbi fatto uo
to in alcy,tìa /.{5ligione,no1babbif! mo}lie uedo-
ua,& r,tPn babbi l1a1.1uto pzu d'una moffe~_.AIU 
fine,reg-0lata fecondo l11, forma dell' altre, il Du ... 
ca diSauoia, abbrdcc~and9la·con ognifauore,fe 
,zefece Gran Maeflro,etridotta!a nel Jùoftato, 
la f0menta,& aitguntenta_ con ... ogni [pirite, do• 
tandola di commende,& d'altri priuilegij bono~ 

pi,~ fommamente ammirato & ladato);deliberi 
di fondare a b'Onor di Dio,a beneficio d~l fu~ Do-. 
winiò, & a gloria perpetua del. f ~o-tbiarif]im<> 
nome, u~ n_uouo ordine di e ~ualeria di ~ligio
ne jjòtto· il tito!o 4i S .Stefano 'Papa; Pro~ettor~· 
antico della ,ittà di Fiorenza. OrJ,de fotti gliftd 
bil~menti. dell' ord~ne fottopofto_ alla . reg~ltJ,-di S. 
f!!e1!-e4etto, & confermato dd Papa Pio R.!!_,4rto 
d~ felice ~emorià,& da gli altri fupremi Si1rno~ 
rz,a quali appartiene così.fotta raa_tetia, creò di 
•f!,erfi C au._ali_eri,~ diede loro la Croce c<!me lf uel 
la d~ Malta~ ma rojjà, & <>rlata d'oro.in q14eft0 
modo. , 

• • 
• 

\ . -· ,. r atz • ' • _; .... . . ' • \. ·r· ·; ~ 
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C vl Y .A. i! E ]li jj È t L'O ]lD 1.1'{.B . . • 
. DI S. STE·F.A~O;. . . 

• • 

t• J ~ 1{ O MD Ì:X I. trbudnilofi il Signor Cd 
fimo de Medici;:Dtita di Fiorenza; & di Siena; 
in tranquillo & pacifico flàto, riuerito; & bene 

-'mato da fuei udffalli, u per la fua alta pru~e~ 
-~a & felicità,mQlto honorato da Principi efler .. 
nijmojfo dal '{elo della religione;& d~lla gìufti--_ 
tia (parti proprie di q1,el Signor~; .fondamenta 
tlel fùo roligiojò & giusto Imperio,& nelle qU4 
!i, ,ome_ejcmpl•teiti-tutti i revventi de naftri4 
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Le co1zflituti~ni per effere ultime di tutte l'a!"" 
!re,.~ per confeguertte, piene di molto fugo, ·& 
ìndirZ'{1Z_.ate folatnente al ualore, & alla uirtù, 
fono introdtttte parte di nuouo, & pa>·te imitate 
da·quelledi M~l~tt; contiofia che· in quefl'ordine .
ancora ùifono i Caualieri Sacerdoti, i Militi, & 
Seruenti d

1
arme.Ma però quefli di Santo Stefa 

no hanno iliuerfipriuilegi; &, tnolto·notabili,fra· 
quali uno_ è _quefi<J,che hann'O libettJ di° ha1,1,er m(J 
glie.La reftden,a fifa in Pifa,città nobiliffi'mai 
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Ju C brifla benedetto 1x_; s. per ~enefi~io di Sata 
.Chie[a, pe~ felicità de popoli fu~ettz a cofj: ec~ 
telfa; & bene auenturata cafa,· & per utile de 
fuoi feruidori ti:rrtoreuoli;& fi-tifcerati • 

t .A r "'1'L i E l{. i D i S. 1 A C 6 M à" 
• 

MA trappdjfand~ hord allè Cattalerze d;zmpor..s 

& corn'll106'à per riffietto·del.mare·;- & molto tt 
propo{ito per conto delle Galee, doue e fii hanno 
il Conuento; & la Chiefa loro fatta di nttouo. 1z· 
Gran Maeftro dell'ordine è il Duca c<J fi,oi fuc ... 
ceffori, & dopo lui ui Jon·o gli altri uffiéialil che 
bijògnano a tanto honorato Conuento di huomi-· 
ni fegnalati,& illuflri.Egli come Signore,beni
gno a fùoi cittadini, arnoreuole a juoi fudditi, 
& gratiojo ad ogni qua(ità .di perjone· che lo uo
gliano,fa1,1orifce, cujtodifce, & di tutto cuo>·e in .. 
nalz.a,&·ejalta q1,1,eft'ordine~comejùa degna,et 
fingular creatura,& fattura. 'Piaccia a Dio,fot 
to La cui benigna, & jànta mano q1,1,eflo 'Prenci 
pe è 1,iu1-1to,uiue,& uiuerà,con tutta la fùa au ... 
guftifi'ima difcendenz.a, nella uia della pace, & 
della giuHitia, fècortdo il uolere di fua· maeità, 
della quale egli è fedele, & (1,'lltmirabile efjècu
tore,ch' egli con i Juoi fucc~Oòri, & cortl'ordine 
infleme,uiuino in fempiterrto,pet l;honore di Gie• 

• '- fu e hrifio 
• 

, 

tàn,a;che fono in Spagna,& fatta la pr~t~tfi(J .... 
ne del 'I{} Filippo?~itidmo che la prim•a è quella, 
di SaiJ, iago,Liorigine fu4 fu quefta. 1_joi che gli 
.Arabi hcbbero _quafi del,tuttòdcèupatd quélla 
1Jrouirttia~il re/iduo d~lla gente Spc1.g1:u~la_i chè 
no uolle uiuer Jòtto le leggi dé B~rbari; fi r/~ujJ, 
àlle montdgne dj.Aft1,_tà;doue f ermdron~ il l{_f.; 

.d gno loro.! n p~ocejfa di ter;1po adunque /i_f ufcit4 
r~nò alqudn:ti rtobili; z qudli fat~~ ùn4_ '{rat!'ln4 
fra loro,4elibèrdror10 di perfegu~tare g'! infede~ 
li-, ~efti ti.dunque ~l nUrr}e'r~ qi tr~~ici tutti :Sa 
r:~ni; ~ grart perfont1.ggi; rifl~èttz ~nfieme.; ~ 
fo.ftè alt~nerègal~; fòtto l'ordin~ di Sa~tò .Ag<ì_ 
itznò, ~iferuandòfi dt poter/i mar,tare, leuaron<J 
per i1tfegna ld fPada roffe in quefla maniera, 
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1-'eJ•cfocbe·fu comincfato l'ordine della loro e~ 
1taUeria.,allhora che il PJ Don Ramiro ottenne 
'lmtJ untori'! cotra t Mori,Jùl te-rritorilJ di f ompò 
flella,f er la 1uate do.ri~ à s :·I aco100 cli e ompo ... 
~çlla1z~·erf} importanti d~nz :,-eome fi legge per 
un P:1u1legio del detto-~,. fotto l'anno l ·O ! <>~ 
Ord1naro~9 per tan~o. il, Gra~ M_aeftro·, ilqu-a!J
'f.Uando manea,tredzci C aualzerz hanno auttori
t~ di eleggerlo, & ~i deporlo ancora, come effe· 
bano per bolla. 'Percioehc fu ,o-fermato l'ordine
loro dagli infrafcritti'Pontefici. Conciofia chi 
..AleJJandro I I I .fu il primo,l' anno t 17 5 .effen
do allora RJ di C ajiiglia .AJfonfo '1'{ ono.di Leo-

• • t , , 
• • • • 

• • V ·, ~ ·; • ne11 

. , 
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fle,Ferr.andoSecondo ,·.& di AragfJna.Alfonfo 
Se condo.Dopo v1leJJandro I I I,. lo confermaro.,_ 
'lio,Lucio Ill. /7:rban.o 111.lnn.ocen'{o 111.Ho
~orio Jll~&egorio IX .. Innoceu:zo 1111.Alef-:- • 
fand.;10 l I Il.// rbano l I J I. Gregario X. ~icola 
1111. Bonifacio VIII. Cleme»te.17. Giouanni 
:K X I I .Benedetto X.I I .. Clemente// I .:Be11tedetto 
:X!I~.Martino// .. Gifto IIII. lnnocen~o //III~ 
Gittlw 11.,C'lementeYII .. & GiulioIII.Locon 
fermarono parimente di R._e ~ vtlfonfo -Ottau~ 
..4.lfonfo 'tx2no,~ernado & altri di mano in m4 
~~-F~nno q~efti la loro congregatione,nel giorno 
à ogni S ttnti, .doue trattano le co{e app4rteuerz# ::. 
"!!o ftat0 loro , il quale è grandiffimo, onde per
ci.o hann? cf.entr·ata m.olte cmtin~ia.di11,igliaia· . .. • 
"fii ducati, n'è pagano altro.alla Chzefe l{gmana~ 

\_ ~~e dieci malachini l~anno.Dicono che.nel tempo 
di 1J>~pa .Aleffandr..o I I I. il primo G:ra. Maeftro 
fu 'Pietro F ernandll,,dopo il q11Ale feguirono,Er.; 
tzando Diaz.& anchio de Lemos. ,Gonzalo Ordo
"4e\..Suer 'J{gdriguez. Ernando Gonz..alt'{. 'Pe:
~>-0 .A:ias. 'PetrJ> Gonz..alez.M.artino Barragan. 

1 
Gar\!a Sanchio de Candamio. Ernando Coce .. 
Yleitro ço-zale'{,_.l{g.drigo Igni.co. 'Pelagio 'Per~ 
Correa.Gor,zalo I{y,iz Giron.TetroMunii.Gon 
-~ alo 'Perez Marte/. 'P etro F ernandez M ata. 
luan Ofor. Diego Muniz . . Gartia Fernande'{. 
P'afco 1V]driguet Coromado .. /7 4.fèo L<JfJC'{· .Alq 
fo Mld.e'{_ de Gutman. F .abritio figliuolo del 'f\J 

•• :.. ..,I, lfonfo. 
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vtl/011,fo_. I U{l,n G.4Y'.{!4 .de // illage.r~. Ga.~4 d.1 
J7.illtt¾r:ra~. Ferr;4n_do <J_for.io~ Pietro f qJJ.andez_, 
·1'erp-Monz'{_.Gart;a Ftr.n4nçlez. Lorfn'{o $1.f,a~ 
rez de Figuero4.Henricp figliuolo .dtl .RJ d' J.lr4 
gon·4.4l11,q,rfJ d~ Lµn{l,,çptefip,bile di e.affiglia!> 
·]Jeltr4mo della .çuei,a, Ducq, d'Jflbtf,rquerque; 
~lfonfo fr4ttllo dtl flè.f µqn -Pactrp Mt1r.che_(~ 
di Y.illrnf1.~ Jl .MJrchefe figliuplf) /iel detto I Uf1.n 

P ac~o .. ,A lo.nfo de C ardpnft,~ f erdinand.o, & I [4 
bella PJ .• e ar4> R!!;_irt,to, ,:re(l,tO da 1J p,pa ieort.~ 
X. .. fi!ippQ ~ fuo figlitf,o[f>,~ fuççejforç . . . . . 
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' -,4 _im,itatione de prr~etti( & f u"ono i [e.con.di) fegui 

rono i C;tu~lieri di ç,q,latr.4µ4> l'{l.nri.o 1 J ~ o!'FJf \ 
t'intf,entç>re St1,ntio ]tè çli Tolç_do .. (:r gli jqttopo.... ,r 
fe rtll'ordin~ çìftrrti~nfç ~ ftf,rpno ~./Ji_q,mçiticij 
Cal4tra11a, ci.alla prp1,in,:ìa, & µal Jupgo 1 dot{,e 

• ~fli [1J.rOn() Qrdjn4ti, & poft.i, çhe [1!- dOtf,e era gi4 

' 

$:t-b4nno .anco quefli di grpfiffime entrate,& di 
molte c:omm_e?~e im_portariti .in diuerfi lu~ghj 
,ella sp~gna,. • • • . 

. 

e v{ r .A LI E.Jtl D~4 Le .A'}{T vlllv!9 
/4 ç!Jiefa prinçipale de Templflr.i, i qr,.ali non p~ 
tendo reftfi~r~ a Sn,rP.,c_ir,,i,furpno sfor~atidi çe~ 
,Ie_rç il l~ogo q, q1-teJ1i ç i,,i,alieri~ Lo habito loro è 
-,i~grp, & • p Qrt4aano 4J çr()çC rojJ4 n~l petto ifl 
'J."I eft.a_f Pr.mg , . -- • 

• 

. 
• 

• 
, • 

• 
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1 L teyto de predetti, -~ l'ordine de C 4y a_!ieri d' ~l 
cant_ara., ma però fatt.o /p, med~firrta regola, & 
nella me.d~/ima pro.uincia~portarto./a croce uer
de • Et hart1to _nel/a C afliglia,uicino alla città di 
vfl~antara ,Jòpra il fomofo fiume del Tago un 
'1tlliffimo,w ric:ço tempio . 
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Jl . .A p~rimente /7.alrnz.. tt i C aµalieri di Motefio, 
lu.ogo !!! qtft,ll~ .cont!~de._'P-ortano la croc~_rof!a~ 
)?,t quèJ:f,o o~d1ne .Cifle.ynzenfe nacqf!e in quel mt 
,de fimo terr1po,che quello ~i C alfl,trau9. 

Cv1~..4_1:,IE1t,1. D~ 'S.~~~~14. 
.--:~: , . • ,della %d~tt

1
one . -> . .. . 

' 

~EL Jtegn,o .d'vl~agona·ui è l'ordine de Cautt
lieri .di S. Maria_.(ie~la ~denti(}ne, infiituito da 

' quel Iacorr,.o R,__è, che foggiogò t>Jjole di Maiori-
~ ~a, & di 1:f inoric.n: ~► artn(_) J _2 1 2. & fu app,roua 
to d~ Papa Gregorw I X. Portano lo habito biàn 

'c.0.,& hanno la ·croce nera. E·'·loro ojfieio di ri
~Jcattar~,&re1im:ere i prigionieri,onde p:r~ [<>
n? ~:etti ç rzug,lzer:z d~l~a R_,edftipne .. f 1,rono chia-

.. ,i fta quefti per fantitd itamondo·-~ ouàt e a,r';;. 
,..di~~!e, rpietro .A;-mingolo _Catalano,& .Alfonfa _ 
. -d' I J pala • Il capo del(a religione è nçl~tr, città dl · 
~arcellona,d{)ue fi fo fa refidenza ~ · 

. f .4 r vt L 1 f, Ill D I e H ~ 1 s r, o~ · 
' 

P l fon_o a_n~o i C aµalieri ~i Cl1rf]fu,i quali bebb~ 
ro prznczpzo nel ]legno dz Portog ~llo. !l.!1-,efii ( co~ 

,PJ.C .~tt~/ltf; 1?plid9ro r i,:gili~) he~.b;ro origine d,4 ~- ~ ~ 

·1'p,p4 
• 

• 

--
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'?apa Giouanni !7ndecimo, l'anno 2 3. accioche 
pifendejferp la ~elgi.c(!, 4a Saracini. Hanno la 
~roce rò!fa,fu lg, _u.eftf! nera~ 9r~irtf1,rono che il 
GranMaeflrofi~JJe in Mar_i;zp,_nçl~a çliocejè Si/.., 
µenfe, .~ ç/Jr·qufl-fu~o fojfe/,l ,cq,podi_t1,1,ttol'or 
pine.Et f11ror;,q conce1f_i" lorot_u~ti i f?~n! ~e Càua 

,.lieri T ~rtjplar,i~~/à jig,,cçiati, & fatti rri.ç;rire per 
r.:ommif]iorie ~t {: lernfr;te r , torfte !' è _detto . Fu 
etian_dio ~t pr.mil!ato, che il ç orrfttore µell' ordine, 
fof!e in p,erpetqo,l' .Abpat~ d14 lçoffi~no, dell' or 
'dine di çpfiel~o, pel~4 ~iocefi. di L_isbp,nff,, & che 
egli hauejfe ogni auttcripà ~i p,,,njre,~j corregge 
:re,& di formq,r~ orfljpjp~oµiff qf!e[li C aualieri. 

' 

Il fine deJ Se~on~o Libro. -
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Caualicri d~ordini di Collana .. 

~~ • J7 T T I i C auftlieri di qual 
~. Jì 11,oglifft]Òrtç, cedop,o a Ca?'" 

ualieri dell' ordip,e, trouatj 
da 'Prirrcipi., ~ conferuati 
fra lprg pcrrip11,tfl,tione, ey' 
per gra.ndçz?._a dell~ e 4ua~ 

leria,je 
0

bene·noi gli mettia!flO iri queffo lr,ogo.si 
chiama Caualifrod;l{'~rdzne,perche ~uefla u~~ 
,e prefuppo;ze digntta tn qu~ft_o l~ogo, ~ ?rd,.., 
ne s'intende regola, ~ conflit~tt~ne di uzuere 
religiofamente nella u:a della uz~tµ~ ~ del_u4{0 
,re. Il fine di quefi.'ord1rie non~ ~nd~r1tf() prt?'Jfl-
jàime!Jt~ 1 come quellQ ~e preced_enti, alla uìta 

• .- · mona-
• .. ..... • t J 

• 

• 

T E"•: Jl Z. O~.'· SO 
·monaflica,ma ad ~ltrieffettidi caua{eria,a~~a~ 
ra che i·titç,li fian() fignifi~atiui d>ordzn_e relzgio-:' 
fo~ percl1e cfi'i n~n fonno prof ejfione di re.gola~,, 
ma ftanno Jottppo.fti alle leggi della _e aualerza, 
fondata fi,1, termirti dell'hortore, con rzgyar~o d~l 
l'arte della militia,accettando folamente i Tr1n 
cipj,o dijè~fi dà 'P.f.incipi, , - . \ 

• 
, ' 

C.AV..ALIEl\.,I DELLv'!. 
. . T..dY'QLv! JtIT01'(!,Dyt. ~ 

I 

S I crede che l'inuètore ·di quefl'ordine:,fojfe ~~ql 
forttofo .Artu PJ di Britiinia~ il qr-ea.le per le fu.e 
Jmifurate prode'{_z._e,è ce.le/,rato oltre a_f eg~1 dçl 
uero npn altrarrtente che a tempi.noflrz fi fza Q.r 

, lan~ n ipoie di CftrloM~gno. Coftuiritr?uò "f. 
Uf tauola ritondg,,q,lla qual~ non era arrtm~j]o f e n.o 

ç~i lo merita1,1,à per ualor d'4,rrrJi.Et a.~czoche,t~a 
loro pofti a fèdere ,nejfun.o fofle ma~gzor ~ell al;
tra,Ju fatta.la tauola a•i forma.sferica, all;t 1utt_ 
le nori, fi dà nè principio, nè fine, & quefio .zrt/fe 
trito fu tofì. celebre, çh~ hpggi l~ predetta t~uola 
àjfai b~n-con_(umata, fì mojira in Vi1Jc~ffr;t f1, fo 
refi ieri fhe ui uano,quafi. come una relzqullf,p_fJ!' 
cofa degria d'ef]er Ùeduta·. Tu~i ~olorp cb~ ltt fc 
d erono, fur..orJ.O cbiam4ti Ca1:talt~i .della ·Tauolf', 
. -ritonda, tn,ntf) piu chiari. & illufiri _, qua.nt() é{1e 
L' i1i uentione fu nuoua, & fen':{_ a altro effempio,, 
C' qu~nJo ~cbt gli int;:odotti a.tl4 tauo!ri~, f ~~Q111J._ 
• _ . •• _. •• .. G 2, po,h1~ 
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• 
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:pochi, per ejJer la uirtù r,ara ne grandi, oppreffi 
'dalle troppe delicat~'{e,p~cioche effe era110 f en 
za riprenfione alcutla,& con quella honoranz.4 
s'approuaua il ualor dell'animo,et la nobiltà del 
/ero fangue . ·-

Cvi r .AL I E lll DE LL'OJtD 1'1{_~ 
DELL.A G.AILTJE'f{.A. 

!J D·o A R.._D O Terzo '!tè p,'Inghilterra l,annq 
I 3 5 o~fondò nel fuo ~gno i' ordine della Gartie 
ra, con aff ai debo(e prin.~ipio, ma poi ,,enuto i11 
tanta riputation~ che.i R,._! mep,efitf!i pano!hau~ 
to a fauo;·e d'ef[ere flati ~i.quel ~ollegior.Sono F<! 
ftoro per numero uentifei,& .quand_(! J!n muore. 
fa ne me~te un'altroin jùolu_ngo,pç,r elettione di 
tutti gli 4ltri uenticinq1,e,. C,apo4ell'ordine è_il 
l{.~ d'Inghilterra. L~h4~ito lor.o è un manto tur"':' 
c/1ino, & fi ci~ono J1n poco difetto _al ginocc/Jio 
ftnifìro,con .u,n cintolino (1' o;·p,& pi ,,,_'{emme, dal 
qual cintolin.o l' brdine .ne ha prefo jl nome., pe;·
&ioc/1e nella lin_g ua I rtgle fe, G.arter,uuol djre cin 
tolino,o pofta , con la qrtal~ le donn.~ .fi legano le 
cal'{_e. '}( ella d_etta benda ui Jòno f ~itte in Fran 
cefe quefte parole. HO 'li I SO I T QJ I 
Md L I 'P E 11'{ CE, cioè, Sia uituperat() 
chi malpenfa. L~crdine è dedicato a s. Giorgio 

11,Uuocato de C aualieri, del quale celebrano ogni 
!l»tto la fefta a Y indef ore, doue ~ la j ua rhief41 

• ,ol . . 

T E 1l Z Ò . _, S i 
iol collegio de C auali~i, & doue il .Jtf Odoardo 
ordinò molti facerdotz per lo culto 1zuzno: ~n 
fi sà precifamente qual [offe la ~ageone de queft~ 
ordine. E 'fama tra7l uolgo,che zl PJ Odoardo re 
cogliejfe di terrà un cintolino;cb7er~ ca~uto cof! 
a cafo in pajfando, o ~allàndd, alla R.5g1~a,o all 
innamorata fua,qualunque .ella f: foJfe, , & che 
uedéndol<i alcuno de Baront,& dadoli la burla., 
ridendo effe di quell'atto, di/fe loro,_ che in breue 
farebbe di modd;che quel ~mtol~ fa,·ebbe tenuto 
da loro in fomma uener~tzone . ;Fece adunque 
l'ordit1e, & nello fctidobzancomife la cro:e~of
fa,& a Caualieri dzède un colldro4.'oro>co l'ima 
gin~ di s. Giorgio pendente.,& la [<11:auefta ~el 
l>armi bianca con due croci,una dz dzetro,& l al 

J tra dinan~, ~c~ioche per_ ~gni uerfo la uif!a l~r~ 
appariffe_magni/ica, & ri[tlenden:e : Gli ?~dzn, 
della car,alleria furono glzznfrafcrztti.Et linfe
gna del collare fu la feguente, che fi uede peder 
dalla deftrà della mano d'uno angeletto,fino al
la /iniftra doue è tenuta parimente da un' altro 
<lllgéletto: circondando la detta collan~ d' oK!'i 
intornd l' arme della c11fa del ~no à I ngb1l
ltrra. 
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STATVTI ET LÈGGÌ~ 
dell'Ordine <ilella Gartiera. : 

I . 
• • 

• \ 1 • ~ 

PRj_mièramente.è flabilito, che il flè, & i_[i-toihe-. 
redi PJ d'Inghilterra , fiano P.er fempre capi 

del dettb nobile ordine , & amicheuole compa-- ) 
gnia,al qual capo,heredi 1 & jìtcceffori Jitoi ap
partenga la dichiarat~one 1 la rifolutione, la de
terminatione1 & la difpenfatione di tutte le ca~ 
fe c0ncernentia cofa alcuna ofcura, a dubbiofa,·· 
quanto a gli ftatuti del detto nobile orditze . •. 

E' ftabilito che niuno fia eletto compagno del dett<> 
ordine,fe non è gentil/juomo}& C aualiero fenza 
7!lenda. Et il gentilhuomo [ta di tre di{cendenze . 
m no&iltà, cioè di nome, di arme, tanto da parte 
delpadre, quartto di madre,fenza mertda, cioè, 
fra le m_olté nòn fìa macèhiato di alcuna di que..:. 
ile tre fortiinfra_(oritte; La prima,J;'alcun €du~ 
liero(che Dio nol uoglia)'è flato conuinto,o_[<;fPet 
to diherefia, o d:Jerror contra la fede cattoiicd,c:, 
che per ciò habbia riceu1,eto pena,o publica, opu 
nitione.La feconda, s'alcun C aualiero è fì:ato ca 
uinto,o [ofp.ettéJ di tradimento. La terza,s' alcun 
Caualier-o 9'è fuggito delle battaglie; ejfendo col· 
fuo capo,o fuo luog.otenente~o altra capitano,che---
habbia l'auttorltà del RJ;,-0là doue fono [piega.i:.... 
te le bandiere,gli ftendardi,& i pennoni.&· co ...... 
minciando a 6ombattere,.& p_oi /i fugga,{'!ttl(i;.. 

.. ,, .. , , , G 4 rr,ato • 
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mato C aualiere di emen_da, & non fla eletto di' 
q_uefia_compdgnid.· Et s'atfenijfech'alc,,n Caua
lzero dz quéfl1 co,mpagnin:; hauejfe còmmejfo tai 
cafo d' emenild;fia priuato, & dijgrddato nella 
p~irna coitgrégdti~~èjf~·éofi parerà bene·at'Jùpe· 
rzore,& alla compagnia; 

·-bgni_an~o ii~l~~ ~igilii di San_è~orgio, ch'i d uenti 
~t,te d JIJ:r~~~~tffitz i_ C aualzerz del/a compagnia; 
m qual parte /i ./iano; éffendd in lori> libertà , 
portino il ~oro hdbit~· intero del H~tto oriiine,éioJ 
la roba; t! fftanto; ~l éaPPt;rf!fle·, o tollàré·, ddlta· 

• h~ra del ?":z1fd -~effi,to ~-c;zoè frè lio~e d-opo meto· 
dir, fino ché il detto uejp~o; ~ altri offiéi diuini; 

T i iL i e, ;· s~ 
riuerenzaall'altare in honordi Dio, & poi àlla_ 
Jèd.ia principale,oue fono dffiffè _l' arme dell'?rdz 

,. • ne,tànto uenetzdo; qudnto partendo!~ og~z uof:. 
ta c~e pàjJerd din~n~i à 1e~te ~r.mi, ~ctettu~t~ 
femp~e Imperdd~~z, 1{5, ~rz~tzf~ &: E~e!~?ri, i 
q11,alt poflino rrz~tte~ ld loro Jedza d lor piacere, 

~ ·& co'!'fle pàr1·à lo_rb bette ; . ~ ~ . . 
1 e aualieri portino il lor manto ina1ztJ a! capo ~oro~ 

ciafci,,no di loro cot compttgno éh'è all'oppofito de 
lui per brdine;ét non effertdb prèfente ilfub éo~. 
Pagno t/1; J 'àll; oppofi~<> d;_lui,uiidd d~ fe folo; Et · 

~on l~ e en1 J!,en~ t1,tti finiti : similment~ il gior 
no. di San C?z<:1:g~o; fi [décia il medefiino,fino :the'-
faranno compiute le meffe;le p1·oce.ffioni; et il Je~ ____ _ 

_ condo iièfPro o . • 

total'ortline fì offèrui cofi ~naànélo i~ p~oce.ffeo~. 
ne; come in pià'{'{_~;o ail'o}fèrtà; ~ il ~~~ritr:o, ,, 
o d/putàto_ uada ulti?jj,o ili _ì:ut~a la éomp~gnza1 
éccèttùiiti gli officiàli ordinari th~ antiràntt6 al 
falito nelle proceftionz.Èf qùd~to al fèdére it ta~ 

Se P:1·au~·ii~~~~~ ~l~_rino ~e Càua{ieri/i trouaffe ii dÌ· 
dz S~n G_z?rgzo ~ ~afa fu~_; o~n qualch~ part~ in 
fua libert;a; /id tenuto di preparare nella Chiéfa 
·principalè, o_cap·eltd doue udirJ gfiojfici iiiùi~i, 
~na.(èdia pri~èipa/e·; ~él~4: qua{ /i affigga l'ordi 
ne d1 S. Gzorgzo dal detto C aualierb,Ét in un'~!-:. 
tra· ftdia /i mettano l~J'ùé tirm!; Et le fedie fia .. · 
no_fe~ondo la proport1one ,della delta Chièfa, <i 
éap~ll~, <?'-; fecond? la fedid ~~( é~po,é~' J n~l éi: 
ftell~ d: Vindefore • Et porti il e aualiej-o .il fuo 
habito. znter~,&.oda.l'offi.cio diuirioordindto per· 
la,Ja1,ta C h1efa 1n quel gzornfJ • Fa e endo prima, 

• • • • 

~~~~enttt 

uolà per ricrearfi;_ tutti fl'ilino !11.ng~ zi itna pàrte 
}èco~do l;àntidnità dell'entrata ~e(l,or1i~e ' . ~ 
non feéoildb lo fiato !01;0,e~éetto I_nfa11-tz,f~~tellt 
ai Jlé; 1/'rincipi; & buchi flranieri;~ quàli tet::... 
~dnno il luog~, & piazza l~rò fecondo!,~ l~ro fi1 
to, & izl finire., terranno l,or'dine, come ~uelli, 
the fi J;etiono ii taùold.. , . . . .. . . . 

Ogni t auàliero net cafteltò di Vin~efore, il dì dò~ 
Pò là f e;lf à ttz s. Gzorgzo; in'f!dn~ che t coriipdgni 
fi Pdrtdno;Hdndo uefliti di uefiè; cortie p~u par=:, 
rà loro allif porta ael tapztolo;pre'JJ'di~o i lnro m~ 
tis& entrinò ti~l tapitolò; & poi odino la mef]it 
tlet 1.?Jq uzem, la tjuài fia cantata [olennem.erttc 
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per l'anime de compagni del detto ordine morti 
& ~i tutti i Cbrifli~~i, & tut! a la compagni; 
fìa J?refente, eccetto_s alcuno dz loro 110 foJ]è im 
pedzto per caufa ragioneuole,o che haueffe licen 
za dal Sourano,o fuo diputato innanzi la parti
ta_. Et fa~teff do,fe l,aranno bandiere, fPade,el-
mz,& czm1eri, deono eJJe_re offerti innanzi all'of 
ferta della rffoneta • 'Prirr:a l~ bandiera per di,e 
d~ compagni ~a effer nominati dal S ourano o fua 
~tp11tato. 'Poi l~ lo:o fPada per due alt;·i, & poi 
il lor? elmo & cimiero , per due altri e aualieri 
eletti per Sourano,o fuo diputato . 

rut~i gli !7ranieri eletti ~el detto ordine; fiano fo,t 
~t· certi della lo;·o elett1one per lettere del Soura
no,& a fue fpefe mandi all'eletto le dette lette
re,& f,lifta~uti dell:ordine,fottoil com1,ne fug .... ~ 
gello,zl term_zne al p1t1 tardi,di quattro mefi dal-
la l~ro ele~t!one.Eccetto fe per fuoi g;~an beni,et 
altri ajfatz,~l Sourano tton fof]è impedito,che al-
lora pojfa far certi/icatione tJUando gli piacerà. 
Et t-tolendo l'eletto accettare, il Souranoli man-
di l'l1abito con la Cartiera, & collaro. Et tutti 
g~i firanieri di qual~,nq,,e ftato,dignità,& con
dztzone effer fì, uoglid, mandino dopo la riceuut4 ' 
~ella_ Gartiera;dell~/1abito~ & del collare in {pa-
tio di fette meJi.,auifo ~ella riceuuta per un pro
curatore fufficz~~te, Jecortdo lo Fiato del fuo Si .. 
gnore • Et porti 1l procuratore un manto di uell11 
to turchino, del colore delt'O'i·dine, che gli far" 

mandato, 

-:r 
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~hriflia~i-. ·-'!PPartenga la prefentatione de dee~ 
t1 e anon1cifempre alsourano. Et qu -s- J le 
n-0 de· e l' . r, ' a,i,,o a U-· . . au~ ieri Jara nel coro della capell • e 

• ~o~1_c1 fi~1tno nelle feaie piu ballè . doue· a,z a .. 
• l1t1a·Jedere nella fé/fiuità di s ·1c1r.? . fon~fo-

,rn . . . .. ,· zorgzo. Et in lo· 
ro n.;_1 e?Z-z a i C anonicz pojfaiio federe nellep. f_ 

, _-te J edie_,prejfo a qu:~lle· de e auàlieri:• iu a 
y, f1an? C.Z':J~e offi,cia'.i tiftpartenénti al detto ordi

ne ,cio~, . . ela~o,Canc'f:lliero~'/{!giflratore '!{__~ d"' 
. a;-me_,c?zarn.ato Giirtier,t & uno ufcfèro d: i 
nominato rergattara·. iqu'allfi' , . . . a~me:J 
• • . d'; ,1.. , ' . an;o r1ceuut1 & 

. gzurz~~ ,. :I;~ d;l_ c~n/iglfo~ di dèit'ordine.; ' 
Sian.o ordt7Jat1 ~od1c1 poueri C aual!erf ·h . l "" br n h. · • · · . , , e e non 'lati 

:.: a o e e uiue_re,per haue're' in ci<i fofie" 
ueneuole pei• ibuonip• tè<1hiiie11;. ,_ ~, . xnd~ to!-, d' ., . . ~· U,(] ,,o~ore t Dzo J ( 
~ z San G~orgioJ & l'elettioiie di éofloro ~ > -

. partenga al So1,1rano ; ap-
Czafcu~ C aualiero ldfci iljù·o manto ai coli~ -~ , 

feruzrfene quando foprauerrà ;'cagione Xtfi bfer 
per guernirjène, & ojferuar tutte l'ord· u. it~,. 
& comm d . h 1nation1~ . . . . ., an. amenti ' e e poffono effer fa·. tti in 

, èapitoloper zl detto Sourano Il l . . • 
fl ·11n· d . . , . • qua e con con-· 
e '!D ,_ .e ~au~lz~1,p1-10 zn ogni tempo; & luo o 

a /~o f~acere intimare,& tener capitolo per tr!t 
tallr ~t fa~ materie,che gli piaéerdnno . af).,et+ t .
a 'ordtne . , 1r 1ran 1 

$'alcun e à~aliero s'accofia a dué 'miglia preffo al 
detto_ cafieÌlo,uada dentro per honor dell . 
'{

4~e la può fare ( cajò ché. 1Joiz [Zti impe;;f ~;'t;. 
giufia 

-=-~~~ ==~~~-~~~ . 
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iiuil.a cagione)& prenda il fuo manto innan'{_i~ 
:~h' entri in capella , & Jt,i'{ a:eflo non entri • fi..t 
µeng~ino i F anonj~i, & ,djuo~t:tmente,lo :menin.<J 

1dentro alla capella ~ !!,ti' è in tetnpo della meffa, 
:'ljpetti d'udirla a_hoJJo_r.di pio,·& di S .Giorgio, 
& s'è dopò mezo ~ì ,.~l};~ri,come s'è detto, et qui . 
ui fi dica un De ·pr_of J:e~d~s per,tutte z: an_i~e chri 
flian_e,~_offeyifca. Et.s: a~çµno _de ~a~tt,l~er:i fa-
• ualca p~r ,mezo ~'!- )ten:tf? -{!r ;non ~oglzg, .off erzre, 
uada Prr~o_b:.~fpien_r..a~tJ,pie4z>~ella ~-~tta ~cape/(~ 
4[/a.pia'{'{_ a,_all~b~nor, di-~. Gtorgio. Et per ;cf~
fcuna uolta che man.chi, dia un groffo per off ér-
ta, la qual_ difla~-z a di u__~~ire -~l ~et~o_ca:f!ell,p .! 
folamen~e 4i,_due ~igl~a_. . 

,~uand,o ~~,u_~o_del{a ~éò,wp9,gnta.muore, il __ Sou~a!"' 
" no,,& [t-tP 4ipU:~~to, .~ef"ifi~f1-to. del{a mo~~e, ~u,{fl 

~utti_gliialtri_.comp~gn;i pe~f u,~ -~tt~eye, .c~e J~n..'! 
Zll lri;g~?l~~e.r.,:a, che ·firfl-du~~,w ~n . qu_'!,i~·~e,~o,gç, 
(con~~'~:1:f'.~!e;,fn te~rrz.in.e~di fe~f~~tf 1!',çt~e. I ,jual~ 
adun_~tz __ c,ol po,u~11,n.o., o,almtno J~z., :ez~fc~fl:O ,,d;z 
. effe noml~i. noue.de piu .deg~i,.~~~~Pf 1 • e;:r~J~ffi--: 
cienti e au1ll~,fen_~a ~en_da qa t1~z1.011:~J'!_ut1, 
& fogge(tz ,del .. d__etto ;Sor,trg,no1oal!r,~,. che n_o ten 
gbino_parte,.a(c.11,n,_(f, con,tr;ar~a .. a l~z.,. cwè ~~e_Du;
(hi,tre.~a~~befi, tre}C~n#~ o,:~ifJlf tr,a17:de_,f!a-: 
~to,tre Baroni, tre Banerettz, e:rttre Baccellzer,. 
Le ,quàli nomi~atzoni il, ~apo pr~laio ·{.c:r.i~~ ciqè 
il.V efcouo di J7 inceflre,ch' allora fa~a, o il dec.ar-

~IZO. in.Jua -affentia}1 oregifirato1·e.,t~il.piu..antianp 
~ re[Mrn~ 

--
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,.refi~ente del detto colle 1•0 • l . d . X .in oro alren~ • i.'-..: , 
. etermt!iationefàtta pèr tutt • 'JJJ; '\ tt., 0 t:ft 

·fiamoflrata da èhi f·1; j . i., 
0 per •.fez.almeno 

d. . a critta al s our ano fi 
, iputat~' ct1e elegterà.colui che ha ' . -lo _uo 

-che.fara flimato cial' S ra pzu uoctj-o 
l., • ll . curano ener p; • h 
• e a 'ordtne,& pz'u profitt . l'JJ "u onoreuo. 
alfuo k_~ame. . . . . . , euo, e, a_lla cor~n'!, & 

/l ç aualiero eletto infuo ·O del . 
aopo l~el ettione l G ~ . morto,habhza Jubitç, 

· • · • . , a artiera per 17 li . 
uno~e compagnideldett'urd· n~ . rar che /ia 
~capperç;ne._'l,lifiri -dal <>·a' ioL tne_.Etjua_roba,& 
nente che habbia i. ,;tzd. ~ a!Je~na_t~,mconta
fuo dip1.ttat~· CO~ lajue!l"e ztzo'l'Je ~el Sourano, p 
-ntenato da dt-te C • al. ~o~fa~rtza. Et dopo fia 

. aua zeri zrt comh • d' . gentilh,iomini- doi-te fl . fagnza altri 
li dell'ordine Èt zl r. ar:ann0 pref entz gli ofji'Cia ... 

• d • ·Juo ma,ttogti, lì P . . . .:;' 
~ a uno de e at.talip '. • d l J'~ ortato di1za 
,,.J , •• ..,r,z, o a R e dell' • d l . «ett ordine 1, • l. · . v .. ~ armz e 

~ • 1,qua mant /,ifi' , . ' 
qua~~o Jàr~ a Jeaerçnella ~~d .. J~ mej]ozn~offo, 
!l-t czo ftJ;t!o,ritorni 1tel ca it za, & n~nprzmtt;.. 
il_ S 0111·anp~ ~ j~o diputat!i ;~~j fOU~rt:ceua per 
pieno poffejjò· delL~rdine t:tre, ~ ':l!fi harà. 
gran P.rincipi;i qualipoffi ecce_ttuati tuttauia ·i: 
'tero dentro nel ca11itolo . Oll() rz~:uer l'h4~fto in-
,na E • '· · ' come s r: ~oflum t • • t morendo·z1'1n . n • , • a: o prz-m> fi ·, · ~ an~ a1,• rz.c~uer dell 'h b • J 

n 1a punto nornznaw P • a zto, 
i:be manca di. hauer la ~~ 11-no de_fen,;l,atori,poi 
[iato. ·siaperdp t ·· pzen~ f 0fJefJìon.e di ·fuo 
,ç.~ , • ,: • ar eczpantc dz tutte l' 1,, • • 
r:~~it Jopradet(e, per h . • • 0rere cari 

. .. . , ,. : , . ayer r,ceuut~Ja G(lrtieiit. 
• J 

ra, 
' . . 
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·ra . . Et'fe- -l~elettononuerrà, eflendoaffente fr'!
l'anno dpp p h{luer rictuuta la dett((, Gartiera,s' è 
C aualierp che dimori dentro nel JVgno , & non 
babbìa niuna fcufa legittim4,la ~letti.()ne {ta. nul 
la,& fì facci4-altr.4 nuouçi·elettione. Et la ban:
diera, kf: JPµ_d_a, l'elmP, & il cimiero di colui cofi 
.eletto~n{)n fia meffe fopra la fua fe.dia,dentro nel 
• caflello,fe prima nprz, 1,iene. • f,t fè npn uiene nel 
tempo limitato, le fue in(egne fia~o leuat~, .& 
. mejJe a baflo, non però uiolcntemente, & fiano ! 
• m~Jle fuori del coro,ll rim;r,nente fi4 4 ben~/icio • 
.dell'ordine . . 

S'alcuno'nuca,Marchefe,Conte,P.ifc0.nte,Barone, 
() "f3aren~tto:,o '/3accellier muorç,çolui che gli fu~ 
tederà nella fu~ piaz._za;fia fJbi IJ. uu'?le,tènga la 

0J medefimafedia deljùo predece]Jore,~ non cam 
bì punto,fen,4 lice~a Jpetiq,le dfl- Sourano,per 
fcrittura,fotto il fuo figill!J;,& di qlfell'ordine,e,~· 
tetfuati Impera4pri,PJ,& i 'Principi,i quali te 
-r.hino le loro fedie, fecondo il loro Hat0, & piu 
preffoal Sour;1,na. Etun])u_catenga,la fediadi 

· ~n Bacplliere,~t-il Bacelliere l{l fedi{l d!un Duaa 
in fegno>& per compçnfa del primo fond11,tore, 

Se {J,lcuna piaz'Za o fepia uaca,il Sourano a jùo be
neplacito puo traslatar altri C ;1,ùalieri della det 
ta ~ornpagnìa alla detta f~dia, & piu alta della 
fedi4, ihe prima terteua. Item il Sourana,.una 
, uolta in Jua uita può fore urta traslatzon gene'-
r,ile, come sii pi4ce, di ~utte le fedie, ecce:i"ti 

• 

• 

• 
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gli l niperadqri,RJ, -prin~ip!, (:r ])11cbii '{fftfli ri nòn ba'1biano fJagato nell'~ntrar la f om_ma pre
?fU/Yr,t,nno [emprç nrlle ¼r q p1ar_1,e,fr Prrauen~ detta. Et iJ S ourano pagbz per lo llranzer~ elet
t11ra n9n f off.erp trar l,zt4t1 Z'/Z_Plff q/.to luor,o , E_/ to affente. Et quefti doni fiano affine_ che czafcu:,
pçll4 tra5latzone fi cqf!fiç/trzpp (4 lftrig~ ~~ntt~ 'Il-O di coloro ch'entrerà nel detto ordine, fia pzu 
p,u~,i~ a ~~l~~orff.in~, l.f! l,o,di,.jl uf!lprr ~ i([ i rn~riti degno di hauer non-te, tit~lo, & priuilegio d'uno 
d~ C q,tt,~l1er1 • ! q11-q,lt .dq h~r~ !n,,"-f!\f, ~nflnndg de fc;ndatori del detto ordine~ 
(!' f!q,n~q !t~ttef lf !folte ~bf! pprter~np,o i /oro 'l{e[fun caualiero eletto ad eff er compagno del det 
rn_anti~guqr1i1Jo In lfrR p~azz~,f èçon?p le loro ft to ordine,po!Ja fare eletto per pro_curatore,fe nD 
dze, & p,on J er:orz,lo !i lorp ftatp I t forefliero,cbe non Pllffit uenzre zn perfona, o al 

(ig,fcun .C g,t-t~li~rP fr4 l'qprzo p,elZa fi!fl: /l,Jf!1Ptiorit~ frtamente fìa impedito fuori del rea.me per gli af 
facci4 fifre .11:np /c.u~o P,fJllf f11r '!!rrnp~ ·& gu~rnt fari del Sourano,o per fua licenz..a .. 
P'fe~tj,_irJ un pi{!tt_o di ~ql rn.etf!/lp1'f unl e 4 l11i pia C:iaf èun e aualiero entrante nell'ordine, prom~tta, 
f~r~,. 1l qµçili'çittfl,ç_ch! ferrn,o joprfl, ~e.di!~ 111/è~ & giuri d'of]eruar lealmente,&' guardare z pun-
gne dellq, Jùq, fe_dja~ M.t!r nt>n fif!np fÌ grçi1tçli?f!t sJ, ti,et gliarticpli che feguono, çioè,che ~ tutto fuo . 
'!1rgh.i gli ~ltri pj~tti _ç/.f g~i fl,ltrj e ~ufflieri, ç/J~ potere,durante la uita fua, & nel tempo,cl,e fa 
.u~rr4nrz_o,eççe(t.o fe t,!i {trç?n~er.i,,,i qu(!li poffi1J<J tJ compagno del detto ordin~,f>u__ardi,difen1a,et 
h~tt:e.r~ ! l'-!r.o pzqtf!?P01'f!e lor :piace'.' - . foftegna l'l1ono1·e,querele,dir1ttz,& fignorze del 

.::uttij f .Of!!pttgnj n~l~q, forppr.i'f!J.t!- ent,(!,~a,.g,p,ner~ detto Sourano. -
no ciafi:11nq' dj l_org ffnf certa f omm!1, f/fonrJo ~ ·Che a tutto f U!I potere, fl sf OY'{f, & s'affatichi ~i 
ft'!-tQ loro,pe_r tr_q,tt.~nirìJe.rJt.fì dp ç_ano_nzçz?(;rpa:-, tratter~ere, & agumentare honorettolmente il 
ueri ç atfalitri fl,im,orflnt.i .n~lfq, _det~çt P.ift-K'{a, & detto ordine, Et che s' alcuna cofa per1,1,ierie a fua 
~i lirt.tofjne; çh~ JòiJq qf!,if!i p_e_rp~t"!.4r!Jeriif! ·or~i- notitia, che fia imaginata,o.procr,rata in contr4 
pat.e,ri_oè_. Il 9 o~Jrqn_o quarqn~q r_narçbe 1 u,; RJ rio, fi_ "':7tta a fuo po~ere a!la difef4, & refi~ 
ffrq,nze_r~ ~n(!, lz~br_q .• ! l ?rinçipf f!,_nq, mg,_rca~ , a di czo, & faccia zl debito meglio che pofra,. 
{:içtfr:ffn pucg .die.~i libkre _. e ~afcµn .Mfllchefé C heben.e,& lealmente offerui tutti gli flti(Utz, pu_~ 
ptto li,bbre,fr j JQU}i, I{}; ott;, _dg.nari, çi4Jj:11.Y! B""' ti,& ordinationi del dett' ordine, & d1 tutto cz~ 
rone,o °§t!-~~~t.to f'enfQ JolrJi~((r pi{l,f~l!it !}~pç_e~ in generale faccia giuramento fu quello che gl~ 
Jier_o pi11,que m~r.ch~. 'Kè fìanq fe /,prqb.4!l.di_er:e~ è lttto , o mcflrato di punto in punto, & de 
çJmi,fj'f!J_ipri,~ JP'!d_e,fopra l~_lgr~ fe~if, fin phg M.titolo i» ,irticolo, & giuri in ·mano del fuo 

~ ~ • • • •• •• .f!~!! ,. Jl -S pur ano~ 
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$011,rano ,·promettendo off eru-arli fenz..a alcuna 
fraude,o dilatione,& fòpra ciò to,:c/1erà,& ba
fcierà la croce . 

tiò fatto,il C aualiero con la debita riuerenz..a rice 
ua la Gartiera, la quale il Sourano gli metterà 
intorno alla gamba finiftr~, dicen~o quefte paro 
le. Signore , l' arnicheuol~ compag11,içr, dell'ordine 
della Gartiera ui ha rir;eH,uto p~ loro amico, fra 
tello,& compagrto,& in fegno di ci~ ui dona que 
fla prejént~ ç;~rtiera, l~· qual Dio coceda che ri 
ceuiate,et portiate da bora in poi a fua la1,1,de ,et 
piacere,& ejàltatio!le, & honore del detto nobi 
le ordine,&.di uoi . . . 

In cafo che il Sourftno fi~ fi,ori del paefe,fiche non 
poflà fare in p~Jòn4 quel che s'appartiene, _pof.,;. 
fà dare autorità con jùe lettere a due d~ compA 
gni,o piu ,di farlo in ji1-() nome . 

Sia fatto un commune figillo,arrne, & fegnetto del 
detto ordine, il quale fia jiJtto la guardia del 
C ancelliero, o di tal C tJ,Ualiero che piacerà al 
Sourano di nominare . Et Jè qt-tel tale fi partirà 
per qualche cattjà uenti miglia lontan.o dal Sou 
rano, cortfegnii fuggelli al Sourano, o ad altra 
perfona che piacerà al Sourano dì norttinare,affi 
ne che i fugge/li non fiano fi,eori della prejen'{__a 1 

i.et Sourano;ftado eflo in reame.Et s'è {t..eori del 
regno, il fegnetto bafierà per fuggellar tutti gli 
atti che potranno,effer fatti,& conchiufi, appar 
tenenti al dett'ordine ... • -

. . - e ia[cun(! 

, 

T E 1t Z . O: ~-
f iafcr.tno de ·compagni,· babbia lo flato dell'or_dzne ~ f 

confrontato per il regiftratore, fegnato di fu'! 
mano,&[tgjllatq del·~orf!une f11r,_gello ~ J!-t.fe zt 
e aualiero vuole bauer qualche fl,rme dz14ifat2t. 
fatta d~~trq peltikro, il ~dell'~r~i del!·'o~d~ne-. 
poJJa ordinarlçi,come s' àpparter;;a: Et l origina 
le fla fimilm~nte fegri~t?, & fi$~il~aJ0, il qual 
ftia ferf!pre nellq te[orarza d~l cçller,zo ~ . 

Popola morte di ciafcun ç aualzero, 1- fucn ejJecu
tori fiaito fen1,eti dj rimt!ndar fra ,;re mefi lofta
tuto, f~ lo harà hauuto per lo Sourano,o per Juo 
tomand~mepto· ~ l l qr,tff,lé Jia cortfegnato al gu~r 
à iano,o ':l,l regiftratorç del collegio?o a un de prin,, 
cipa:li 9jficiali dell~ordine . 

?{eJJ11nq d~ çaualieri ~'armi t'~n covtr~ l'altro [e 
;; _ rlonin g~~rr~ ~el Sourg,no~o in fuodritto,.& giu. 

fla qu~·r~f4~ Et iP. cafo che alc1,1,no foffe ritenr,to 
da qua:lçf?~ fignorr, percipche tert~Jfe la parte 
fufJ, & que.rela, & lçr, p4rte auerfa confiderajJe 
parimente di hauere un' altro compagno con effo 
!i;i del dett'ordine,allora .tal C aua:liero, & com:
pàgno non fia.punto rjt(!nµtq , ma fìa coftretto a 
Jèufarfi,p~rche il fùo compagno fia arma~o dal
.l'altra banda, & ciafct1:no fiçi tenuto a ciò {dre, 
fl{fine che fi pojfa [cftricare di fuo _{eruitio di g~er_ 
. ra. Ef Jè jl rité?'luto no Japef[e ch'alcurto de J11oi 
fOmpagni fojfe ritenuto dçill'a.ltra p~rte, come 
prima lo [appia ,fi fcrt{i uerfo il fuo ftgnore , (r. 
~ff~ qi1:ella querela • . • .. · 
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J cciocbe ft conofcano i e au,ttl ieri del/' ordine,il s ou 

~a:1oh~ ordin~to per te_onfen_(o .di tutti i còpagnf, 
th ogn1, Ca~tilzero p0r.tz [coperto un collaro-d'oro 

• intorno al'1Jollo, di pef ò di trienta <Jncie ') & non · • 

piu, fa~to-in forma di ~~rtiera .in piu pez'1, 
tra ·quaiz [ia pofia. per ordine-una rofa doppia di 
color r?Jlo, ~ vza~co, &. w.elJabbia le foglie 
rof{e dz fuor!, & ~zlde~tro zn m,,o bkinche, & 
itn altra roja doppra .dz col()•· bianco & roffo, .cl,e 
babbia le foglie di fuori bianche,& di dentro ref 
(e ,nef me~o l' u.na p~effe. laln·a, & di fotto pen
da fimagme dz S .Giorgzo. Il qual oollaro it-det-
t·o S ourano,fuoi fucceffòri;& l' arrticheuole ,com
pagni~ ~ell'ordine i & c~afcuno.di loro.,faranno 
t~nutz -dz po~tare., & fpeualmente nelle principa 
l1, (3· Jol~~ni .(efte dell'anno. Et ne gli altri-giorni 
fiano ob1zgati portare una piccwla catena d'oro 
~on l'ini~gi12e di San Giorgio pendente al difetto, 
e~cett? itt terrtpo di guerr a,di malattia, di lungi 
~zaggeo, che allora balla di po;-tare folamente 
una cordella di [eta cò la detta imagine . Et fe il 
detto collaro haue1Te bijògno d' effer 1tcclincio,pof 
fa darfi all'orefice fi~o c?e s1acconci. Jl qt,al col 
/aro rton fi poff a arrzcclJrre con gemme , nè con 
:il.ltre coje, rijéruata la detta imagine, & Gar
tiera,le quali potrano ej]ère arricchite,& guar 
nite a piacimeto del e aualiero. Et il detto col/4· 
7t9 non può eff er ueduto,impegnato;alienato,nè 
d!J1!4tO /!er qualuque bìjogno) o _çfllfe.ne c/:,e /iae 

, e ./4 .. 

' 

• 
T Z ·z o. 

• 

. 
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L.A fama dell:ordinedella Garti~a p~nfed~mo-· 
do il cuore del generofo, & magnanimo Gzou_an. 
ni PJ di. Francia , eh' egli" infiit1.-iì u11," altro· ordine 
di e aualieri chiarr,ati della Stella,ancora che al 

• crlni-uogliono,• che il Jtè d' Ingl,it;erra fi mou·eff e 
· a far quello della Gartiera a compet~nza .~el 1'f 
Giouanni. Porta11ano cofloro fopra tl cappucci~ 
della cappa unafiella coronata,con urz motto di 
queftotenore.M 01>{,S T ~1-{T JlE ~I
B y S .A, S·T Jl.A Y I .A M ~ Fu dedicato 
l1ordine a tre Magi ch'andaronoad adorar n_oftro 

-;- ·Signore, al. q~al pr?P~~to fi po~rebbe_applzcar-~ 
D ·,:uello che JcriJJe //trgzlio a Pol~ztme:,dtcendo • • 

Ecce Dionei procejfu C ~f arzr afirum . 
, .Aftrum quo fegetes gauderent, fr1-tgzbiu &'-. · 

quo • • • ll'b l m Ducent aprzcis ,n co i tJS una co ore : . 
Ma quefl,ordine durò poco te-nJ.po ~ percbe .gl~ ac

cidenti delmondo,le guerre, et i trauaglz di quel 
Signore ,furono cagione che s'ejlinguejfe l~Jua 
tzobile operatione, irt ta,nto che n<>n fe ne· Jerb, 
Altr" memoria di quella che bo detto,. . 
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: .del Tofone, d~l Rè Filippo. 

• 

. 

'vl!J>{'N:._, O ;i 429~ Filippo Duca dz •• Bor..;· · 
__, gogna, ordzn.o la Ca~aleria del Tojòne. 
. P?~~ano la cotlana _fii~ta a fiicili, con la 

_pzetrafocaz~; ft co"!e ~ell'in_fta.(critta arme ap..:. 
pare. Da lezpende il uello d'oro, .o -,,eràmente il 

, monton_e fig~ràto,o_per il uello di Iafòn:è;porta-
. to da gli A1x0nauti ; _o t1,e;·amente__per lò uello di 
_-Ge~~on ~ com~_fi fcrzuenella Bibid; Le parole 

. . dell zmprefa furono q1,e__fle ~ 
P,~r~r"!an_tenir l'Egl~fé;qui éfi de Dieu 1naifon. .J-.,~--

L acz t:Jèzs Ju le noble ordie q~ nomme la Toifon;. 
zo . 

• 'Per mantene; la ~hiefa mdgion di'Dio. . . 
Ho meffi: f~ l f!Ydzne chi4mato il Tofone. . 
Fu~?~0 z primi C aualieri creati nella primd-enflitu- • 

tzon~ 1el predetto ordine,onde i prefenti~ J l Du~ • 
.ca !tlzppo c~p? dell'or~i~e~con t7:titi i Jùoi [/4ccef 
for,?tra. q ualz J ono hoggi z Signori di ca fa d' .A. u:.. 
flrza,czoè Carlo Ouinto;&fi·uoi delèendenti co-
me ll' h --......:. . , Jl , 

9..ue i,c e fono en-tratz nelle ragioni del Du-
ca_ di Borgogna. 

~uglielmo ~i~ ienna,Signor _di S 1tn Giorgio. 
• • • • 
~ - J:J ~ ! :,.) !V.nien 

' 

. 
. : T_ '. E ,· Jt Z Oò 

l{lnieri·'Pot,Signor de.llà~cca. 
1 l signor-di 1{9mbaix • 
il Signor di Montaguto • 
O;·lando d' Y querque ; . 
-Antonio di Vergi;C onte di Dammartzno. 

.60 
' . .. .. • '• 

• 

Dauit di Bri,net-t,Signo,· di Ligni • 
Pgo de Lanoij;Signorde_Sdntes. 
Giouanni Signor di C or12inges. . • _ 
.Antonio di Tblongeon, Marifcalco di Borgogna.:. .. 
w_rietro di Lucimbutgo,Corite_di Conuerfano. 
·Giouanni della Tramoglia,Sigrior di I on14ile . 
c;ior,anni di iucimburgo, Signor di Beureuir. 
Cilherto d; Ldnoij,Sisnor di Villerual·. 
Giouanni/lilliers,sìgnor di Isleadam. 
v'Intoni() Szgnor di Croij,e di Jt!ntino • 
Florimonte di Brirne1,1,Signor di M affin,·1,rr ~ 
~berto Signor· di Marriiner.: . . 
!acque~ de, Brim_è1!,_Si&_oor_ de Grigni: •. 
B~ldouino Ldn_9~,Szgn~ di Mulambais . 
~zetro 4i Baufre1'n.onte,Signor de Cargm·o, 

• 

• . . , 

Filippo Sigridr di T eruant . 
. G~ouann~ tle Oreq ui .• . . . _ . . , . 
Giouartni de Croij,Signor de Tuors, fopra Marne. 
Da quel tempo in ,quà,ritd!ttenendofi il preci etto or-
. dine in fo-;r~ma -~ip1,1,t1tione~è.uenutoa ta,;to ho- ., 

nor e , che C àr.lo fl..!!,.i~to parf ando a propojit() del 
l Tofowe,jòleua dire,chi a lui ftaudil far Duchi, ~. 
& Marchefi, ìn quef nUmt.>ro, che piu gli fo_(fe • 

~JJiacciuto, ma nel_ creare un ,ç auali~r~ ~ ~l. ! of~-.:~ 
1. . : _ ,, . H 4 ne1 
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ne,l:li blfognauan~ i uoti di tutti gli altrt fuoi jr! ~ibérto buca di Bauiera • . 
t;lli~ & compagr;t., & chep~rò non gli baflau~ 'Pietto Fiernefto Conte di Mansfelt • 
,l a1tzmo,fe non dt p~oporre c1?1 ne folfe piu che tle Henrigo Duca di Branfuicb,& L.unemburg e 

:g,nc per le fue q1,al1tà, lafctando cura del re.fio~ Filippo di Croij Duca d' .A.rfcotte : . . . , 
gli altri. • . Carlo 'Principe di tpagna, figliuolo del BJ Fz~. 

l C auali~ri che uiuono hoggi con l' orline del T ofa,;. lippa • . . 
ne,f cmo gliinfrafcritti. ~ Pilippo di Montmoranfi c~nt~ di Horne . . . 

Filippe.d'AufJria ,.V di Spagna, figliuolo di Carlo Guglielmo di 1-{g.ff au, 'Principe d'O;·ange ; Sz~nw 
!zuinto,& capo dell'ordine. ' • di Breda é • · · • 

• Mafjiminiano lmp~·ado;· Secondo dique/lo nome; Gioudnni Contè d'Oflfa.ie~ . . _ . 
figliuolo di Ferdinando. Carlo Barone di11arlemont,Sigtior dì'Perunet • 

D .. Beltr"!mo dellac_ueua, Duca di .A.lburqueque,; Carl9 di Brimen, Gonte di Meghetn; Signor di Hu~ 
Don lnigo Loper di Mendo'{a:; Duca dell'Infon•· uercouft . 

tafgo . . . Giouartni Marthefe di Bergei j Conte di rual-- · 
Cofmo de Medici Duca di Fiorenza,&' di Siena., -L. ----->-.,;,_ hain . . ,I}. • 
Don Emanuet Filibert0;Duca di Sauoia .. 9 vtntonio boria Màrcbefe di Sartio SteJHtltO i Si--· 
L'Ar,ioral Conted'Egm0,tt,7-'rincipediGaureo • - . gnordi Gierfà. , ; , . . . . . 
Giouannidi LigniConted'v(r.umberghe; Barondi D<m Francef6o Fernandcs d dudlos > Marchefe 

Brabanfon. , di 'Peftdrd , , . • • 
Ottauio Farnefe Du~"".di 'Pannà, & diPzàt:énz..a, • sfor~d sfo~'{_a s .Fio1;e; Ccmtè di Santa Maria d, 

togtiato del Itè Filippo I, • Varfi,Signer di Caft~!~o Arqra!~ d 

Marc;.Antonio Colonna Duca di 'Pàlliitno; & 84 ... :· Filippo _di Montmoranfi -Signor .d v!rz.court .,_ 
rr>n tli I{gmà 6 • • Guglielrrio qi €roij Marc~ef~ di I{!n_tino •· . .. .; 

Ferdinando Arciduca a"Jtuflrlà. • Florenzo diMD11;tmoraiifi; s!gnor di MontegntJ·& 
l)_on Conf:!luo Fernandes di ~ordoua, iJucadi Sef- Filippo Conte di Lignf; ~ di Faulquemhérghe i 

fa, & T erranoua, e onte di e abia • Carlo de Lanij r->rintipe di su/mQ.na •· 
l)on Pedro Hernandes di Velafco, Jjijéa di Fri~ ~ntònio dz s·a_laing Conte ài B.oocbftrdte.. . .... 

Conteftabile di e aftiglia. • : • .Giquachino 'di M.euhaufem · Gran C ancellzero di 
Don Fernando vtl11are, di Tuledò,Ditea d; .Al114.' ~ocmi.i. 

-- • .. _ - ~ • • ·~ vtlberta · · ~~: 
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il Duca di Medina Celi. 
IlDr,1,cadi Cordoua. 

• Il~ di 'Portogallo ; per quando farà He1tuto i1é 
' eta . 

L'injègna di queflo ordine è la feguente, cioè ld 
collana co' fucilzi, la quale circonda intorno l'ar
me del FJ Filippo,fuccejfore di Carlo J7 .fuo pa-

• dì·e,ch' entrò nelle ragioni del Duca Carlo di Bor 
gogna.-
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. dell, ordine dèl T ofone. 

'O ItD 11-(E de, C aualieri, ha da afcen..;, 

no1' me~~ ch1ar1 per la nobiltà del Jàngue, che 
per m_erztt, & fn~ a alcuna riprenfipne . Et di 
queflz,quello s zntend e Capo,, a cui per I egittim" 

. f~c~ef}ione peruerrà la Ducea di Borgogna . 
-:,4 c~aj cuno:,~h~ tr_~ e fii. s'ha da ricèuere, è neceffa

rzo, cherznunt11 og,11 ordine di C aualeria d'nltro 
'Prencipe, C ~mf agnÌ'a,o l\!ligione. Dalla qual 
le~e t~ttauz~ Jono e~cettuati gli I r;,peratffri, i 
~e,& zn,ucm,aq~ali /1· cortcede, che portinuls 

. 1nfeg,14: d al~ro ord~e,fe di q~ello·fiej)ò Jotzope 
ro-Ca/)! & f ufl>Ae":~, al q.uale effetto fia Jòlenne
~~t~_eonu~_C(fto il gen~~al conjig_lio lii~~tti ;·e N; 

11~trer1,~ s __ 1nten1a all incontro-,c/Je aljupremo 
dz que!l 0rd~ne, fta a~ct> eo~ce~ut11 t'mj't:gna-di 
IJUal ft ~oglt~ al~ro ord1~e,dz cui ne fujj·e fiato co 
'ltJ11at0d altri 1\è,D~cbi,,o Imperater-i,.(:f queflo 
• cofi ~er jèg1!0 dt beniuolett'{_a,, come per '}ccafìo--- . 

. ne di maggior comrntJdo ,; • . 
I 7/ùpremo-dell'ordme,ha jòloaurt~rità di dare l'bl 

fegna del Toj~rte,,che è'un_a collana u'uro,,foue/i 
ue ... '<_gono [colpite l arme di Borgo[na irt tal mo-,. 
do ~f1e le fue particelle accozzar~, & concatena 
te tnfì.em,, -rapprejèntino la/orma di urJ fucile, 

al qieale 

T 'E • 1t Z • O:· 6f 
-.t:qù4te fieno uicine fole~, o pietr~ focdie, t~tte· • 
fcintiilmti, dalltt parte di (ottc, dee pendere il fe 
rn,-0delTofoned'0ro.Et cofi fatta c:atenaporte
ra il Supremo dell'ordine, & ogniuno de C aua
lieri palefemente [coperta ogni gio;-n_o, & chi in 
ci-ò farà mancamento,fottogiar:er,J, alla pena,et 
pagherà fempre quattro f oldi,per la celebratio
JJe di una meffa, & altrettanti che fi 'haurann~ 
da difiribuire irt timo{irttt. 1-x! tempi di guerr4, 
& digriin negotìj,baflerJ, fenztt catena., porta~ 
JolanJ,et1te al collo il T <>fon d, oro, & cadendogli 
4 cajò la caterta,& /Pe'{t,andofl,fi permette che 
perr.acconciarla,la pof]à dare all"orefice. Et che 
in oc-ca/ione di uia;ggio, d~infern:iità, & -di ficu~ 
t·ez..za,doue poffà portar alc1,t,n.pericoto,l'e/Jer co 
nofciuto,lafci anc<>diportarla, ma nonfi conce
de per-0 ad alcu:,10 di aggrandirla 4i quantita al 
cuna-d' oro,nè di ornamenti di gemme, o di arti
ficio~ & molto m.enodi uender/4,i>d'impe_gnar
.la,o alien.arla in alcun modo . 

<>gnuno che tt queflo grado farà eietto, d-ouerà nel 
principio gi1,rare di Jeruar fànta, & inui~lffbile 
amicitia & uerfo ii fuprem<J dell'.ordint, & uer 
fo tutti i é aualieri,& per quanto f ia à lui pofii
bile, operar tutte quelle cofe,che in honor~, & 
commod<J di tutti ritornino, & quelle fcbiuare, · 
che poteffero ri{ultare in qualclJe maniera in. da 
ISo,o uergogna loro, & fe udirà alcuno,che parli 
'°ntra qual ft uoglia de C aualieri eh~ n~n fi tro-

ui pre- • 
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ui pr~~nt~,fi. for~·inqn'Z} çzr~jtçzmente; & fon; 
~~ diflz11J11lar~ , fi rnoffrer4 obligt_1:to ~ ragg~à~ 
r,tz~rne l ojfefa, & (tddorJ'!anrJ.atoprim~ rj.ilìgen~ • 
tement<; qu~fl'O çhe fa l' oJfef~ , ~' egli int~n·~~ dii 
~tt;nten.~r ~zq che oppont; f:lll'ojfefo~·&.ritrouato~, 
!Q pert?nt_1.ce, non pi~nç!Jer~ ~#-darne notitia al. 
detto C aualiero . - • • • • • • • • • • .. 

11 no~ello_ ç ~ua~f~ro f~intrnr!-f!: eJJf!r~ 9pligat9·çi4 ar-· 
-»;a:rf! zn ~ife/a d~l J'µo Si:{nor~,& fuprerno ~et~.· 
l qrdf~e,rt ~e fuo? ~affe:l!~,. qu~?~O p m91,effé a~
,u~ nimz~o çz dq.nnz Juoz. f-,t ~n 9gni pçcàfi9ne, 
ç11 eJ[o ctl:po facejfe guerrf!,, 9 per l~ coferuation~ 
dello_ ff ato,& ~~ll~ .dignità fuçz~ g per!,~efaltati0;· 
r!~ dz f qntt1; C fJiefa,&p~r difeff:l ~rlla J~a liber-· 
!a,fara tentftO a: pr~n~er l'~rmf fn fi-eo fo,1,1,ore, e( 

,n c_t!f~ c~'eglj non _1:'i {t po.[fa rjtr9uar.pr~(ente~. 
foftit1,1,ir1 14~~t:tltr9 l~ luogg fuq, il q[1ali rnilfterd:, 
fottq le J~e z~(egne,~ol f/ebito flipen~io,& l1a1-t? 
d~ fl,ffec1f!_nte_ fcttfa ~ ey" legitti'f!ZO iwpe4imeri,t~ 
di non poterlo fare~ fard o~ligqto '!I- ~arn~ ~i ci~ 

, ~l S. ttpre 'f11:0 qualcf;e n~titi1 ~ • 
~ -zl detto ~apo~t-qntito çz no!l pigli~r rn~i jmp.ref~ d~ 

gra;zd~ irttp~rtqnz..a ~i gf!{!rra: ~lc~na,j~ftz._a for. 
1t~ prt ma rf!otto atl~ ~àggior P'!-rtf! de ç e1:'ualie-! 
rz,(r (t:n~~ hg71ern~ ?{ lç;r~ pczrf!re. :f,ccet;~andq: 
le PEc flfionz,.cpe pof ef[~rp t,tf(lÌrf ,rzell<; qu(l,li foj~. 
fe ~if 9gnq ~z filf!ritzq~o P! p_re_,llezz..4 tale,ch~ no~. 
/ì po~ef[fro f ommunicar~ f qijégni cori molti,[~!!; 
\~ ,~r!ç~lo gr~~4.~ ~ . ' • • .. • •• :) 

~ 

Se ..,, .. 

.., 
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lf iCaualierifaranno uaf)àllidel Suprè'mò loro, no ~ 
potranno feruire ad 11,ltro Sigrtor~ in guerra, n~ . 
mctterfi ft ltf,ng,o ui!lggio·?fenza auìjàrn~lo pri- . 
ma.'}{_gn fi uieta con tutto ciò,che alcuno de fi,1oi . 
fudditi, che fia di quefto ftejJo ordine, & anco, 
feudatario d'altri 'Principi, non pojfa i legittimi 
Signori in quella ifleffq. mftniera fçrJ-tire, che fe. 
ceua prima ch'egl; {offe 4ccett{lt~ 11,ell:prdine. 
Et a colorp?çhe ,-i'q,i fq,r4nno fud{liti p,~l fapo,fa- . 
t.à perrrJ,ejJo, fecondo la fatjsfattione ~e gli ani~ 
mi loro,fe~·uirt ftd 11,ltri $ignori nella zuerra;j •&· 
porfi in lungi?~ pere1,rifl(!tioni, ma pptendo ciè, 1 
fa.re fenza'impedim~ntoJàr~nno tenuti a {ìgni"'!' 
ficarnelo primiera1nente con fu~ le~tere. ~ 

1lo1ie fra C aualieri najèe qµerela alcuna,con qual
c~epericolo, che non fì u~nga fl,ll'fl,rmi, debba il. 
capo(per trarglj di queflione)riuocare ogni con-· 
tro1,1,erfìa nell';irbjtrio f11p,& pi tutti i ç ~ualieri 
d_ell' ordine, obligango qutlli che /àrfl,nno ~iuenu., 
tz nimicf,a corr1parire djnanz..i ft tutti,& a rimet 
te-re og'f?i Jùa differenzarz,ellfl, decifione,che jàrà 
·da loro fetta , & non potendo comparire i quere 
lanti , ha ciafèuno obligo di mandare· i fuoi pro-'!. 
curatori. 

~e.ad alc1~no dell'ordine Jàrà in alcun modo fatta 
[ouerchiaria alc14na,appartenga a tutti gli altri 
in qualunq1,e maniera,la fua difefa, & di tener. 
(ontarza da lui (,in qr,anto pet loro fi potrà) ogn; 
'fn$iuria,cbé altri cercaffe di fargli .. ~ 
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Se un Cauallero dell'ordine, che tutta,,id nMi /ia ·'d.'info,mìa, &itendendofi però c~e it·'!'rincipe dl 

fuddito,ingiutiaJle un
1
altro,il quale fi uoglia of..., . - quefìi e atlalieri fi troui prefente al~'-1mprefa, et 

·fejò, al giudicio ·4~l Supremn rimettere, & che che effe prima con fue-lettere,& fìgzllate co1: lo-
quello che offende ricufi,douerà effo capo con gli· ro figilli , ne habbia;10 data notitia al foro Su-
altri Cattalieri dell'ordine ,fore ogni fuo sfOf"{.o. premo · 
tl1e all'ir,gi1iriato non fi faccia .fouerchiaria alcu Se aue~rà ~, c-he alcun C aualìero dcll"o~dine p;-enda 
na,ma c/Jeottenga ;-agi~ne,& l1iflef[o o!feruerà. • Jòldo da'Principeflraniero,& cheinque!laguer_ 
il Supremo, uerjo quellz ancora, che non ejJerz_do. r4 fì+i fatto prìgi"one alcun, altro de!l~ordzne; e~li 
jùoi fu1diti, fi di"!ofl~era_nno. pr,0nti a rime~- coiJ tfiteelo ft14.dio m-aggio:e che gli f~rà pof]ib_zl: • 
ter le fue tfUCrele in lui, ricufando la contraria s'irigegnerà,doue u~da aiuto al fuo j can:zpo,di co 

t part~. . _ • • 1err1~rgli la t-tita,. & fe p_erat-ter::ur~ _di Jua pr<>-
'/Se "t!.uitiene che il Ducamuouaguerra,o contra un pria m~no l'hauejfe-prejo,lo_lajçzera itz 11,1anto a 

1?rin.cipe, il quale habbit.i 4e fudditi fuoi in qu~- ·tui,a!7-dar libero, & Jèn3.a ~aglia a!c~na,f~ no~ 
fio ordine, o contra la patria d'alcuno de C aualie fafq c/Je atl~inff)ntro fojje fotto przgrone il r ap1.- _ 
ri, cl1e non fia fun [oggetto, i11, queflo cafo potrà jti11,o _dpll'eferti't()lnfl q1,1ale.fi rit~ouaffe . . Et con 
ferzz...a timore,che glie ne Jèguainfamia, o fe'lll{a qr"eft.e cortditioni debb4il Ca1,1,alzero,che znt~nde 
'Jtota di perfidia,(j" d

1

in ... '{ratitudinç uerfo quefto -di prf;nder foldo' da Principe-ftranie-ro, feruzrlo?' 
ordine,p;-en-der l'armi i11, difefa de fuoi Signori le e:11" fa,rnelo r.filigenteme~te a~ertito . .A lle quali, 
gittimi,& della patria.( ua.Ma fe all'incontro al 1:on 1,1,o[endp qùt:l 'Pri,tcipe flffentire, nort Jàrà le 
cun 'Principe, che habbia de fuoi fudditi orn11.ti ·rito al e aualierf) ritrouarfi 'nelle fue imprefe,& 
di quefia dignita di Ca,u4leria, mouerà guerra in t1,1,tto lafeig,n.d,Qlo~ _douerà 1,fcir fi10rj de f~oi"~l , 
al Supremo,o ad alcuni de fuoi fudditi,douranno ~loggiarrt~nti !' • 

1tll0ra quei C aualieri(haufdo riguttrdo alla fìret ,A cìijèynQ che fia una uolt(t accett4to in 1.1uefi~o'l'-:-
tiffima ff,micitia, con la quale fi Jòno con gli altri dine, fi ,dar~ l'in,tpro.<.~odime1ito·delle f'ue prero-_ 
dell' ordine congiunti Ì lf uanto piu honeftamente ~'{. ati1,1,e per tu,tto ,il tempo di fu a uita, delle qu~li 
potranno, ricujare l'andata a cofi fatta militia!, :n.ort fì potr~ pri1,1,ar.e,fe'non èommetterà coftatro 
;Et fe tuttauia il P_rinct'pe loro no ammett>effe le ce .4elitto, eh~ fia degno ~i queft.o Jupplicio d'ef-
efr:ufationi~ ma gli coftringef[e.a pretzde1· l'armi, fer J~acciato dall' ordinç, èpe far4 un4 del{e tre 
/i ffl.P cii> libe, 4_rrie,:1te pt;· effi fare, fewza n~t4 · :ft.e~ie-inff aferi.tt, 

9 
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$e alcu:,z.q.._ifiq tV'f!:ajnt(? d'her~fi.q,Jp.§fi hquer fentito 
male della feqe,o che per quefl.tr: çagion~ fi11, co~ 
uinta di.fJ,ato,fia pu~licarr;,entep14;nito. 

Et apprfj]o j~j'cq4 açc1a_Jàto,t;;-.jn giudicioçonuin
to di fellortia,& di trtLaimento ; 

Sirr1ilnJ~nte j e focfndofi 3;iornata dllpoi çhe fi haù,. 
ranno 1rpie_g·ate lç bandiere, farfÌ, conuin/o di ef 
ferfj uil~e.nte fu~e;gìto;,& d'hp,up-:~bondpnat0,, 
o ilfuo Printipe;o 11,ltro,da cui hauejfe pr~fo fal
do. Et ognìuno che hauerà i.n alcùna di quefl! 
tre mamer(;_-errato_,&·ne fia:ingiud.ipioconuin
to, douerà con 1.1n'i:,C/:ef]ò confenjò&del fùpte;_ 
mo, & .di ,trt.ttz i Caualie.r.i, oa.lmrnod.ellp, rridg-

_gior parfl~,e.ìfe_rr Jcacciato
1 
~a!l:9r~ìne, & efier

minato, ef]'tndo noni!imerto__.c_b.iam,ato prim4 in 
giufiicio,q,mw.9,1it{),et datçg!i içjuedifefe.Et/e 
al termine pojt~.nort fi ri.tro1;:,<:.,:fÌ. ,dp_uc farà flato 
citato, debk(l ,., 'Cumeco~peuolc ' _tj]èrr:.in affe.nza 
_c:ondannato:,(r,1[a. rrte,iefirna.for.rtta d~ ragione/i 
. oj]è~14~rà per·p.gn., al~ro Jèe~r:rat Q·nJ.~le,_ -c,he bab
hia alcurto dell'ordine cop;trfl.ej]]J:#~:g_1.f.llndop,lcu 
no de ç ttualiçri pretr;ndf:r.à ~.hv44er. 4a.l.,S.upremo 
ric~u;ta 11,. tor,t,o alcuna i~giuria, ·fc~gli ~Pc.e.derJ 
:,be .effèndo el(tJ, frgn.al4.r4~f!_off.aJjil1:1:.11tz'.ar lt inf~ 
gnf fiell',or4ìrt:e, -dapoi c~~\~~141•a f? ì:ip;i~;:amtn~e 
.richieflo eh.e fia_n_o ,uditç lt_ft1~.~·1tgi911.i? ·& afPet-

_1ato il.debitot.e.mpo;,& .che_flq.1_corr{t fqrripr:~,bi ... 
jogt1a ,.prinunti,uto dal{a:-magg.,iqr,;p,a, te p_'i .,1uci 
dell'urdirte,c/1e gli fia fiato fqtto:,ça,ricn_, &_ ig/1.0 

• •• • il modo • .. , ~. 
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.il tn.odo di pot~rJ>ttener giuflitia_p.er uia ài,giu{l,i 

. cio, riè 4d alc!Jn() ~ lecito.di par-tzrfì dall~ordine, ·• 
non /1aµerzdo fotto irzn1tn~ conofcere & al Su~ 

. premo, & ~d· gli ,ltri ç a1,alieri, .c/Jt à ciò fare, 
·.l7'andiftime,&, 1J_ere cagioni lo ftrìngono, le qua 
. li fiano f/a loro µ?f,ite ,~ .dallp, m{l,ggio'r parte ap-
prouatf ~ . 

lt per lçuarç Qgni d_iffifolt), che pote!Jç_nafcere in
torµQ a,l/r4 .. pre~<:dfl_'!l,'{a)fìftatuifèe,che.rzeli'.anda 

·.re,ntl feçler-e,ntlle ~hief~,n~ i configli?ne conuen 
ti, & firttilrrtèrite. 1iel rtomìn,are ~nel parlq,re ,n elio 
fc;•iuèr~ ,&\ irt Jutt~ quell~ cofe che {lppartengo- . r 
no t1ill'prdìri,ç folament~,~ ,rtpn p~u ~ltre~ ella na 
.Jca. µ {ll t empp ;rJ~l quq,l ,:zafcuno J arrr, Jtato creato 
:Prìmir,·ç au~lier~ ( cQrn,e fi ·çhiama) d;honore, & 
.àure4to.,f.t fe piµ d't,t.n<>? ìn un"if/;~flo.giorno, fa
rannp elttti, fiç1, il primo luogo di quello che pre
'(fed er~ gli·aitri p~r età.Gli Imperàtorìriondime 
no?i l\._è,(;r- i J)tt~l1ì,pér 'le loro fup~riorj dignità, 
J4r a_nnc da·queft~ 'tt!gg_e efentì,&, Jr 41uej~i an
·-drà que_tl'pjr;riftn~"cb~Jarà pir,t_anJico rzell'ordi;. 
ne, 7n4 ne gli-q,ltrl non· '$.,hau~rà r.,if..'<.uçi,rdq rtè 4 

:n,?bi/ti di}qng1Je.,n ~.tt~(tJnde;zz..a:.dj fl~to, .n~ 11. 
·ric.che,rzè,_& jòìgfi i_oizfìdereran-µ,o c;olor.0,che 4· 
.c~fi {attp p9norf!Jar:fl.nfl,O prima de gli altri ff 4~ 
ti1~lettì .. • ' •· " 

Il cl1~Ji6.T;r:u~tg,ngQ.4,p,;i~~ ·~lettione:dç itfntidue 
C aualierì che furono [atti, & gli altri'in[mç> -al 
".t1,m~~Q fii P,r~nfa-,0lt.r~•il e,apo,~fJ~ fi ·h4~f#1no 4 . ;~ ., •. 
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c-tarè net pròftimo generai ionfiglio dell~'ordirtè.' di s . .Andrea fi dpueffe fare il con~g~io g_ener4fe 

'l{el quale hànno da eff ère q1,attro offitiali, il e an- de e aualieri;ma·per e!Jere .allora i giorni trpppa •. 
celliere,il Tejòriere,lo S criuano, & il PJ dell' ar breui,& laftagiqriemolto in~orr:moda,fu riuoc,i 
mi, che altramente è nominato jl Tojon d'oro, ta la deliberatio-rie ,· & conftitr,ito che fi doueffe 
che intorno tl gli offe ci & miniflcri; che ordinata farle ogni ter.zo anno , il fe~o?do di-Maggio~ la-
mente habbiamo loro prefcritti ne_ libri a ciò ajfe fciarido nondimeno l' ~uttorzta al Supr:mo de pre 
gnati,s' efercitano, giurando di ?fferua.re inuiola uenire O di differire il tempo ad arbztreo fuo, con 
ti gli ordini loro, & di tener con grandifs'ima fe... ~tal ,o;ditione però,cbe Jr~ una diet~,& l'altra! 
de talméte fecrete le coje,che nell'ordine fi trat ·non· douejJe e]Jfr minore interpofitzone, che di 
teranno, & non fì douerannò palefare, che 1nal un'anno intero di tempo. . . . 
da effe fe ne Jàppia parola alcun,a . ;E.t accioche per niun~ .oecafiorie fi 1!"anchi al debz~<, 

.Afferma in quefto c4Pitolo il Dr,ca Filippo, hauere tempo del con figlio gcneral~, di tratt~re, ~ rz--
• hauutoin animo di edificare à fPefe fue inDiuo foluere le cQ[~,Jòpra ~e qualzocc~rrera ragzorta-
·na( che è città nel Ducato di Borgogna) un luogo re,è ftatuìto, cbe fe il Supremo ifleffo,_ o alcune, 
facro per lo cr,lto diuin,, nel tr;1,1t;io nominato /4 dc e aualieri, no pote/Je perfonalmete ritrouarfi, 
C l1ieja Duca,le, & aj]ègnarui oerte tendite,del- ,J debbano mandar lettera diprotura ad alcuno d~ 
. le quali fi Jòfietttafjero cJuei Caaalieri, ~be per prefenti, che tenga ~lluogo fuo;@" in ~al cafo ~li 
auerfità di fortunafojfero uenubìirt pouertà,& farà infieme colcarzco, dat~medefirnamentela 

. miferia,& ()/tra di ciò fabricar loro le cajè,dou'e Jedia dell'ajJente nel configlio;per la-.~zu.ale com .... 
potejfero commodamente ripararfì,fòggiungen:~ pariràj& rifpondcrà,o faràfua [cufa,offerend(). . 
do que.fto,che di_già ne haueuaformato publiéo alla meffa,& in Jorrima tutto quello offeruando~-
inflrumento. • • . •• ~ --~ ,· • chgeglifarebbefefcffep~efente,&ef[en:docon 

~l r:oro delta qual Chiefa;fopra la fédia princip(f,~ dannato deue accettare la condannagzone. ,dan· 
le a!fegr1a,ia1 il capo delf.'ora1ne) fi doucùa·porr'e do di tu/io ciò fl{b~to con f ue lettere auifo al Ca....-
i'infegrta di quel Supremo,cl1e_ per tempo Jùcce..- ualiere l0ntano , 
deffe nel grado,& cofi jòpra ogni jèdia-l'impre-- '4 calende di Maggio,fì tremeranno.tutti i c1uali& 
fa di citt:Jèun •ç aualiero ,fecondo lè"aètte oondi .. t rial lrtogo, doue fi l1a da tenere il configlio, & 
tioni ~- • , • \ ' , • uerranno cofi per temptJnella fala. del S upr~mo!', 

pitdero da principio ordine, ·clJe ogni anno il gierno phc pojfano infiem.e infieme ~ndare àd ttdire it 
• • • " di . I 3 . ueftra 
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ue;rro-nelld Chiefa maggiore,. • ·'. ··,_ 

, .ApprejJo !!fciranno tutti per ordinrJ,ieefliti in qu'e .. · 
fta m_arize.ra.Harann<J una rof:a lùn$a,di drap
P~:fcar,latoj aperta dalltJ parb~· fino tn terra, & 
-n·~~lefe/Ju~e.ciell,~no &_ deflja.ltr<J l'tlt<>,& da pi! 
dz._znto_rn~ uz [ara un freg~o ta~otat9_ 4 ricama, 
che kaura fParfi come femz ,féloi, & fucili, da 
~lu.~lz fi u~d~ann?•~fcire fa_uitfe"lffeij &-fra~ 

• flzifleffi z T0Jo.1iz.~-ora.diftint1,. La_ roba[-arà dcn 
tr~_fo~e~ata di u~zo mzn1,1,t?,come ufa.no a quefti 
tempi le ~onne di Brabantza,; & di Fia.ndra, per' 1 

cagz@_n_e ~t ~uo~o:, ~ portera_nn? ·in,, ·teff a un cap ... 
puc~z? di drap_po ]cariato j &. in (}l,t,éfla. mani~ 
ueflztz a d11e. a d~e,a.n~ra~nòallachiejà:,preceJ.. 
~end? lor~ ture l?!i habzto,z q1-tattra.:. rrtiniftri , de 
1.ualz fi e gia parlato.... . . . , . . z 

La ~attz1za, feg1,1,ertte l che·? zl giorno: principale d~ 
coft fatta_f~ft.a, corrtparzranno con. )l'ifteJJ.a ordi
n; alla Chi~fa_; offeren10 alta meffe· una p·ezz..a,. 
d oro per uno,& per gli affentz~ qf!,elli che ne ha,, 
ueranno le loro procure . • 

L~ifteffe d_ì ~~-e fàr~ il t~rto di M~ggzò'; tutti dibrti 
no Ue.J'lztz;zn habzto l1~g1,tbre,andrtt.nno con l'ordi .... 
n~ ~e1_eJ!rr:o al[a Chie[à ~ udire le hore, & gli 
a.,_~; z diuznz offici, per l anzrrta de morti e aualie
ri, et la rJ!,attz~afég11,e_ntefi troue,;:~nno alla mef , 
fa, ~ffere~do in ob/;atzorìe an t<Jrchietto·ardertte 
p~r z mor~!' & 1apoi_ lo S criuano leggerà per or
dine tutt11n~1Jrogn_omi1(:r_·titoli de capi,& d~ 

• . :. "· .: l, e aua-
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'.' Ct1.uatieripaf]ati,,&finitata rrtefl~,q~el face~
dote che l'IJariì •celebratalclie do1,ra ej]ere zl prin 

• cipale,canterd il -Dè profundis ,c0n afouna altra, 
·oratiòne per,l~animd _de fratelli m.?:ti. . .. 

lt il jèguente gi"orn0 fi ~roueranno z C~u~lieri zn 
quell'habii-o che· parra loro al-la. mefla di noflra ... 
Donna. '· • 

lt in quelmedefimo,cbe farà· il q1,1,int~,fi potrà ~ar 
.prin-eipio al c-0nfiglio, che nella chzefa maggiore 
fi dourà tenere,nel l1,1,ogoj do11,e· fanno i ·canonici 
ie loro ragun-an'{e; & i capitoli,o douè farà dal 
fupremoper migliore ordinato. L'ele!ti~ni t1-ttfa 

uia, le correttioni; & le condannagionz /i do1,1:e:-
• ranno fare nella C hiejà,nella quale·Jaranno ft'!-
te celebrate le rrtejfe,& in quefte coflfatte occa 
Jìoni comptzr~ranno con le r~be dì Jèarl~t?, .non • 
folo i Caualieri,ma ancora z quattro mznìflri. 

Si haurà da imporr,e t-!rt perpet140 filentio di tutto 
ciò che fi tratterà,& fola farà permeffò,c?'en-
trino coloro che hauranno le proc11re de gli ajJen 
ti,o che in alcun rrlodo faranno ftati p1-1:niti, & 
forne che tutte le altre cofe douranno effer fecre 
te,le correttioni, & le condànnagioni jecretifi'i
mamente pafferanno . . • •. • 

E.t·affine che tengano conto, & facciano maggiore 
fiima t1,1,tti'ì c~,zua.lieri de bei eofturrti della uita» 
& de g(i orrlà'in-ent; dì quella., dourà il Cancel-
liero, corr,e farà,nnoragunati,fare una oratione 
"-Ccommodata a cofi j atta materia, ricordando 

· ·., I 4 quelle 
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,,uelle cofe, che _alla corr~ttione_ deµt,trein-ze fl lt 'Iueflo mòilo fi terrJ in tutti gli altri d~ll'~ltzrno, 
,appartengono} & che all acquifto delta ue;-a uir afc.enaendo fino alfupremo,il qual parzine1ite fot • 
tù{&•del ualor; jò~o ne~ejfari~~ & f4rà appre/ tog1àcerti a:ll~ ·ifleJfa legg: ,~011,_endo .~ p~r Jè Jtef 
.fa zn~endere all ultim_0 di tutti z e a-ualieri, chè Jo, &.:per z, elfef!Zpta de gli altri, r~n~ e~ pzu par- · 
·U0f>lia ufcir fuori del con figlio, & non ritornar ticolar c<J1JtO di tutt~ gli altri . V fctrà 'ad~nq~~ 
.przma,che non fta chiamat0 dentro~ _ ~el collegio~et darà !uogo,c/?e in fua affen~a pzu 

l-ra qu~flo tempo,cominciando dal Supremo,faran liberam~ntè fi tràtti della uzta, & deUe Jue at-; 
.n~ dz mart0 in mano tutti i C aualieri,fotto debito tioni. _ : . , , : . ; t , _ 
dz facramento,domand1a1·e,,fe in alcuna maniera Come poiapparird la b<Jlf,ta, ~ !ntegrz~~ _de C~ua-
tffi hanno ueduto,o da lu-i udito,0 da altri intejò -lieri,ef!i debbono ejfere loélàtz,o dtt:ll:ifleffo .e an..;. 
~fe /i fono perauentura a~corti, che egli/Jabbi~ ce4iero;~.4àl supremo?o.itèro da~ Vicarz~flto,~~ 
t-n[atto, o-in detto maccl1zato l'ordine di cauale- ~Jléndoùi lui, & con ~olte pdr

4

o!e, _cori[ er~atz ~-
~ia, &: '°_"!mej]à alcuna co/ a contra (a in/iitutiò ~ole~ P~:fèt:terare n~lle ~ of~-1t~~nz; ,;/1e d! quel 
~e del~ o;dzne,_onde ne pojfa nafaer d1s/7()nore,,t grado,& di quellit digttzta gli fann~ d~g~i.. . 

, 1nfamza ad alcuno de C auatieri. Se nel tempo del . Conf tglio. Generale s'udij]e,clJ.e al 
'-t fe per teflimonio f~mune ~i ciefcuno, o,de/t4" _ ,cano dell'ordine ha~effeopèrata cofa t~nt? !nfo 

11:agg;zor farte far a tl Car,1,alzere-, che fià di ftto;;.. me, che meritajJe 41 efler prit4-~. della dzgnzt~ de~ 
rz, conuz11to 'd'hauer fatto mancamento contrd ,: of on_e,_effendo egli pr~fènt7jgli farà fatto z~tc_n 
quefl_' ordine, ecc~ttuand~ le tre cagioni, per le dere dal S up1;emo , o di ~r~ine [ùo da alcun~ al,.;._ 
qu,ilz deue effere in tutto fcacciato,(ff richiama ~r0, cl:Je s' app:irecc/Ji a ~ifendere; & d m_oftrar~ 
to ~en,t;-o,& ammonito,o dal _Supremo,o dal.ca J_'inrzoc~nza Jz-ia,& uolendo farl9,pa tf,dZfO_; Et 
ce_ll1_ere pe-1 norne fuo,che uoglia m11:tar maniertÌ .(e fuori di qu~fio temp~ del Config~zofar~ ac~u-_ 
dz uzuere; & hauer piu riguardo al fuo h<lnore1 fal'o alcuno d'alcun delitto .non p rztrorJando p,:e 
alla fama,& a! grado che tiene, per non dare ot fe1lte,dee_c.on le~terè:par~i~olari

1
effe~e ammronz-_ 

ca/ione cbe /inzftrament~ dilt~ifi ragioni,&•do to,lequalz J,;abbzano zlfigillo 1ell o~dzne,& Je glz 
po cofl fatte ammoniti()rti"; farà d'i concorde pare mandin~ per lo !\f _dell 'arm_z, o p~r dltro ~;,1,orrto, 
~e,o dal ?umero rr,iaggiore condannato; fecondo che a ciò fia atto,citandolo a uef!-zre al przmo ~on 
1~ deraer,to fuo,alla qual pe;,4 ftarà n® folo p;i.. figlio per difender/i,·& purgarfi di q~anto g~i fn; 
~1çnte,ma con mr;ltafojferçnta ò rà ftato oppofto.Et Jè f~ff~ cofi breuc zl tert!,zrJ~ 
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the·non poteffe comparire, fì chiamerà·al~roffi, 

_ mo futuro configlio, & in ciò fac·endo manca-
mento,fard giudicato in contumacia. • • 

E,ffendo conuinto il e aualiei·e, cotra 'cui fi·procede~ 
d'efferei11corfo in-uno de tredelitti,, periqu4li 
htJ, da effer priuato dellj,ordine J gli fàrJ uietato 
per l1auertire,il portar la catena d"orò•·,' da·tagli~ 
dal ~upre1:10 dell1ordine,,oaltra_fatta p~r fua co 
miffione di q1,ellà rl'Janiera~ifle!Ja,face7?dog!i in... 
tendere per lettere fcritte jùtto il figf(lo qell'ardi 
ne., chèreftituifca q1iella che_ gli fu affegnata 
già , come con giuramento aff érmò al T ejòriér-ò: 
de[liordine· di douer farç5quando fu creato C aua, 
fiere·.· 

. , ' . 
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·: ~6rtarlo publicament~ • , • : . · 
~rnànendo ·per rnorte di alcuno dell or~z~e luogo 

:. uacuo,il s1,prèmò,& gli alt1-i C~ualzerz /ara~
"·no a aot~ l'elettione d;un'altra ~ il qualè fia or-

nato di. q1,elle ecèellentiquali~à, che ~i Jòpraft ·
ifono narrate,nella q,,alè elettzone, ~om~ ancora • 
~ in ,o~ni altra ·cofa app{lrtenente all'ordine, non 
\

1bau'r~ ii supremo piu di d1,1,e uoti, eccetttiando 
• quellè oècafloni,che di jòtto fi diranna. , ' 

I~modo di eleggere i nuoui Caualieri è quefto.QJ±~ ~ 
" do.per la morte di alc1,1.no ua-che.rd a.lc1in luogo;zl 
(~ dell'a.rrrJ.i,. çhe dltrarrtente fi norrtìna il Tofòn 
d'oro,è tenuto a datrtera ... '{guaglio al S1-ipremo,il " 

Et fe pera1,1enturtt ricu f(Jffe)dcpo conuznto,di rtfli:... . 
tr-tire il Tofòne,ejfendo·fitddito del Supremo,fa- r 

1 rà da l1tti cofirettoin altra mtzniera,&•Jè' d;altrJ~ -:.!_ 
delibererà il cortfiglzò;come meglio,&.focilmen 
te da l1-ti fi poj]à rihà1,1,eri!. • 

·qu,al di fubito ne f~rà 4uifati gli affenti,ìmporzen ,. 
'. do Zoro a trouarfi nel primo cortfigliQ per tal ca
··gì.one,rtè ht1e1-tenda tem.po a baf/;a,nza,Jenza fa_llo 
,alfeçondo,& nol facendo,,addurranno le cagzo;.. 
ni,percl1e non p~ffono intra11enìre, ,P- douranno 
·O per proc.uratorÌ:,o·per altra, uia,.mandar lettere· 
·figillate del loro fègno, in 11tano del Suprem?,& 
'ir, c1uellt il nome di çolui,. a cui. inten4onQ di d4_,, 
re il uoto loro-. 

E, Rat1,1,ìto anco, che t.te'itcdo a mortè alluno de:, Ca 
ua!ieri>gli heredi fl,toi /ìan~ tenuti,dopo tte rneft, 
a rcftituire il ToJ'i.;rte,alTeforiero, & prender 
da li;Ì q1,tietanz...a di hauerlo dato. 

Se in occafione dì giornata,di fcaramuccia, & d' al 
tra (attione jegrialata,o di prigionià, perdejfe al 
cuno il Tojòne, prender4 cura il Supremo;éhe a 
jùe Jp~fè ne '-<;__li faccia urt'altro, altramente per
dendo/i, J arà il C au-aliere tenuto a rifarlo del 
jj,o, & ubligato quattromefì dopo la.perdita, 11 

• portarlo 
• 

--

Se uache~à qr,alch~ _(edia,non pe~• m~~te,ma per è{ 
fernefla.to fçacciato alcurto,l1aura zn q1,1,efto ca_{o, 
·cur4 il Srtpremo. quando fia ra,,nato il configlio: 
cl,e prima, cl1e fiano..i ç 4ualieri liçentìatì,fi fac .... 
eia nuoua. elettior1e. 

lt la creatione de nuoui C aualìeri fì farà fempre in 
'J.Ucl luogo flejfo1doue farà [olito di ridur/i i( con, 

• figl,o. 
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figlio g~ner~le de~'ordin.e,& prim~ cl,e·fi ueng~ 
. a.dare t uoti,fara mentione lo Scrzuano di tutto 

ciò, che ic aualieri morti hauranno ualorofame 
. t.e operato,cli che dourà ejfere pienamente infor
mato dal R} dell'armi . 

'Pri1:1a. chef! ue_nga all'elettione,ciafcun~de è a,,~ 
l!eri prej enti, & parimerzte qùelli, c/Je terranno 
~i luogo ~'e gli ~fl:nti,dopo_il SuJ?remo, porranna 
zr; me'{_o z nomi di coloro, t quali hanno in animo 

• d eleggere a quefio grado,& apprejfo [arano àd 
uno ~d uno domandati dal Cacelliero,fe fra quei 
no~z ne conofcono alcune che per opinion loro 
fia indegno di_cofi fatto honorc. 

1 l che fatto,& pofii i C aualieri a feder tutti fecon-
. d? zl grado loro,il C ancelliero leuatofi; prende il 
g~1,ramento 1a ~iafcuno che faranno quella elet 
tione che efli fti"!eranno migliore ,oon queftepr:t 
rote . 'Per quella ifieffa fede, ~ per quel giura
meizto eh~ allora facefte, che dt quefto or,dine f o~ 
fte ornati,Ji?ontanearrtente,& di uofirolibèro uo 
/ere, ~aue_te ~ gi~rare ~n mano o del Supremo, ·o 
del rzcario dz lui, che zn quefta nuoua,elettiorte 
procederete con /incero & incorrotto .znimo, & 
che elegg~rete hu.omo che per nobiltà,et per pro 
f effio~e di C aualzere, farà da uoi giudicato de
gno dz tale /Jonore, cred'i do che in lui fi ritrouino 
tutte 9uell~ degne qualità cke a coloro fi ricbieg 
l.?n?,z quali hanno da ejf ere in quefto o'itdine elet 
t1,~ fra le altre che Jia ier doucr ef!er _di gioua 

mento 
\ 
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tntntoal Supremo,afucceffori [ùoi,alle terre,et 

. a gli flati a lui fogg_etti , & ch_e a quefto ordine 
ìfte!Jo hàbbia,quando che fia,ad ejfer di aiuto,di ., 
• commodo,& d•ornamento,aggiungendo cl1e non 
mirerà in quefto, nè a'rijpetto di parentado, 
nè a fangue illuflre,n~ ad amore,n~ a fauore,n! 
a commodi priuati, nè a rifpetto de grandi,nè ad 
~ltro,ma che bauerà Jolo riguardo a perfona,che 
fi moftri eccellente in tutte qrielle coJe· che a de-
gno Caualiere fi couengono • • 

Dopo le quali parole in tal maniera dal C ancelliero 
p>'onuntiate, fi leuerà ·quel C aualiere che farà 
al Supremo ·uicino , & innan~ a lui andato, & 
,on debita ri~erenza cl1in+itofi, tocandogli la de 
, Iìra mano,afferrr1e;·à di giurar fecondo la fo,rma 
. delle Jòpradette parole, & cofi di mano in mano 

,:- .,faranno gli altri,fecondo i gradi loro • 
birà: poi il Supremo a quel C aualiere, che gli fiede 

piu proflimo di tutti gli altri in ordirie. Per la 
forz..~ di ,,uel giuramento , con che poco auanti ., 
0kligafte lafede uoftra,ui ammonifèo, & ui fcon 
giuro, che affermiate quale .Jìa fra t1,1.tti gli altri" 
conofeiuto da uoi per il piu degno d' eJ] ere in que 
fio c0llegio noftro àccettato . .Allora leuatofì dal 
luogo Jiw ,quello, a cui farà fiata fatta la ricbie • 
fta,con molta rjueren'{_a , & rifPetto getterà in 
u~a urna,pofta a piedi del Supremo, una poliz
~n.a,rJella quale farà il nome del C aualiere che 
tjffJ elegge,-& il mede/imo faranno per ordine 
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·tt.t~ti tli ~ltri?dopo i _qu4li metterà il S!ipr~o 4i tuito Yoglia comparire inrJanz..i al ~upremo p~ 
f144_nçll1ift.eff4 manìera ! , • • • •. ; .fo,rglijl gi~r11-mento, &' -11,ccettfl,r~ il Tofò11e co~ 

'.v!ppr~Jf<J,prend(!r~il ç ~nçe!tiero ~duna itd una l~ le altr~ inf'egne dell~ordine, & çhe frfl, tanto per 
poliz,;zjnt,come·a cafo gli ue.rr{l,nrto {llle rnf'tni,eç . -~tter~, o p_èr pe.rfuna fP:ti~l~,dicbifl,ri q~al~1• fitt 
fPiega_tç, leggerà i nomi di colorp che {Jedrà dèn~ ~ntw-n.~ a quefto fatt~ l~1,ntetZOrJe dell'animo jUOo-

tro jçritti, col qr,,çilt ordìnç far~nnp dall<> s, criù4 Se# :Cq,ualiçre eletto farà __ ~igrande ftato,on4e no~· 
no rn~dtfirriftrnente refcritti,& in tftl rnçdç, fat~ poffa p~r la grandezz4 delle fue occupat_ioni per 
ta çomp4r4tiorie di elfi nomi,q,~ello fi prpnuntiç fo,4lm,ente· uenire,d(!urà il Supremo(fe cofi gl~ 
rà rzel/'Qr1inç di111eflq, çau(l,l?ri~ ;ilq#al Jàr.à pattà>d~reil Tof<>!l~aq~elloifieffo,che porterà 
dal rna,ggzor num~rO•'{ZO'f!'}in(l,tO,& fe /lflrp,Uentt} -~ letter·ç dtllfl elçttione,c.on ordinç,ch~ in fu(). n(J 

ra 4~daf]èro d~~ ~~f,toti p{lri, çzllor~ h;i il StJpr.e~ . ,f!l_e a.J nouel~o C au{lliere l'apprefenti, -& egli in 
fnQ. il tçrzo µoto?tQl\qu{lle dà la, uittoria a q11iell(J f~g?io ihe ciò gli fia caro ,.fè /oporr~ al çollo, (!)-
de i. dut eh~ gli pare.Mçi s) egli non r,tol1:Jfe.di q1iç ::Per l'ifieffo nun(io ne farà c_on ft,e .lettere {tuifa_ 
fia prero.gatiu~ tJ{l[erfi ~ l' elettione ,i~ll'urio., ·& ~o il S.ujremo, ffieci/ic~ndo ihe /i prefenterà al· 
d~ll' {/Jlt':o /i haurà pér: riulla,et fir~-içcìer{lnfi ip.rJ prirno,o alfe condo tonfig(io,o doue prima g/i uer 
mz r.z9r11i ? fçcettff{trtdo tu.ttaui;i i ,i9minqti tld. gli r4fatto,dj ritrouarfi con lt1i., per fargli il debit9 
affenti, i quali non pof]òno effer çr, tempo per rt'ò'-f: ~iu;·àme:nto !' ·, r • •. • • • -

nii~ç?r? 4ltr.i in ~11ogo ·ae primi,_& per r:iò qu~/Ji -. 1 tome c~lf!-i çhe farà flato eletto bara .approuatrt la 
foti pQtr4nrzo rf.4 t4po tffer pofti rz~ll:1trria. ! • • ~lettzone, & ft farà appref~ntato per pren_derc 

'1 atta l' elettione , i{J s cri1ian~· df!ll' prdìri~· il meile(i:;. ~l,giur~'ffJrnt.o~& 4ccett.ç1,rè j/ T ojòne,par.lerà in. 
7!to giorno l4 po1i~ ne.l libr.o.rie. p11lilicì 4tti,.(J:;f~ !J,~efla 1f!fln.iera al .$.upremo •. 'foi eh~ prfrpie.ra 
tl C 414q;liere elçtt9 è lontan9, ,manda il,.$upr~mQ .'f1e;rit.e fui auifato, ·Tr.incip.e ottirno, CQP:,J-10/tre 
lettent.p~r l9 Af delt'arme,-o fi,''altrphµorftp, chi :~~tt~r{,c,o:rne_.eraparut,0 a uoi, & a·tut~i.quefti 
a ciò1/ifl eitt(),& farnelo {1.1,1,ifato,ft t? riol1ie~!i,-. Signori ,ç aualieri, t:r fratelli ._no/i r-i _e!e .... '<,gl:[mi a 
~be uogliq -çon grato, & benign9 flnimo accettar f ,o/!Ji)1,tr.q:n_o-~ &· ,alto 1,rado, corrte 1 qu:.:fto ·, cli v 
quèflo /1o~ot~; ~ i~n la lett_er.p,_{e g~; inuia il li-:, ... che.~ tèrr.~ j èmpr~pèr ho~~ratij ... imo.~on '-tt1el~ 
bro delle inftit11tionz dçll'ordjrtfJ, ~ccto:-,;he,lpttoi?l ~q, _ril!,erfW{.4 maggiore., eh 10 dou:ua, appruua) 
tut~o, pò/Ja con maggior fo'ntl{,1,'(l'tentq~fdr queji4 lfgiu(iifio.,:eY ~'elettione{;be d_i r;ie f.tc·.:ji.e-,&.ac 
Jiel,ber~t.i?e .$.4irà.~'ì'J:ç.o·.a11:ifato,cbe {1,j g~or~o Jt~ ~~U'1ii,ti~tiflimamente qutflo_graìzde, .&,,çpfi·il"'t 
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luflre b~neficio,can ~andlmo animO, & bo~ 
f no qui .per render~i f ìtf:e ~u~lle gratic che.pc; 
me fi pof[ono maggiori, U" irt/teme per off erirmi 
(t tutto queffo facro çoll.er,io,preifo; & diuoto 4, 

fare tutte 11,1,elle cofe,le quali conofcerQ che ap-:!' 
tar~eng~11? all" h~nore,.& ~l c~mmodo di queflo 
ç:din~,er znfiem: all'ufficio mio. Al qual cau-a 
liero_ zl S~premo i~ prefen,a delm~ggior nutne 
YO di quei dell' ~rdine che fi potrlno p'çr qnel'iem 
pq congregare,in quefi-a forma riJPonder'à ~: ·JÒ, 
ualor~ jò huorno;, ~ .quefli Sig~~ri miei fratèNi, 
hat,t,endo J1a1,uta cotezta delle uoflre ldùdi' :& 
JJ:er~nd~ che per_ l'jnnan~ /Jate, non putp;t>t5 
Jer11~rit! quel~e zfteJfe, ma· per t;tccrefi;erle ~~& 
rrfolt~plicarle zn molti doppi, p~r ho~orar-uof~-'f§ 
l ordine comune della ca1,alerta, ui habhiàmi, nò 

. rn,_in~to in q~efto.~oJ!ro ,collegio~ Il rima_n~ntef4 
ra, c ... hora ut ~b!tg?tate con quella forma d.i git}.t.. ) 
r~meto che ui Ja~a dalle mie parole dichiar~io,~ 
dif~~dere, ~ co[eruare,qù~rJto per uoi pir,fidpo 
tra,zn ~utto zl t~mpo ff,e~la uzta ttoffr~,'o in 1,uèl~ 
lo almerto che utuer:te tn quefl'ordine, la gran.~ 
derzza neft,·~,&- ~t q~~lu"ntft-t.e f11cce4er~ ft ~o!~ 
. & tof/4to, ~ la dignita ancori~ .,. 1 

Gturat.~ appr.~ffo,che f~retefempre lo s['Or<{_o .uojlr<Jf 
.acczo_ che queft'ordtne fi ma·ntenga, & fi çon-;
fermt n.~llo fpleridore,et ne_lla r;ra_nde,zza,[u4,, fl 
,che a Ct<J fare_porrete ognt ftttdio uoftro,.nè Jopi 
ffìr.ter~te mat(!~r 1uato ft potrà uietare d~· u·eq 
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che egli fi4 ~iolato, o danneggiato in alçuna m(t 
niera app 4rtenete alla comune dignità di tutti. • 

f:t Jè q11~l/o( chr pio n9l u9glia)aueniffe, che comep 
teff e cofa; per la quril~ dpuefte per le fOnftftutio 
n~ effer ~ifca~ciato d~ll'prdjne; & prr ciò µi fi 
rid9m4r1:dçr,jfe i( T ofonç,gi1,rq,rete di mandarlo,o 
a~ ~uprerno d~tl~prdine~o al T ~foriero fra lo [Pa- . 
tzo fii m:efi tre~ <;Jr fh~ dop9 quel tempo 'f!On por- -
terete ,ie lfl, catençr, iflef{a, nè altra fatta in q1,el 
la ma:'l!ierq,,nè per ci? 14i [degnerete, o prendere 
te odio cop,tra il Suprem9, 9alcu~o altro de ca~ 
ualieri. 

f.t le Pi?i~~nell~ lJU:ali per piu lieui peccati, & falii 
[aret~ corz~(l.nnato, fopporterete uolentieri, feur 

/4- za uoler per queft9 male nè al Supremo, nè ad · • 
alcuno dell!ordine. • 

Che ?~<t;~?f;~;~ flJe fi far4 ~onfiglio g~nerale dell'or
dirte, 9 upi uj tro1,erete in perfòna, o manderete
al~1,1rto .foftit11,tp in luogo uoflro, co1rte n~lle con
fl1tutionj nvflr(: ui è Jirefcritto . Et appref]ò,chc 
prefterete iptera ,,bbidienza al supre1rto,a Jr-te~. 
~effori,o a V i~arij fuoj in ogni cofa giufla, (?' po 
nefia dell'ordine noflro . • ••• 

()ltre a ciq.promett;r(:te,~h~ quanto portano le for ... 
z..e u?flre, darete effeft.ttiorie gen~rtJ,lmente di 
?,1,no in uno a tutti i decrèti, & ordinationi no-
/ire .Intendendofi che quèfto habbia tanto uigo- .. 
re, come haurebbe , fe hauefte giurato a capo. 
f~r çapo ~iftintamente ,. & con Jpecial faera-:-, : 
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· mento ui fufte obligato. 

Le quali cofè confermando ejfo C aua~iero, & haue 
do fotto il gì1iramento nelle mani del Supremo, 

· terrà tuttauia la dejlra fopra'l facrofanto fegno 
àella croce, & il libro de gli Euangeli, & pro-
metterà d'offer1~arle con ogni religione • 

Jppreffo, s'i~ginoc!hìer~a piedi del S~tpremo, & 
egli tuttq,uza-ponedoglz al collo la catena del To 
Jòrte,gli parlerà,o per fe fteffo, o per bocca~, al~ 
tri in quefla Jèrttenza. Qy,efto isìejJo ordz~e ~~ 
•aceetta nellajùa comunanza,& infegno dz cio 
ui adorna, & circonda il collo di quefta catena 

-d'oro. Faccia Dio che uoi la p0fliate p0rtar lun-_ 
•gamente,& che quefto fìa in glori~ di Dio, et d~ 

• tutta la cl1riftiana religione, ad ef]altamento1 d~ 
fanta Chiefa,& in ~orzore,& a1,1,gum~nto co~ di 
•queflo ordint irt urliuerfa_le, come pr~ttatarrtete, 
·a laude,farrta,& riputatzone uoftra,zn nome de! 
padre,del,fi~liuolo,_ & dello fpiritojanto,. & qtti 

-·eglidoura rz(ponder la parola.Amen, c~oè, Jd,
dio quefto ifte!Jo mi conceda , & dopo ritornato 
a federe ,farà da quel Ca1.1,~liero_che federà n~l 
piu degno luogo,condotto dznan';(J al Supremo,il 
qt-tale lo bajèie;à in jègno d' a~zore: il che m_edeft 
mamente f ara ogrti uno de gli altri p~r ordine• . 

Se •colui che fofje fiato eletto, rict~{àjJe il graà~, il 
suprerno ne•farà auijàti i C auali_eri dell'.or~ine, 
acciò che a fuo tempo, & fotto l'ifiefJa mani_ertt, 
et forma,facciano elettio ne di nuouo C aualiero, 

Il 
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• 
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Ilq1,ale,le mede/ime cofe, con l'ifteffemDdo tiuran 
io fi debba apprefentar a gli altri C aualieri,co
me fì fece a coloro che furono prima eletti dal 

. Duca Filippo il buono .. 
Ciafcuno de Caualieri, qual bora farà nell1ordine 

accettato,& haurà hauuto il Tofone,è tenuto tt 
sborfar al Tèfòriere dell 'ordine,ducati 40.d' oro, 
()Uero dargli il ualore d' ejfo,la qual fomma fi hau 
Yà a.d impiegar nelle cofe [acre, & in altre cofe 
appartenenti a quefto collegio,per lo culto diui
:no)& fe tuttauia ad alcunopiacejJe1 per questa. 
fomma iftejf a,offerir cofi fatti ornamenti di ·e hie 
fa,cbe fi rìtrouajfe hauere,farà l'i.fteffò,folo che 
zl ualore dell'oro afcenda alla detta jòmma . 

lt quando uiene a rr,orte alcuno dell'ordine,i Cautt 
lieri fubito che ;te farannaauifàti, manderartrJ.O 
al Thefori.ere danari , perche fi di.can>o cinque 
m~{Te cantate per l'anima deldefi-tnto,et appref 
fo cinq11e fo!dì pe-r limofina,.Ze quali cofe fàran~ 
no effèquite dal Te foriero in :Diu.onp,,nella ifiejfa. 
cappella Ducale. 

.Al 1\._è dell'armi ajJegnttrtÌ il Supremo per ftipen
d.io,cento fct,edi per anno, & ciafcuno de C aua.,
/1,eri due,, il qual pagamento s'habbia a fare al 
tempo .del co.n figlio generale • 

Se,uenendo a morte il Supr.emc,l'herede,& fuccef 
for Jùo n()n farà atto per gli anni,a cofi fatto go"" 
u7rn.o,per comun fuffragio di tutti, o della mag
~z.or parte, fi doutrà -elegge.re uno dt l'aupli.eri, 
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'che tenga il luogo fuo,fino a tanto eh' egli 1-tenga 
all' et~ di poter gouernare, intendendo/i c!Je in 
'}Uel tempo egli habbia quella poteflà, & autto 
rità iflej]à, che fè fof!e uenuto fl quel grado per 
fùccejfiòne . Et fe at Suprerno rimarrà lJerede 
1,1,na figliuol4 femina,fi 4,ouerà, fino .che fìa con
giunta in .mq,trimonio, far elet_~ione con l'iflejfo 
modo di chi tr:nga il fuogo jùo con la medefima 
auttorità,& dourà ejfer poi il m{trito,& Caua
liero di tale rf~,che bafli al carifo,ç ftll'ufficio 
del Supremo, & intorno a queflp jift- tfnuto· a fa 
re il_(olito gi14ramento~ A .quello tuttauia cl1e fa 
rà Jòtto quffia forma eletto, fi dourd da ognir,no 
prefiare ubbidienza,nonaltrirpenti, che fo!fe[lo 
iftejJoSupremo ~ - ~ 

.. Effendo quefi'ordine( come gic; fi è detto)una frater . \ nzta,& una comunan'{_a,q,lla q1tale fPontanea-
mente fi oblìgéLrio,& fi fottcrnettonp i C aualie:.. 
ri che ui fono corppre fl, con giurµ,mento di con
feruarla con Jòrnrna perfeuér anz a, & di mante 
nerla,& non uiolarla mai, nè laJciarla in niuna 
maniera ,fu in/iituito che quefto iftejfo hauejfe 
ragione,& auttorità di Supremo giudicio, & di 
~corte libera, tbe uolgarmente fi çhi,ç,,ma l' Jlrre
fia,& che potejfe conofcer le {;t1.uf'e,& render ra. 
gione intorno a quefle·cofe, eh~ tt,ttte rairano al
l'ordine, & a Caualieri, & che in eJJ.o fianoper 
tanto compre fi r11,onitorij, citatiorti, pene, corret
tioni,con danagioni in d4nari, & priuatione d' uf, 

/ici, -

• 

T E 1l Z o,: 7'$ 
fici, decreti, giu,licq·, & fentenze diffi:nitir-te di 
qualfi uoglia maniera,& ~utto_qriello in fomm_a. 
cl;e nafcerà da queft'ordine, into~n~ al!e ~oje, 
che a lui appartengono,~ a. C aualteri, J ara cofi 
rato,& f ermo,come Je·[oJJe 1tato dalla corte fu
prema Ducale; che no ba. alcuna fup·eriorità,nè 
fì potrà impedlre ,nè rompere ,nè oftar irt alcu.na. 
maniera,nè in fermare per quer~le j nè p~r p~ie
ghi, n1~ per app·ellationi';, oueraintrorriifizoni che' 
ui fo!Jero interpoft.e • ../lggì1,1,gnendoji,clJe non fi 
poffa delegar la t:ognitio~e· d~ c~fi fo:tte cofe a~. 
alcuno altro triburtale dz T'rinczpe,di Corte, o de 
giudice, &- che·.né il suprerr10,nè alcun'altro de 
C aualieri po!Jttn~ ejferé coftretti inrtanz.i ad a~-
cuno-altro giufclicente,per· ejferfi {òttomeffi a czÒ1 

I libera1nerite,& Jpontaneamente,& per hauer.-
n_e prefo il gi1i!arf!ento .. • 

ll giuramento di.Filippo fu tale. Tutte q1Jefle cofe 
infieme,& ciafer,1,uoarticolo per fe folo:;come di 
fopra,fi è ordinato, & inflit1,ito da noi; & per 
noifleffi,&pernome de DuchidiBorgogn,a,che
Juccederanno a noi,& (aranno capil& Superio 
ti di queft'ordirte, protrtettiamo, quanto per noi 
fi~ poffibile,di ojferuare, adempjere_, (7_eflequir 
pienarriente,integramente, & znuzolabzlmente, 
con ptrpetua perjè1,1,eranza. Et fe nelle cofe difo 
pra comprefe,nafceràl>fc1,1,rità, dubbio, o dijficul 
tà d'alcuna manìera,rìf eruiamo a noi, & a fuc
·çef!ori nòflri supremi di q11efl.0 ordine, l' autto~ 
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i·ità di /piegarla, dichiararla, intèrprètdr!d & 
determinarla. Intendendo noi che fia in arbitri<J 
noi!,-ro~-&'lii coloro!che_ne f1ccederanno; cofi ac 
ere/cere e-on ìiuouz artzcolt le tofe deliberate da 
noz,com~ em_endarle, & mutàrlej doue fu!Jero 
~Jcure,dzlztczdarle,& doue d1,bbie,& ambigue; 
interp;-~tarle,:c_om:e a n-0i t~rerà,co'l con_{enfòjet . 
-~?nf!glio de no[tr_z fratelli, & compagni C aua
tzerz che fia mzglio~e.,_~t_piu eJt~diente. Et da que 
flo fi cauano fuori gli .znfraf crztti capitoli. Il pri 
·mo, nel quale fi tratta d·el numero de C aualieri. 
Il Jècondo :che uieta a cl1i una uoltafia accetta
to-in ·qu-efle·ordine,prendern'è altro di caualeria,. 
fe rton con quelle conditioni che q•ut fono poft-e.1 l ./ - r 
quar-t-o, cl1e è della confe,feratione,& dell'ami-i. 
flà contratta t'rà'lSupremo dell'ordine, & i ca ... 
. ualieri,& fra l0ro infìeme,et come riafcuno deb 
,ba feri,1,ire alla ripi.ttatione, & all~h0nore dell' al 
,tr?·. Iltquint-o;-cl;e dimoftra qual mani'era ·di fer.-. 
uigzo debban{) i C·aualieri al Supremò 'dell' ordi
ne. L 'ottauo,nel qual fì tratta,come con l'auttO• 
rità de.l Suprémo /i habbiano a terminare le coi 
trouerfie,che najèono fra C aualieri. Il nono,& 
decimo, dell:ai~to che fì dee preftare dal Supre-. 
,no~ C ~~alzerz,_& da .quefli_a ~ui, per difende~ 
ia digntta, & r1putat1one dz czafcun'O , contra i 
r:ialeuoli,éi_" detratt~ri. L'urldecimo,q1-1ando,& 
in che maniera quelli, che non fono uaffalli del 
fuprerao, habbiano afetuirénel/a guerra i fu6Ì 
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nimici; & uenir contra dt lui fenza p·regiuditid 
dell'honore.ll duodecimo,che dinota, con che hu 
manità, et con qualbeniuolen'{afidebbanoi Ct$. 
ualieri trattar tta loro, ne cafi conceduti-a ueni 
re contra'l Supremo;quado farà l'un com1)agno· 
dall'altro f atto·prigioe. 1:{ el decimoquarto . q 1,1.in

todecimo, & Jeftodecirrto, s'allegano le cagiorii, 
per le quali fi debbon~ i C aualieri delinquenti 
fcaeciar fuori dell'ordine, & in q1,1,ali occafioni . 
/ìa loro lecito a rinuntiare il Tojòne. Il decim'ot· 
tauo; è ordinata la preminenza nel jèdere i nel , • 
parlare,nell'operare,&nello.fcriuere. Il qua-, 
r4ntefimoprimo,prefcri1~e,- com:e s'habbia a fare-: 
llelettione de Caualieri,& che'l Supremo ne fuf 
/ragi babbia due uoti. Il cinquantefimoprimo,· 
tratta con qual maniera fi debba accettare il n<> • 
uello Caualiero nell1ordine,& con quepo ifle!fo, 
quafi del mede fimo mode fono il Cìnquantefim" 
fecondo, il Cinqua·ntefimo ter~o , CÌ'llquante{i-
mo quarto,Cìnq1-1,antefimo qr-tinto, Cinquantefi~~ 
mo (eflo, & Cìnq1,anteflmo ottauo, ne quali è ) 

dato l' ordirte che f i ha da tenere nella crea1ione • 
de nouelli e aualieri, & nel dar loro il gi1..trainm 
to fopra quelle cof e ,che Jòn0 tenuti ad ofleruare. 
I quali capi tutti infieme con le·eofe in loro ·co1t

tenute, intertdiamo €be fian<J determinate, & irt 
ogni tempo-& oecafìone inuiolabilmente off er-
uate,di modo ,he-nè n0i,nè i fucceffori noftriS111J 

premi nell'ordine ,,babbiano auttor.ità alcuna dii 
lt 4 mutare, 
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mutare,nè zn tutto,nè in parte,nè foli,nè co'l CO 
figlio de C aualieri. Similment.e ordiniamo,cbe a 
tutte cJUefte inftitutioni,fe faranno trafcritte,et 
dal noftro generale fuggello; o d'altri che fiano 
legittimf,fuggellate, o fattofcritte da Cancelieri 
dell'or.dine,fì prefii piena,& iridubitq,tà fede,no 
meno che_al p~i~o noftro originale fì preftareb
be,il quale originale accioche fia piu ualido, hab 
biamo· cortferrrtato çol noftro fl,tggello~Datonel
la città n_oftrd a 27 .di '1>{9itebre., l'anno 14 3 I. 

Il Ducd Filippo il Buono, inflit1-ttore.del prefente o;· 
dine,nét èonfiglio generale,che fece in I-IaJ,a, ire 
Olandd, l;annd 14 5 6J aggiunfe al éapitolo Q.._ua 
·rantefirrtott:rz_'o delle conftitutioni,di com~ne pa 
. rere de i C aùàliéri; ché ogni uolta éhe irt tepo del 
con/ìglio generale fuffe auifata la morte d' al cu..:._ 
nQ delt'ordine;fubitamente irt quell;ìftef{o confi 
glio fì facef{e elettione di nuouo Caualiero ~ · 

Carlo Duca di Borgognaj figlìuold, & fl-tééeffore di_ 
Filippo,rtJ.utò il uentidue capo, concorrendoui il_ 
comune confen fo de e aualieri;& ordinò che coft 
a lui,, corr1,e a Jùccef]òri fuoi, fufjè l~cito, che in 
ogni tempo che gli pareffe,& in ogni luogo pote{ 
fe congregare il con figlio generale. . 

f!E,eflo fte/Jo nella dieta generale, che fu fatta zr& 
Y alenti-ana in .Anau, l'anno r 4 5 8 .ordinò con
tra quello che fì pref criue ne capi 2 5 . 2 6. 2 7. e: 
28 .che le uefli,le quali prima doueuano effer de 

' drappofcarlato1 & foderate .di pelli,fì facejfero 
, . . di panno 
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'di panno di [eta creme fin a ~foderato di panno di 
Jeta bianco , & di c11-1-efta maniera il cappuccio, 
e,l faia-;o altra roba c_he ufàffero fòtto la 1,eefte lun 
ga, ~ che il mede fimo habito ufàjfero ì quat-
t:o rrti~ifil_!'i;Je~~à ferò fregio,alcùno~ .Appr_~f:.. 
Jo,ètggzunfe ·c/Je zl gzorrto che ft naùe1,1à à celebra · 
re la mejfà di noflra· bonna,dòueffero compa~i-
re irt uefle _di barriàfco bianco,c(!t con cappu'CcÌo 
di panno di [età cremefìno~ ordinando cl;e L7uefle 
tofi [àtte uefti'; (t fate]Jero fare afpèfe del St,t,

prem~ d·ell'ordine; & fi co'ì1feruaffero appre!Jo il 
T eforieto . . I rttendendo però, che le ,,e.fii di fotto 
cofi creme fine; -come bianche, & di duolo,fi do-

lJ ueJ[ero fare a fue fPefe. cÌafcùrio de e aualieri-, ec 
tettuartdo da q!Jella legge i quattro miniflri, i 
quali del t1.ttto haranno ad ejfer uefiìti dal Su
premo per itnà uolta folamentè,& dourànno ap 

.. ·preffe di fe con_{ eruare e/ji :UeftÌme'ntÌ. 
Filippo PJ ,ii spagna,l'annv MD. facendofi la dìe 

ta gérte~ale in Bruffelle, liberò Ì C aualieri dall'
obligo dì sborfàre gli feudi quararz.ta,che foleutt
f!O af[egnare al Teforierodell'ordine, come di
/Ponet,tà il 5 7. capitolo: 

In qiteftt> mede/imo C on/ìglio ftatu}, che pet l' in
rianzj éontra, t tenore del cap. 4 5. har-tendo{z a 
/ate elettione di nuouo C aualìero,non fi parla!Jè 
prima delle attio;ii fue, s,egli no f~ffe già eletto, 
parendo cofa ingiufta., mettere a /indicato la tJi

ta d,un Caualiero, & d,un'huomo /;onorato, & 
ul11flre, 
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illuflre fc.nza neeefiità .. Ordinò aclunque che 
fatta l' elettiv~e,ttuanti che del tutto fujfe appre>. 
uata,fi ejJamznajJe la fua uita,& i cofiumi fuoii 
per uedere, fe fi prouaffe cofa, per la qual fujfe · 
qa riputarlo indegno di queflo grado .. 

1x!lla dieta ifleffa fJrdinò, che intefa la morte d'un 
.e aualiere,fi d01.teffe far celebrare q1-1indici mef
fe in quella che gli par effe ,difPen fan da a fuo ar
bitrio quindici Jòldi a pouePi,..& liberando in tut;. 
to i C ~ualieri dall'obligo di confegnar i danari al 
Teforzero,effend0 ciò difficile, per la molta di/la 
z~ d~ !uoghi. Oblig0 appreffo,che i quattro mi ... 
niflrz,zntefa la morte d'alcuno dell7orcline,douef· 
faro con fi,1e lettere ragguagliare a un0 per uno 
tutti i e aualieri.. • . 

Carlo-!2.f!,into Imperatore, effendone ejfortato dall11' 

Imperatore Maffin-tiano, ctJeprima,che il nipo
te fujfè uenutoall'etd,teneua (come fuo tutore._ 
& padre) il.luogo del Supremo, & al tr:mpo di. 
Carlo haueuajolamente luogo di femplice e aua 
liero,ef]èndo dijpejato da 'Papa Leone Decimo:y, 
per ejfer il primo capo,.douc fi tratta del numero• 
cle C aualièri ,. immutabile per le inflitutioni del 
!)1-tca Filippo) accrebbe infino a uenti il numera 
de Caualieri,che funell''a-nno 1516. & cofi co! 
Supremo uennerQ nella dieta generale che fi fe 
ce in Brt,Jfelle . 

(Et nella predetta dieta mutò il cap. 1. liberado del-· 
t1ttto i C aualieri da portar.. di ,qtinouo la catena 

del 
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èel T ofone, per e!Jer ciò loro 1:vn di_ mediòcr~ d~--· 
fPiacere.Concedendo appref]o,cbezn Jegno d ef-: 
fer dell'ordine, portafjèro il Tojone, appefoad'. • 
una cordella di feta,fenta altro. I giorni,che fi. 
ha1,1ejfe à portare la catena d' ori:, · neceJFiriam~ 
te ordinò c/Je fu!fero quefli. It '1:-{,atale; La Paf-. 
qua,la Pentecofle con i giorni [eg,ienti; (?'" t1..tt ti 

quelli, che jono dedicati alla celebrità di 12oftrd 
Donna.Il dì della Circoncifio1ie, dell'.Ajferifio.:. · 
nejdei corpo di Chrifto,di tutti i Santi, dell'Epi
fo,nia;di Santo .And1·ea;come di padrone, & ca 
po della cafa di Borgogna , & in ca:{o d> eJ[equif 
d'alcuno de Càudlierj, & fempre che /i tacej]e 
configlìo generale dell'ordine,~ che élal fupre-
mo fìdeffe audienza,& filicentiaf!e O'rat-orz,& 
l:.egati de'Principi}lranieri,& in cofi fatte oc~a 
/ioni mancando di portarlo ,farà condennatoin 
-due faldi per far dir una meffà,& in altrettanto 
da efferdifPenfatoa poueri, l~b~andofi però d~ 
cofì fàtta legge.,gli Imperatorz,z l{_f; & i puchi> 

... che non fìa:no fudditi al Suprerf!O dell' ~rdz~e. · à 

~lla medefima dieta,fu auuertito ihe zl 17.capt 
tolo di molto tempo non /i era off,orudt?, nel 9ua 
le fi tratta dellap,·ecedenz..a de D1-1chi,tonczofla 
cofa,che nè Giouanni Duca di ~orgogn~,nè C ar 
lo Duca d'Orliens, nè Giouani Duca di C leues, 
nè meno il pJ fuo padre,nè e!Jv finulm ente, l1a
uendo,come'l pttdre,innanzJ che fuffe S upremoT
leuato il titolo di Du,·4 di Lu,emburgo, er~na 
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. nati honoràti ·con maggior prerogati1,a fopr~ 
queì clJe fojJe-M> di minor titolo.per tanto hauen
done hauuto matura confideratione co' e aualie' 
;·iJflatuì,che per l'inan~, chiunque hauejfe tito 
~o di D~cd,f:Yef:edejfe d tutti' quei C aualieri,che 
zn uno i./lej]o giorno foffero con lui creati, & di 
min~r titolo, & queftanon.o_fla·nte l'età, per la 
qt,1,ale altrimenti douejf ero preéedere . 

In queft? i.(ie![o tepo fu ffab!li~o,ch'ejfendo i qnat-
- tJ·o mzrtiflrz, come confìglzerz dell'ordine, & del 

rr:ede_{im~· co:po,douejfero ftare alla legge di ef
jere· znquifitz, & conftando che 'haùeffero fatto 
,,iartcamento alcuno~fojfero caftig ati, & puniti, 
eome i C a1,ialieri .. · 

L'anno 1 5 Jo.del mefe di Settembre, celebrandoft· 
il cofi,glìo generale dell,.ordine in Tornai,effo Im 
perat_or ~ a~lo [l!!jnto dete~minò; che•fi dC>t,tejJe 
rrieglzo dzchzarzre i trentafei,trentafette,& tren· 

~ ta otto capitol~,che.fo~adelte· conddnnagioni,&. 
p-erche Don Gzouanni Einanu·elo Caualiero· del-· 
l'ordine, a tfpo che'l predttto C atlo Ouinto era 
• di anni niinore,jèn'{_a intelligenza fu~ ·d'é e a· 
ualieri,fu per inuidia,& perfecutione atreftato 
in M alines , & portato prigione nel caftello di. 
f/iluorda, doue lungamente flette, ordinò, che 
de C aualieri, & de quattro miniftri,ne hauejfe 

• ad_ effe:.fòlo giudice per l' auenire il Supremo, e'l 
f/zcarz_o Ji~o, & i fuoi fuccejfori col collegio de 
C aualzeriper qualuque ft.uoglia delitto enorme, 

· , che 

) 

J 
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che haueffero commeffo . 

:E.t quanto apparten.eua _al/a iar.éeratione loro, ·ordi 
nò nell'.ifief[o,de.creto, .che ,alcuno dell'ordine.n~· • · 
potejfe ,~{Jer .rit~nuto fen.za efl1rejfo comand'arrie 
to del $t4prem,o,& del Yicario fuo, col confènfò. 
almeno di_Jè.i Cnuali~ri, o di tzuanti .a· quel tempo 
fi poteffer_o b1tuçre .• • . •. .. , 

. ll qual comand.~rriento .allor,a ft_·,debbà int_edere,cbe • _ 
fi.a rato,quttndo fattab1,1ona:&; diligent.e.i1tq1,ifi 
tzone,appa.rir.à il .dtlit~q; g'i.-di lui _npn u~_n_efarà 
d'altro .4lcuno. L.a prigiolJ.~ delf au'aliero'·ritenu 
t~,~on fàr!Ì, uolgare,nè,-to~u_ne,. 11;~ ~lie ne·far~ • 
dif egng~.a .11na .dq,lla io.nfr a.trr1ii~a-df. C.aualiert, • 
i quali.in iiò .dou~ran.no ufar Jibf;ralit_à, & cl eme• 
ta,aggiitngendp,cbe il CO.!lofcer~,&il giu_dicare y 
appartenga folarriente dtS.uprfmo, o al /7 icario 
dilui,non ui effendo.egli, in.terue.ntnd_oui il con
figlio de gli altri Caualieridell'fJrd.in~1_& i mini 
firi infì~'f!l,e.:f,t fe per forte il giutìicio fof]è flato· 
fatto per lp J7jj4rio del $uprtmo,effen4o effe af:.. 
fente,non pptrà prima eJfer r,ato,che rie fia aui-
[ato il$ upremo .douurique egli_ft r.itrouerà,& ui 
aggiung 4 il fufJ /,totp, anzj egli dopo· congregati 
almenò fei del nurae11> de .e ~ualieri, & fatto1ze 
folenne 4ieta, doue.rà infiçme con loro, inuefli-, 
gar d~ [HPi frrori, per mezo de uicini, & di 
quelli çh~ ./1anno rriaggior notitia di lui, & da 
capo r'iconofcere tutta la caufa fua , dando 
fenten'{.a in quella maniera, che lJUole il gi,,"? 
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!io,& l'honefto. Si co~/ermò con tutto ciò nel ri 

· manente quello che ne predetti capitoli fi com~ 
, . prende, & .(e altr~ fu ordinato nel conftglio del 

MDX V I . contra il tenore del prejènte decreto, 
di piena,& 4/folzttapotefià,depennò in tutto & 
uietò che f(j!Je c/Jetuato . ' 

".4l capitolo :renta?oue,fi aggjunge nell'iflejJa dic 
ta, che gli heredt del C a1Ialzero defi,nto,non Jolo 
s'iniedeffero d~effere obligati alla reftitutione del 
,[a catena del Tofane, ma ancora del libro delle 
conftit11tioni, la qual cd-faaffine·tbe inuiolabil-
m~"!te fi off eruajfe,ordin~ che dhue alcuno foJfe 
.tt~cettat?'Zn quel l1,1ogo ,?fi obligaffe con f critto 
di propria mano a refiituirf&:. -

Jl capitoloquararttaquattro·, l>ifte]Jo ·Imperatore 
u'aggiunjè,che'l Cancéllìero no jolamtnte tenef 
Jè !lota dell~ ~òfe illuftrerrtente fatte,o da Suprt 
mi dell'ordme,oda gli altri Ca1,alìeri morti co
nte gli farà dettato dal Jte dell'armi, ma cli egli 
d~kba tenf!Y co~to_a.ncora,•di tutto cio che egli co 
diligente z~q~ifitzone~ hauerà intejo da altri the 
fieno degni di fede, & prejentar la nota nella 
p_~ima die;a.Jt.l ,supremriJu 4 Caualicri dell'tJrp, 
t,Jn.e" ·' 

J 

' • 
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CAVALIERI 

D E L t • O R D I . N :E D I 
S.Michele, del Rè di Francia. 

'..Anno 1469. Lodouico X I ~e di 
Francia inftituì l' ordiné di S. Miche 
le, fo1tdatofi, come dicono alcuni,ful 

del'imo capo diDaniello,oue dice. Ecco Michele 
uno de prirrti 'Principi, uiene a rne per aiu.tar
mi,et nel fine del med_efi.mo diffe. 1-{. effuno è mio 
au filiatore tn quefi.c;,.u ,e , fl , on M ic/Jele noflr<J 
'Principe . Ma altr.., .. «no · uefto è uero)che 
eJJo l'ordinò a imitatione de '}le e arlo Settimo 
Jùo padre, per l'appariti di eflo Santo fopra il 
poµre d~Orliens, quandoti fe quella città cotra 
gli Tnglefi,nel tempo di Giouanna 'Pulcella,fa
mofa donna nell'armi. 'Portano un collaro d.' oro 
fatto a conchiglie, legate l'ùna all'altra con un 
lacciod()ppio d'oro,fermate Jopra alcurte catenet 
te fìmilrnente d'oro;dal qual pende l'imagine di 
S.Michele. Il collaro è fègno della loro nobiltà, 
della uirtù,della concordia, dellafedeltà,del ua 
lore,& delle loro proue bonorate. Le conchiglie 
fi.gnìfi.canolaparità,ch'è tra loro. Il motto della 
imprefa dice a queftomodo IMME'J:{SI TJtE 
MOft OCE..A'N.._1, cioè JPauento del gran ma 

• re Oceano. Il collaro, che circonda l'arrrtedi 
Francia co' tre gigli,è il feguente • 
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iTATVTI ET LEGGI 
dtll 'Ordine di S. Michele. 

L J7igi per la gratia di Dia R] di Franciao 
Facciamo intendere a tutti i prefènti., & 

{uturi,che per lo perfettiffimo, & Jingolare am<> 
re che noi portiamo al n~bile ordine, & fiato del 
la _C aualeria,onde per l'ardente affetti.on e gli de ,. 
Jideriarrto l1onore,& accre_{cimento,accioche (e~ 
condo il noJ1ro defìre la [anta fede Cattolica, & 
lo flato della [anta Chiefa noflra madre, & la 
profperità delle cofe publice,fiano tenute,guar~ 
date, & difefe come fi conuiene, a gloria di Dio 
11.8Jlro Si'{.nore,a riueretia della fua gloriofa rrta 
dre,& a"commemoratione,& honore di Monfi
gn~r S. Michele Arcbangelo primo C aualiere, 
che per la querela di Dio uittoriofamente com
battè contra · t'antico Dragone, aut.eerfario della 
1latura hurrtana,& lo traboccò dal cielo,del qutZ 
• le habbiamo il luogo, & l'oratorio cbiamt!tO il 
monte S.Michele,guardato Jempre, preferuato, 
, et difefò,f enta eff er prefo,nè foggiogato,nè mef 
• Jò in mano de gli antichi nemici del noflro ~a .. 
• me,& a fine che tutti i buoni,alti,& nobili ani-
• titi /iano mol]i , & incitati ad opere 1.eirtuo_{ e, il 
• primo dì del mefe d'.A_r.ofto, l'anno di 'Jx2ftro S~ 
gnore I 4-69 :& il nono del nofiro }ù'gno, nel no , 

, firo ,.iftello.d' Am,buofa, babbiamo conflitu.ito~ : 
, L creato, 

' 
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~~ .. at~~prefo,~ or~inat~, & per l~ p~~font!f07! 
lfJ:1tilitho,creamo,prendzar11,o,& bramiamo uri'--
crdine, & fraternità di C aualeria ~ d ·corttpa
gnia amiche,,ole, di cCJ-to nume~o di C aualier~~ 
Il qualè ordine noi uogliamo che fia nominato, 
z, ordine di San Michele, fotto la forrrta, cortdi
tione, flatuti, ordinanze·, & articoli qu) fotto 
t~ri. . . 

Trimieramente habbiarrzo ftabilito, che in q1-1,efl1 
p"le Jènte òrdine , fiarzo trentafet C aualieri gen
tilhuomini di nome,& d'arme fènza emenda,de 
~uali ne_{arerno noi-capo; & Sourano ~n noflra 
uita,& dapo noi i noftri fucceffori '1\,è di Fran
tid. I quali fratelli,& compatni d~ll'ordin~,n:l 
t~entrar loro,faranno tenutidz.lafezare~& la[cze 
r~nno ciaj't:un'altro ordine,fe ne l1arano alcun_o, 

• o fia di ptiuato,o di qual fi uoglia co·tnptignia,(Jl(i 
cettuati Imperadori,'ft_è,& Duchi,che con que
fto nofiro pr~fente potranno portar l'ordine, del 
'qUal'e fdtarino capi,mediante il grado, & confe~ 
timento nofiro , .. & de nofiri jucceffori > Souram 
.del detto ordirie. Et in fomigliante càj-0, noi, & 

-:71oflri fuccefferi Sot4!'ani, potr~mo, fè ne pia~e, 
,portar l'ordine dell'unode ~(cpracletti Imperk 
-dori, P(~-, &·DitclJi col rtoflro infieme, per mag-
':,gior àiraofiratione di uérac~ amare 4ell'uno u~r 
·-Jò l'altro,& per la fPeranza delbene,c!Jene p~ 
ttra·uenire . ) .. . • 

7:' er,hc noi de[uieriamo che in ·quèfio orline- pre fa$ 
,, . . · ·~. . te fiano 
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te fi41Jo i pi~ gradi,di miglior foma,piu uirtuo[t~ • .. 
& nòtabili' C aualieri, de quali habbiamo cono- ~ • • 
fcenz... a,tanto di quelli che fono del noflro fangue, • 
& légnaggio , quanto del noflro 'J{Jame, @" di • 1 

Juori,~i bene informati del gran fenno, & ùtt_ 
lore,& d'altre lodeuoli, & bonorate uirtù, che --- . 
fi trouano nelle perf one de C aualieri· fottof crit- • ~, 
ti, & petche confidiamo pienamente della loro-·· : 
grande,& inter~ lealtà,fperando nella còntino
~atione; & perfèueranz..a di bene in meglio in· ·:. 
tutte l'alte,degne,& ualorofe opere,gli habbia-.:..·, • 
'm:P nqminati, & norrtiniarrto in noflri fratelli,& 
èo»tpagni del dett'ordine, del q,tale noi, & 1fO-· 
Jtri fuècejfori "R.] di Francià faremo Sourani,co-

A n-te} fopradetto,& quefli fono. • 
-Ilnofiro cariffimo, & amatiffimo fratelto·RJ C ar- .. , 

to,Duca di.Vienna. • • •• :. 
1lnofiro carijfimo, & amatij]imo•fratello,& cugi

·no Giouanni, Duca di Borbone, & d~.A.uergne. 
Il nofiro cariffimo Jr atello, & cugino Luigi di Lu- . 

èemburg, Conte di San 1'olo, Conttilabile di 
·Francia . 

.AndreadiLaual, Signore diLoheac, Marefcialdi 
:-Francia . 

'Giouanni Conte 4j Sanferre,Signor di Buez1. 
L~':l,i di B eaumont,Signor della Fòrefla, & di Plef 

:'fìs Mace. • • • . 
Giouanni di T utuille,Signor di C aftiglione . • • 
l.Uigi Baflardo di Borbon , e onte di 1{9jfìgliont,' 

- • L : 2 a/Emi-
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~riziraglio di Francia . • . 

Antor1io di Chiabanes, Conte di Dammartin,Gra» 
' 

Maeflro dell'hoflello di Francia . 
Giouanni Bafiardo d' ..A rmignac, Conte di C omin-

ges, Marejèial di Frar1cia, Gouernat()r ,fel Del
finato . 

Giorgio della Trimouille,Signor di Craon. 
Gilberto di Gabanes, Signor di Corton, Senefcal di 

l/ienna. 
Luigi Signor di Curfol,Senefcal di 'Poilou. . 
T a.neguì del C aflello,Gouernator del paejè di RdJI, , 
. glion,& dì Sardena. . 
il foprapiu , per fornire il numero delli trentafei Ca 

.ualieri di queflo prefente or:dìne, riferuiamo che 
fiano pofii all'elettionedi noi, & de r1ofiri detti 
fratelli,nella prima ra1,1nanza feguente. ' •. 

Per dar conofcei'J'{a del dett,ordine,& de Caua/,ie-
ri che uì Jàranrio, noi doneremo per una uolta fa 
la a ciajéuno de detti C aualie}·i, un col/aro d'oro 
fatto a ,orichiglie,cor,giunta l'una con l'altra di _ 
:Nn cordon doppio, a/Jifq Jòpra una catenella o 
1naglia ·d' oro,nel meto della quale ,fopr a un fdf--
fa,Jàr à unain-Jagine di Monfignor San Michele, 
che uèrrà pendente jul petto. Il qual collaro,no~ 
& noflri jucce.ffori Sourarti,& ciaji.:uno de detti 

• . C aualieri dell'ordine,faranno tenuti portar eia- · 
Jcun giorno intorno al collo., fcoperto,.fotto pen~ 
di far dire una mejfa, & dar per Dio alltt Jomm, 
. tii jètte Jòldi,& danari fei Tornefi. J.,11, qual co--
t • "fi ' .:.'·. . Jai · 

• .. - V lo 
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fa fi farà in co1tjèientia ciafcurt g~orno., da chi 
mancherà di portarlo, eccetto che irt ar1!1'e, ~he 

·. allora bafleràjòlamenteportar la detta1m~fine 
di S .Michele, pendente ad una catenella a oro, 
oa cordone di Jèta,chi lo 1,orrà fare. Il medefi •. 
mo fi faccia,quarido il S ourano, o l'uno de C at-ta 
lieri andrann0in uiaggio,o farann.o alle cafe lo-
, ro in uita priuata , o a caccia , o in altro luogo, ?~ 
~non haranno compagnia alcuna, o raunanza a•i 

gente diftato,ma s'off erui come,> è detto • 
Sebi[ognafferajfettare alcuna cofa ald~tto coll~re, 

& per ciò foJJe irt mano all'orefice! il C aualiert 
_(ii cui farà il collare, non /ia per zl detto·tempo 
1tnuto pagar per ciò cofa alc1,1.na.Et [e anda~d() 

l I in lontano uiaggìo,o per altro cafog)z conueniffe 
T""--;:J la[ciarlo, lo poffàno fare per ftc~rtà della lor~ 

per fona.1 l collaro fta di prez'Z.o ~e d~gento (c~di 
ll,oro,& merto,jertta effere arrzc~hzton~_dz pze
tre,nè d' Rltre cofe. 1-{_ è lo po!Jano i C aualzeri do
nare,n·~ uendere,nt impegnare, nè alienar fer 

•·1ual fi uoglia necejfità, o cafò, ma fempre· ftzar 
fia,& appartenga al dett'ordine. 

-All'entrata dell'ordine,tutti i C aual1eri prorllette;.., 
ranno buono & uero amore, a noi,& a noftri· 

' • l' Jucceffori Sourani del detto ordirte, & un~ uer 
fo l'altro,et noi uerjo loro neluoler-proc~cctare, . . 

., & accre(cere a loro potere l'ho~ore ,& 1l ftofit-_ ... 
to,& Jèhiuare il disbono:e, & il.danno di que~~• 

• èel dett•ordine. /Jt s'udiranno drre al,U1-1a-cof a~ 
.._ • L l ,btJ 
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c~e Pa -cq_ntra l'hontJre,et il bene d'alc-uno dell'tr1 

·.-dzne,fa~anoten~ti fcufarlo_ il meglio çbe potr~rt 
~o._Et -dicendo dz uoler P,t!b[icamente perjèuera-
. ,,e in _quelfe parole, per_zl gz14:ramentoprefiato al 
l o:dzne,jara~,no tenutitiuelare a loro /ratelli,~t 
corapagnz, c10 che hauerànno udito di; e contra 
lo /?(;nore~r6~ il ben lo:o. Et.dopo la d~tta dimo-
/iran~ a,fe._dzranno di uole~ perfei,1,erare,faranfl.!) 
-~enutz:notifioarlo al C al(,aliere)contra di cui Jtt..-
ranno dette quelle parole . . 

-Se alcuno t'.ara' st:'1:1y7,oper a<rg• . . : • • 
• ~ J". '1~ '\: . .<-~• rauare,z11,gzU;rzare; -f>, ~ 
d~n~e.ggzare,dz fattz, noz, é nofiri Jì,1,ccejfori. ca 

• pz,~ $.ourdni ~el~'ordine,~ il noflro I{!ame.,~4f 
;Jà.llz,& fugget~ri,& che noz,c nofiri fi,1,ccejfori,ca 
·pz ~el.d~tto ordine armeffimo; 0 fa~ffimo.impP,.e ,.. 
fap~_difefa della fede Chriftiàna,dello ftat.o,èt 
.il(l,bilimen~~ della libertà della Chiefa di Di~ 
.per ~antenzme-nto, & conferuatione della coro,. 
.na dz ~~4,nçia,. & d~~ ben pu~l~co _d~l noftro I{!~ 
m~,(;r_ conir_a z nofl_; i an:zchz ntmzcz,o .altre gitJ::-

fl~,q11erele,zn c-0talz cafi z e aualieri del detto or....-
d1ne!pottndo,faranno ten1,1,ti feruirne perfonaJ ... 

.Ntf3nt~! & ~on pote_ndo, far-ne ferui,·e m~diatJte i ._, 
f~ta1:f ragz?:neuol~,fuorì che in c9:(ò ifèU:fa/:;ile.,et • 
d euzdente z;rzpedzmento, ch'allora fi potranno 
Jcufare col Sourano del detto ordine. . • 

'?er moftrare la grande ajfetti0ne., & l' a~o,'e Ghè 
har,_emo ~ & uo._'l,li~mo ha1tere a noftri detti fra.-. 
,l~llt, & __ tomp4gnz d~t dftto ordine, &, pe_rçh,· 

, · ,, ..... meglio, 

-
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';meglio 1 & piu fermamente _.fien~ tratte1zu_~i1:~ 
perf e_tta unione,noi, & no~rz de.ttz f uc c~fforb_ trtf 
pi & .Sot-trani,didetto ordine, promettza_rrio fo
'.le~nement~ p&r giuramento all' entra!,tJ: lor.o.,. e# 
guarda-r:e,difendere1,mantenerc, .& l'~nfe~~ar~ 
tutti i .. C aualier.i~ufficiali, .&fottopoft~.d.~ll ~r1f 
.xe,& éÌafcuno di loro in tutti gli flati,dzg~tttr~ 
prèmmén~e;p.rerogati1,e,paefi,terre,fìg~o~ze, e: 
•4ltre ragiorti,& difendergl~ co1itra tttt:tz gli ~l~1, 
che 1,1,_orranno fare alcitna imprefa contra dJ, lo:-
·ro, & guardargli come fe fojJer& ;,tofi:re p~ç;prze 
ragìoni,a t1,tt0 noftro potere,jècondoil diritto,et. 
la ragione,che far pofliamo, come b~on capo & 
Sourano dee fare a fuoi' buoni fratelli,& compt& , 
gni~& ufficiali del detto ordine. . .. • . • 

1'{gn prenderemo al€una guerra,. nè· altra zmprçf ~ 
impcrtante fenza forlo Jàperc inan~ all1:niag_:_ 
.gior parte de detti Caualierì,per ha1-eer.fo_pra Cl~ 

~ loro buoni con figli,& auifi, f alt:'1 perù zn ma~f!
rie,& irn.prefe {ùbitane1,& €be rz,erca~0 c_e~erl
tà,onde il riuelarlo potrebbe effer_ preg_iudicza!e ~ 
& dannofo a detta ìmpwejà . Et i !{etti C aualze_
ri,& fratelli dell'ordine prometterq,nno,,& g~ 
reranno di no riuelare l"imprejè del' Sourano,n~ 
•!tre cofe ,he Jarann,o pofte i~ co~fìglio ~na~izi 
a lora,in. riconofcenza,&·oblzgatzone che l dett~, 
Sourano ha fatto loro, di non pigliare impr.ef'!- da., 
al~o affare jènza Jùo. configlio •. . .. 

'P. 4ri~te i e au~lieri dell,~ ardine1i noflrifc.delz,~af~ 
• ~ i ,4 raiJ11>. 
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falli,& [oggetti, non fl porrannoinalcunaguer $è alcuno prefi-tme olttaggiare,o ~ella p~Jo.na òf. 
ra,o in lontario uiaggio,jénza prender da noi co ·fendere alcuno,o·alcuni de detti C aualzeri,éì" vf 
miato,& licenza, 0 denoftrifuccejfòri Sourani ficialidell'ordine,tutti gli altri, che farann°P.r~ 
tlell'ordine. Ma non però intendiamo, che i detti ·[enti, & c!,e far lo potranno,farartna tenuti dz 
,e aual[eri fieno impediti, nè affretti, che per foccorrere,ouiare,rimediare,& a tutte lorpote-
g_uardza delle.terre che farann~ d'altri, non pof ·re difendere il C aualiero. • 
/ano entrare·zn guerra)& feruzre come haureb-- •. &éaleuno nonfoggetto,o ua;,ffal!,) del So~r~no_,lel:-
_bono P.otuto fare .inan,i l'! creatione del pref en-- l'ordine facef]è 4ggrauio,z.tiolerz~1;o_zngz~r1a a4 
te ordine .Et fimzlmente z non fòggetti a noi,o de · alçun e aualiere, o 1Jfficiale dell'ordine ,]oggetto 
noflri fuccejfori,capi, & Sourarti del detto ordi- del detto Sourano,ld quale pe, giu.{iitia: non po;:.. 
ne, n~n po/Jano f eruire in arme,nè far uiaggio a .fa l1auer riparatio1ie,o rimedio:et che'l detto Ca 
loropiacere,fe non ce lo fanno intendere innan.,- 11aliere,o 1,1,jficiale aggra1,1ato,Jr. uoleffe ccmmet-
'{f,Jè far lopofferto ,fenza pregiudicio delle loro tere alL'ordinatione del detto capo,o So1Jrano, et 
it1tprefe,& uiaggi. ·-la parte auerfa loricujàffe,in qtJefto ,afo il det-

Se nafce alcuna conte fa tra alcuno de e aualìeri iJ .t---'-- to Sourano, & compagno dell'or,line,faranno te 
•ufficiali dell'o~djn~,folo per caùfa delle loro p;, , ( l nutifare al detto C aualiere loro fratel~o~& com 
fone, ond: u~rifzmzl~ente {i poJJa dubitare, che tagno,ogni afiiftertza,& fauore poflzbzle. 
P;>J[ano Jeguzre fatti fra loro,1,1,ertuta la cojà a rl6 ;_ lt circa a i Caualieri ftranieri,non foggetti al det-
't1tzadel Sourano,& capo dell'ordine,difenderJ, 'to·Sourano,el1e fi.uorranno Jòttomettere, o l'al- ., 
p~ fl,e lettere,cbe fra !e parti non feguano fat- . tra parte rifiuterd,i detti Sourani,& compagni 
tt, & n~l profJin:o capitolo le dette dijferewze ftt dell'ordine,in tal cafo gli faranno quell'~ffiften-.. 
ranno uifte per zl detto Sourano,& detti fratelli '{a,& fauore che potranrio • . 
C aualieri,udite le predette parti in ciò che uor-• Se nel pref ente ttoftro ordine faranno bora, o per 
tanno dir l'una corttra l'altra,& {ara,ino tenu- •tempo a uenire,Caualieri, ~·atelli, &_compagn~ 
te le dette parti corr,parire,o procuratori per e.fa- , non [oggetti a.noi,o a nofìrz fuccejJorz ~ Sourant. 
fe, et obb:dire all'apputameto che Jòpra cib farà -del detto ordine,& c!Je a1,enga,che noi, o -nofìri 
fat~oper ~l d~tt:o ~o~rano,& detti Caualieri,fal ·•ettijùccej]ori Souranidef detto ordine,h~ueffi-
u? ~rt ogni cof':1- z~ d[ritto,& alte'Z_z.,,a di noflra giu ., ·mo a muouer guerra al Sigrior ~atu~ale ~ a~c:,-
flztzaJ& auttarzta reale, & de noflri fuccefferi • ., ;no.de dett,i Caualieri,& fratelli dell or,di~,e ijir;J 
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nierf-,o a. fuoi natiui p'ttefi, noi~ per noj1. & nef}rf. . 
fucceffori Y capi di detto ordine,. dichiariamo,çhe· 
in detto cafo,quei C aualieri non jòggetti al det .. 
to capo,& Sourano,poffano difendere il lor det
-to natural signore,& fuo detto paefe,fen,a in~· 
correre nè in biafimo,nè i11, carico di loro honore,. 
nè far conira fuo dcbitfJ., uerfo il capo Sourano .. ; 
Ma fe il lor.o detto natural .fignore ,,u0leffe muo 
uere, & fo,l'f guerra al detto capo drtll' ordine f ~ 
:;:e11,me,o [oggetti, attefa la fraternità, & éofiitu 
tionedel dettoordine,fi dourannoifcufare.Tut
'la1eia fe il loro detto Signore non gli ha t1oluti ri 
,eu.ere, anzj ha uoluto coflringerli al detto fer'l"' 
uitio,potranno jèruire,.jènz..a però patir. nell'/io 
nore ,.ne altrimente ,· in cajò che'f· dett0 Signor,.e 

. ui /ìa in perfo1t a., & n@n altrimente, & per inati 
~i per fuo fuggello riauijt il detto S·ourano dellf)· 
ordine. 1 

-'. 

S'alGuno de detti C aualieri deltordine andaffe in· 
uiaggio, o in feruitio d' arme, il S-igrtor.c ftrano»' 

~ deur.à. auer.tire,che s' alcr.ino de fuoi compagni,tJt 
fratelli del detto ordine jàranno prefi in batta ... 

• glia, Jàrà fuo leal debito di faluare la uita al fuo,' 
ft11,tello,& compagno .. Et s,eglì èprefo, di fua 
mano lo libererà della, fed-e ,.. & francamente k> 
libererà;eccetto fc il C aualier prigione non fuffe. 
-capo della grierra. Et Je il detto Signore non ba 
uoluto confentire,quel C aual~ero dell'ordin~ npn 
.fi potrà per banore "'1'1/Jareper.Jui, an'{j _cjeucrl 

, lafciar~ 
I 

-
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1
il [uo f~ruit_ilJ • . • •. • ..• ,_ 

I C,aualzeri fratelli , & compagni jel dett~ o:tlm.e 
~ella f ud~tta conditione, che .far-ano fta.~z riceu~ 
ti,ftarànno~·&dimoreranno l n detto ordine, dui
:ran'te-~f-v.>rfo:di.Jua .t,tita, fe non c.ortfmet~eJ·an1io 
\ca_f0, diriprocc-io,ond<ene d?)!effc eJl.~r prz1,1rato,et 

• ··4ifpo{to,i quali cafi fanoglz infra[<,'rtttl ·: . ~ 
S'alcuno d:e detti C au-alier-i èftato(d che gza mai no 

-~uenga)c_~nuinto., ·@ jò[Pett.o d~herefa,() d'~rror~ 
,contra ta fede C atolica, o che ;perczQ babbia pat-t 
i·o pena,o punitio1i publica: .. , 

S'è fiato jòjpetto,o c0nuinto di trlt1zme~to • . 
S' ~ par.tito,o fuggito della ~attaglza,ogior'f}attb f en 

-doui ,c-o~l Juo Signore o-altri•,.o fe ~jfen-d-o le ban-
-diere ~gate,infiemt•-con.gl~altri~non fia ~r?ce 

( duto 'n., al'Combattere-. 'Per i q1,ali tre ft,1,dei tz cà 
·,Jì,dichiariam<J.alprefènte-{a fine che l'ordine,& 

.· .c<Y,rtpagnia non fi.iT- pe·r il f4llo,& colpa a' alcu1zo 
~iffamato, ma che rimanga_-netto,, ~ h?nvrato~ 
come.cQnuiene) che'l C aualiere che [ara tro~atp 
-caricato , /òfpe~to J ? c~nu~n.to d~ tre, Q di uno . ., 
de predettt)Jara per il giudicio del S?urano ~ &: 

• oon-ipagni dell'ordine, o dell~ m~ggior . parte ~t, 
loro priuato , & depofto dell ordi~e, dop~ che .f ~ 
tà flato udito in Jue dzfej~.fopra ll cafo: ·rf.,~Je Je 
ne "Puole in alcun r;:ro.~o difendere, o zf c~J~rf !,~<> 
che Jè ne foj]è app~Uato,o clJe cofi haura r i c,Ji"-

fio,fìa afpettato.'Parirrtctè [~ C?mett~ alç!,1r;~ ~l 
"tra cofa uilla.na,cnor:n;e,et di riprqccio,p il_ qtt.~o 

• 
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Sour4no, & compagni dell'ordine a Ìoro detta j; . 

& giudicio) fi proceder_à come difopra.Et per al • 
tro e~[? non pojfa effere,nè priuato, nè di[poito.
Ma Je zl Sourano faceffe (orto-,aggrauio, o uiolen 
~ a ad alcuno , o ad alcu'lfi de e au alieri dell~ordi 
ne, & dopo quello, o quelli C aualieri hauejfero 
fatto inflanza , & jùfficertiemente richiefto il 
Sourano,&ifratelliCJJmpagnidiluiinfarragio 
ne,& giuftitia,& haueffe debitamente afpett~ 
to,non pojfa ottenere, & che per i certi fratelli,• 
& comf agni perciò ragunati , o per la maggior· . 
parte di loro ,foffe fatta dichiaratione de1 detto 
torto,& ~iniego ~i giuflitia,in quefto ~afò di det • 
lo C aualiere cofi aggrauato pof]à rendere il det 
to collare , & pa; tirfi dell'ordine fert'{a carico 
d'honore, prendendo però honoreuolmente com 1 ( 
rniato, & licer,za. 'Parirnente per altri cafi, & 
cauje ragione1,oli·fecor1do l' auifò, determina-
tione, &:giudicio del Sou~ano,& compagni del 
detto ordzne,o della maggior parte di loro. 

E.tper leuare tutti gli errori, dubbij,fcropoli,& dif 
fic14ftà cl-Je potranno uenire circa la priorità , & 
pofteriorità d'l1onore, diftato,di g;·ado,tra i det
ti e auali~ri,fratelli,& ç,w;pagni dell'ordine( an 
cora che zl uero,& fraternale amoren0n dee mi 
rare a fimil coje.) "N_2i uogliamo, & ordiNiamo, 
~f1eta~toin andare,1-1enire,f~derenella Cbiefa~ 
zn cap_tt~lo, a ta~ola,q1!an~o z.n nominare, par .. 

1 J4re,Jcri1,ere,et.1n ogni altrfJ[1ttto,& cafoqua-
.. lun,jue -
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lunque fl {ta dipendente, rifguardante., & toc
can~~ allafituatione dell'ordineprefente, i fa ... 
tellz,& compag,rti habbiano, & tengano manie
re,luogo, & ordine)_fecondo che ir.tnan'{j,o dopo 
bauranno riceuuto l'ordirte di Caualeria. Et ft 
mol~i ue ne fuj]èro, ,:he irt un 111,edefìrrto giorno 
fuff ero flati fatti C aualieri,ordiniamo,che il piu 
uecchio habbia il primo lupgo,& gli altri fe'!.ua-
no di tempo·intempo. Et quanto~ coloro,cÌJe do , 
po faranno poJìi 11ell' ordine per elettione del Sou 
rano, & di detti fratelli dell'ordine, ordiniamo, 
che habbiano il luogo loro ,fecondo il tempo che 

Jar11nno entrati nell'ordine,& fecondo l'età,co
"!'e è detto,eccetto gli Imperatori,FJ,et Duchi, 
11ua.li .f er la grandetz a., & altetz a delle loro 
~igmta,hai,ranno luogo in quejt'urdine_,fecondo 
1l te(fJpo che baur.anno riceu,,to l'ordine di caua 
leria,Jèn'{_a haùer altro rifguardo a nobiltà di le 
~~io,a gra11d~za di Sigrtorie., ad ufficij,fla~ 
. t1,rzccbe'{_'{!,O poffanz...e .. 

Crafcun C au4liero del detto ~rdine; qua do è riceuu 
to ,_pagherà al Teforiere dell'ordirte, qua~anta • 
fc~ai d'oro,o il ualore,per conuertire in gioie, 1-1e 

fizmenti, & ornamenti per il jèruitio diuino del 
.~.collegio d~l dettQ .ordine . 

Czafcurlo de Ca1-1alieri del detto ordine,farà tenut" 
d.aré,o mandare.al detto Teforiere, qu4ndomor 
r.~,alcuno de detti C aualieri, fu.bito che'l C aua ... 

-.liere babbia bauuto notitia del ç aualier mor .. . .. . .. 
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to,danarr.per far cantare uentimejfe, & fei fcu ii, & al difoprtt di dette fedie-contr-a'l muto, Zit,, 
di d'oro perdonàreper Dio,periCauulierimor feàiadeZ Sourano, & fopra farà-poft0lofcudo .. 
ti-dell'ordine. Il q1,1,al danaro, il detto r •eforiere dellefue arme, & fopral'elmo,&il cimiero,& 
Jàrà tenuto impiegare in ci~ eh' è ~etto,al l1!-og,9 fuffegti:entemente di ciajèun C aualiero., guar-
della fondatione, oueroaltri luvght, do1,e fipo- darido fopra all'or.dine,dellapreferenrza,come fi. 
trarin·o tenere ì detti capitoli-, & conuentioni';co toccò di Jòpra. 
me_(arà per il sourano, &·fr-a:telli compztgni·deE Oltre d ciò, per il bene, bonore, & ·e/Jaltatiorte del 
ziordine auifat(). detto ordine,-0rdiniamo che s'habbia rin Cancel-

• 

1:'er la fingolarijJìma èbnfidenza & diuotione cht· liete.Et perche l'ufficio è grande, & richiede di . 
hal1biamoa Monfignor San Michele·prirrJo Ca~. bauerperfona notabile,uogliamo,& ordiniam&, 1 

ualiere, che per la querela di Dio uittoriejàme-n che non ft prouegga d' altro,fe rlon è conf:tituito 
te comb4ttè, & che fe·mpre ha guardatd il furJ in ·prelatura ecclefiaftica, come dr,ciuefcouo, ~ 
luogo, ·& oratorio ,fenz4 eff ère prefo,nè foggi<>- Yefcouo, o dignità· tale altra notabile in Chiefa 
gato da gli antichi nemici alla Corona di fran.,J Cathedrale, o coilegiale, &· fe non l Dottore in 
eia-,& è inuin1;ibile , & fotto il fuo nome,& ti-- i ·Tbeologia.,o •in Canoni-c0, o nell'una,· & 'Jf,ell'at
tolo d e_l quale· è flato per noi forrdato;et inftituit! .1. tra profefl ione, ma per il meno d~ttorato in· una 
l!ordine prefente, 'NJ_i habbiam0 ordinato,che delle dette facultà . " • •• 
tutti i di1-tini.(eruigl,&4ltre·cè'rint0niè ecclèjìa.... l1t oltre il derto ·Cancelli,ero.haurà.inguarda il fug 
fliche ,i beni fatti.~et ./z fondat{oni che intediitmfl ·:gello che farà fatto; &-0r-dinato per il detto ordi 
di fa-re, &· che fi faranno, canto per nd,quanto__ ·n~,-col quale ilidettoCancelliero no~otrà [ì,1,g:.. 
pe,;no/lrifucceJJoriSouranidel!'ordjne,&per<i ·' • ~el-lar~ ~lcuneletteretocca!'lti ~'honore d'alcun 
friit·elli,& Caua/,ieri, fifaccian"., & celebrin<J; :·èaualzere ,fe non per l~ordznatione efprefla 4el 
_& adempiano al luogo, ét a la Chiej4 del Monte '-Sourano, & d-e fuoi compagni del detto ordine, 
:san Michelé)il qual luogo_ noi eleggiamo, & or the f'1.ranno prefenti, & (ottofcritti nella {tgna-
diniarrto,tanto per le cofè fu4ette; quantoper-àl.. tMr4 di dette lettere. Et baurà il detto Cancellie 
tre ·che dopo.Jàran-no µichiarq.te.· • •• · • • • • .- ~ • ·re caricò di"proporre,& fore intende,re,tantoai 

,.)ll· Coro ne!Ia detta e hiejà, farànnò ordinate fa.:- capitoli,q·uato a gli altri luogl1i, in materie aJPet 
die, nelle quali federanno il S a11-rano, ·& ì detfi . tanti all'ordine,bene,profitto,honore, & uantçzg 
··tlJ.t!a.lieri déll'ordine, quan·do 11-i faranno aìlun~ 'gio fù_o,tuttàuolJ.a che farà bifogno,(9: ibe per il 

. _,, ti1~ 1- detto 
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detto So11rano gli fia ordinato. • 

Sarà carico dell'ufficio del C ancelliero,di ricercar, 
ne i capitoli,da i C aualieri dell'ordine cl,e ui _(a
ranno,dello flato,& gouerno di'ciafcuno di loro 
fuori del detto capitolo,& le openioni,. & difPoJi' 
tioni de detti C au alieri, ri11,elerà & reciterà,per 
che fe ne pre,~da conclufìone in detto capitolo, lt 
quali t~ndano al fine di commendatione,di loda, 
di correttione,di punitione,& di pena. Et il det 
to C aricelliero proporrà, & pronuntierà fòpra _il 

. detto Caualiero ciò,che fi potrà toccare. , 
~l detto ordine {àrà un'altro 1,fficiale, chiamat~ 

il Graffiere, il quale farà tenuto far d1,elibriin 
ca,ta pecora: In ciafcuno-de tfUali farà jèrit~ 
• 'ta la (ondatione -del prefente ordine , & gli 
!f~tu~1,&le caufe,,& l'ordir1ationi fue . .Alco• 
mznczamento de libri farà fatta un'l,iftoria del
la rapprefentatione del Sourano, & de i detti · 

• ~~ind~ci C au~lieri,primieramente mefi'i,& no~ 
· mzn~tz p~ noi nel detto ordine, come fono ftatJ 
·n~mirtati difopra. l quai libri faranno incatena-
ti, l'uno al Coro della cbiefa, oue fàrà la detta 

. fondatione,l'alttoa[ capitolo,dinan'{j alla fedù 
del dettD Sourano. Et faranno i detti libri rin.
chi~fi in d1,1.e forzjeri,de quali il Te foriere dell',.,. 
ordtne~haurà la cb'ia1,1.e , & i quali non fàranno 
uedutz~nè aperti,jè rion al detto capitolo,& con 
gregatzone, ouero per ordinatiorte del detto So# 

: rano,& quandojàrà bij~g710. Et farà obligato~ 
, Gràtfiere, 

' 
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Graffie1e, mettere per ifcritt<>in un: a!tr(f~ihro,, 
~Utte le prodezze lodeuoli, & l' alte impr~fe,cl,c 
ilde~to Sourano,& i ca,,alieri ha1~era,zn<> fatto 1 
per innan':{f,& come farà informat(Jpe1. /J-:fral , 
do deU.'ordine.Et Jàrà tenuto il Graffiere ~tr.af- t, l 
P.ortare, & moftrare la detta minuta de i capr11a: , 
~i feguenti,perche fia ued11-ta-,. & corretta, & P~J ' 
ingroffata , & leua·ta con la minuta ·detJ/ operlt 
fòffeguente. 

lnun'altro libro Jcriuerà il detto GYaffiere·~'{li ap-~ 
pu~tamenti,le conclufioni> & gli atti 'de i cati~ 
toli ordinarij, gli errori comrrte./]ì p((f i C a1&alier; 
dell'ordine , doue fa, anno Jiati biafim'll-ti , & ri• 
/!i'efi in capitoli, le correttioni,puniti.oni per ci?, 
impoftc,& ordinate,.le loro contumaci-e,,& falli'> 

../ '{~anilo nen faranno comparfi,nè h'a1.teranno-obi 
dito,omqfir.attJ le loro ij€ujàtioni,, et,agionidebi 
taraente. = 

Ordiniamo,che s''/1abbianeldetto'ordi'ne un·Teforifi' 
re,cbe hauerà in guardia tutte le carte, i prìtii
~egi,le lettere, i comandamenti,.lc fcrittute , gli. \... 
infegnarrtcti toecati aWordine ,. l'a fondatione det 
detto erdme ,fue appairtcnenrze ,& dipedenze .• 
Et ~aurà p-arimete la €U~odia di ~uttte le g~oie,;; 
relzquie,or-namenti, & ueftimenti deila €hiefa; 
t~pezz__ arie ,librarie,appatteneti al de:to)o_r~ine~ 
Similmerite de i mantelli de C aualieri;che Jer1,e 
no per lo fiato ~ & cerinwnie del· detto.ordin·e.,i 
'J.U4l1ne i capiteli,& ,OJJgrcgationi d:trà:a i ~\!I 

. M tz Ca11a---
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. ti C au'alieri,poi gli ricauererà,et guarderàfin'àt 
l'altro capitolo. Ma gli habiti de gli u11i,ciali flaJ 

, ranno apprejfo loro.,& fardJll)O Juoi:, per uf argli 
a loro· uolonttr. 

1)op0 la morte, o priuatione d, alcuni· de· detti Ca,,,/ 
ualieri,. il detto T ejòr.iere farà leuare lo {cude1 
• deUe· arme,l'elmo,& il cimiero· del detto è aua-
liere morto,o priuato della piaz.z..a,ort$erano pe'I 
porgli, & affi~ergli in altri· l1-1oghi,per cÌÒ' eletti 
-nella detta Chiefa,ne·qualiluoghifara·nno pofti 
tutti gli fcudi,arme p cimieri de e aualieri rnor 
• ti,et priuatì,cioè de i morti da una. pa·rte,de pri
-uati dall'altra parte,, & faranno rnejfe· le caufe 
-della loro-priuatione ~ per dare conefcenz a , & 
.memoria perpetua de nomi loro-, & d'e fatti. Et 
i,Uando un'alt~o (;a~aliere Jàrà eletto· nel l1,1,~g(J ~ 1 

-del detto morto,oprzuato,le·fue arm·e,l'elmo,et I 
il cimierofarannoappe/i,& affiffi nel Corodel-
,(a detta. Chiefa dijòpra al diritt<> dell4 Jédia che· 
farà al detto C attaliere data,& ordinattt .. 

Jl detto Te foriere [4r..à. la detta ric,e_ut,t,ta della dota 
tione & fondtttione,et del detto ordine~& di tut 
ti i legati,emolumenti,& ben fàtti di co(oro,che 
pagherarnno le fondationi,penftonì,et carichi or 
dinarij,fecor,do l'ordinatione Jopra: ci'ò- fatta pet 
/11, detta fondatione·. Et farà cofi tutte le Jpefe·ne· 
cejfarie, et conue-,ieuoli per conto dell' ordi1te·pe,· 
il comadamento dél detto Souta.no, o di fuo· com 
rnef[oJet di tutt() farà t~nuto réder buonQ et leal· 

' . . 
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tonto ogn' ann9· in capitolo of clznar~o di~n~nz..i al 
Sourano,o al fuo corrimej]ò, o a chz far a diput~-
to . .Al q_1,al conto il C an.c:llie~o del df!tto ord~~e 
[arà·prefente,&: df tuttzz doni, leg,ati,~ccrejcz-.,. 
n-1enti & ben fattt c/Je faranno- donati,.& fatti 
ill,ordine il detto Tejòrier farà tenuto fare un 
libro, & Ìcriuerg~ irt quelto,con l)[nue1ttarto di· 
dette gioie,reliq1,ie, & ornamenti,de ~uali per 
il dettoi,1uentario fi farà la moftra a czafcun ca 
pitolo,& 1iominerà per- nome,.& fop-ra:nome nel 
ti.etto capitolo,. tutti coloro eh~ h~11,rarm_o al c11n~. 
eofa donata,._q btn fàtto > in dz~cJJiarand? le dette 
cofe dcmate, affine c/:,e s'habbiamemoria perpe
tua di detti benefattori,& cl.i pregar per loro,et 
per dare eJTempi<> .(empr: di be~ fare. Et _in ~i:, 
tre Jàrà tenuto i! Tef?rze__ro, dz far du~ li~ri de 
carte ,priuilegi,fondatzonz,aug~mentatzonz, ~c
quifti,lettere ,.& infegnam·:ntz de~ de!t? or1zrte,, 
i quali faranno rijcontr att ;on ~lz orzgzn~~i , & 
approuati pernotari,~ [crzuarii au_te_ntzcz,fug-_,_ 
gellati dì {uggelli publzci & autent~cz. De qua/J. 
libri l'uno· dimorerd nella detta Chiefa,.l" altro fa ' . . 
rà poitonel Teforo:delle riofire c~rt~ a __ 'Pa:zgz, •• 
et farà data intera fede,come a glior~g~~alz,afft-. 
ne d'hauer ricorfo,., fe perauentura fojf ero per
duti o,frrtarriti in· alcun modo. Sarà. nel detto or- :. 

• dine' un"officiale,ctòè un' Jlraldo, ~d>arme chia 
mato·. M on fan Michele. Il q,.,,ale farà buomo -pru 
~ente,di.buonafama,Japuto?& e[perta~ell'uffi. 
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tio,al quale {i darà un fegnale, che farà dèl deti 
t-o ordine , & lo porterà ogni giorno fino-alla 
mqrte f ua . Et dopo la fua morte jàrano tenuti i' 
fuoi heredi, renderlo al detto Tejòriere dell'ordi. 
~è ,fe rion [offe flato perduto in afc,,t;n uiaggio, ~
-in fatto honoreuole; nel q1-tal cafo i-detti hered, 
nerimarràno liberi .. Wa jè il detto .Araldo ritor· 
.na.ffe uiuo,il detto Sourano detl'ordinèg[iene fct· 
rà fare UJ't'altro fomigliante. Et haurà il dett~ 
--Araldo d'armç,dùgetofrachìdi pé{tone, cheglè 
JI1ran-no pagati ciafcurt' aano, •& r rafc11,no de det· 
ti C aualie,i gli doneì'à me'{_ a marta· d'argento) 
a ciafcun capitolo ordinario. Hauerà carico di• 
portare,ofarportare 1èletteredel Souranoafrd: 
telli dell'ordine, et alt; 0ue doue piacerà al So1-1-~ 
rano di dare auijotfella mort!? de C a1,1,alieridel~ 
crdine. Torta~e la e! ettioe al e a1,aliere eletto,ri 
-portar le rijpo[te loro ) & generalme~te far tu&• 
te le mejfaggerie;&_ artd-ate 1iecef]àrie,& cari.-· 
·chi dqu1tti,che per il Suurano,o ufjicidli dell'ordi· 
ne gli [arano ordinati. Et Jara tent{to a cercar dt, 
ligentemente delle prode'{_ze)alte imprefe, et h<>'· 
noreu-0li del detto Souràrto; & de d-etti C aualieri 
d.ell'ordine,per f arne ueriteuule riporto~l detta 
Greffiere,o pe-r regiftrarle,come è detto d~fi)pra.· 

Rf!,attr,ufficiali dell'ordine, cioè Cacelliero,Graffie 
·,e,Teforiere > étJ.traldo;con loroperjone; beni, 
~aualcature,& loro Jèruidori; & famigliari,fa 
f'1nno>& dimortranno per éàuj1a ,ie toro ufficif,Ji 

, . ·. ,- tanto 

- . 
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tanto che uiuerano, ·coloro fucceffori in 4etti ·uf 
ficij perpetuamente nella p;•otettione,& falua-'. 
_g.uardia del detto So urano dell'ordine. Et s' alcu • 
na ingiuria,forza, o uiolenza fv/Je fatta loro , o 
appariffe che foffc fatta per il detto Sourano, o 
alc11,n C aualiero dell'ordine, o altro fuggetto, o· 
110 fù .. rgetto del Sourano, & fi 11:ogliano (ottomet 
tere al giuditio del Sourano dell'ordine, il detto 
S?t-trano et compagni dell'ordine, Jàranno tenuti . 
di riceuergli , & amminiftrargli ragione, & fe 
la parte auuerfa no fi --p1,1,ole Jòttomettere,irt que 
fio cajò il 4etto So urano , & compagni dell' ordi 
ne,faranno.tenuti di po>·tare, & fo,uorire i detti .. 
tt!ftciali quanto potranno, hauendo l'occhio al di 

, r~tto,& all'equità loro . , . , . 
r Ordiniamo, che'l giorno della fefta di S .Michele, 

çh'.è il penultimo giorno di Setterrtbre,fia tenu---
ta una fefta Jòlenne,capitolo,congregatione,& 
r~unanza generale di noi Sourano, & de C a1.ta !. 
lieri,jratelli,& compagni dell'ordine,& da ho-
_r.a innan':{j .alla mede{tma fefta ciafcun' an1io 
(faluo fe fouraggiungeffero altre gran materie, 
& affari nel noftro %;ame, per i quali fecondo 
·l'auifo, & openione del So1,1,rano,o d'una buona, 
'et gran parte de detti C a1Jalieri,foj]è bette il pr~ 
~ungare il detto capitolo,fefla,& raunanza,cbe 
.il .detto Saurarto pojfa prolu1tgar l4 fole_nnitl, ca 
pztolo,et congregation·e ad un'anno,o due appre[ 
fo,oin altro tempo,Jeconqo cheparerà~m_~g.li11_) il 

M J Sourar,q, 
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Sottranò,& compa,gni fiano ten1,ti ejfere,& co... fenditure, con un fregio d'oro, lauor~to rzccame 
parire perfonalrrJente, & il detto Soura1zo fia te' te a conchiglie,pur coperte,& all~cczate co.ri oro 
nuto for faper loro il luo,'<.o per.inanz.j in tempo, fopra là detta uefta. Et faranno z mantelle fode 
& termine competente.Ma noi uogliamo, &or rati d'armellino, & haurarino in tefta,o fo,J»'a'l 
dirtiamo,cbe feperrllalattia,prigione,pericolo di collo,ciò cl?e loro parrà bene. Cappe_ro,ne dz uel- .• 
.guerra,di cq.mino, o per altre ragione1,oli caufè, luto cremisì a lunghe c<J'rrtette, tr,tti d una fog_-
ii detto Sourano, o alcuno de detticorrtpagni del gia,& dii,11,a lunghezza. Il q1-ealm~~te!lo, Cl' 
l'ordine )non poteff èro uenire, & comparire per- c11pperone-,ìl s orirano, & id etti C aualteri faran 
fonalmente al detto c1pitolo, & congregatione, no Jàre a lorò proprie JPefe. . · 
zn queflo cafòcolui che hauerà tale impedimen -Andranno alla iletta chiefa pe-r ordine a due a 
tonotorio.,& ijèufatione accettabile,farà tenuto due,& il Sourano folo,& 1,1,ltimo, & fi. met~er1 , 
inuiare per lui procuratore honorato ,fecondo ùt ciefcuno nella fua Jèdia. Et dop~ bauere:udito il 
facultà del perfonaggio,cioè il Souranoun com ... • diuiuo Jer,,itio, ritorn~ranno alla 1:"agione 1e~ 
mejJo,perche fia prefidente, & i fratelli, perc/Je detto so1,r4no,nell'ordine·, & mdntera che dt Jo 
fia af]iftep,te,& per comparire a dir le caufe del r pra.Gli ufficìali del detto ordine a:nd;~a-,ino ~nan-
le lor_o ifcuf ationi,& ragioni, & fore altre coj'e, .J ~)cìafcuno in J'uo grado, & flato. Q.._uef!z _uffi-
c?e ildet~o So~an{),& fratelli farebbono,fe fo/ ciali Jàranno abbigliati di robe lu~gh~ di czam-
f ero fiati prejenti. bellottodife:a bianca,fod~ra~e diuer~e, ~con ~ 

la uigilia della fefta di Monfan Michele, tutti i Ca capperone di Jcarlato, & il di feguente uf eran-
ualieri dell'.ordine,giutial dètto l1,ogodella rau ilo robe z1~nghe nere,& cappetone del.medefimo 
nanza, ue:rannoa prejèntarfi dir1an~ al sou-. colore. . 
-rano nel juo palaz..zo, o-allo&_~iamento, inan'{! Il giorno j~guente nel dì della fefla ~i S art M~che-
l'horadì uejpro, & effe gliriceuerà honoreuol- le,la mattina i detti so,,rano & co"!pagnz del-_ 
1r1ente,& benignamente,conie apparterrà al ca l'ordine in abbigliamento, & mordine, c~me di.-
fa • 1v el qual giorll,() della detta 1,1igilia, il detto fopra, ;ndranno nella detta C~iefa,& all: offer-
Sourano,& fratelli dell~ordine, partira,tnoinfie ta della mejJa grande, che fa;-a Jòle'Jtm(Jf')'le~te ce 
me del palazzo del detto Sourano, t1,ttiueftiti lebra.ta,farà p-eril detto Souran~,&per cia[cu-_ 
parimente di mantelli di drappo di damajèo bian no de detti fratelli, & compagni, o proc~ratat~..., 
.,o.,l'urtgo fino in terr.a,g1f,errJito intorno,& ·per lç di aff enti, data, & offerta una moneta doro, dì 

. ~ •: fenditure, • • U 4 forma, 
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forma,& di ualoré,fecondo la diuotione del Ca;,, Mlire la me.JJa, che farà Jòlenne~nente cete?rat, 
ualiere off.erènte. Finita la meffà,ritorneranno dell'1,Jficio di noft_ra Donn:z, & il à~tto dz.:il Sou 
n~lla matìzera ~e~ta pe~ inanz.j nelt'hofiello del tano ,. & fratelli .de,ll'ordine (fe gli parra bene) 
Soura_no~cbe glz riceuera alla Jua tauola,& fe- potranno cominciare il lor-0 capitolo in luogo,~he 
ite~z7ra honoreuolmente, (Juero farà riceuere per il detto So urano fariÌ ordinato,ma le ,elettzo- I • 

per zl f uo coinmej]o a ciò per lui ordinato . . ni et corre-ttioni di detti C aualieri fi faranno nel 
, 

Il detto gzor~o a hor~_di uefPro,il Sof!,ra1to, & fuoi C:.pitoloJlella -cbiefa,oue farà ftato ffetto i1, dettt, • 

c~mpagttz per oraine,come s'è detto difapra, par feruitio diuino,fe il capitolo èconue•neuole,& fe 
tiranno deLt'hoflello ne loro m~ntelli di drappo nò , in quel luogo doue piu piacerà al S~u~ano ... 

• nero, col capperone del mede fimo , eccettuato 'lx!l qual luogo il detto Sour.a~o, Caua_li~rz, ~ . 
quello del Sourano, che farà di fcarlato bruno ufficiali , baura,nno i wr~ detti mantelli bianchi:.. 
morello, & andranrto alla detta Cbiefa a udire 1i(Jl qual capitolo, per,l,de!to S~urano,o_fuo e<> 
lè uigilie de morti . Et il dì f eguente alla f efta, mejJo,o per i,l detto <: ance'lliere-di f!'o ordz~e ,fa- j 
nel detto habitu,et ordine, andranno ad ,,dire la , rà comandato, & .impDfio a tutti i fratelli, Ca-

• 

,r;ef.f a,& feruitio de 'm()rti . .All'offertorio del)4 14:alieri,pr.ocuratori d'.affenti, & ufficiali de~l' or- ~ q1-1al ~ze1Ja,il Sourano, & ciajcuno de detti Ca- r 
dine di tener Je·creti i,configli•del detto capitolo,. 

ual!eri prejèrtti,& i procuratori de gli af]ènti,of 
I • medefimamente le correttioni fotte a fra~elli de~ 

I 

I 

ferzrannu un cero d'una libbra di cera, guérnito l'ordine,fenza riuel;tr cofa alcuna, fuori cbe a 1 • 

dell'arme.,oinfegnadi colui,per cui fàrà offerto. procuratori de g,li aff ertti;•che potranno rapporta •• 
') 

• • .Jllqualevffertorio,peril Graffiere Jopradetto fa re a lor.o m11,eftr.i ciò che loro toccherà folamete .. 

I 
rà letto ùn ruotolo de nomi ,fopranomi, & titoli~ In quel,capitolo trar altre cofe per~~ detto C ~ncel- / 

del S-0urano,& Caualieridel detto ordine mor- liere farà in gene.rale toccato czo che gli parrà l 

ti,per l'anime de qtta!i,& de gli alti'i defunti,co bene per mofir-are, & per_(~d~re per la corret-
r 

-
lui che celt--brerà la d~tta mejjà, dirà di piu alla tione, & eftirpatione de uztq , zn P:rfeu_eran'{a, --

l fine del dett-0 offertorzo,un De profundis)& una & accrefèimento di uir•tù,per tu~ti quei _dell, or- ~ 
-Orattone d.: morti. dine,, affine che fì traua~lin<; a.uiuere uzrtuofa~ • 

• 

l l giornu _(eguente alla detta feJla·, il Sourano, & mente & donino efempJo di uzta lodeuole et uzr • 

~ .. ~ at,ta 1:~ i. del~' urdine,r,efiiti de gli abbigLiamen-- ~uofa ~ tutti i Caualieri,& nobili,cbe di ciò po .. 
fiche a,,orop1accranno,a1z4r~n ... o alta Chiefa ad l'(anno bauer notitia,Et ciò fatto medejirrtamen ~ 'l 

' . ' te per , 
- . :. • • • j •• • udire . 
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te-per il C ancclli~ro a nome di detto ordine,fa-,l :i 

<fettt1, & impofto all'ultimo nella fediadi detti 
fatelli,clJe efca del detto capitolo, & a[petti di. 
fi,ori,fiizo chef arà c/Jiamato per entrare. 'Parti
to ~f Caualiero,& ftando fuori del detto capito
lo, i! S.ot4rano, o fìto commeffo,o il e ancelliere a 
1io,ìzc del Soterano dorffanderà per [aeramento 
folenne a t11,ttf i fratelli? medefìmamente al Sou 
rano dell'ordine, & a ciajè1,no.di loro partico
li1rrr1e,2te procedendo dall'ttltirno al prim_~ feg
gio, che dicano fe fanno,o hann-0 udito dire a per • 
Jòne degne di fede,che il loro fratello,& compa~ 
gno ufèito del _capitolohabbia detto,fatto, o com · 
meflo cofa che fia contra l'I-Jonore, fama, flato, 
& debito di Cauale;-ia, & fimilrriente contra ·_ \ 
gli ftatuti, i p1-tnti, & l'ordinationi dell'ordine, 
& onde l'ordinepo!Ja eff ere inf6lmato, o JPrez~ 

I 

~ato. . • 
$ e fl trot-ta per il riporto, & detto de f at~lli~ & ci; 

pagni dell'ordl;1e, o della maggior parte di loro, 
c!1ejl loro detto fratello,&· corrtpagno, habbia co 
me~òalcun_ ,,itio,_o IJabbia ~ffefo c~ntra_l'~onor~, 
~ebìto,&·Jlato di Cati!alerza,& dznobilta,parz-
1nente contra gli flatuti, & ordinationi dell'or
dine1 & ·altro cafo , che .non importi prittatione,. 
gli farà per il So1,1,rano>o_(z:1.o commeffo,o cancel
liero mofir ato ben{J, & a punto il delitt.o,,ammo"!:' 
n:endolo che fi co;-regga, & tt.iua in tal ma.nier{l,1 

the tutti i biafimi, ·(j -le parole djff am4torie, t?· 
ì m4t 

I 

. T 'E ~~ ' Z ~-O."· 94 
mal fonanti foura la perfona dz tale,& di sì no-· 
,~ile C07:"/agnia,debbano ceffare. Et che.da horti· 
.znan'{ t z compagni del detto .ordine habbiano di 
,lui miglior.relatione.Et quanto alle pene,i detti 
S ourani,& fratelli dell~or.àine ,appunteranno fe 
fondo che el]ì.uedranno ~Jfer conueneuole al Jùo 
manc~m~nto,&_fecon~o il.cafo,alle quali deurà 
obbedire zldetto Caualiero,& ile correttioni,& 
pene fopra lui pefle,farà tenuto di ()fferire, porta 
re,& compir,e.Et 4ppreffo fuff eguentemente fa 
tà fatto il mede/imo .di tutti i detti C aualieri 
l'uno dopol'altro,infieme,& .de i procuratori de 
gli affenti, ~fcendendo fino .al capo, & Sourano 
del detto o.r.dine. 

".Per.le _r,ag~oni fudette (P.~che la detta compagnia 
llmzcahzle, &fraternzta,/i pofla meglio tratter,e 
r~,& guarda~e in equalità,ferc~o.c~e.de-piu_gra 
dz. de~ perragz~ne frer1dere zlm%lzore .ejempio) 
11oglzamo che l 11-fczta , ·& -effemzrie fi faccia ;det 
detto s ourano., come de gli.altri, la correttione,, 
~a pena,& la punitione de fratelli .dell~ordine,fe 
~l cafo auueniffe ... 

.$ e il C '!"'aii~ro ujèi~o de~ detto c~pi~olo ., [offe per il 
tefizm.onzo de _gli altri ftatellz .rzputato di fama 
l?df:fJole,&.di uitauirtu~fa,intentaad alti fat .. 
tidi Ca1,aler.ia, & nobzlt:à, ne_ farà all~auifo del 
detto So1,r.a_~o_, & de ft~telli., alla prefèrt~a dei 
det~o C aualzero ~ & per la bocca del detto .C.an
~ellz

1

eye, fatta relatione, & .co~g~atulation-e al-: 
l'J1onQr 
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t thonor di fua perfona, efortandolo a perfetierar· • Se fi foJJe. ~auato che' l detto e aualiere habbia tam 
di bene in meglio,per l1auer degni meriti di lode, · mej]ò cafo di emenda, & deg\o della priuationé-

& ef]ère buono ej'empioagli altri di ben fare. Il dell,ordine,farà per il Soùrano,fratetli, & cora V 

fimile fia detto de gli altri ·e aualieri, di cui _ne Jà , pagni de_ll'ordine,o della maggiorpartei priuato 
.., 

I • 
rà fatta b1,ona,& leal rei atione . & dipofto,come difòpra 1; detto. Et per Jchif are 

Se nel detto capitolo uiene d r,otitia del Souranoi -tutti gli fcandali,biafimi,& infamie detl•ordine 
I • 

dell'ordine :,ch·e alcuno de Jr atelli e a1,1,alieri bah- perfua colpa, in fua perfonagli ,farà interdett~ 

bia commejfo cafo,o delitto,per cui ne debba ef'-· 1di non portare giamai il collaro di detto ordine> 

fer priuato,fecondo gli flatuti.del prefente ordi- nè altrg fimigliante, & gli farà inoltre conceff o 
ne,fe il detto Caualìero è flato a.tenere il detto· Jòpr.a i fagramenti per lui fatti àll' entrare dello 

'capitolo, il Sourano farà rnett~re il jùo . cafo in. ordine, ehe rertda Ì1tcontir1ente il detto collare in 

termine.Et 1iditolo nelle fùe difefe,fè.171,1,ole alcù mano ael sourano, o del Te foriere dell,ordine. 

I 
.na 60{a ,lire,o prouare il {.No dijcarico, & ifcr,efa~ Et [e.il detto e aualiere no è flato prefertte a tue 
gli farà fopra ciò fatto fl,1,0 diritto dal Sourano, llo , gli (zano inuiate lettere patenti fi1-ggel~at~ 

da {rdttflli dell'ordine, o·ia piu gran partç di lo-:.·.: ·del feggello dell'ordine~ contenenti là priuatio-
I 

I ~ 
• 1·0.Et fe la cojà uierie a notitia,,.de~Sourano, nJn ' ne,.fèritenza,condenntitione,interdetto, inbibitiçj 

sedo capitolo, lo ft .. e:.nificherà per _(ue lettere chiu ne,comandameriti,& cofe fudette. Et f~ il detto 
I 

fe, o patenti fuggellate del fùggello dell'ordine, C aualiere cofi jì,rfficierJtemente interpellato fa-- r 
" 

& l'inuierzì: per il detto vtraldo Monfan Miche ;rà renitente in rendere, o inuiare il collare;ildec 

le,o alcri, al C aualiere biafimato ,•o caricato del ·to Sourano,Jè è Jùo fuggetto, procederà per uu, 

,a_(o, che uer,ga al proffimo capitol(), per·effere di giufìitia,~· lo a/irirtgerà;& Je non è jùgget-

proceffato in Jua materia,.fècon·do la ragione .Et to al detto S ourano,pr-0cederà fecondo ta ragio-- l 

fe il tempo del capitolo foffè troppobreue ,bauu. ~. ne.,& che tro1.1,erà per ls auifo,(7 con/iglio de frt1 
r 

-
to rifguardo a,lla dift~nz a del luogo,& della md. telli, & compagni dell'ordine • . -
gione del d-etto C aualiere c,tricato,l' affegnatione ~ando alcuno de compagni detz•ordine morrà, gli -

~ 

Jarà fatta al fu!Jeguente ~apitolo,o intirrtatione, /Jered.i jt-toi fratelli fìarto tenuti a ri~andare, rtcl 

'che uenga,o nò . ..Allora {t procederà nella detta terr,iine di · tre mejì alla piu lunga, il collare del • 
~ · 

,nateria,n<m oftatite la Jì-ta affen,a,comefef<1[e defunto,al T_ejoriere dell'ordine . I quali beredi· 

.,prefènte. • . . , . • 1/~Hendo ceau.ta ai ri,euUtfJ dal dtrtto Tef orier~ ~ 
, [arann<J ~ 

' 
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faranno tenuti liberi del detto colla;-e,altrimen., • 
tinò.. . 

S~al~u.,no de detti C aualieri,per guerr:a,o per fattio· 
ni bonorate, perdej[e detto collctre, o in feguittt~ . 
do alcun fatto d,.ho_nore fuffe prigioner,e, onde il 
collare fi perdeffe,il Sourano dell"ordiue in que.
flo cafò, farà tenuto a donarne unraltro al detto 
C aualiere. Ma fe il detto Caualiere,perde il fuo 
collar~ ~ltramen,te> jàrà. tenuto fàr.ne far un' al
tr~ fimz_le afue /peje ! & portarlo clapoi nel ter
mine dz tre me/1; o pzu toffo che effe potrà . 

Qy;ando qua~che·luogo uacherà' per. morte d'alcuno 
de fratelli dell'ordine,. o ali:rimente,. l' elettiorte' 
Jà~à _(att~ d,.un:altro e ~ualiere con le· predette-, 
condztionz,. per il maggior numero delle uoci del 
Sourano, & de {ratelli.dell:rordine,i 'luali dar-.irt 

. •no le loro cedute cl;iufe che farartno. r.iceuute nel]' 
detto capitolo per il C acelliere in un bacino d' a1·· 
gento. '!>{ella quale elettiorte,& in tutte l'altre 

.: t?fè y. come con_cfjiu ft_oni, et d eliber. ationi a{pettatt 
"tz al detto ordzne,la uoce del s~ourana fJaurà lu,(} 
go,.& _fàrà·_ cont~ta per due .,, & , non piu,eccetto 
~ella elettzo~e di d1,1e, _che h~ue.ffero tante· uo,i 

. l urt_o, com_e l altr~:,CIJ~ zn que~· cajò, qua do il e an 
cellier_e che haur~; f le ce__dul~ 1e gf,i elettori rac . 
colt~ zl nur_nero delle uocz .:J dir a al S'ourana che i 
detti due C aualieri el~tti, hmi,no i{ numero delle 
u.oci 1,1guale, allora il detto Sourano potrà pronu 
t1are, & donare la fita ter~a uoce all'uf!I) detti 

- due 
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~due eletti clJe piu gli piacerà,o Je -non l? ~r.tql _{4 
te,rinunticrà alla detta elettione, & fi dar:anno 
nuòue e edule; come innan'{j,çt fine che la detta _ 
tlettione fia piu giufta , & meno fcroplojà .• • Le 
·•quali cedule di affenti, tuttauià rirrJàrrq,,no ne(le 
-loro uirtù.Et per fare lea/,rr1,ertte, & giuflamen 
te la elettione, i detti SotJ.rano ~ C a1-talieri alla 
entrata del detto capitolo, farano tenuti a giu.ra 
Ye folenemete,fenz..a l1àuer r~(guardato ad odio, 
àmicitia;fauore, legrtaggio,n~ ad altra occafì.o- • ~ 
tie, che può r11uo1.tere il gittdicio ,lell;/Ju.amo da 
buono,& leal configlio)di far ueriteuale,& non 
foJPetta elettione; i quali_(agramenti fi faranrt,o 
in mano del detto S 01,1,rano;per i detti C aYA.lieri, 
l'uno apprejfo l; altro cominciando dall'ultima Je 

l'er procedere al {attò della elettior,e,dopo abe l det 
I to ..Araldo 1.Wòfan Micl1ele ha1,1,erà figniftcatò la 

. morte d1 alcuno dc detti C aualieri., fi èO'YfJe pe;-
debito di fuo ufficio è ten1,1,to, il detto Sourano 'f},e 

dard a1,1,ijo a tutti i compagni1 facendogli fapere 
.che uengano al projfirno capitolo,tutti <iifJ?0rti di , 
eleggere un' altro C aualiero, per metterlo nel 
luogo del morto. Et jè il tepo è troppo btèue per 
l' artijò,et o'i'dinatione del Sourarto,la detta elet---
tione,potrà effer rimej]a alt;altro juffeguerite ca 
pitolo,et fe per accidente,o per caujét ragiorteuo 
le ,alc1-tno de detti C aualièri mandajfe ,n~ ui po
tefle effere 1 fa1·à p~r quefta uolta riceu1Jto per 
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procuratore,portando loro cedute elettiue, ehi1' 
Je,& fuggellate-de-loro fuggelli., · • : 

E, da fa pere, che innanzi che fi pro.e e da a fare li 
detta elettione,la ,quale fi farà in tempo,& luo:
~o del capi~do ordinario, & non altrimente ,per 
il detto Griffiere· dell'o;·dine jàrà letto colui ch'C 
faràflato riportato dal détto .Araldo; nominan
do L><altr-e imprefe,& meriti del e aualierQ mor• 
to a fu~ laude,& cornmertdatione ~ • 

Tutte le cedute,.& uociriceuute, & fa-tta la eorrt-
paratione del1iumer0 delle uoci per'itdetto Can 
celliero, pronuntierà il detto nurrtero . .Altorail 
dett_o Souran0, o jùo•commef!o ,. prenderà le piU. 
uocz,& pronuntierà,& rtominerl chi egli è,di
cendo. Il tale, per la maggior parte delle uoci de 
gli elettori in q1,eflo prefente capitolo, ftahJ.o :..; 
pr~fènti,o per e edule de-gli ajfenti, è-ftato eletto• .
noforo.fratello & compagno nel prefénte ordi1ie. 
La qrtale elcttionc fattane! t~l rrtodo,far-à per il 
detto Grafj1ere regi/frata in un libro,cJje per ci~· 
ferue efPreffamente . 

Se d f a:,t~[i_ero efetto non èflat0 al luog0 ,.il Souri 
no gl~jcrzuera lettere ftiggellate del Jùggello del 
l'orclirtè per il detto-..A·raldo, R._§ d"arme;o altri
flgni/icandogli la dettaelettione, & ricercand;. 
lo di riceuerla eortefemeJzte, & accettare ami:. 
cbeuolmerite la fua entrata,& uoca1ione all;ò)• 
dine con gli flatutti,& O"fdinatwni,de quali €01' 
le dette lettere gli farà inuiat4 la copia pç_r pr.fn 

. dere 

.. . . , t ~ . it z h :_ , . . r, 'J1 
ler.è fopra ciò fuo auijo,face'ndogli J fapere, 
che la detta elettione,& accompagnarrzent.oal
l'ordine gli è a _grado, & che andrà uerfo il Suu 
_rano nel giorno contertuto nelle lettere,per fa
te il giuramento,per riceuere il collare dell' or
dine, & per altre coje à cio appartenenti . Et 
che il detto Caualiero, cofi eletto uoglia dicl1ia
tare la jùà intentione al detto apportatore, & 
per fue letter~ certificare il dètto So1,erano. 

$~ il caualiere eletto e gran Signore, o tal perfo
naggio che pojfa hauere grartdi occupatiorti,a_ffa 
ì-i;o i,iaggi lontani,onde no pojJa legittimamert
te impedito, corrtpariredirtan'{j, al Souranoper- . 
fortalmente in tempo debito , ìn cotal cafo, fe pa 
-te 1/tedie_nte al Sou:a~o,potrà dar,e ~l de~to :A~ 
1taldo,o portatore dz Jue lettere, & dell'ordina-
tioni dell'ordine, 11n collare dell'ordine,però do 
po che il e aualiere eletto l1aurà accettato, & 
non altrirnente,per appuntarglielo,& darglielo 
,la parte del Sourario. Con quefto,cl,e il det_to 
e aualière manderà jue lett.ere, di riceuuta del 
la detta elettivne, & collare al detto portatore 
~he tt darà' al detio So1,rano,per giurare i p,,n • 
ti,&;k ,conjlituiioni dell'ordine,(J- generdlrnen 
.te fare tutto queltò·d che farà·tenuto, carrt'itno 
ile gli altri Cau.aliert, & compagni dell'ordirte. 

ll eaua1iere, cafi elettò,& chebau~rà accettato, 
\ iom' è detto,la 4,ettJ!, cpmpagnia ·, & fraterrlità, . 

YC'f!UÌ.o.uerfa il Sour4.no, a fua giunta··pr~f en- -.., 
1'{_ t'1tO{i 
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tatofidrrà.tàlf, o J<>miglia11:~i,parole

1
~Sire,o M1~ 

' fignore,Je eglj e d~l sague,bo -pe41fto.per, uof!r~ 
lettere, tome per gratia di uoi & de uoftri ho 
nvratiflimi fratelli,& còpagni del degno,et ho 

• noreuole ordine-di Monfan Michele,io fonofta .. 
to elettoall'ordine,etamìcheuole copagnia, o~ 
de iomi tengo grandementehpnorato, et l'ho~i 

·uerentemente,& gradeuolr,riete riceuuto,et ac 
cettat(),&,ui rzngratìotatoquant1Jiopo/Jo, & 

. mi appreseto~et m' off erifco preflo ,ad 1Jbidire,et 
fare ,toccando l'ordine :,tutto ci?> ch'io _deu_rfi, & 
_potrò . .Alq74al farà ri{pGjto per_il detto ~oura~ 
no,o da parte fua,accopagnato dal maggior nr1i 
mero de Caualieri dell'ordine,.cbe:{ar fi potrà. 
41x2i,et ~oflri fratelli compag1ti-del!'ordine,per 
lab1,~nafama çhe habbiamolJdito di -voi,(?r,di 

. -vollri l!an ~ità, --Pirtù, et me;:ft~,fperando che 
~perf'euererete,et augumenter..ete all'honore del 
l' ordiri.e,et a comendatio1J.e,-et lode di uoi,u'hab 
biamo eletto ad eff ere p~rpe_~ua,riente,fe a D~~ 
piaée, frate{lo~et compagnp t,lell'~dine,&'•apiz 
cheuole. compagrz-ia,onde hauete a fare i giura 

. meriti che feguono,cioè. C, be a uoflro leal potere 
_uoi aiuteretç .a:guardare,Jòflenere,&.difi~~rf 
l' altez':(e,rt di,;~tti,d~lla C~{ma,e 1;1aeflà real.e~ 
• et l'autorità .dçl Sourano dell'ordine, et de fuoz 
fuccejfori Sourani,t~nto ç~ç µoi f!,iµerete, .et fa 
rete dell'ordine. . 

J ;E;~_~j_tuftp !'Oftro pot.ere _uoj_-,u~ s[o~'{(!Y,,tt,f, "1!1':'11j 
• • tener& 
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ualzére''f)rom_etterà,& giurerà( i1t· m/tno del dét y(}telli, & iqmpagni dell' ordi~e, &.cici(cuno 
·to Sourano,fo'pra lafua fede,& giuramento, et èliloro fo,r4 i git,Jr.arp,c.nt,i nellaf~rrna, .~ -'YP~- , 
fopra il jùo honore,toc6ando con la ,nano la ero fl,iera d.inan~Jcritt~. i . . ,, ' • . ,j • 

. ce,&: i fanti eµangelij di IJio. ~ando·l'ufficio del e arz~lliero l''!,~'![.~, d4 hora 
· Ciò f4ttò, il Caualiere eletto fi metterà riue- inanrzj'la elettione farà fotta per •. i~ ~~~rano,. 

·rentemete iriginocchioni dina'{j al s ourano che & compagn,i dell'ordine nella ~\a,111er.,a:_4i~~n~ • 
prenderà il coll~re dell'or-dine,& glielo porrà in detta d'un notabile perfonaggi~ ~e.~la co4itione, 
t~rno ~l ~ollo,dice11dotali, <>"/imiliparole. L'or- ~ qualità, come dif~pra.Et fe il defto cancel-

. dine 111 ~i~~~e.a fua ~miche~ole copagnia, & in liere eletto s.'iftufa fino che fia prou.zfto f la ·det. 
fegno dz czo 1JZ donoilpresete collaro.Dio uogtia ta elettione, per au_ij~,(f'.~t-ttorità:deJ Sourano 
. che ~u~gamete lo poffia~eportare afua lode,& & fratelli dell'ordine,fara comrrtejJoad~n'al~; 
[eruz~zo,a effaltatzone dz Janta C~iefa, & per ac tro,firzo che al detto 1:1fficio fia per la uia ft,1,det- • 
crefcz1ner1to,& honore dell'ordine, & de -voflri ta proueduto_. . . 

. m~riti,& buon no1!1'e,nel nome,del padre,del fi ll detto e ancelliero eletto, & che baurà (tCCet•• 

glzuolo,& dello JPzrito Sato,a cui-il dettò· e aua tat<l..l,uffi·cio,farà nelie· manì del s·oura_n:o,? di 
liere rifPonderà. ~rfler;,.' 1?~o mi doni la gratia, :r fuo corrzmeffo,i giurtJ:menti cbe Jeguono, cio~ •• 
& doppo qu_efto zl C aualzere d'ellr:i:prima Jèdia -f.....'-- çbe ciiparirà al capit(!lo,& alle r-aunanz..e del-
che allora Jàrà presete,menerà il detto e aualie i l'ordine in per]òna,fe 1ion è impedito per _malat 
r~ n~ù~ll~mente riceuuto, 11_erjo il sourano in t~a, o altra ifcufationè., o cauja a,tett~bi~e,p_er • : .. 
fuajedea,il qù~l lo bacier.à"in Jègn'o di perpetuo l.o quale.far no lopojJa.1-{el qual càfo/ara tenu. 
amore~&_ par;~,e~e farannclper -0rdine gli '!ltri t.o Ji forlo Japere 4l dett·o So1,rano per fue lette . 
e aualierz:prejenti. ' : ;;,e. Et il Sourano in Juo luogo, & afferrza pet-. 

Se il Caualie!e'eletto s'ifcufa d'accettar /a ·det- qtfella uolta m~tterà qualche bùo1!1o. no~ttbile. 
~~- elet~onè , il d!tto Sourano lo fignificherà a;· .~elle co~ditionj, f°!'raqe:te,fl _che gli f~a~cza. :. 
copagnz dell'ordine,& a ciajèuno di loro; coma Che , non f~ggel~era d~l,Jr-tggello delJ ordz~e. al-:· 

· ~a~dogli,et ricerca.dogli _thejieno apparecchia tre lettere afPetta_'l'!-!Ì all'honor_de ~ aualzerz d!l . 
tidt proceder~ alla elettzone d'l!n'altro al tepq, .l'ordine :,.[~.no~ di çomandameto del S~uranò, 
& nella rrt11,nir:ra che fi,,conuiene. · . •. prefenti a èiJ feiC aualzéri dell'ordine Fil menoo._, 

.J CaUJJlieri qui: d~uan·ti _nominati, & d cbiàmali "/rf.edefimamer}te nonft,uel~e-r-_1 alcuna ~f:;ttC:~·_, 
.. ;_ .• fratelli, i1 ~,· -- " • ~- "· :l't '3 "fer 
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per interpèllare, & ricercare· alcun C aualie'ld . 
della'reftitutione del f uo éollttre,jè non di coma 
damento del Soura1io,et dè~iopagni dellrordine, 
& che toncf.ùfione /ia préfa nèl pieno capitolo·, 
& raunart'{a dell,ordzne ., • . · · . • , 

Che per ~1norè,p._et'f~u!a,pe:·ò1io?pe~ fo,uore,opèf 
affettzone-alc!'na,.no ldfctèra lealmente,&· debì 
t~mente a fuo potere,dire ,& proporre ne i dett t 
C4pitoli,_et rau,naz.e dell'ordine,tutte le· cofe che 
gli fàrdnn~ 'impofte per il .Sourii/na 1 & che 
le conclufioni·prefene, capitolt·affeettati alle cor 
rettioni d1 alcuni C aualieri,o eh' alf;im~té appar 
terr! , <tf" ci? che gli Jar,ì qrdinat~ dal capitola 
d~ll ordine,czafct-tn-annd,fe effe,re puq j come s'è· 
detto,trouand<Jf pr:fente a1 1udire1 i 'coti d&l ~et 
to T eforier dell ordine,terrà fe&ete con i tonff..-. 
gli,& genercilmete fl, fi,o poterè.ef ;rciterà bènè 

.. & debitamente il detto ufficio4\· •• • • • • • 
t?.!!,ando l1ufficio del Graffiere dell1ordine, uacàrl

da bora inanzi per il Soutano;& otto de Oaud-' 
lieri dell1ordine al ma1tc<1',Jartl eletto un' ~ltr<J 
G_raffiere ~ella cortditione dettttper1inan~i .·bt1, 
1uale_elet~zon~fi fard net giotn'<! del càpìtolo; o_ 
zn altro.; ·al pzac~è de! dejta Sbtt_ f arto ., • I lq,~al , 
Graffier~ efetta,& chebaura ·dtèettato il dè'tt<1 • 
ufficio,far'à nelle mttrti dèl Sou1·àno,o di fuò• com· 
meffe i giurar;:ienti':thefeg_u6no, .czoè·., Che u'eri
teuolmente,&. d.i!igenterrtente a· fuo·potet'<11itet. 
ténì per if critto,(:r regi/lto,gli alti ;· ·(I- [f)dtùÒli· 

' fatti 
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fatti de C aualieri dell' o~din_e., ~he per_ l' .jraldo 
dell'ordine gli faranno riferiti,& parzmete m~t 
terà con lealtà ~n if critto le pene,~_le corrett~o 
nt date ad alcuni e aualieri dell, ordine_ a capi
toli,& raùnan~ .;& gli regiflrerà ne gli atti ~e 
capitoli; & fi diporterJ,, &·f~'rà-fù<>~ouere tn 
tutte le Jcritture appartenentz all offe cio. T er
rà fecreti i tonfi.gli_ ~ell'ordine ,.~ ·t,~ffjc'io de! 
Graffi ere ef er.ci.tera,bene~& debita~ente a r Uf> 

potere. " .' •• 
Sar~ fattà èlettio~e· de!_ Tl1eforiero '\cf e~·, ordine~ 

'l.uando·il'cafo occor-rerà,come del çpraffiere,& 
fo.:rà il detth T~foriero i giuramenti eh~ feguon<> 
cioè.Chebe'ne; (f'(ealmente guar1e;a,conf~r_--
u-_,,erà,'&,:goùèr~e~à afuapotere ,gtoie-, mobili l) 
tenfi,renàit'e, entrate; & qufl,lunq~e f,ene _de~
l'ordinecb'eglihaurà i? go~er1'!o ,Je~rza ~iftrt:-. 
buire alcuna cojà fuori dell ujo,a cui [ara per il 
Souràno d·etl,ordine applicato,&_ordznato. Che· 
bene & le'a!mente dijlribuirà alle genti della 
Cbie}a,ciò che lòro farà ordinato Fil dir~i~o fer
•itio .agli -vfficiali dell1ordine,f z,efer~zt~o de,la 
ro ufficij, & altreperfone, ~o~~per il So~rano 
farà ordinato~ & di ciò farà dzli~ent~ ,fe-flza, 
nu!laritenere,n~ ritaYdare,& di tender buono, 
& leal conto di rendite,et d'entrate appartene 
ti al dett<I ordine,corrtedi doni,legati,&'benfat 
ti,& largbe:zze che fono,&: fìtran~o fatte fen 
tli 1i[,ondere, nè rit~ner n~lla • Et zn tutte lr:-
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·r:pfeefe;-citer:à bepe,debitamt;nte, ·& lealmente· 
il detto ufficio del Te foriero a fuo,putere . . 

la .elettione dell'Araldo dell'ordine~ chia:,natfJ 
Mojàn 4i~chelj ,procederd per la 'Y(lan'ierd,cl1e, 
èdettodel.Grajfiere,et Tefvriet:o~& farà i giu--: 
r,tmenti eh~ feg_uono~ci?è. C Jie'inquiri~à dilige~i 
teraentegf~-altf .fatti de C aualieri dell'ordinr,,_ 
& fen.ta·f4uore,amare:, ·~~iq , -d~_nno, propttO~; 
oaltraajfettiqne,farà 11:_er.iteu9(irjete riporto al 
Graffiere dell'ordine,p·ejJer meJJo in rronica, rJ 

rjgiftro. lit _che bene , & diligent.emente-jarJ. . ~ 
l)ambafèi~ri~ ch~gli J~rano or,dzrt;ate. fJb.be.di:t! 
il Soura,17,0, frat/f,li, & ufficiali d~ilfordi~c ; iii 
tµtte le c0jè'.;~ag_ione1,oli, aJPt_t~~ti ~l detto ordì· 
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liero,,~ qu,e//o cofi .e(et.to uog)iamo,~·ordinia..
mo•à.11~an~e· il-detto tempo,che ~a obbedit~ nell~ 
bifò,gne dell~òrdìne.,come iJ, sòurano. 

~e~che ~l:pr~nt~ ordìne;corl'}e ~! fopr.a ~ detto,_ ~ 
1>rta.fr1tternjta,& comp~grizà amicheuole-,ne~ 
la q1~alefi {9mrrtetterq,_n,ne . ·uolontarìamente i 
/rçitel~i•,& e aualieri,~ ,:,;o~~ìe?4noJJ& .giure 
~anno-dì 'gu,ar..darla> & -,"trattenerla jenz... a .rom
perli,, ~;:dìnìamo, ftabì'lìamo, & determmiam() 
cbe il detto ordine habbia cagnitione~ & {;-Orte f(j 
ur~n4 ne -i cafi cl~e.gli· t0ccano,& .pojf ono tocc~ 
te_fopra ift.:ateltì,,co1!f,pagnì,,& uffici~lì _deU.'or~~ 
-din_é . Ìi.t éhe tutte le.ammoniti9ni, pene, cor--
tettioni'p-ùnitionì.,piiua.tÌo7!i, apP.u'rttamenti>feri 

n_e. Terràjècret9 ~iò ~ ~e.fàrd d~.i.q{q;:e, v~ _ge .. : ~ 
neralmente.,eferc_itera. zl fatto 1el Juo :.~ffici'c>J~ r 
tutte le cofe lo~deuolmente, & di~fgent~r,i.ente ~-

leW{e;giudìcìj,~rrèftÌ,& co/e,p~Jfate}fatte, &_ 
4~crefate pe,~ il det_to. ordine, .~ j ca,fi c?e tocc-4. 
n-rQ"~,ppf[en() _r_oc~arefopr~ i det~z Jr~telli~C a1!a~ 
lier~,.9: 11/fic_,ali,fiano eje cu,torz~ ~ l>ale~o~i, o<, fl-to potere. , , ., 1, , • 1 

s; auuiene çl,e d0p0 là rporte del Sour4r,,o.dell' of .. 
dine;colui che in Jt,f,O luogo de1,1,rd Jùcaedere,[Zdi-, 
minore d'età,onde.n~n fia p.~t.e~t.t 4'{Yl4neggia.a> 
r~ .' . tratt~re;& ordinare z fatti. de_ll'or.dineJ or--. 
di~iam~_in 1uefto c~fo,cbe i frate[li,~ ~ompa•: • 
g,nz dell ordzrze, facciano una_ conj.'l.rrgatiorte ~ 
~~ùnanza,nellaquale Pfr op~r;,i~n~ d~lla mag· .• 

- gzor parte,& 1J,umero di uoci, eleggano uno tr.~. 
"?ro per prefìdere,conqur~e , & trdttar gli af•~ 
fari,& le bijògne dell'ordine, in luogo del rr1in~ :_ 
re,&" afue jpejè,fino ,befar4 i'} tfd!, ~ <a~~--

. : . l1ero, &, 

' 

medi corte fourana,Jén'Z_a che per zmpedirl~,pof 
fane>,, o debbano altroue ricor;·ere per compzan
{o.,/1,(,pplicatione ,,appeluitÌone ,nè altrimen·te in • 
qùalt-tnque :rnaniera ciò fi fia. . 

t Utti ì qua lì punti;'tonditi0ni,art~c~!i,0~~i~ati0ni,_: 
con/litutioni, & cofc. judette, & · czaf cuno dt • 
quelle,no~ p~ noi, _noftri bere~i, & Jucceffo.rl 
N di :Fr..anci~,capi & Sou.rani del ~oft~o prejen . 
te ordine,& amzcheuole compagnia di Mortfi
gnor. San Mìchel~,p~~mettiamo ten~re ) guar~ 
fffre, ~ çQmplir_e_"_ ~nofl~o pote~e i~t~f~"':'~~n~. 
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11,rticow contenente le·cQrte{te c~•i C aualieri del. 
?'ordine·~eutan_no,fa~e {I, lor~~?mpagni,& [ara 
~~ préfi ~? g~e~a,{> ~~ z4tfa,g!~~,o ~ou~ f~J[rr0. 
Li tre articoli toccanti, i~cafi,p.er cui fi deur1ft f tt 
t~. la priu._atione dell, or4irie~~ altri{Pet, i q~ali i 
Caualieri'fipotrebbono dipar_tire. L ar~icol?., del 
la maniera,et ordine che fi dee tenere 2n anda
re,u~irejjèriuerèJ'_tJ_d:r~,efia!,t~e co(e.to.cca't!,l~.\.:~ 
Jitu,ttzone· de·C a1-1alier.z11,ell"<;tdine judetto. L ar 
~colo· che\fa nientione, di forè.f·a elettione :qu~d-~ 
il luogo udtàr~,-r1,el&ìi qu ale~il .. capo . dell ordine 
hard due uoci,t' 1tr.tztol0 de[li:;t, riceuuta del C ~ua 
liere eletto , infiemè· con gli 1articoli che [anno 
tnetione del giuram~t;o,che deutano fare i.,c aua 
lìer~& 1Jjficiali dell'ordine nè ijopradettt· ,cafi .. 

1 !quali articoli qui Jopra ecèettuati, uagli~mo 
cbe ·reftino·fermi,et interi,fen,za effer per noi,-nè 
t noftri fucceffori souranì del/:ordine,fatta.alcu 
·na "Pàtiatione:, reflrittione,'lfì·è mutatzone .Et uo 
gliamo eh' al 'Vidimus ·di quefl.epreseti,.fa~te fot 
to.fuggello teale,& p,~ge~l~ dèl ~e~to ordine , fi 
dia piena fede,com~all orzgzn~le, Et.a fin~ che 
ciò fra fermo et ftabile pér{empre,noi habbz~mr, 
fet.to rrtettere il uòftr<> Juggello alfe prefe_nti. ·: 

batum nel noftro caftello d' vtmbou, il~pttmo dì 
d'.Jlgqfia;l;an1io dt:(tàtia,M C CCCL X 1 X o 

& del noiiro llfgnoit 1 X, Luola d,lfuggcll~tl 
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··ADDI,TIONI ET CAPITOt 
··, fatti per il derto Re luigi Vndecimo; 

tanto dett•ufficio del Preuofio,& Mae•· 
firo delle ceriinonie;quanto d'altri fta 
tllti J & ordina rioni fopra il fatt~· del 
detto ordine. . ' ., 

• • : . -,, . ' - ~ . 
Luigi per lagratia di Dio ~ .di Francia.1{4cc_'4mf! 

intendere a tutti i prefenti,& auuenire,ch~ per 
it perf ettij]imo,et fingolar,amore-che babbiarr)O 
all'ordine di S .Michele,ilquale per grande alfe& 
tione h.abbiamo infiituito,&-meff o Ju , on:de per 
ardente telo defideriamo l''honore,& augumen 
tatione di quello,& a ciò che /iano debitamete, 
, & riuerentemente trattenuti li flatuti,contit~ 
, tioni,et le lodeuo/i cerimonie,gr,ard~te, et dipu 
· io in punto ojf eruate,,Jèn':( alcun() interrompimé 
to,& trajgrejfi®e,però noi a gloria,& laude d~ 
Dionoftro creatore onnipotente,a. riueren~a d1 
fuagloriofa Madre,a commemoratione,& hon9 

• rediMon,.S~ Michele drchangelo ,'habbiamo 
, meran-tente f att0 yoto .. a Dio,di Jiabilìre:1 & fa
, re un collegio,& que/J0 douer ben fondare, per· 

, eelebrare,catare,& dire l'ufficio diuin0, (t- far 
le con4,égnepregbiere;ad o~tenere.la beniznifft- .. 
. ,nagratia di.Dionof/ro Salu.atore, &redetore, 
per merzo della ui,_rtuofiffima intercejfi.one .del 
dettoMons.S.Michele,che cofltinuamente Jen-

" ~a interrtti{iio_r,e è/lato :uida de inoflri ajf'<!,rif)· 
. u ael .. 

T I E ~ Z: O: . I.o 3. 
& del noflro RJarne .. Et acciocbe megfto & pii 
agiatamente,& debitamen~e per continua off'et 
uanrz a il detto ordine fia bonoreuolmente tratte 
nuto,cl1e per mancamento di non ef!er debitamé 
te guardato, & ofleruato,potrebbe cadere in di ... 
cadenza,in non calere,& difPregio, che farebbe 
fcandalo& carico di confcienza,& d,horwre,et . 
di'minutione del no/lro regno,del nobile flato di 
,aualeria,& danno di tutte l~ cofe 1'1ubliche, -PO 

ledò a tutto nofiro potere,a ciò eh" è detto, proue 
fiere,& ifchifo,re tutte le uariatiòni,& indemni 
tà,uogliamo cb'i gra fotti di noi,e de noftri detti 
Caualieri fratelli del detto ordine, poj]àno, ua
gliano,& fìano alla uerità indrizzati in uerite. .. 
~ple f crittura,deg;aa d' effer pofta irt Crortica,& : 
tneffa nel te foro dell'ordine ,fi. corr,' ~ ·detto,p_e,· lri. ..... 
detta ,flituti.one,& che i rrtancameti che per hu 
manità fragile, Jùbitamente pòjJono aueni;·e CQ 
tr arij a,ll' oflèruanz a de detti flatuti dell 'Oì dine, 
Ji _com'è dietto,fi pojfarw prontamete,dolc, tnete, 
~ honeflamete rapprejèn'tare a noi,come a cap0, 
& ·Souraoode i detti e àualie;i,fratelli, 6' Jòt
t<>poJti del detto ordine,per ammedargli,(9" ~vr
reggergli facilmete,e amicheuolme~e all'hot,v.-e 
'1.eldetto ordine,& gl!-ardare,& ojfcruare lr: :<> • 

é.euoli cerirrumie richieft.e,& <Jrdinate,per t ~· ,,! 
meto,decoro, & ejfaltatione del dei-to ordinf-. _:'t 

Lpe.rche è fiato dimollrato per i det ti C a11al:t1·i 
'tnoflri fratelu del detto ordine,,b'egli ì:·coa;,~1:: 

•, , uQle, -
-

' 

l 
(I" 

--
• 

' ' 

• 



( 
• 

. L 1 :B · R. C> · 
"?le,nec'tf!a.riff!imo,& ì.fpediente,decretare,or~ 
~znarc ,e 1flituire un' officio al detto ordine ,oltr4 
~ qu~ttro 1-tfficij,ifti~uiti alla iflitutione del detto 
()rdzne,~ ad efJer·cz~4r~1mtttçrç un prudente, 
J~ggz~,111rtuoj~,~ Jpe-ri-metato e au4liere,guer 
nito dz bontà,di_11irtif,,~i uerità, ilq1,ale habbia 
e(Pr~ffe et fp~,i~le cttrzco delle cofe quiapprej[o 
Jpefifi-cate!dzchzarate,& contenute in çerti arti 
colz,z qu4lz pçr le_ dette c41-tfe, & altre che a ciò 
,ne m~ouono,1:{01 come capo,çt Souran() del det 
t~ ordine ~pe-r me-1a deliber~tio?I,ç,et fl,t-tifo de det 
tz. C aualzeri noflrz fr{l,tell1 del detto ordine bah 
biamo ftabilito , iftitµito , & ordinato comç 
feguìta. • ' . 

, 1-'rimiera'IY!entep_er il buono, & ficuro trattenirrt~ 
to ~e glz.(latutz,co/litutioni, iflitutioni~ lodez,oli 
cerzmonzç, & genera/,~ 0JJ.e-r1tan'{_a di tutte le 
cof~ cl1e _tocca~o,& ;-ifguardano il rioffro {/,etto 
ordine dt S .Mzch.ele~noi uogliam(),& ordir,iamo 
che fia nel detto ordine un1Qjficio, irttitolato 1>re 
uofto, Maeftro dçlle cerimonie del detto ordine 
di S~n Michele, ilqua.le harà carie~ efprejfo,& 
JP,,~ci~le delle cofe quz apprejf o diçhiarate, (1 
iftztuzte. • • 

E,t percioc~e il de~to ,effiii? , per la coritenuta del 
f~o carico,~ ~1grll~~e 1mpqrt4n,a, &ricerc4 
di hauer,e curiofçr, ~tlzgenz a~dif cretione ,& pru
den, a,e7_ chef er 1~ me:zo di detto uffici03 & Ju"f 
detto carzco &li artzcol1,fl4tuti,& coftitutionifa 

pradette, 

T E Il Z O." to4 
!'radette faranno ben guardate,tenute, & off er 
uate,& it detto ordine grandemete inalzato,on 
de /i richiede d'hauer notabile pe,jòna, f7 oglia
mo,et ordiniamo c/Je niuno poffa eflere eletto,nè 
proueduto di detto uffi cio,f e no è C aualiere pru 
dente,& Jperimentato. 

I Sarà ~effo il detto -vfficio,& comprefo nel numero 
de t quattro altri 1-tjficiali ordinati, & iftituiti 
nella inftitutione , ,& creatione fatta per noi 
del detto ordine,et fara1tno al prefente,et al tem 
P? a uenire cinque ufficialiurdinarij del detto OY 

dine,cioè. L';,fficiodel Cancelliere, l'officio del 
i>reuofto M.aefiroàelle cerimonie, l'ufficio del 
~raffiere,l'-r,jficio del Thejòriere,& l'ufficio 4el 
l vtraldo ~ d' arme dell'ordine di S. Michele.I 
detti cinque -r,jficij,& ujficiali,fiano perpetui,ft 
come è contenuto ne gli articoli de i detti ufficij 

0 
d~l.detto ordine. 

rdzniamo che il detto -vfficio del 'Preuoflo, fia di ., 
/ì~ile iilitutione,giuramento, elettione, perpe
tu~tà,alla uacatwrie,& prouifione che l'un~ de 
g!ialtri detti ufficij, & fecondo il.contenuto del 
.!i Ilatuti,& conftituti.oni del detto ordine. 

ll detto 'PreuoJto Maeftro delle cerimonie farà te 
nuto di procacciare l'ifpeditione delle cofe per 
noi ordinate , & da ordinare per la f ondatione 
del detto collegio~ & creatiorte de C anorJici,Vi- • 
carij,Cberici,ufficiali, & altri a ciò necejJar#, 
per lo &<>mpimeto,& f ornimento del detto e ol:-

. • legio 

.. 

• 
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·legio oramttto,fecondo la nofira int~ntione, u~ paràtione a detti luoghi, ma -vi farà prouedere, 
lomJ,&ordin·atetantouerfoilnoflro fanto·pa-- P~ quelli,a cuiapparterrà. . . 
·dre,Papa,Y~(coui,.Prelati,& altri,& per tut- Sara tent,to curiofamente prender carico, che gli 
to doue farà bifogn~quanto 1,erfo noi,in auuer,# ))jfici diuini, che Jarartno ordinati di giorno, . 
tirci per e fiere prou;Jto,e0me ft conuerrtt. ; & di notte, fieno fatti a hore,& tempi,& no fie 

-$arà tenuto il detto 'Preuofto· procacczàre tanto " ! no uariati, nè mutati, riè interrotti in alcun 
uerjò noi, quant~ per tutto,doue apparterra lt I modo. 
prouiftone,& ifpeditione di for ridur!e le entra ; 'Piglierà cura, che per qualche maniera, alcuno 
te de danari,per noi donati, ordinati da dona-- • abùfo, infringimeto, o rottura,non fia fa~ta ~o~ 
,-e,& o!d~nato ~ffer~ colti,riceuuti,et l~uati pe~ tra,o in pregiudicio de gli fl,atuti? & coftzt~~zoni 
le mam di colt-tz,o dt coloro che-per noi J ara•nno del detto ordine,& metter a ogni fecreta diligen 
ordinati, da ef!ere. ~mpieg~ti n~l de~to···coll~gie! , ta d'inquirere,et Japere 11e~amente _ci~ che fì fa 
& altrou~ Jopra c~o per noz· ordznat°l, fecond<> _zl rà all'incontro,per potere po.i auuertirci de C aua. 
~?n:tenuto· d~lf ~ lrtt~'f~ d~lla noftra dett~ fo~~a lieri,et fratelli del dettto ordine che manchano,o 
tz<»te,rtJ: a eta ch~jara bif~~no,per fa.re il dztJZ.. d~;·ogano adettiftatuti. . 
-,,,o 1,1.fficio,& altre eofe a céo neceflarie, ~ per Sara tenuto dire dolcemente, & Jecretamente il 
1loi deliberate. • . • . • ., • -- • mancamento fatto a i detti C aualìeri mancato 

Y Jçrà ognf diligenza ~i f~r n:e~~~re al ~jfett~, ~ : ri,non [endo di grande importan~ a , o tal~ c~e i 
a compimento tutti gli edific'lf da noi ordinati, detti mancatori, o mancatore lo pofla da Je rzpa 
& da ordinarfi,neceffariij-ad ejJere fatti: al ltt~ . tare Jen~a che i! detto 1.'reuofto lo faccia rigi-
g~,doue noi_ habbì4mo nojtra diuota affe!tion~ ftra:e al Graffi ere del detto ordine, per rafpre 
di fondare zl detto .eç,llegio,& generalmente di Jentarlo in capitolo, quando lo ftato,& capitolo 
tutto ciò che per noi_Jòpr11, ciò farà ordinato, irt-- . tlel detto ordine, farà per noi comandato, O 
fieme conl~afloggi4mentq (ii degnità,ufficij,C~ • 'tenuto. 
nonici,V icarij, eherici, 'é:J.;., 4ltri a ciò necejfarq ~ando alcuno de detti C aualieri , o 11.fficiali del 
di chiatati ne_lla ,dett'it._foridatione. ., . detto ordine morrà, il detto 7.'reuofto farà tenu 

'Per edificare quefl.i lJJogl:rz·, il detto Preuofto fa.:. to bauer -veriteuole certificatione della morte 
rà t~nut~prendere ,o fo-r prendere c~r a e~~ ~~~ d~l giorno,del mefe ;dell• an~o,per quale inconue 
eun_4_ro111na no.n uenga..per mancamttzto-az rr:-.- IJ»ente naturale,o ,iltro acudente, &-dell<J fta- • 

.,, " • par11tione, O to del 
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to del fuo ultimo fine ,per riporre tutto in -,,erite~ 
uole Jcrittura,& darne auifo per fare il feruiuo 
de morti, & apprejfo lo ridurrà in fcritto -veritit 
ro, & lo farà regiftrare per il detto Gra11Jì.ere 
dell'ordine. 

!J!!,ando alcun C aualiere farà eletto, per riem
piere il ntJ-mero de C aualieri, & fratelli del det 
to ordine .,fecondo il corttenuto-delli flatuti, ifli 
tutioni , cer.imonie > & jòlennità del detto ordi
ne, la detta :recettione di fraternità, & amic/1e 
uole compagnia, dooo di collare , & riuefiimen 
to d' habito , {i farà nella C hiefa, che per noi fa
rà difegnata . Et tutti i e aualieri fratelli, & 
,:,jficiali del detto ordine, che allorafi troueran
no prejenti al luogo, do1,e ?JOÌ faremo, & a cia
fcuno di loro, il detto Tre1,iofto per l' .Araldo 
del detto ordine,oaltriinajfenza del detto ..Aral 

, do ,farà afapere da parte .noflra, che fi troui-
no al luogo , in gior.no., & ,bora , per affiftere 
intornoanuia ric-euere-il ,C..auauere eletto • .Al 
qual luogo, :giorno> & .bora ,faranno tenuti ap 
prejèntarfi Jènz.afalw,fe non ha le_gittima cau
fa, f.!i ijcujatione, la·quale ,quel Caualiere & . 
fratello che jè ne uorràfcujàrefar.à tenuto di far 
lo fapere al detto Preuofio,il qttal "Preuofto lo di 
rd a noi,et reciterà nella prefen'{!, de gli altri det 
ti Caua!ieri,et fratelli . .Altrimente il detto Ca-

. .ualiere mancate,et che non fo.(apere la fua ijèu 
.fa,& caujà legittima,farà mejfa ino,menda, 

&lo 
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& oi farà rigiftrare il detto Preuoflo,per il ~et,. 
to Graffi ere. . 

~oi, & i detti e aualieri -,,enutì al detto luogo 
da parte nvflra ordinato, & cia(cuno ·d~ i 1etti 
Caualieri, & fratelli meffi nelle loro fedze Jecon 
do gli ftatuti del detto ordine)del quale Jeggio,fe 
fia necejJar.ìo,Ì detti C aualieri potranno effere a 
uertiti, & -tt1,ìfatì per il detto Preuofto. Si comin 
cierà la meffa grande in [olennìtà,la quale farà 
celebrata petil Cancelliere del dçtto ordine, fe è 
prefente )·o per ;:,,ltri ord~~ato da p~rte .n.oftra. 

I :tJurante la detta me/Jtt, il c?ll,are~ babzto del man 
tello, & capperone del Caualzere, et Jr atell" 
eletto,Jitrà preparato>et pofio inn~'{_Ì !a J c1ia n? _ 
ftra,jòpra ho'n'òrato paramento dz rajo,o dz t;iffe 
td ro]Jo,pendente da -due bande•· 1 l qual collare, 
et tJabìto Jaranno -aromatìzati d'incefo,dopo che 
il prete haurà incenfàto l'altare. 

Dopo la ·d·ett~ noftra offerta fatta a Dio, il detto ' 
'Preuoflo condurrà il primo de C aualieri , & 
fratelli dell' ordine,etandrà a trouare il C aualie 
i·e eletto.,& ìl detto Caualiere lo menerà ad offe 
rire fua offerta a Dio,& dapoigli ~ltri detti Ca
ualieri.,:et fratelli ttllora prefenti offerirano l'uno 
dopo l'altro, tiafcuno "vnlt rnòneta d> oro,fecodo il 
corttenut·o de glifla:tutidel detto ordine,dichiara 
to per il fatto dell> offerte. 

bopo la detta meffa, & ufficio, il detto Caualie- . 
re eletto farà menato alla uolta no-flra, cQffl' ~ 

o z. dettf' 
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detto di(oprtt, a fare il giuramento , & ricettei'C 
il collare,& !,habito dell'o~dine. Et fatto il gite 
ramento per zl detto C a11,,aliere, & donato il col
lare per noi, fecondo i detti flatuti,il detto 'Pre
tiofto farà tenuto portare in fue mani l'habito del 
~antello,& capperone (habiti dijfegnati ne i det 
tz ffat~ti)&,prefentarlo, & darlo a noi,& q1,el 
l~ habi~o far a mef{o per noi indojfo al detto e atta 

liere,dicend~ per noi, o facerido dire pe1· il detto 
Preuoft? tal! parole . L'ordine ui riuefte , & cuo 
pre,dell amic~euole compagnia,& -,,nion frate;• 
na,ad ejfaltatzone della no/tra fede catholica,nel 
nome del p_adre,del figliuolo,& dello spiritofàn-
to . .A cui_ il 1etto C az1,aliere rifPoderà, '1\{_el nome 
& lode dz Dzo,& honore del detto ordine fia fat 
to,.Amen . 

Dopo la detta recettione del detto collare & 
habito~e'l gi!'rame~:o fatto,corr,e fì conuie;e,fe 
condo i detti flatuti,il detto c·aualiere riuefi:ito 
farà di nuouo rimenato per il detto primo C az,,a
liere dell'ordine all'altare,a fare oratwnia Dio. 
! atta la [ua oratione ,il detto Preuofto dijueflirà 
1l_ C aualzere del detto ~abito,et quell'habito farà 
rzmetterre nellemanz del Teforiero dell'ordine, 
o di jùo commejfo. . 

I l detto CatJaliere in fegno di liberalità, nouel
la_ cr_eation~,purltà d_z c~ore,& carità,fì dzfl,1,efti 
ra _di ~1-1t(O zl ftio -vcftrnieto,di eh' egli [t farà JJefti 
Jo zl giorno d'ella flta detta recettione,il quale fa 

rà del 
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t·à del detto Preuoflo,per il dirito di fuo uffi6io, 
& farà tenuto il detto C aualiere darlo, & man-
darlo al detto Preuofto. 

4ffine, che gli alti fatti di noi, & de noftri detti 
C aualieri noftri fratelli, fi pojfano piu pref{o 

• 

al "Pero in drizzare in uerace f crittura , {enz al 
cuna diffimulatione , il detto Preuoflo farà dili 
gez a di mettere in fcritto,t1-ttto ciò che potrà -ve • 
cl ere , Jàpere, & intendere che farà fatto per 
memoria , & ad honore dell'ordine di noi, & de 
noflri detti fratelli, & compag-11,i, al pi1,r, fic1,ro 
& 11eriteuole,cbe far fì potrà. Et a quefto ef
fetto farà tenuto il detto .Araldo del detto ordi
ne, primieramente per far fuo riporto di tutto 
quel che faprà, che harà -veduto, &intefo, 
'4iaggiando , foggiornando, & poi pe;· ogn' altrct 
'l'Ìa toccando gli alti fotti di noi, & de 11oftri det 
ti fratelli, & compagni, per accordare le loro 
memorie , & fcritture, che non -vi fi troui ua 
riatione,& per metterle nelteforo,com'è detto. 

Sarà tenuto il detto I'reuofto mettere in ,:,n pic
ciolo libro , tutto ciò che farà ftato fatto per 
conto del dett<> · ordine tutto l'anno • Et lo dee 
ridurre in buona forma , &-veriteuole, & dar 
lo a noi, alla fine dell'anno , perche fia per noi 
prDueduto a tr,tto qr,ello che farà di bifogno d' an 
no in anno , per lo intero trattcnirnento del det 
to ordine . 

. 1t perciocbe non ,i i ,ertez~a alcuna maggi0. 
O · 3 re ,b~ 
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re che la 11,eduta, -venedo a noi di tutte contrade · 
t • • ~ 

regzonz,~eami,terre:,fitnorie JPeJJo nouelle, per\ 
ambafczate,,le.ttere,o zn altrorr,odo • che toccana 
alcuna !olt~ ~n p~rticolare,Q ìn ge;e~ale lo flato 
de nqfl~t altifattz ~ & de detti e aualieri noflri 
fr'1:tellz de~ detto ordine, ~be fono cofe neceflarie 

· a mette~e zn u.e~a memorza)-et [crittura, per met 
ter~ poi nel te foro del·~etto ordine,et rzgiflrarfi 

• per zl <jra!ft ere de.ll' ordine , fecondo i ~1atuti,& 
-conslztutz"oni ,.,però effendo buono,& conueneuo 
le,cl,e ~ppreff o dì noi ordinariamente,&· ad ho-
nor~ di 1!4ons!~.Mì~beleJìa.-vna de gli ufficiali 
delt ordine~ noi. uogliamo,. & ordiniama, che'l 
d!:to P,:e~oflo jìa ~?rriprejò fr4 noJfri cofìglierh 
~ officiali ordinttrtJ contatÌ,'Z:J"" rotolati nellofta, 
to _del n~fl~o hoftello,come cìafç1,1,rio dr: no/lri ctl.,, 
trz ufficza~z,et maeftri ~/ 'hojf e/lo ordinà:rij,~t quo 
fio fi trouz per ~utto ,. dou_~ noi farerna per fape.-
re,ueder7,.& intendere zt ut:ro, & tuttoquell<J 
che potra appa.rienere a na/lri alti fatti\& fla--i 
to dt~l de~to ordine , & auertirci irt ciò che far4 
neceJ[a~zo,& ,·be to,;cherd il detto ordine,et pet 
feruzrcz. 

r oglìamo .J & ordiniamo , çb -?'l d,;tta ~reuo..
slo P~r lo f:at~~r,imento di fi40 fiato , habbi4 per 
g~.s-gz ordzrt~riJ,la fomrrta dz fei ceto libbre-di'P 11, 

rigz.Lequ4lz faranno prejèfopra i d4narì & en 
t~ate della fondatione, che ha,bbiamo del;'berat~ 
di fare per l-0 ftat~ del detto ,ollegio1(7. tratteni· 

mento 
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mentQ del detto ordine. Oltra di ciò fopra i 
diritti,et emolurnenti ordinarij,che prenderà,co 
me ufficiale ordinario domeftico del detto rtoflro 
hoflello)& magione, che per. aJtre nofire lette 
re gli faranno ordinati,.& pagati •. 

tra tanto , percìoche i ~arzari d~lla. dett~ fon
datione del detto,collegio,& ordine non fono an. 
cora rimef]i,deliberati,,& riceuutilnè ~mpiegat~ 
nella detta fendatione del ~etto ~oll egz?, e:;_· ord~ 
ne, ildetto'Preuofto haura.penftone di mille lz. 
re di torne/i. Laquale, per altre noftre lettere2 
gli farà per noi aflegnata, & ordinata ciafcu-
n'anno. 

P ogliamo, & ordin~amo, eh~ tutti gli altri -vffi.--
eiali del detta ordine , habbzano per lo tratteni-. 
mento di loro flato,gaggi ordinari/ ,cioè. Il C an ... 
celliero ottocentoJibbre 1'arigirte • Il 'Preuo
fio feicento lire 'Parigine. Il Te foriere feice~to 
lire Parigi1te . Il Graffiere ,7uattrocertto lire 
Tarigine. L,. vtraldo ~ d~ .Arm: ,dugeto ci~qua 
ta lire 'Pari"ine. I quali gaggz f opradetti, fa
ranno prefi:& pagati fopra l,entrat~per n~i or 
dinate,& da ordinar/i per la forzdatzo~te de z det 
li collegio,& ordine;et faranno pagati per ma
no del Tejòriere dell"ordine , o per altri per noi 
ordinati. 

Togliamo, & ordiniamo·, che a caufa , cl1e l'a-
micbeuole fratellanza,& compa,'i{_nia, la qr,ale 
i fiata f atta,et iflituita principalmente Joura l" 

O 1' gran · 
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gran uirtù della carità,fìa continuamente tr,t 
tenuta,& augumentata in tutto co~diale amo
r~,1'{Ji,& nofl_ri fucceff eri,Re,capi, & soura 
~z del_detto m:dz_ne, eflere obligati a trattenere 
z detti C aualzerz nofiri fratelli,in tutto leale amo 
re,et a ciafcutto di_loro fecodo loro q1-1alità,dontt· 
re,& da~pe~fionz ~ompetenti, &ragioneuoli, 
et P:efer~rgl~ a tutti glz altri a gli bonori,ufficij, 
carichi d! ~oz, & ~e[. nojtro l.{Jame, & fecond<J 
lor_o "!'erztz &·f eruz~11,accrefcergli,augumentar 
glz,rzmunerarlz debitamente & liberalmente. 

T.ut:i i .det!i Caualieri , & ~oflri ·fratelli del
l ordine z~ ~utto ~uono,et leal douere,fècondo le 
loro qualita~et cza[cuno di loro in particolare,fà 
r~nno ten1,1,ti ~ noi,& a nofl_ri detti Juccejfori,ca 

. pi,& S?ur_anz del_dett~ ordine, a compiacere a 
n_oflr~ richzefle,pzacerz, & uolontà ragioneuo
lz.E~ zn tut~o dolce ~ & c~rdiale amore impiega 
re dz corr:pl~re noftri buonz,et honefli piaceri (en 
-za pr~giudzcare a loro honori, & confcienza. 

Se auuzene, che alcuno de detti e aualieri noftri 
fr~telli fi doglia et compiartga d' alcr,na cofa per • 
JZOZ co:>1and:zta,& ordinata, o per alcuna rela
tiont'' ,indebitamente fatta,o che il detto e aualie 
re babbict qualcbt fcropolo,o qualche flimolo nel 
~uore,onde mala contentezza fipo!Ja cocipere, 
ttln fuccejJo di tempo feguire incoue1tiete,il Ca. 
nalifr~ çhe fi compiange fratello det detto ordi 

; · - .. + ... •"""-'-·" 
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· ne,perprocedere debitamcnte,fecretamente,& 

fedelmente lo potrà dire al detto 1>reuofto mae 
flro delle cerimonie,fe è prejènte nel luogo,et fe 
fia aff ente, fargli fapere per lettere fegnate per 
la mano del detto e aualiere querelate,o f crean 
~a data ad alctttn Ji,to feruitore fedele.Et zl detto • 
"P1euo_fto farà tenuto dirne lo, o f arnelo fapere, 
p~rche noi poffiamo proueder , co'l!'e appar~er-
ra alla coferuatione del detto ordine,& amiche 
uole· compagnia. 

'P' oglzamo , t;J" ordiniamo , che i detti articoli ,-
& iftit1Jtioni del detto ufficio del Preuofto Ma<! 
iìro delle cerimonie, punti,& altre ordinationi 
fopradette,fiano aggiunte, commeffe, regiftra:, 
te, & mefl'e ne i libri de! T_efo~ie~e _dell'ord~..., 
ne,& ne luoghi contenuti a z primieri ftatutz, 
& ordinationi del detto ordine,fen,zafare alcu. 
na feparatione,et fiano sepre off eruati,et guar---
dati fenza interrompergli: .,, . . . . 

Tutti i quali p1,nti ., conditionz > ordinatzon1 • 
coftitutioni,articoli,& iflitutioni del detto uffi
cio di 'Preuofto Maeftro delle cerimonie fopra ... 
dette,& ciafcuna di quelle, ~oi per. noi, n~-
ftri heredi , & fuccefferi ~ di Fr~rtcia > C ap~, 
& Sourani del noftro detto ordzne, & am"4 
cbeuole compagnitl di M_ onfign~re San Miche
le,giuriamo,& pr~mettza1::o dz te~ere , gua'l!'
dare

1
& complire interamente perfempre,f~n--

. • ,a effe~ 
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gli flatu~, i punti, & l'or_d!71aticni dell'ardine~· 
& onde l ordine pojfa eff ere;mfamato, o jprez._-

~to • . . , . . 
se ft tro~a per zl ~iporto,& de:to d~ 'ff:itel!i, ~ ci 

pagni dell'ordine , o della 1i,agg1or p:zrte dz toro, 
,J7e'l loro detto fratello,& C<ìinpagno, l1abbia cò' 
,r,eff'o alcun uitio~o /Jal,bia ~ffejo c~nr-,a_ l'konare, 
Jebito,6-. flato d1 C auale;·za,& ,dz nobilta,pari
rnente contra gli ftat1Jti, & o;·dinationi dell'or
dine, & altro cafò, che non importi p-,-iuatione, 
gli farà per il Sourano,ofi,o comrr,ejfo,o cancel
{ieromoflratobene,& a punto il delitto,ammo
nendolo che ft corregga, & t!Ìua in tal, rt1anie-ra, 
,be tutti i biafimi, & le parole diffamatorie~ & 

• 
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C-. A V A L I E R I 
DELLA NVNCIATA. 

STATVTI ET ~EGGI 
I dell'ordi1"1e della Nunt1ata • 

di Sauoia. . ' . 
EL medefimo tempo .Amedeo Sefto Co 
te di Sauoia cognominato il J7 erde,die-
~ de principio all'ordine de C aualieri del 

la ~ntiata.Fu dedicato alla Vergine in mem<> 
ria d' ..Amedeo primo Conte, ilquale hauendo di
fefo honoratamente col fuo -valore ]lhodi con
tra il Turto, s' acquiflò meritamente quell' ar
me, che portano alprefente i Duchi di Sauoia, 
cioè una croce bianca in campo roJJo . Q_y;efti 
e aualieri adornano il coflo con una catena d' or<> 
fotta a_lacci, c?n quattro lettere compartite irr 1 

croce di dentro in quefta forma • F. E. ~ T. 
che "'P<Jgliono inferire Fortitudo .'Eius PJ,odum 
Tenuit _ Dalla catena pende Ùna medaglia, 
nellaquale è [colpita la V ergine annuntiata 
dall'angelo. L'o~~ine, ~ g_li fta;.uti de d~tti 
caualìeri fonoglz znfrafcrzttz, & l znfegna ~ za 
antecedente,che circonda intorno per mano del-
li idue angeletti , lo Jèudo doue è effigiata la 
Croce. • 

• • 

( • 

N
o I .Amedeo Conte di Sauoia, Du-
ca di Sablair, &d'Augufla, Marcbefe 

in Italia, Conte di Geneua. Facciarrw a fa
pere a tutti coloro che J1edranno le frefent~, co-: 
me Monfignor ~medeo Conte di ~aucza di 
1iobiliffima me~rz~, noflro a~~ , altiffi.mo , & 
p0tentiffimo Prznczpe, che ~ori zn T_uglia, ~llo 
bonor di Dio, & della gloriofa V ergzne Maria> 
de i f uoi quindici g audij, di tutti. i Santi ~ef 'P a- • 
radifo,& di tuttala Corte cel~f!zal~,ord~no uno 
ordine,diun collaro, alla fimilztudzne di quello 
di un cane alano col pendente al collaro. Del
quale ordine, egli , & f uoi f ~cceffo:i,furono /i
gnori, & capi, & eflozl d:cimoqu.znto de Ca
ualieriportantiildetto 0rdine.Et per la cortfer
uatione del detto ordine,furorto fotte certe con
flitutioni,& ordinationì,le qual~ doueuano effe
re ojferuate,tanto nella uita loro,1uanto dopo la 
morte diciafcttnodi loro, de qualz~~ prefente lo 
huomo non puo bauer piena merrtorza • Et per
.che per mancamento di fcrit_t~~a, potrebbe d-rtdti 
.re in oblirtione, & oltre a czo il detto noftro auo 
.fondò una Cbiefa dell'ordine de c·ertofini a 'P_ie 
tra caflello nella diocefl di Belleys,nellaqual dea 
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»o éflere quindici capp7llani ~erto/ini Pe: d~ 
quindici mejfe ciaféun gzor~o,, zl1~ale ord~ne zl 
detto noftro au.o,& dopo lui l altij]imo,& poten 

• tif]imo 'Printipe.già nofiro padre ha ~enut~, & 
o}Jeruato, & ·cofi n~i do~o la rr:orte loro fino al 
giorno prefente,per_v noi detto Con~e, _per con(t
_glio del n~ftro ·cariflìrr:o. ~ ·a·m~tiffirrt_o ~onfi
glierc & fedele J.!- .L-uzg;i di! au~la, Trzncif e de~ 
la Morea,& de z noflrz carìffimz,&_ amati cugz 
ni,& fedeli M. Oddo,del V illa~o, Si~or di Ba:
ulx f/mbe·rdi i7,illar Seijjel,Signor di S .Ippoli-~ 
to & d'Orbe,& de noftri bene amaìi & fedel~ 
e onfìRlieri M. Gio1-tanni della Ba11lme ,signor d~ 
r a1,lL1,1,nfin. A1. Bonifatio (:iìl!and Marifèal di 
s a1-toia, & M ,,,A ntor.i.o Sigrtor di Gorlet·, t,t olen::. 
do a pieno -o!Jer1-tar~ , & g,1,1,ardare_ il-conte~utO 
del detto ordine per il tempo -ttr-ti-1,eriire,IJàbbzamo 
_fotto rid11rre in memo,ia,& per la prefente fac 
ciarr,o;& ·ordiriiamo-,tutte le cofe che fì. contengo 
no nel detto ordine; lequflli per il tempo futuro 
"Vogliamo tlJe ~ano tenute :, & offeruate nella 
maniet a c/Je Jègue .. .. _ . . 

*i detto Conte di Sau'Oia_., .Jiamo teriuti :'erfo 
i dettti e aualieri, de quali fì-arrto compagni nel
l'ordine ,d' ai:,itàrli, & dar lor·ofauore., & con/i- , 
glio contra ciajct4-rtp,& ~1,;ardar_eil dritio, & la 
ragion loro , rifèr1iato jempr'e :il ieontenuto del 

• quarto -capitolo. . . . . 
l detti C aualieri fratelli & corapagni) fiano tenu" 

dar • 
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-dar foccorfo,conforto ,fouore., & configlio .l,u
':lloall'altro, & l'altro all'uno,& fouuenirfi, & 
mantenere l'honore,& lo sfato.delle pe;jone, & / 
delle. fjicultà contra ogni perfona di qualunque 
con1ztzone fi fia,mediante la riferua ,del quarto 
capitolo .. 

çbe -~ella~~neralità ,de rcapitoli fopraf crittì Jìano 
.r1eruai,z,~l l~ogo alla fedeltà pe homaggio .. 
L affinzta d1 n?me, & d'a;:me.La parentela d0-
maYf'1ata.,c11gzn ger:m.ano.,& de _gli altri piu pref 
fimz .. 

'S'auueniffe che due,o piu de .detti.e aualieri, & co 
pagni dell'ordine,foJfer~ in .differenta, ,queflio
ne,~ controue;jì_aglz,unz:contr:agli alt.r4fiano te 
~u~z, &·.aft)·ettz di/ottomettfr/i ,a noftri ,ordini, 
c_hi~mato.a rl!'i il con figlio di due,o di.piu 1C aua
l~erz che.~ ~oz par~~nno piu_pacf/ichi.,et n~fòfpe.t 
t z ,& , .o s cjferut interamente. 

S'auuenijfe ,ch~alcuno de compagni :noflri haueJJe 
c~n nozper .al.cuna do.manda .querele,liti, :rurrto
ri,o_ altra c~fà,-comepuo-occorrer foa.noi,& .no
flrz compagni,o.fra uno,o piu.di loro-con.noi~fìa-
mo .oblig ati .di far .Jòmmariame1,te ,quanto che 
farà .diuijàto per ,qu.ittro ;C aualieri.dell' ordi,ze 0 
per p~u:~i ~iera :che non fi.foccia_{P~ja, ,o p;o 
ceffi lztrgzofì.E.t fe .le cofe fojf ero talmei'lte oflina 
t~ chef~ffe.necejfario di per:fona intendent~, .. deb 
,biamo.a i C aualieri-aggir-tgnere due Dottori ua
knti huomir,i, & .da bene, per piu bre11em.~ntt 

.metter 
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metter le cofe in chiarezza,& diffinitione,fec; 
do l'at,ifo,& configlio de predetti Caualieri & 
compagni dell'ordine • 

:Et per che la motte è fine, & conclufione di tutte ~e 
creature-viueti per diuina ordinatione,et dee eia 
Jcuno prouedere a tutto_(uo potere,dì uenire all~ 
gratia del creatore,dalquale uegono tutti i beni, 
& prepar arfi, è ordina.to,et permejJo per noi det 
to Conte,& per tutti.gli altri C aualieri, cl1e fo
no fratelli:.& compagni dell'ordine, che quando 
noi,o alcuno di loro -verrà a morte, ciafcuno per . 
fe darà, & farà diliurare per la fobrica della 
detta benedetta Cbie fa cento fiorini,iquali jàra ... 
no rrte/fi nelle mani di colui,alq1,tale apparterrà, 
& farà commeffo di riceuere fra uno anno dopo 
la Jua morte,cioè in mano del 'Priore della Chte 
fa che farà per il tempo pre [ente. 

stuando auenga eh' alcuno de corripagni fia morto, 
tutti gli altri foc,iano dir per rimedio dell' ani
ma del morto,cento meffe fra tre mefi. , dopo che 
farà uenuta a notitia l4 detta morte. • • . 

Ci&ifcuno .de e aualieri che pcrttrà il dett' ordine, fia 
tenuto a dare inan'{_i la mff.ttC fua, alla detta 
Cbief'1- un ca:lice,ii camifcio c·~lgµernirnento ~ut. 
to intero per un capellano tt dir mef[a , & tutte 
~on le .arme Jue per memoria del defunto. 

J61.orb6 un e a:ualier0, tutti gli altri uengA.no a 'Pie
;iy4,eaflello., nel dì che gu JarJ notificttt.o per far 
• "4, /epolt«tA del mort~ bella , & bonoreuole~ 
• ' . O" ,i11-

, . t -;. z_.. 1t • E.,- o :~-· 1 i J 
e tia[cuno de Caualieri fia ueftito di ,·oba di èo 
ior bi~nco a guijà de Certo fl~i, & dapo l'officio» 
tutte le-cofe fiano date per Dzo a dettz C ertofi,rti. 
E_t non fi trouando prefenti alla detta Jepoltùra, 
fiano dopo l'ef[equie alla piu breue che fi potrà. 

Ogni C aualier-o dia il Juo collare,una bandiera, l' ar 
me,&·!61-jùa cotta d'arme, s'è Baneretto, & fe 
no è,debbasdare un penone cli fue arme,collare;e 
'fotta d' arme ,le quali fi off erij cano il giorno della 
jua fepdi-ura nella-Chief a, a memoria del morto 
fi:no chepotrannodurare~ 

M~rto un ·(."',aualiero,~''adunino gli altri,& s'elegga 
-alc~n •buon(' aualzero., & 11alente·, per riflor at • 
la piazza 1,1,acata , & l'eletto giuri d' OJ7èruare i 
ca,pitoli quì._jcritti ,,& f ùg~ll.arli del Jùo fug-
gello. . . 

Jl f:auatiero che farà per ·mor.ire ,.debba ordinare ~ 
cke ilf~o herede fo,ccia dir cento.1rìej]è per l'a
nima fu~ .. 

1 cornpagni del morto,fia120 tenùti u·enir-e alle fune 
7ttlia'loro fPejè,& a due Jèruitoriperuno,etpro 
-ueggbino-di qttattro ceri-di cent0 libr:e ,-aome fì ci> 
·uiene a fepellire -un Certofono. 

~romettiarr10 noi•C onte per noi,•noflri-heredi1et fuc 
• cejfòri in n-0flr.a buona f ede,&·r._cn noftro giura
"!'ento preftato Jòpra ~l S ant'o Euangelio di Di-o 

,c:z12 :mano del nofiro fecretario fotto nor;iinato '> 

& Jotto obligatione de noftri beni,tener ferma
rm-e.nt.e.J& ~Jjèruare,& no wntrafare .a tutte& .. 

1' qualunque 

• 

" 

• 

. . 
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-41ualunque cofe contenute n~ detti capitoli, et· cq 
ji ciafcuno de C aualieri h4 promejfo per fe, he.r~ 
ili, & Jùccejfori inbuoJZafe loro ,jòttol'obliga~ 
·tifìne di tutti i loroheni, &·.di ,çiafcuno di loro-? 
.d' ojferuar tutte le cofe comenute i'it quefti C ap~ 
toli, & fennam~rtte pffer1-tare , & uon con,
trafare , come appdrtie1te alla qualità del . . 

. morto. 
S6ttorcrittioni. 

.In tefiimonio delle quali cofe,noi Cote fudettob4' 
. biamo figillato del nofiro /igillo , le prefenti, & 

cofi i nofiri configlieri,& ciafcuno di loro • •• 
'?x2iLodouicodi Sauoia 'Principe-della Morea fo~ 

pranominato.. • . 
-0d40 del !7ilf.aro fignor,.di Baulx~ (. • 1 G 
Gìouanrzi della Baulme figrior .di Y aulunfin. 
Ymberto detYillarfeyjJel Si.gnor di S. Ippolito, & 

d'Orbe. 
Bonifatio di C ballanti, Marijèal di S auoia. 
..Antonio fignor di Gorlet. . 
HabbiartJo promejfo nelle mani del detto fecretario 

q1,1,efte lettere del noftro cariffimo., e temutiffimo 
Signore,il Co.tè di Sauoiafoprajèritto,& in teftj 
-monio delle cofé contenute in dette lettere, hab- : 
biamo porto in quefie p;·efenti ciajèuno il f uo fi-
gillo. • 

JJate a C afpon,& Dombes,il penultimo di Maggio, 
~, l'anno di 'N_: s. ~~ten:e Jr'! e ~ e _e 1 X. . . 
"',Per.Mons. prefentt i detti Signori f opra'f!orr:znaJi~ 

.. & M.,Gu-

• 

, 

-
T -~ ,t. ?, O. Jt4 

'(f M~ Guglielmo Moi(ant Cancellier di Sa
uoia, .,l[me~~o d'vf!J!rammite , & Vgonetb 
Ch,iburg ~ 

1o GIJerardo Signor di Tf;erme C ~ualiere, uedu
te le ce>f'e fopr~fcritte; ho prorrtejfo per me, & 
iniei beredi,& fu~ceff ori·!!,ella prefenza di detto 
mio temuti[fimo -~ignore, il ç onte , nelle mani 
del detto Giouanni !Jalley Jecretario, nella fnfl,
?Ziera, & forrnq., nellaquf:1.le il detto Monfignor 
& gli altri ç au4lieri hann~ prorrtejfo in qt,{,efte 
prefenti,& fi.gillate delnoflrofigillo.Date a To 
!ton il f/ .di Lugli'! l' annodj gr,atia 1,,f CC CC I X. 
-Et rtoi Giouanni fignor della Cambie P'ijèonte 
llfii Moriana, è 'oiouanni del Vuem Caualieri 

• 

' . . .. ... 
-~ell'ordine,uif!e le,pofefoprafcritte, & ordir,a-
te ,bab~~amo pr~~ejfo eia Jèuno di 1zoi per noi, r,o 
ftri /Jere~i ! & {uccejfori nella prefen'{a drl te
:mutijfimo M.onfigrtor il Conte nelle mani del det 
/ò Giouanm B~lley fecretario,nella maniera, & 
forma, nellaquale il detto signore , & gli al-
tri Caualieripawropromej]o,&queile 1refen- .. 
ti habbiamo figillato ciajèuno di fuo figille 

• proprzo. 
• Date a 'Pietra C t!flelw,il ter,o di Diiemhrt.~ . 
MCCCCIX". , -

. . . 

-. 
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ADDITIONI P,T ·C.A l>ITO Lt· DEL~ 
l'ordi11e fatto a Pietra Caflello,il terzo 

• di Febraio l'anno ·14 34· da. Ame- • 
deo primo Du-ca di Sauoia. 

PErche la morte~ eflerrrtinio, & pri~~tione d~ 
• tutte le cofè mondane, /iQ-nO tenuti z fratelli 
dell'ordirte in fegno di duolo,porta~e il_ nero,,& 
lafcìar di portar il collaro r noue 1],0rni dopo che 
[.arà -penuta d notitia loro. la morte di ciafcuno 
• d compagriì. 

cb--e il giorno dell'effequie,noi,et noflri fucceff?ri_s~ 
gnoti, ·& capi de! detto ordirte, fiamo tenuti di 
off erire,& fare o_blatìone del ( u~ colla;o. . 1 

_ 

1 n aimoftr ar la p1,1,rità , & 1Jumilta dell ordzne , z 
fOrrtpagni che fi t-roueranno all' ejJeq~te , d~~-_, 
pano andare Jen~a alcuna éo-rttefa digrado· zn 
gr~do;Jècondo la ~riorità dellafua -venuta~all'o~ 
ne. • 

1:{Jùfi e a~aliero non poffa efl~r~:çtccettato all'?rdi~ 
ne., t:l;e·fia info:me· d'alcuna emenda; an~ d~--~ 
po l'elettione,Je ca.defJe in alcuna emenda,fiatn· 
~,é·onianetite te-rtuto·di mette>; giù il collaro,& nol 
portar piu,& lo rimartdi al capo dell

0

ordi~e frtt 
d1,te mefi,per farne in con figliò tzuel che a g~i al
tri piacerà.Et f~ perauentur~ ~artcher1 di fit:r: 
lo, fia tenuto diftare alla decifzone de gli altri co 
pagni.,& non-vo/,end~flare,il capo dell'ord~ne lo_ 

,_:,_. ·._ .. ·., fa cera 

• 

tp.., E Jt Z 6 . 11 5 
.. -fo,ccia ricercar per uno Araldo che lo rimandi, 
& gli interdica che· non lo po(Ja piu portare • 

Item p_er dimoftrar la continuatione d~ll'9rdine, i 
•r cqmpagrii dal dì del.la riceuuta,lo debbarto con
._ tinonamente portare,fenzapigliare,nè accettar 

qual' altro fì uoglia ordine &. collaro. . 
'Per Mons .prefenti gli infra[critti q1,ì nominati .. 
Il Marchefe di Saluzzo. • . . 
Il_ Conte di Monte R.!uel. . 
A. Sire di Groliè. 
H .Baflardo di S auoia . 
K~sire di Montchaim.. 
L.Sire di Cartagine. 
~.di Salurz.zo Marifcial di Sa~oia. 
L.della Morea. 

. ' 

• 

e A v· A L ·I !·- E R I 
. ' 

D E L L' O R D I N E ... 
della Ba11da. 

• 

. r.r:rìà"ii À 1:-{ 7>{ o M e e L X p I I I • il ~ 
!~ [il ~lfon/odiSpagnafig;liuolodel I{ç F~r 
ij ~ dina.rzdo, & detta l{!zna Donna C ofoan 

• • za, fece in Burgos un nuouo. ordine di· 
·.e au,aleria chiarrtato della Banda. In quefta re:.... 
:gola entrò il J\! mede fimo, i figlim>li, & i fra-

, . t~lli jùoi. Vi entrarono parimente figli11oli di Si 
gnori, l1uorpini rie chi, & • C aualieri • ~attr~ 

'P 3 · ·annj 
' 

I 

-
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.tnni opo,rztro~an.dofoil l{!nelld città di 4Pall~ 
tia,tornò un'aff:ir'rJ.uolta a rifoimar f>ordine, & 
me_ttere una 

1
ée:ta pena à. tra_(gre!fori • si 

cbeamauano defla Bauda.; perche portaua11<>
f,tna Bantla rd.ffo·,targa trfidita,laquale quafi c<J: 
me 11,n~ St~l1fi-metteua~_Jòp;·a l~finiftrafpal • 
la,et l zng;,oppauano fot'ta-zlbraccw deflro:}{2n. 
poteua dar ld Banda fe rion il l{J,& non poteui 
pigliarla· fe iiòtt- chi faf!e fìv.,liuolo di C dr,aliero,<i 

. notab!l gen~i~bu_on:o, ~ · cfie pet lo men<>, fo!fe. 
fiato Zi'l Corte dzecz an:tt'l:1, ò cl1e haueffe feruito il 
~nellaguer~a-c?ntrai7!~gani. ?i{__9n ui pote
uano entrare z przmogenztz de e a1Jctlieri che htt 
uef]ero s·tati gJ'andi :i r;cdi recondi & ter'7i i: ,. h j• ' ~ , 
qua~i non ~uejferapatrimonio,perche [>intento· 

, del ~e fu,~z !ionordre i· n'obi!i della fud Corte, i 
qtialz l1aueua~·a pocdpojfibilittt.Il giorno che ri-. • 
c:ueua1:o la -~~tdii,gi1,1,raua.no in mario del I\! 
d offeruar la regola:Ma non· prometteuano gil 
uoto_ftretto :1 nè {dee'uano fdcrarri.enio rìgorofò .,, 
perc1oc_he Je·qf!,alcl1'uno di loro f->a:ueffe rotto, e, 
preterito q.,-eal~he fun:o o pdrte di tju_ella regola.,.
fojJe fott~poft~ al_ cagijlo, & ndn obligato al peC' 
c~to. Et z.capztolzfurorzo quefti. • . 

O_gnz C aualzero della ~d~dd, ~çt obliga_t(i di par- ~ 
lare a~ Jte,e/Jendo ~ich~_eflo > m ben~ficio di quei
tiella jua terra,·& irt_dif.enfione d~lla~ ~p.Jòtto 
pena eJJ~doacc1.tfato di quefto,d~e!Jer priuate 
d~l f atrzmo1Jio,& bandito del paefe • 

Il Ca-

. T E ·.rt ·z ·o. 116 

Il Caualiero fopra tz,tte .l'altre cofe parli· az· 
• ~ l~ uerità fe-mpre,&. in ogni occafi<me marltc. 
_ galafedeafuaMtteflà. 

S~in prefen~ del ca,u-a{iero , qualch'uno mor-· 
moraffe del fVI,ta."cedo'quafi come s'appro1-1ajfe ~ 
fia bandito della e orte· con infami a , & priuato 

• della Banda· per f emfte .- • 
Il C aualiero Pf.rli P3co, & dica il uer_o : Et di-

. e endo notabil bug,a , per p·ena., camzni un me[ e • 
·Jenza la Jpaèla a· lato. 

1l1 C aualiero fi,t fempre a' fuo- potere in corapa-
·gnia di buomini faui,d,t quatipoffa imparare a.. 
be;1, uiuere'.Et co1t huomini pratichi della gi,e,r-
, ra,da quali pojJa' i_mpatar lécojè' della militia "' • 
' Et il e auali.ero effe fa,:à ueduto in compag,1ia di 
• mercatanti; d'artigjanii.di·plebèi,& di uillani~ 
'fia grauementeriprejò daljùo Gra·1i Maeftro,et 
per un mefe non p·oJJaufcir di cafa. 

Offerui & mantenga lctfua· parola, & la fua • 
promejJa fia·fedele d gli amici.Et quando fì pro 
ui il contrario, fia obligçr.to a· caminar folo,et fen
={.~ compagnia perla· C~rte, &· non ardifca di 
·parlare, nè d' accoftarfo a·neffun· C at1-aliero. 

i' e1iga buQn.e armadure nella' fùcl c~mera • Buo
ni cauallinella fua fla/1,a.Bt4DJta larz,cia alla por 
ta della cafa . B1,1,ona fp-ada a lato,fotto pena fa 
cendo il contrario,d"efler-_ chiamatoper un mefc, 
:fcudìera,& non Caualìe-ro. 

l{iuno b1tbbia -ardire di caualcar mula in Cor-
7> + i.D'an-

• 

• 

-
• 
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. te. D' ~ndar Jènza la fua banda in public9. D' m·• 
·~ trare zn palazzo ferizafpada. Di mangiç1,r folo 

nell~fuaft~riza.Sottopena facedofi-la tela del 
la gzoflra;dz pagar dfl fuo 11,na marca d'argento ... -, 

1'/jun C aualiero fia adulatore o _buffone , nè ,ol ' 
· I\e,~è con altra perfona,fotto pena di caminaT a 
p.zedz un mefe,& difiar in cafa ritirato un;~ 

-tro mefe. 
1-{_i~n~ {ì lamenti. di ferita riceuutft, o fi 1Jan-:., 

tz di fatto notabile,& chi" nel medicarfì dirà oi
me,o uantado(ì dica parola boriofà,et fia riprefo :. 

: dal Gran Maeftro dell'ultima,& eflendo ama
lato,non fìa uifitato da neffi,eno de C aualieri.-

~n giuochi il C aualiero a nef]ì,en giuÒco , & 
majfirr~e a dadì,nè lajèi nefluno de gli altri g,i__uf> 
care,& contrafacendo,perda lo ftipendio d'un 
mefe ogni 1Jolta, & per t1,1.tto urt' altro.mefe • & 
me'{O n?n po!Ja §lare in palazzo. ' • 

;'t{gn a_rdijèa. if e artaliero d'impegnar . le fu,e ~ 
arm~, nè di ~z~ocar le fue t,t,eflimef'!ta.Sotto pe .. 

✓ na di ftar prigione -Pn rri~(e irt caf~ fua, & di e.a 
minar due altri fenza la Banda. • . 

Il Caualier.e ogni dì porti panni fini • . Le fe
fte,uefti di_(eta.Le fefte folenni,ufi l'oro uolédo, 
fen,zefierforzat9.Et chi porterà foprale calze 
di panno,ftiualetti,il f u.periore gliele pojJa tor-
re, & darle per limofìita a poueri. . 

Caminando il C aualiere, o pajJeggiando per pa ... 
-laz..z...o, o per la terra doue farà /4 çorte,. non 17.I 

,. da in 

. 
T· E: 1\, Z:. ()·p l lY 

. da in: fretta,nè parli forte,fott0 pena d'effe~ -ca 
.ftigato dal Jùperiore ,& riprefo da C a1-talze1:z· 

~un e aualiero , o da uero , o burlando, dzca et 
1-tn' altro C aualiero,parola malitiofa o fofpCttofa, 
p~r laqual l'altro· C aualiero reflai[e ~ng~urato ,i,) 
fòtto peria di domadar perd,1no alliingiurzato,& 

l 
._ d'ejJer_banditodi Corteper_tremefì. • 

Il . C aualiero non prenda dijfere12za con do~
'{elle, nè faccia lite con geritìldonne .~otto pena 

~ di n0rt poter accompag1iar ne!Juna ~zgnora pe_r, 
la città,nè di Jeruir do~ina alc1,na di palazzo. 

Scontrando/i , andando alla terra , in qualche 
~ ,Signora di ualore ,Jm_onti da cauallo, & uadtt, 

ad accompagnarla, & contra[ a~endo,perda lo 
.,/ , .Jlipedio d'un mefe,et fia disfauorzto dalle dame ... -. 

1?,r€gato da qual1-tnq1,e forte di ~ann~ a farle ferui 
.. tio, non lo facendo, s'effo potrà, {ia per pena 
chiamato dalle donne di- pa/,a'{_'Z,_<J, Caualier-a 

· difubidienteJ & rrtal creato. • 
"f{JJ]u.rJ, C a11aliero mangi èofe .gro/J~ ~ & fpor

c/1.e,come agl~, cipolle., po~rz,& tali alt~e,f0tto 
pend di non potere entrare zn pala~zo,ne.a taur> .'; 

• la di neffi,n e a1:4aliero per una fettzmana. 
Il C a1-taliero non bea in 1J.afo di terrà , & fi fe~ 

g_ni con la r11,ano,& non col ua(o. Sotto pen~ d' ef •• 
. Jer [cacciato di palazzo un me[e,et per un a{trQ 

mejè non hahbia uino • • 
1
facen,iv parole infìeme due C aual~eri,. & sfi.--:, 

, d~ndofi > sfor,atiafarpace dagh altti~~aua_lff.) 
ri, ~ 

-

• 

...... -
• 
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ri, & non uolendo, neffun e aualiero fia obligd I dio d'uno anno,& di camind.re -pn' altro anrw ci 
io· ad aiutarli, & cbi contrafarà;vada un mefe . m·eza Banda. 
fen'Z4 la Banda, & paghi un marco · d'argento ~t1n 1Jada. allct guerrà fe riòri contra pagani? & 
per la g~oflra.· ' • l trouandofi iri altre guerr~ col,¾- , fì leui la' Ba,n-

Chi por.terà· (a_ Banda, fenta ha~er_la dal~, pof da> & combdttèrìdo in fador d"altri che del ~; 
fa effere tfitldto-dd due C aualzer~ della Banda, perda per Jempre la ~anda. , . , 
& e!fertdo 11into·, non p'offa portar la Banda,~a Ogni e ai,aliéfa ien~a alla.. dieia. da;,,:è piacerà al 
'lJincendo la porti,, et ft·poJJa· chiamar C aualzer(f ·ite, ,ire iioite l' a~no. Et le de'ttl! diete_ f er':'ind 
delta Banda.,.. .. ., . .. -= per fdr ,raffegna.dellJarnii;e!f d~· c~all~, &: per 

~lle' gfoffre·, et ne tornM-m~ntz., chi fi 1tportera_ 1 ·coniurii ca.r le ca:Je A-pp-arçenenti all'ordine ldro .;; . { 
meglio, guadagn~· il pregzo ~ & l)ordi~e d~llt f.t /ìa.no le diete d;..Apcileidi 9:ettembrè; & per· 

• Banda. La quale·zl Jle fia obligato darli fubzto, t:(atald~ .. , . .. . 
& gli altri Caualieri della' Ban~a~ debbano tor...,, tutti ì e ddalieri [a•cè1ano è<irnla.men:to ; almen~ 
lo nella fui compagnia·.~ . " due -Polte l' an1ia 1 gjoftrin-(J quattro·, & giuocb,i 

e bi metterrà mari<ì alla•fPada co1itra 11n C au_alie1-:. no a~le tdnne Jè'i _17alte: Ognì jettimdna iiaddno d. 
ro fuo compagno,, non comp~rifca alla prefen-z~ correre alta cdrrierd CfJ_tauaJli ,;et c{Ji no obedirà.1) 

· del* per due mefo, & altri due mefi,non pof]tt camini_ lin. meje f én'{_a ld. .Bada;et -,.,n1 altro mef ff 
portare a/,tro che 1Jntlmeza B~nda·.: . . '. ,lenza fPadd ti lato': . . . . '. , 

( -bi ferirà il fito compagno. C aua'li&o-venendo a pa .Giunto il «f d qualche ierrd, i C aualier-i iri termi 
rie, non poffa entrare i~ fal~~Z..? p,r uno anno, ne d>otto giorni, rtl~ttino ld t~ld per gioftrarej) 
& la metà dell'anno ft_za zn przgz°,ne.· .· . . & cartelli per tornia're.E't habb~a.no fcuola doue·. 

e bi harà carico di giuftitia effen:do ~ ~ua~iero, no~. fi 1'ada d giuoè'are dì fchr:,rriti di f ug;iale , & di 
poJJa far giuflitia contra r~ef[un C aualzero ~ell4i ~ada,fotto fr'end.al neglìgenie,d' e!Jer p)·efo nella'. 
Banda1rria fia o~ligato a rz1netterlo· al .ztç • • fua ftanzd,& di perder la: mez.:t Ii.a'nda. 

Jndando il I{§ alla guerra'~ la· ~~nda· fia . ~e.nìtt4 IOgni e aualiei"o' fer u1 q ~aicl~e. n .arnd ; . ~on., p~r tar' 
accompagnarlo , & metterfi zn campo fotto le lo /Jonort!, md per tarla per _moglie, per f er-· 
-vn'infegna, & tutti in· ·comfrt:tgflia combatte-I uirla cafldmete,ei: l'd.cèopagnì fi,:o~ì di p.ilaz-z@' 
contrai nemici.Sotto pena accoft~ndofi ad al~rtt •• "'Piedi,oi cdtialio~fecodo·i!"Voler·dilei, _seza ber' 

• ,fmpagnia,o fott' altra infegna,dz perder lo IJipé I tetta in tefla, riucréte~et Jtl' in1,inocch'i_ dai1.ati<i 
dio ·· • Il Ca-· 
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Il Caualier chr:.faprà ,.che prejfo alla Corte diet:1 

leghe fi habbia a for gioflra o torniamento ,{ta 
. t1blig~to·d~ndarui a gioft'rare, & ,ontrafacen-- • 
do,ftza un mefe fenta fPada,et 'V1ZO fenza Bada. 

Chi fi rrtaritcrà 1JCnti leghe lontano dalla Corte, 
_tutti i C au_alieri addommadino gratia per lui al 

. • ~, & p(;)z ~ad~no ~d accompagnarlo a moglie •. : 
D_ou~ fian,_o oblig~tz ~r qualche henorato • ejfèrc: 
tz?d ~1mz,etprefentzno horroratamente la Jpofa. 

Ognz prima domenica del mejè,i f.aualieri uadano 
in pala'{_'{O. alla pre_(en'{_a del J{r, & giuocl1i-
no d'ogni forte d'armi a due a dite Jen~a ferir:.. 

. ft, poi che l'ordine è fatto piu· per honorarft e(} 

fatti che col nome di C aualieri .. 1 

'Jx.@n entrino ne tornìamenti piu di trenta c.o~~t,·a 
1 

.. trenta con Jpade fen-za taglio, & Jonando le 
·-trombette,tutti s' àffrontino,& tornando r,n' al-
tra 1Jolta a fonare, tutti fì ritirino, fotto pena di 
·non entrar piu iritòrniamenti :> & di non entrat 
.per JJn mefe in pala-z'Zo . • • . • 

'N_yn fì corra ~~lla gioftra. piu di quattro lancie peJ' 
JJno.Et chi zn quatro corfi non rompe la Jua,ft4 
obli gato a pagar la JPefa della tela. 

Morendo y;1,. C a1,1,alìero, tutti gli altri lo confortj; 
-no , & di piu JJ~d~no ~ fepellirlo, & portino 
-v_n r~efe corr?tto 1:er luz ,& non fi gioflri per !P_a 
.tzo di tre altrimefi jeg1,1enti. • 

1.)ue giorni dopo la rrtorte, gli altri e aualieri: re, 
/tituifcano al~~ la B·anda del.raorto,& lo.jup--

_.. plichjnQ 

, 7 ·' 1!, 1t Z . O. t I 9 
plicbino per qualche figliuolo del m(J'(to,& a fo:r 
gratia.alla moglie per foflentare,&· maritar le fi 
gliuole bauendone. . . 

. . 
l P R I M I C A V A L 1 E R I, ·C H E 

entrarono in q uefl:o nobilifsimu ordine ·· • 
della Bada,furot10 gli i11frafcritci., 

ll ~ DonAl<mfo. • 
Lo Infante Don~Pietro ... 
Don Enricbe. 

· Don Hernanp,o. 
• 

Don Teglio. 
,Don Giouanni il Buono.o 
Don_Giouanni Hugnez. 
:Enricbe Enricl1e-z; • • 
,-Jtlonfo Hernandez Coronel '° 

Lope Dia, d' .Alma'{an. 
Hernando Terez 'Porto Carrero.o 

. . 
• . 
• . 

• • 

, 

" 

/ 

1I ernando 'Perez R onx. 
Carlo di Gueuara. • 

., 

'!Iernando Henriche'{_. 
.Aluaro Gar~ia d'Albornoz,. 
'Pero.Hernande~ . 
Garcia Gioffeedo··r èn<>rio .. 
Giouanni Steuanez. • • 
Diego Garita di Toledo. 
Martino vtlonfo di·Cordoua.o 
Gon~aloit.ui'{de laVegae .... • • 

• 

. 
• 

. . 

, 

. 
• · 

. . . 
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• 

----



, 

t, 

.. 

l. J, JJ· 1t· ~ ;: 
(GÌOtlttnni Alonfo di Be~~ui~~~, 
Garci Laffo d~ la !7 eg~~ 
.Hernando Garcia Duce 
Garci H ernandes T egolio~ 

~'?ero Gonzalesde .Aguerc. 
Giouanrti :,,,llonfo çarriglio. 
Igdgq L9pè, ~è fiorofeo. 
·Garci Gottìerer de Graialba. 

I 

. . 

~o triere # ern:arule~·d é T oled(?~ 
Don ~ ~~!14ndet ff e -ç aftrieglio~ 
Tero Jluz~ df -!71Ueg~. • 
.aA-lonfo !-1 èrru1:~eiz,4 Zf aide. 
RJ,ty Gonz alez de C aftagneda~ 
J{J_,1,y ztawtirez d~ Guzman. 
-Sa11chio Martines de Leyua. 
1(Jioua_'f!, Gor1-zalez de Bazan~ 
ff)eroTridl:iOi •,;:,. • , .. ' "-~ ,,. . ;,,.--- O ' . ""'<"'"'- • • , ,.. • 

.s uero "P er~'Z de QJ!,ignoue~.~ .. ·-•• , • ..... 
Gonzalo Af:effi'!:• • : 
R ern~n~o C ~r~i~glzo. 
Giouan de .ztogiM", 
Tera .Albaret oforio. 
"Pero "Perez dè 'Padiglia~ 
Don Gilde ~intdn~ 
Giouan [toderighet_ de ~ileg"!~ 
l)iego 'Perez Sarmiento. 
.Mendo Jl9derìche~ del ri~zma~ 
Giouanni H ernandes Co,:onel~ • 
·€YWllttn de e ereiuellac 
• . -Giouan 

, , 
, ' • 

. T ·. E Jt ,. z r O !'-~ 

>f;zou~n P.._gde~igbe_~ de Cifnerfìr.. . 
:Oregzon _de Lzcbantt .• • 
,çiouan.ni H ern~nd et del Ga~igli(J_o 
/Jorrtez.ç_api~gf:io.o -
_Beltra;wo di()~.cuar.a l'nico .. 
Giouan·Tenorio. • • 
O~brete.de TorregliM. 
.G1ouannz H ~4nde, de B.1:1~amap~ 
.Alonfo Tenorio~ 

• 
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, 

.. 
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I S P O S I T I O N .E 
D E L S .A N S O V I N ·o -

fopra i predetti Capitoli 
4ella Banda • • 

,.. 

Gni ç3q_alier.o. r~ole·il prefente ,a 
pito~o,~b~ilc aua!iero np fif1 otwfo,nw, 

~~~rtt l'jfitzefo per l'obli.go 4el fu~ !74_do. 1'er 
c~e Jè la Caualeria è_gra_do"àppa:rèteftH>r.i dell'or . 
.dz~ario del_gctilhuorp,o.,dee ef]ère an_èo profitteuo 
le 1n 'l uq,lchf part~ .al g,en~re humano. L'ufficio 
del C auali~ro farà,(ejfendo richi.efio )di fauellare 
al"R..5,et al fuo capo in /Je1iefi~io,no pure de fuci 
~mici,ma de glift.ranierj ancora,r;_he l'una cofà ~ 
iebito a' a'fliicitia, l'altra di fua natura. Della. 
f ua terra. Cioè de fuoi cittadini,a quali e aualie 
to è tenuto r ejfer anco effe_ di quel m,edefi1no cor 
fo._Tutta:-iia fi dee credere,cb'il Caualiero acquJ 

. fterà • 

-

I 

-
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fterà lodato nome di cortefe, quando .,,p l'!fici 
per gli stranieri ancora,capitati,o per accidete,o 
per -,,olontà nelle mani del l{e , & del ftgnore 
del Caualiero.Della l{_ep.Etno Jolamente dee 
-vja:re ufficio per il priuato,ma per il publico, c/Je 
alt'1?1io et all'altro è tenut'ogni C aualiero !,onora 
to ,al publico come caua,liero,al ptiuato come ge1t 
tilh11omo -virtu~(o,et amoreztole della faa patria. 
La pena a chi contra[ arà -,,eramente è gra11de, 
perche fl priua del Jùopatrimonio et dellafua pa 
t,-ia,ma con ragione(> peri!he çhi non air-eta il p;:of 
fÌmo,me-rita d> cffer priuato della jùa facultà,ac 
ciocl1e --pada alle mercedi de~ p, ofiimo, per pro..
uare fe truozia in loro quellac.a.rità,ch~e!Jo no /Ja 
uol1,1,tc JJfare n~l jito proffimo . Et chì non ai11ta 
la 'Patria,co.me indegno di lei, debbe tjfer jcac
ciato della Jùa 'Patria, acciocl1e l'irrdegno cittadi
i}o,non_god~ i~degnamente i cor11modi & gli al) 
della j~a citta,nella <it-tale egli 11acque. 

11 Caual1ero fopra tutto. Si dejidera parirr1en 
te cl1e il C aualiero fia ~eridico , cioè non finto, 
non fimulato,non doppio , & non Jotamente co 
l'uni1,1,e,fale,ma col Jùo figon}·e & padrone, at 
qua~e no~moflrerà Jr!~i "'Pna cofa per -r,n'altra, 
ma in ogni occdfione,d1 bene,o di male,o d·'impor 
tan'Z_a,o di non irriportanz..a dica il "JJèro, non per 
nu~cere a'perjon"' -,,iuent e, ma percbe il ~ -vc-
itla il f uo c1,orc umoreuule ~ ... f,1, L·ero nel Jr,o Jer-
ÌAitÌ!J. lt Je ccJl dire elfo la -verità , noceffè 4-

- qualche 
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·qualc1,'uno, il nocumento nafcerà dal difetto di 
colui,al quale fi nocerà,non dal C aualiero,,be in 
vgni c~fo è obligato al fuo fignore • Ma tutto ciò 
~'intende-q_ttado il fignore domarida al C attaliero 
l'opinion ftta in qualche matetia. 'Perc/1'altrame 
te il C aualier.o potrebbe far danno a fe medefimp 
-nello honm·fuo, come Jàrebbe, s'accufaffe qual 
cb'uno che aueffe flraparlato del 'Prencipe, et la 
cofa [offe in effetto così , direbbe la uerità, m4 

€gli però s'acquifterehbe nome di JPia,cofa enor 
me ,brutta , & da fuggir/i da ogrii borzorato & 
11obite C aualim,. La fede. O ff erui il Juo giura
mento alf.\! ,_gli mantenga le .J1te promeff e ,gli 
fia fedele in tutte le cofè, & dice Maeftà, per 
ttggrandir l'offeruan'Z_a della. fua fede , la q11ale 
àee ejJer magiormète matenuta al 1'rin cip e eh 'a.! 
priuato, quanto che il 'Principe rapprejènta i2i 

ierra la Maeflà ,di Dio, del quale egli è imagine 
& Vicario in quefto mondo. 

S'i11 -prefenza. Si dice c0munemente eia Legi- : 
fii, che chi tace <iOnfente, .quando il tace1·e non 
fi rifolua inbre1,e Jpatio di tempo in rijpofl.a pen 
fata,per tato s'il(aualiere Jèntirà dir male aper 
tarrtente, o con parole non cofi Jèoperte ,o in q~ 
luque altramaniera,da qualche p.erfana del jù8 
fignare,et cbeeffo taccitt, qr,afi come s'appro11af 
fe c/J'il maldicente diceffe bene; merita ca/ligo .. 
'Per che la fede obligata al fiJ.o R..f ,port,t cJ.,,e egli 
Jo difenda, altramen.te gli far.ebbe inf cdele ,at~ 

Q.._ tent;> 

• 

• 

• 
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·:tento, çbe:il fuo, fignore fi d~e portar nel cuo-:
.ie'& nell'abotca.11tl cuOf'econ ama_rlo con tut 
ie le for'{_e ji,e dopo Dio.nella bocca ~ol celebrar 
lo,'tacedoifuoi 11itif, come s'è dettoaltroue.La 
pena fia,che. il-delinquete fia .cacciato cli Corte, co 
-me indegna della prefenza del~, poi ch'in jù4 
.Af[enz.r, ha confenti,toal Juo dislJonore,& caccia 
·to-con infamia,cioè :con nota di traditore,la qual 
,wta nim folamete .. è macch.ia,r;ta graue.macchia 
ii infamia,& lttqu_al pf1-jfa ne tiiJ. cenfienti. & fi4 
priuatodella Bfl,nlia,poi che i Cau.4lif!ridilla B~ 
4ia inftitùitiper4ar fiiin.a al 'R_!,gli danno info .. 
mia con z~acconfentireall'offejà che gli fifa,nan 
'1ifendendo-lej'ueir11,gio11i; Per fempre,~dimo 
flrare ,be qttefto ptéc.ato non è remijfibile. ap-
preffo al 1\5.nè per:,pentìrfi, nè per difPqrfi in 1-l 
Pra occafione.allamorte per conto dr!. ~ .. conc~o 
fia clJe iltra,di,rteto è delitto_fra.g!i taroci,troppo 
e,iorme,& .atroce. : ~ : . . , . . 

·parli poco. Chi-fa -poco, parla molto,& chi 
fa molto parld poco 1' per che chi-n.on fa , crede • 
c/J' ogni cofà c/1'.eglidice it:ia. bene ,come ignoran 
te,come profuntuofo :) & con poco dijè-0rfo • Ma 
chi fa,confiderando il, luogo,le perfane,& la ma 
teria,della qua/:e efso parla ,.difco-rre co termin~ 
che fi richiede a qy.ell~ materia, col r~fp<:t~o che 
ft. couiene a quel luogo,et fO quella modeftia-ch~ 
s' appartien d'ufare c~n q1,elle perjòne,alle quali 
jìp4r[a,perche le par.ole effendo, fegni dell!an~ 

: m<>, 
, 
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,no,ben ef ette & a propofito, dttnno fogno .di buo 
12a mttnte,ma mal.dette; danno anro_fegno di m,
le arszmo., & di malo intelletto. Oltr.a a ciò fi dee. 
fapere, che nelparlarmolto!{fe__ l'huom_<> i:~ii è 
piu che di eccillente mer,z<Jrza) pao contradirfi, . 
pr.to.anço dir iofe n.on -vere, inutili,dipocq.mome 

·.to,& r1on punto pr?fitteu~lit1- chi ~'afèolta-pe~ 
:rò fia breue come .z Laconttz, ma non tanto, bre
ue ,. che fi;i <Jfai,,ro,1n11, con giud#io .-&' fÌfJ i~i~ . 
:tende ne parlttment.i'da far/i,awan pertòn>p,g.gi 
per cofe importanti_. S'int~,r,de p;nco neragion~
·menti quotidiani dçlle facend,e·che fi contra-tt(I. .. • 
no èon diuerfe qu4lità 4i perf one, cofi efperte, 
.come ignor11,nti. Dica il uero .. n.on m</lri ')Jna, 

+ cofa per l'11,ltr4,non giurz1 &fpergiuri, ·narnfia 
..1i 11an.tato,re,non cicalo,ne;,non no1-telliero, mafem-.. 

pre -veridico~ & col puf;lico, & col priuato. 
Notaoil bugia 1' 'Pare-,cl1e quì fi permet~a [tt, 

br.tgia·, 9itanµonon fia ~tabile·!'• Dice_ Q_y,inti-. , 
lìano _a q1,1eflo pr~pofito,cke qualchr:. -volta.? con 
ceffo ~ll~bdomo 4t poter fl,iré la bugztt. & ,.nan,. 
·ti a lui H<imero n(!ll'Odijfea "Polle, èf,e 1-a b11gitt 
talbor.a fuffe optr.4 di )J.erità~co,tJe J4,re~be,quan 
Ilo fi ra-cconta qualcbe cofa figuratan:ente, anco 
ra c/Je qt!-elJ,a fiiurt!,tio_ne .rron [ta u-r,-11,~ ma fal
fa,però effa 'n_onfarà p~opriam~te-P,tff,~a! ~ oo 
perta del -vero. E,~· ltf}tt0"1tCO f!, me_dter.;tl.d1r- ltt 
bugia,accioche l'arnm.a~o.,fi,e,;i.bene .d~ll'irifer 
tmità fua. Et_~ le,ito .. ilJlirlf,qu'1in.dap [alf'tiLI 
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11itit all'huo~o dicendola, o.che fi ripartt, zt q11at~ 
,be. fcandalp impor~ante . . Crederò adunque 
,;b'in quefl.o luògo dica notabi1e,cioè pura bugia,.. 
& non purito profitteuole, per che quella è·chia
mata iniquità, & peocatoi&.•"Vccide l'anirria co 
me dicono i.santi Dottori. Se112a la fpada. pe
'lla certo grauijjima,&-di molta irtfamia al e aua 
liero,poiche gli è toltòquel fegno che /,o fa C,iua 
liero-,&·f-enzà il quale effo·non puo efler cono
fciuto· per·legittimo Caualiero. Sia fempre. 
Due ·cojè -vuole il prefente capitolo, l'una ch'il 
C aualiero impari a ben ui11ere in tempo di pace.· 
l.,'al.tra., che in tempo di guerra~fappial'arte del 
la mili'tia • La prima fi comprende per la pr.ati. l 
ca. de gli huomini' uirtuofi., per lo /i1idìo dell~let _.,,J 
tere humane , & diuirte • , & per la con
tinoua lettura: ·de buoni a1,tori . La fecon·da· .. 
P apprende dà gli fcrittori parimente , da/,la con '! 

uerfatione de 'Principi, & de Capitani,& dal 
l'ef]èrcitio .. dell'armi. !z_uefie due cofe fonoin . 
parti,:olare il fondaniento del C aualiero , & ·. 
110n {i acquiftano Je non da gli huqminifaui,& • 
.pratichi nell'una cofa, & nell'altra, & con- . 
ueneuoli all'huomo ingertuo, dì jàng1-t-e nobile , : 

. & pofto in · qualche grado fi·a gli altri ., però : 
chi-vuole.eJ]èr tale conuerfi co jòpradetti·, & 
non con mercanti,i quali per lo piu Jòno huomini . 
poco o nulla dati a!le lettere , n1a folam~nte in- : 
lienti al guadagno, oltre al quale non fi , curano ( 

. • . . ·.. d'altro 
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-d'ialtt.o in queftornondo. però· dice Crifoftomo~ 
~~uefto propofito, che il mcrcatante a pena puo 
\piacere a Dio.. '}:{, on çon artigiani, per che effe 
non fa1tno ciò che /ia -ver~mente z,h.onore , ma 
banno folamente per fine il guadagno , fi come 
•nco·i merca1itì, &. per confeguirlo non hanno 
altro éhe fraudi ,giuri, fpergiuri, bugie, & co 

·•t_ali altre cofe in boc,a, & nel petto . ?x9n con 
',plebei, che fono l'ultima feccia del popolaccio. 
1·':N.gn con -villani, ma folamente -co fi,oi pari ... • . 
··:La pena fia, che il C ar-taliero che fi fece -veder.e • 
. in publico con genti rrteccaniche , & indeg,ie, 
. fi ftia nafcofto in cafa , come indegno d' effer 
lJeduto dalle perfone per l'intiegnità della fua 

• • I -.pratica. '. 
Offerui. Se la ricl>iefta delt'amico, dello flra- • 

, niero, o di qualunque altra perjona fì· fia, farJ 
·giufta,& l1onefla, 'il Caualiero pqnfi,& cort/ìde 
-r.i bene.Jè puo promeftere,o nò ,prima cl1e /i leghi • 
col conjènfo a colui che lo richiede , & promejfo 

. eh' ef!o habbia, cerchi d' ojJeruare interamente a· •. 
• promeffo. E·t lapromejfa fia Jempre di quelle-~o 
fe che elfo -puo fare, & non di quelle eh' effe pre 

. Jùrr1e di poter_fare. & fe 110n P.uò, af!e~ni. le r~ 

. gioni della fua impoten,z._a,accioche il rzcbteden
: te refti fatisfatto deZ. buono animo del C a1,aliero. 
: Ma jè la richiefia ,non fi,ffè giufia,non è tenutc,11 , 

• ancora che promettejJe, a offeruarla,ma mol-
" lo meilio fia ,be non gli prometta • Di,ono i Jà«-

' . ·> Q__, 1 ui,cbt • 
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; 11i, che i'patti, & le promeffe che fi fanno Prt 
forza,& per inganno,& quelle che no fono -vti'. 
liachileric~iede, nonfidebbon{) oJ]cruare. Il 

·fomigliate s'ojJerui,quando le prome!Je tornano 
• molto piu a danno del promettente, che di colui., 
• a cui fi promette • Ma mòlto meglio è nou. pro
-mettere quando non [ì poJiaojJeruare. Il mede 
•fimo diciamo nella materia del mantenere lafe 
.d·e .La pena dél contrafacente,è caminar folo & 
fenz a compagnia,cioè fta1f ene fuori del cofortio 

·.dèlle perfone,poi cl/'egli inganna coloro, cl:,eper 
ragior,e dourebbon<>confidarfi,& delle Jìie pra
meffe,&_ della fuafede,onde chi z.ngannal'huo

. mo,deeftar Jep.aratodall'huomo .. 
t eo ga: Il C aualiero milite dee tenere in affet.- r 

tole cofe cb>egli adopera laper militia,cioè buo 
ne.armature,buoni caualli,& buona Jpada a ltt.
-to, altramente nort corri.JPonde il nome con l'ope 
ra,& farà tenttto Caualiero trafcurato, & -in>:-
fingardo~~ . ; 

Niuno. llCaualiero. in tutte l'operatìoni, cofi 
p1-1bliche, come -priuate,è coflretto a dimofirar 
-v4lore,& no de_licatura,ant'nio -virile, & non ef 
femirtato,per.ò non,caualchi mule in Corte,per--
~-ebe la mula è beftia dt't ?l'elato,et ni> da foldato. 
.~t ·è. di111eflratiua d'huomo che ami gli agi delta_ 
,ffonajpi~ ch~i aifagi-.. Et ft com~ il cau"-llo è ane 
•.-miil bellzeojò,cofi la mula è befl1a opportuna per 
~;;,empi dipac-e. Similmente dee port~r la ·Ban-

~ da., 
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da,cioè il fegno,p loquale egli è cotzofciuto Caua. 
liero dell'ordine. & la deeportare,accioche tro
uandofi per qu_ella obligato all'honore,fi ritengct 
dalle cofe mal fatte, quafi come s'ella gli fufjè 
·un !Prone,ò 1Jn ricord0 di operar bene.Dee entra 
>·e in palaz'{!' cola fpada, accioche.paia no citta 
dino,ma e au·aliero,, & JJ,etialmete in palazzo ri 
dutto fuo proprio,p efferui la perfona del fuo Gra 
Maeflro, alla cui prefenza egu ~ tenuto hauer 
z~ armi , come degna di portarle , & come prontJ<i 
d'adoperale per iljùo zte. l'{gn mangifolo neda 
Jua ftanz.a,perche ha del fordido, & èlell"auara,. 
ma accompagnato,sì per che fi dimoflra -vita ci
-uile, sì per-ch·e in compagnia {i ragiona dì molte' 
cor~,le: L{ttali fra gli hitomini' di giuditio , jèrttonOJ 
• cofi a irtfegnare,come ad imparare .. 

Adulatore, o buffone . L 11adulati'one' confifk· 
·nel dar lode d colui che è prefente·, dico· lode non 
meritata. La q·uale adulatione pa~torif ce que .... t, 
fio effetto , che l' huomo lajèiandofi a poco a· po cc 
corrompere, & contaminar l"a1zimti, lo riduc;l 
a cofi fatta malattia,cbe effe rton conoj,:e pitJ 
1Jero. C 1,1,r~io diceua,che l' adulat:i.>ne rouina•le 
. • ' 
forze de "Principi,molto -piu che il nemico, per0 

.Agoftir10 c/1iama l'adulatione opera crudele.si 
guardi per tanto il Caualierod'effereadulatore 
percl1e oltre all'u,fàr cojà feruile,& degna di bi; 
fimo in og11i qualità di pèrf()1Ja,per-vile ch'ella fi 
fia,farebh; anco·pr.ofejfione d'elfer bugiardo,&, 

. ~ 4 mendace, • 
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medace , effendo l' adulatione l'imagine della hu 
gia.. Buffone, nè giuocatore, nè col~, nè c~'!
·perfona uiuente,per ej]'er cofa infame,& tenuta 
-in obbrobrio pr.ejfo a tutte le genti. . 

N i un o . J l ~ -vuole che il C aualiero fìa d'animo 
-cofì forte; cl;' effendo ferito non fì doglia, & non 
:moftri Jegnodi dijpiacere , & ciò s'intertde 
·mentre che fi combatte,acciocl1eno leui l'arzimo 
-agli aitri jltl fatto,dilfchiu arfì di com.battere per 
:non efier feriti~ S'intende anco in ogni altro tem 
po,perc/Je k ferite a C aua~ieri., & a faldati fon 
fegnidihonore, ondedolertdo[i delle ferite~ mo
flrerebbe il e at~dliero d' eJl€re effeminato,& n5 
-buomo -v,irile defiderofo di honore. Et fe nel rae-
14.icai'fi dirà oime;:poce dirrtoftratiua di dolore?nQ 
fia -,,ifitato da C aualieri, ·come troppo morbida ..1j 
• & delicato.'}{__ è fi uanti di fat~o 1zotabi!,e,p~i che 't 
ad o,grii C ar,aliere ,ogni gra cofa. eh' effò faccia in 

, tt,rme, non dee parer grande, come quello che~ 
.Jempre obligato non a baffezza,ma a fatti illu
.firi.nè dica parola koriofa, accioc/Je r_tò paia eh~' 
• ejfo fia di q1-1ella jòrte di gente che fi chiamano 
• braui,& in ~ombardia rriagnacatenacci,& ta• 
1-glia cator1i.E j'e la ,iice,fìa riprefo dal Gra Mae 
firo,come di cajò importante,douendo-il C aualiè 
. ro operare,& non dire. 

~on giuocI-1i. Ogni gi1eoco è disdetto al Caua
: Ji~rn, & majfime a dadi~per e[{ere anco uieta.:. 
. to da tutte le leggi ad ogni perfonq, ~ng~nu4:~~ 

· · , • • ·· bèu 
\.. . . "" ' . ., 
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/>en toflumata,prima perche 11i fi può for frar, ... 

. de, l'altra perche non è giuocho d'ingegno, ma. 
di fortuna. Tuttauia il giuoco della palla è am
-meffb in ogni perfona honorata , percbe giuo..: 
-c4ndo fi fo giuditio ,.mentre fi batte & ribatte 
.la palla ,fifa ·occhio mentre fi attende doue el 
-la pojfa percuotere & andar~ , & fifa deftr ez- . 
za di yita , ment-re che con moto pronto & 
leggi'ero, il giuocatore fi accommoda a nQn per ... 
dere i colpi per non perdere il giuoco " Et fico
me gli altri giuochì fono 1Jietati". dalle leggi , di 
.quefto {i tien ragione, come di uirtuofo, & non : • 
·di -vitiofo trattenimento di nobile anima & li.
berale . L0do parimtrtte il giuoco de gli [cac
chi, come quelj,o che rapprefenta gi0rnata cam 
pale) & do1,e bifogna accortezza, & pron-
tezza di giu4itio,& col c:ui mezofi conofce la ti 
-,nidità,o l' ar'dire dello auiierfario.onde a quefto 
propef}to furono già due C apìtani che Ìrt tem
po di tregua ·, giuocando infìeme a Jcacchi, l'"V
no conobbe qu,anto l~altro fi metteffe in ogni 
tempo a sbaraglio) perche lo accorto,, & che 
~ndaua piu rattertuto, .fèoperta la natura del 
,Jùo contrario , /pirata la tregua, operò di ma
r,,if?ra, che egli otten~e la uittorit.i nel fatto d'ar
me da uero , hauendoli prima dato occafione 
di metterfi ,fi come fi 1!1-if~,a sbaraglio. 

Non _ar<;lifca. Che le armi del Caualiero fiano 
~edute nelle altrui cafa, & Jpetialmente dt; 
•. ·~ . • • preflatori, 

• 
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preflatori, & cl1e i Jitoi ·partni /iano uefliti dd
altre perfone che da lui proprio, è gran·"Per-• 
gogna del C aualiero. per che dà a credere al-• 
·trui , che non fli'mando l'armi , · non ftimi lo 
h()nore, oltra che fo"Per..gog;ia al fuo ~, che 
habhia eletto nell"ordine Jùo e aualiero sì 11i-· 

le & da poco, & che nort ftimtr11,do i panni, fia 
p'Oco' a~curato del fuo:, & fpetialmente tro-_, 
uartàofi i panni ejJer di altri, rion per uia de 
'donatiuo , ma_ di giuoco gjà uietato dalla rego
la pre,edente .. 

• J} Caual'iero ogni dì . Confìfle la prefente re .... • 
gola· intorno· al uefiire del C aualiero honora
fo .. Ilq,uale non è meno di import4nza, c/1,: 
fi fia il reflo, perche chi ft difeofta dall'"Pfo. co
mune· de· gli. altri , quafi tome fe gli altri fuf
fe,o pri1,i di giuditio, rrto/ira arroganza, o i
gnoranizfl-. Veftaadunq1Je:1Jra1,e, &modefto, 
& piu. toflo fc/Jietto clìe n1f., di ·panni fini o .. , 
gni dè, di fetail dì. delle fefie:r-& di.oronel~ 
le _{olennità maggi~ri dell'anno . . La· qual r~
gola IJa1,1.eua luog_o nella Spagna· , molto pire 
parca ,illo;-a c/Jeal prefente. Ma in tutti il uol 
ghi il C a1-taliero de-e portar panni honorati, &,. 
_(empre piu ·tofto fPlertdidamente·> che da fordi
'do , & auaro . 

Ca.minando, E\biafimatonel CaualierQ lo an
liar forte, & il parlar forfe. ,perche l'uno fl 
,on1tticne a perfont'l fa<Ympafltt, sgarbata , ~ 

. che 
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tbe attenda a focende , per l-e qua~ le ?iJògni 

·• correre bora in mercato, & bora in pzaz..za,. 
.,ome fanno· gli _artigiani, i fattori~~ tali al~ 
•tre _(orti di puomini. L ~altro è pro'f:r~o de gli ... 
•sfacciati, che non fi Cif-rano .c/1e altrz z1itend4 i 
fotti loro, o quello che effe fi dicano·, .quaft co-. 
me Je difPregiafI ero tutti glì altri,et gli ha1:1~ffero 
11,d un certo rriodo per nttlla . Il jiiue_llar fZa?~ , 
dimofira in coli-ti ,:};e parla , 1-riadeft!a, giudit!o, 
grar,iìtà,& certa tempe;·atura d,a:nzinp cbepztt- -
• ce ad ognii,no.oltre c!Je chi parla forte,. rnoftra a 
• èircoftanti,c/Je col1.ti,(llquale effe parla,fia f ordo, 
• & cofi l, offende fuori di propofito nel ,oncettt> 
tlelleper{one. . 

~iL1n Caualiero. '}{__è dtt. -pero, nè burlando> 
non fi dica mai parola malitiof~ , c~e all: a~inio 
ultrt-ti apporti penfìero, che chi la dzce da./ egrto 
;the non fia huomo r_eale, & fincero, nè JofPetto
fa , o dis/Jonefia, o d►inganno, o di fraude, o 
di qualur,que altra cofa indegna di perfona 110-

"tiorata • onde non motteggi il vero, & non tre
fchi che doglia, come fì fuol dire ~n prouerbio,, 
Sojpettojà anco a c_olui, che l? ~jcolt~, ~ per-

• ·tl1e chi fauella Z, tocchi ne uittJ 1ell a_nzmo , o 
ne difetti del corpo~ 'Per~ auuertifca_ ;l Cau~
liero alla materia de motti, trattata gia da Cl
t·ero~e, & de noftri dal Cortigiana , & tmfJ{!.~ 

• ri qùando debba ·tac~: , ~ qu~ndo P,arla
re , parte •rPft4 bellifi1ma in Ol,!U ge,itill1uo-

1no.. 
' 
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• mo , 1}'la poco prett ata . '. ., .. 

ll.-C~t1al1er? non -prenda • E' difcortefia,infi-
, nzta far. lzte, o :veramente bauer controu.·erfia 
, con dontefle, & ·con m11,ritate, percbe lo hortor 
\ del C aualiero fi accrefce nella aifefa , & non 
• ne_lla offe fa delle donrte, per natura de.boli, & 
•. bifognofe di aiuto , & non di• disfauore . La 

pena de_l contrafacente fia la priuatione del 
confortzo loro, grauiflima nat,,ralmente allo 
huomo, come appetente della pratica loro, & 

• -Pergognofa ancora) poi che ogni e aualiero Juo
•. le per lo amor portato alla ·donna , moftrar 
' :n~lle ·armi opere. di lJalore ,' & fenta corteg-
giamenta è riputato rut-tido J) & di animo non 
p1,1,nto gentile.. . • ' , ,. > 

Scontrandoli . Yuole che il Ca1,1aliero bonor( ' 
tan~o la_ donna -valorofa , de.,.rçniffìma certo di 

• og1tz /Jonore, ·.che fe egli la:ftontra, difmonti·da 
cauallo, &_ c?fi a piedi l'accompagni per tut
to • •• J~ m~defimo gli comanda·jri un'altro capi~· 

• t~lo p'61,1, dl fotto, perche lç1, fua profejfione è·di 
~ifender l'altr1,1,i ragi~~Ì', & di corteggiar• le 
ttonne •.. Et oltre_ a ~io pregato da q1-talunque 
donna fz fia, o di eta, o· bella, o brutta, no--

• bile, o ignobile ; le foi;tia Jèruitio, l' ai1.tti, la 
l1o~ori, & la riuerij ca in ogni /;4ogo, & in 0 • 
gnztempo. . 

Nor) n1a1~g~. 7Y.._çl man,'{iare-, & nel bere {i uft 
• modef/1~ ) perc/Je la. gola .uccide piu per/on<: 

( · · ,be 

., 
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ibt ntJn fo il ferro, & l'hu<Jmo~fi dée ricotdare ; , 
èbe egli mangia per·uiuere,& non viue,per.ma-. . 
giare,& che la felicità fua c_onfifle nell'intellet. 
to,& non neluentre,o fottoiluentre, come quel-
la de gli ani,nali.i-a naturamedefimçr, rie eforta ; 
a quefio, poi che a nejf{!.no altro animale ~be pa 

• grande come l'huomo,non ha dato bocca piu pie-__ 
cola, ne ..,,entreminore che tJ,llo IJuomo. Et in 
fatto,che la parca, ordinata, & honefia menj~ 
è madre della "Pita , & della fanità . ..Adun
tJ.UC il e au aliero a tauola fodisfaccia piu · toftQ 
4-llamodefla & natural n~ceflità, che allo in
gordo, & difordinato appetito, & -vfi cibi co~
ueneuoli al gentilhuomo, & non al cont11,din<> ~ 
'tt.ttento che le cofè gtoffe fono appartenenti a .: 
ruflici. Et le fporcbe,carl'te gli agli, i porri, & 
/,e cipolle ( Jporche per l'odore noiofo .all'altrui 
delicato & nobile odorato) ftanno bene a plebei,• 
i quali non far,ellano, & non conuerfano col\!, 
~ Trincipi, & (O gentil/,11omini, come fonn9_i~ 
e aualieri . ,, . '., 

Facendo p~role. Si procura dal ]{!la pace in 
quefto capitolo fra C aualieri, per.che ejfendo la,. 
lorocongregatiorte, come una fraterna ,fi deb--. 
b.onoamare infieme,honorare, a~bracciare, & 

0
{ 

difendere l'lJn l'altro,&." non offender/i per pia-. 
,ere,però Jè d1,1,e di Loro lJenendo alle .mani, non: 
1?orranno for la pace, a ciò . coJ1r-etti da gli altr~.: 
C4ualieri·,.non,.fiarw ai_ut~ti~ nè in qtfell~, nè i!~ 

• qualunque 
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qualunque··altro ~afo da gli altri loro·compagni!J, 

_ per che non t il douere, che çl1i non acconfen,te a.l 
z,amico che lo .sforta a far bene, impetri ai11to 

. da l1,1,i ne Jùoi lnfog1zi. • . 
Chi porterà,. Si uede che il Jtàlore è il fonda-ti 

m e1i to clella e 11,ual·eri{l, & cht I {l militi a • è il Jùo. 
fin e.onde chi fi g1,q,dagna la Banda con la fpad4_ 
è legitti1no C aualiero,lzua,ztunq1,e rionfuJJe·elet 
to tlal I{! . Et {id ce ~redere, cl1e fe uno igno-. 
bile & ppuero la hauefi e portata·, 6~ combat~ 
tendo h4ueffe uinto dt,e ç a1,1,alieri, il ~ .li> !,a~ 
rebbe f4tto nobile, & .accommcdato di facultà, 
l,onora,1.do (a pirt.lt , & non .lo ft4to _di quel tal,p, 
e 411aliero ~ • .. ) . , . 

Nelle gioftre. ·1(e-'g(i tfercitij .appì1.rtenenti·. a.r
( ttt-talieri:;.che forto iJor1iea1ne1iti o lè bt!,rrpre;,& 
lè,gioflre, toltii ,be {t diporra con piu .valr;r-e, . 
ndn eflendo C 4ualiero ,.Ji gu·ada.gn.aua pltra it 
pregio,l:ori:l.ine della Banda . "J!,t il ~ era, oh~. 
gato a'-dargliele ·fubit() Jénta-m~tter tempo di 

• m_ez.,o, per mofi!are , che n_el premiar-la 'l'Jir-· 
t1'it non fi dee d-at dilatione , com·e quella che 
1Jer m~ito precede 4 . tutte le altre· cofe d~l 
mondo. 

Andando il .Re. Lac<>mpaguiade CIU!alieri or
dinat4 dal R.!, p·er horwrarè il ua-lor de gli huo.
,nini, & per hauer difenfori di cuore n{! }ùpi bifa 
t~i,è ten11ta ne!l~g1lerre ~ combatter fotto "V1t4 
~1t[egn1t,& tutti .inflçme,$!• ferih~ .l'urw per l;4L 
• trofi 
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1ti·o fi infiammi alla lJittoria , & come f atello fi 
aiuti, sì .perche.eff èndo tutti i ,C aualieri fatti 
con il mezo del loro ualore, la l'irti't dì quel
la fchiera --Pnita infiem e, come· efe:mpio a gli 
altri [oldati , pojfa cagionar la uittCW"ia ~l 
fuo~. • 

Non uada. La guerra .che fi può cl1iamar <tiufta 
ragioneuolm.~nte, bifo_gna che habbia tre '~ndi
tioni, cio~,che ·.ella /ìa deliberata maturamen- • 
te per l~autor'ità del ?rincipe, o habbia il con- • 
Jenfo d_e~lo Im_perio .nella.offe.nfiua, ofia difenfì-
ua , o znqualunque .modo ,fi {ta, l:i!,ltra che ella 
.fi faccia per giufta , honefta , & l~gzttima cau 

con buona intentione. C aufa,giu/ta far~, quan-
/ • do [e g~e.,.reggi per feru.itio di Dio,per difejà, & 

·p-tot~ttione della fede di ~ftro s~znor ci~{it 
e hrzfto. e ~ufa honefi.a Jarà~quan.do fz faccia per 
~onferua~zorJ,e,,& difefa del juoflato, & .de fuoi 
-P~ffalli • C aufa legittima farà , quando fì fac-
cza per opprimere; per. punire,per ,cafligare_,& 
per correggere i feditiofi,i ritrofi,& i fattiofi,& 
per uen~i~ar_l'ingfurje,i 1anni ~ i t~rti , & .gti . 
ol~raggi,che il Principe riceue ir~gi1,1fJamete dei 
gli buomini fcelerati,ne•mici .delle le .. r;;, gi, & defi
derofi che I.o appetit,0 regni, &· nott la ragione .. 
Ora nella g1,erra gi1,ftJ,1, , honefld , &-J.1::r-,ittirttcr,
pojfono interuenire i Caualieri , rrta jpetialn:en
te nella giuft4, cioè per Jèruitio di Dio c<>rJ:t.ra i 

, , Tagani, 
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'Pagani,gli beretici,glifcifmatici,& cotali altri. toraggiofi che le bafìi,cioè il pugnale,& la JPa-· 
empi, & nemici di Chrifto .. lrt altre guerre poi da. Vuole anco,che doue s'intenda che /i faccia,_ 
con la perjòna del ~ , o per dìfeja di fuo torneamento difcoflo dalla Corte dieci leghe, il 
flato , o per corregge-r gli fcelerafi , il Ca- C aualiero fia tenuto ad andarui , per honorar le 

~ ualiero JJ. leui la Banda , & combatta infie- fefle,& per rtJ,oftrar lJalore da C aualiero fuo p4 •. ::::I 

me con gli altri, come fi è detto nel capitolo • ri,fl come pìu di fotto ft contiene. I I I precedente . • · • • ! Og11i Caualiero.Innan~i chcil,Cat.taliero fi ma-. 
Trltti facciano tòrneamento. l/'uole il~ riti;lJuole il ~, che egli Jerua qualche Dama, 

eh e il C aualìero fugga l' otio , & dijpenfi il tem- accioche l'ur,o & l'altro di loro contrahedo il ma 
' po , ( irreparabile quando s'è -vanamente perdu trimonio,habbiano intera cognitione della natu ..... 

1 to)in efercitij confoceuoli alla fua profefiione, ra,della qualità, & de coftumi loro, prima che 
cioè che tornei due uolte z,anno,'gi~ftri quattro, • ~enga a quello atto,acciò che il, matrimonio con 
& gi11ochi alle canne fei --polte; effercitio eh.e fi t tratto deliberatamente, & per elettione col me-. 
1Jfa in Spagna) & ·ognifettim-ana corra alla car , :to dell14more,non fia altra.mente facendo noio-

• riera co caualli.rì per che con l, ejfercitio fi m14;i ... • ..I fò ;tll'-.,,na parte & all' altra,con odio,con quere ... . 
'· . ' • tiene il uìgor del corpo~& la gagliardezz..a, ,iel-• le, & pien.o di rancore~· Et ferua il C aualiero la_ 

• i 

• 
l1animo,sì perchefidà piacer.e, & dilettò al po- . I ])ama per quefto effetto,& non altramente . Et 

' polo,do1,1e fi fanno i jòpradettihonorati efercitij, quando pure non habbia animo di maritar[t allo 1"') 

& sì, perche chi è prode h1-tomo,fi confermtt 1'tt,.(erua la Dama cal~amente, & con animo /10 I 

I nel fi,o --Palore, & chi è timido, per la confue-'· tìeflo,.come quello eh' effendo C aualiero, ~ tenuto 
• tudine dello armeggi4:re,s1addeflra & djr,ien~ · a difefa della donna,come s'è dettoaltroue.Etil • 

~ ' animo(o. f eruitio fia oltre alla difefa dello honor fuo, acco • ,~ 
' 

Giunto il Rè. Doue fl troua'la perfona·del ~, pagnarla a piedi, & a cauallo fuori di 'Palazzo, --q1-ti1,{,i debba eJJer femprc qualche opera di -valo-·' o·doue piu parrà,t1,ttauia con la berretta in ma- ~ -
~ r·e,per fuo diletto,· & agiouamentoancode ca ..... no,che cofì ricerca l4 nobile creanza del Caualie • 

ualieri, però nel termine affegn~to loro , met ... ' ro,con ogni riuerenza,& fe le ing!nocchi dinan-

\ • tano la tela per gio/lrare,& cartelli per tornea- ~- Vfo 'Veramente Spagnuolo,& dimofl;-atiu,, ' 

I 
• re. Habbiano parimente fcuola di Jèhermire dè di ogni humiltà. 

'1zyl tempo d~llç n~·-f 
"i 

1uçflc due armi piu proprie ,·'7 piu da hu_omini ~bi-Jì. mariterà . I 
I 

• fOraggiofi ' it pzçnQ • • 
• 
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pieno cli'fetitia,i Caualieri fono abligati a ·c!Jiede• 
re al I{§ qualche gratia per lo fPojo nouello, ltt 
q1iale ejJo promette di fa,la,poi che gli inuita a· 
iJ,Qrnandarla . Et la gr atia Jia honefia, poffi'bile, . 
& honorata per parte dello {pofo,per quella del 
~,& per quella ancora di col-oro cl,e l'addoma
d.ano,acci o<,·he nort fi toglia con domanda ejòrbi
lante ,il benefi'cio al C aualiero , la honoreuolez...-" 
za a.lla donna, & l'occafìone al ~ di J:Jjàr libe 
ralità.nel jùo e aualiero. Poi vadano. 1 mpetra 
ta la gratia i Caualieri accompagnirto lo fpofo 
che uà a m0glie,fònt1,10Jàmente,& come fi rìcer • • 
ca allo fPojò,& a loro,con caualli, con armi, & 
con lJeftimenti nobili. Et.gi11-nti al luogo della 
lionna,per honorarla,per moftrar fegno d'alle
grezz..a del C aualiero fpojò loro compagno, & 
per dar ricreatiorte a uegg_ertti, facciatto qualche 
lodato effercitio d'armi,come giòftra,torneamen . 
to,o coft fatte altre cofe. Lo quale finito,il uinci-_ 
toreprefenti il pre111,io uinto alla donna, & gli 
al'tri Caualieri le donirto qualche fauore fecondo 
il grado loro, & fecondo il merito, & la.nobutà 
della donna . 

Ogni prima.La prefenz..a del ~ fa grandi/fimo 
giouamentoa Caualieri. Laprejènzadel Jigno .. 
re è molto utile per acquiftarfì gli animi de llaf~ 
Jàl!i,percbe fi contrabe fra l'J:Jno& L> altro .tal ri 
uerenza, & talbeneuolenz...a, ch'e ne re/la Jò
,lisfa,f,t~~og1ii parte. Il premio dt:ltauirtù,, ~.lo, ' 

honore., 
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honore , l'anima dellà- honore è·.'la lo.de, df inodo ... 
éhe ile aualiero -palorofò lod4to dalla bocca del 
Jle, come honor4?0 dal primo huomo d-el ~gno, 
rìceue quel premìo,che è il fine della fua Qpera
tione,dellaquale -non può def uier4r maggiore .. 
Et tutto cìò pr()cede da {1ttti, pi1-e che dal nome • 
Jel C ttualiero, Jirolendo inferire, che l'bf.tom<>
debbe !,onorare il titolo del C a1,1,4ltrato co fatti> 
& non col titolo hunorare le fue op&rationi, poi 
che glil1onori, & le preminente:, i'acquillan~ -
ion la uirtù . • • . 

11 fine del Terzo libro. 
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cìarono da coni!itati,a f arfi dit-ter/i ragionamenti 
fu l'occafìone della 11enuta del Ttirco a Malta> 
percioc/1'il dì irzazj erano gittnte lettere al Pap" 
da Mejfina, cl1e l'al·r,iatadi Solimano haueu4 
meffo in terra grari moltitudine di pe-rfone per 
batter S ant' Errtlo. Si di.ff ero molte cofe di q1iet 
l' I fola,& molte Je ne ;·agionarono de C aualieri 
di Malta.all.1- fine cadute !e parole d'ogniiino fr, 
la materia de C az,alieri in 11ni1ier fale ,fu tra loro 
chi diffe,cl1e [t do1,ejJe( per paJJar l,otio & la fo;• 
~a del caldo cl1e 11i era ajfai grande) difcon·ere 
jntorno alle qualità che fi ricercano ad ogrii be1J 
creato C a1ialiero . ~efta propofta fu accet.
tattt et lodata jg11almentè da trttti. L 'opinioni ftt 
rono molte, & dit-terfe,& poi che per conjènf<J 
d'ogni -vno,dopo molti difcorfi piaceuoli,& gra
ui fatti intorno a/,la predetta propofta,f u cochii, 
fo ch'il C aitaliero doueffe eJJer tale,che F v s s :s 
IN GRATIA DI DIO, IN R!IVE .. 

R E N z A D E G L I H V o M I N I, Hono
frio Vigilo da Spoleti C aualiero fcnz a amenda. 
di bella letteratura,& in ogni nobile & illuflre 
qi-talittÌ di 11irt1't,rarohuomo,et copiuto comincià 
qua/i in c11-tella forma cb'ujarono gli antichi nel 
dire le loro openioni ne [acri Concilq, à formar~ 
per modo di legge ,di ftabilimento,di ftatuto,o di 
cofuetudine che fì cl1iami,i coflumi del Catialie
ro, feguedo ogni 11no f ordine l'ordine da lui prm 
,ipiato,nell'infraf critta maniera • 

~ ~ 3 HO'J:lO. 
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Il Ca11a1iero,a.mi & rem • . 
·cofe def mondo• M a Di? fo_pra-tutte le 
Giefu Chriil:o Nolt eJ~a 1 anima. fua per 
·ram ente a quello clro fiignote. Creda inte s · 1e 1 contie 11 ' 
·pc,ra. ,c,r1dt~ura. Et in fomma. abnbe ne ~ Sa':" 

t1r1ta 1 cuore e·, h , tacci con 
·r Cl . ' io e e-ne-<: d a . ~1efa Romana. • oman a la. Sa 

• 

· !t ·· 7/ A • 1t ~ T'•-: ò. t ~ t 
:_ • fiiti4,per la gratia,perche eglì ne ha fatto huo

mini, & non beftie -irrationali, ·chriftiani ,& 
non infedeli,& quello ch'imp()rta q,ffl{i piu,n'ha. 
4çcettat_ip~r fuoi figlitJ-oli, poi cl,e_ egli ha uoluto 
che noi lo chiamiam~ 'Pa,dre, moltopiu clJe Sig. 
accioche l1 amiamo CO zelo, d' anime libero,no con 
a,jfetto di c11ore feruile. L.o temiamo d'altra par-
te per la giuftitid,fì pei·che il principio del ilo 
.flro Jàpere cori{tfte nel temere Iddio, fi perche 
conofcedo le noff,e cdpe,meritiamo caftigo,dal-

,_ quale ne fottrihe ;la gr11itia di Dio. ~Aetter l'ar1i1 
· ma.fiarrto obligati a r;1,etter l'anima per colui che 
• mejfe il corpo per-la nofira jalute, & che fparje· 

~--"-----r---'-'--- il Jangue innoce1'J.te per cagione de noftri delitti • 
." D E L SA N S o· V IN O. . • B (..1 ~ ;,, Mettere anco l1 anìrrta , cioè ·obbedire con tut-· 

(~ · u~ . ·' ta' t'anima i precetti diuini, ejiiltare il nome 
~ ~E tutte le rtationi:; & i . • ' di Chri./lo, & in fomma amarlo con tutta l'a,1i--
~! ~ conofeendo 1 dd. nl ogni tempo, no'ft ma noflra. lnterame11te.cìoè feriza ricercar la 
~ --~ ~ ~ 'f riuerito et honozo)come a H_ebrea;lo bano cao-ione,corr,efanno ijàt,ti del Mondo cl1e 4ht1ref 

·d b' ' · rate molt p • - • o :rr nz e viamo amarlo et t ' , 0 zu noz C l1riflia Jò Dio fono ftolti, o come fanno i profi,1ntuofi>-
, • • emer1,o pe; h • fi Cl>rtz dz qr,1,ello che gl' 1 . ' . ,e e not . tamo r ... che in q1,eflo cajò forto ignoranti; Ma dee il Ca-

·tr,.,d;t;0,,,;dt1 tc
1

•e,..
7

e.._hz ':::rz el";ln& in d1ttbb;o,no..,p0111 • l' fl li d t·b t • • h fi Hl ,, ,, ,i,, 

11 
, ,,, • ~· u, ua iero are a e e i era toni e e· ·t contertgon" 

't.e Scritture. è li alzt ~ h _ane,,~a per"Pia delle Sa nella.fcrittt-l-ra.facra così uecch~a, corrte nuoua, 
l'a-,;a~,

0
• 'oteMn=· zc ztemer~noiddz·o, & no·: \ ll l j' l l t' • o~,r; t· • r. t· & _,,,,,, ''" .,,1,1 ,,1,._,,onoperlag·,fl·. " ne at1uae ono e,uoon a,zc ,,,1.igz,i 1ecrcz, 

m1amo per la r;
1
iferit d , l ,,,,, ztza, noi lo a.... gli alti mifi eri di Dio, il ftto J.{!gno e elefiiale & 

~ra Dio e/e tr/i er. . - _or ,✓,14 ; ~ temetonoj perche la ralute noftra,co_(e jòde,& non a:p,nareti & fàl 
,. ', 6 JerLzti1 O"noz {oa , J' l r . rg,ze.,o D[o àellegratie. , .m_zamo,percbe • laci,ell lequalidebbono ejJerei noftro. cibo quoti 

per la ,r-atkl & lo te . L_ ~mz«mo adunque diano. Ab brace i. in Jiimma con animo non pun 
. :, · rtJtamo in .1C'f(ie per la giu- . f() dubbio,incerto,o.perf?! effe.,m_ .a. ço,t Jèhiettei-

•✓ ' '- •• fiitia. . c. 1l 4 ,à" 
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~ t à dt_ ~ore ,;flringa _ton ogni zelo· di carttd;tok le 
bra_ccid ~ell anima,z comdndamenti della santa 

•• Chi_e~a!_czoJ le fcritture ~iuine dè gli v1poftoli,de 
Concilq,& ~ePonte/icz 'I{gmani, & l'ojierui,in 

• ter drnentt gzufta fua pojJa. 
• I • 

.RINIERI PAtt;A VICINO 
• 

. , 
• • 

' ' . 
Qt1~ndo il ~a~aliero è prefente dotie li pa.t 
• J1 del~a rel1gto_ne meno.c:he, ben€ da per.-
• fon,e.Jgnor~nt1, gli .conforti a ta~€re, ma 
. fe faraano 1nten~enc_i:,, gli ripre~da, pri-
~a con -par~ted1 caritc!,pofc1a co affetto 

~ p .:ii ìt · 1'° .· o.· t 3 l 
pìe,'c?o~,non di~itte,non proprz~,&,.non com,~ le 
cofe~-ftànno,ma tutto a ~-ouefc-zo.S znt~n1cle anc<J 
'empie,cioè finiftramete interpretate, o da 1J_e1··0~ 

'O burlando,ò in qualunque aftro modo Per 1-t la dt 
:.,foltatzo-. • Et·d~ confortarli a t~_cere,przma p~r • 
,che effe nonfanno,e_~pdzper~he l in:e~~g~rì\a;,la 

j mterprettttione,et z:infegnar ·de~e f-cri~tttre,~ ap 
partiene,a The~-ogz-,et ·a ~r~lati che Jono da ft&. 
periori prepoftz a q~eflo carlfO· T~ro fon~. detti 
'1Paftori)cioè mcteftrz,dre quait d-ebbzam~ come s~ 
plici pecorelle,a[coltar la JJOC~ ~~e n_e infegna_ ltt, 

.,buonà -via per;_ quefla 1J~lfc di mif!~ui,o[ct-trtf ~ 
·.faj[ofa.Ripreda. Majei fauellat~fara~o_intel 

• d1 fdegno,d1fendédo lo ho11or dt Dio co 
10gni termine di ragione, ... . 

Jjgenti, & -non prof ejJori , il C aual~er~ gli ripreri 
.ria cb"è.moltop1u 'Che confortare, 0 efortare, a-t 

r Jt ' • ' h' z1r 
- r~ ,tento che-chi fa, dee con{tderar fempre Cl(:} ·e eg ~ 

.fauella,con thi fo,ue.Ua,& 1oue faue~a;cofa chè 

E . S P O S I T t ·O N E. 

·, D ~ cono i fanti Dol!&i, chè l'ingiuria fattd al 
l ~1.eon:o fi putJ coport are;ma quella th' è fa& 

t~ a Dio-n<J fl de~ -~è a~ic~ r;dire. pche l; eff er paa 
• ?tzete nellepropr.zezngzurze,è cofa lodeuole,mail 
• far l1{!}a di_no J'Jede: quelle di Dio è cofa empi'!& 
. .S e_-ad1:q11,e il C aualzero ode co fe empie ,fuo debi;#J, 
• t~ è di-confortar chi p4r/a,cioè ammonire, & per 
• juadere tt non fa1,1eliar delle co(e r:he non appar 
• f'.gQlJ.O a loro che fònoignot~nti,ét s'intende 1111 

~· 
• pze, 

• -non fanno fàre gli ignorant.z. Ma f e fof( ero pro ... _ 
,.feJJori-, allo~a il_ ~ auflier0. con _affetto dz sdegno? 
· tioè cen principio d ir~ gzuftifJ!ma ~ fanta,fl' ( 
f a·ccia tacere ,come pertcolofi a z1~przmere nell_ al 
trui concetto cofe non 17e-re, & ·in co~fe1_uen~ 
·pernitt(Jfe all'altrui fal~te.~terito_ che_ gl ;gnora_ 
. tifi ripertano per l'ordinar10 a fapieritz,o a quella 
che ,elfi cred~no che fiano fap_ieti nelle cofe eh' ef . 
fi non (anno,& fpetialme~te zn 1ueUe ,be l1ann0 
. bijògno di fottae Jteculatwue~ • 

• 

• 

• 
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Fa,ciaancoil medelìmoquando fentirà be 
fie mmi are il nome di Dio, & de Santi da 
gli empi. Guardando ftfieflò da quello 
che egli riprendei o altrui .. 

E S P O S I T I O N E. · · 

F R.....A glialtripeccati!a hellemmia è l1era
mcte enorme delitto,e dimoflratiua d'animo 

empio & crudele, & pieno di mala lJo!ontd ller 
fa Dio. Olt1a a ciò,è cofa molto inciuile preffo 4 
glihuomini delmondo. Con,iofia che non fene 
trahe nè lltile,rtè diletto alcuno,ma infamia foltt. 
mete, & perditione de/i' anima infieme,per effe,
di diretto contrario11 'l(oflro Signore. Gregorio 
raccata a quefto propofito, ch'r;n certo fanci1Jllo 
di ci11que anni, cl;" era a1-1ez.z...o a beftemia;-e Id
dio, f,-t percojjo & morto nelfeno del padre, & 
ciò J[.iuflamète,tato per pena del padre che no f(J' 

correff e,quato per pena del figliuolo, accioch~ 
nott crefcej]e in piu cattiui & jèelerati cofiumi 
--Penenào irt età • .A du1tque non fi ejf erciti la lin
gita del e aualiero,in queflo br1~ttif]im9 et Jòzz.o 
peccato,ma in lodare I ddio, i'n edificare il p1-,;.ffe 
mo:,& in confejjàrle fue colpe.E>parimentec• 

- • faìinde-

• 

• ,; 'ii .... t,. t J.t, n I" .A· L\.. J · l. d" 
x..., t· • l' ffermar cio cb'eg i e 

fa indeg~a. di e aua iero, t :be nel COBcetto de gu 
ce con g1t~ramento' qua{ ·drdo o di cofi P.(µ,,. 

aj'coltdnti, effo fla t:ii: biJigno .Ìi facramen-; 
ca auttorztà, che d' llefiuepar-0le. pero c. & tre zto a , 
to per dar 1 orza diceua 'N:._o.flto Stgn,o 
dicaft,fi,no,no,cò~~ d' e la -,,erità, farll 
,-è, at!ento che Je el i a i~arli il puntello d:l 
tonofczuta per talel .fld ·. ~l butria chegli puo gzo 

• ... w1,, .. s'eu z ice a o ' . • 
gzurameto,v t>.., il te O che difcuopre ~~• 
uàrè il pu'ntello,'fuado d' f.p ol,le del C aualzerzo 

,..,d. rra co zs 10n , . d 
cofa lo rrta z a te ' . · rD & di brtgzar <> 
the s' acq~ifla 1J~re. dzhe;;;O'l,lio la fcillr di dirt; 
Je no ht1.ra dèttot uero •... ~ - ~ ccia molto a prQ 

po zto in materzà de l fig iofò et 1>ergognofa 
da ogni getilhuomo _! qu_e e~c otado -vn qualche 

• modo di p~:tl~re q~a.do .i;t:a :r la gola,lù: co[a nei 
f atto,alc1t d~ce, no.,z~ :O il !e tir e cofa off enfi_ua-, 
fla cofi.,petcz~chedefse ellfl nofira lingua,è zgno 
& per tale tn!ro . otta n nobile)darfi metita da 
bil cofa a Jentzrfi. zn b~:: ue ,nò Signore,io ma 
fe mede fimo. Dica a . t1o humano, la cofa non 
ùa,perche l}erra;e ~,Ire. triodi di dire mico JJ,i.-
fta così,.& cofi J atti _a trtto - la parte di chi r4 

• .... e ·atz t11,n p..,, d .. 
ce,toli,et pzu tep ; u;lla di chi ajèolta.Guar a 
giona)quanto P~ , tta co à & (O'{'{_a farebbt 

quefla)cbe il \ au~ 
1 

• onde piu l) ojfendeffe l' at tJJo ripredeffe zr, mtruz, lrUÌ 
, 

• 

• 
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_' trui brufca, éon:e fi jùol dire, che la futt tra11~~ 
_ dal qual effe~to znd:,gno di h1-tomo libero et Jchiet 
.. to,dee guardafi grtJderrtente,& tacerepiutoflo, 
~_ fe fi_tr~~a nella rffedefima ~olpa,ch'dlftdare ari-

fchzo 4,~ncorrerc in graue rzprenftone o di hipocri 
, t~, od ignorante: p~~IJe l:huomo è piu degno di 
~ h:afimo,quando eglz riprende altri di qualche de 
. lzt~o,nel quale ej]ò fìa inuolto,che fe facendo ma 
• ~ tatejfe~attento che fi co'o/-e è. cofa propria del ... 
_l huomo u_peccare,cofi dee effere anco propria~ 
ft!ccando,zl tacere,trouandofi colpeuole, com' J 
_zl compagho,cb' effe riprende. 

' . 
' . 

_Gl .RO·LAMo DE ·· FABI . 
• D I S- s,· .E. ---r---

l rJ f' 
• . . rJ JJ-

~~n perd_a gli ùffi_,i .diuini.Et giufia•rrì'etlt<: 
11nped1to, faccia in quel cambio oratio .. 

• i1e,o nella camera,o nel cuore,quarido a.i. 
tran1ente non polfa. •. 

~ . 
: • • E s p o s I T I o N _É:.,, I \ • ~-

• • • 

~ ES~do_l'~~4omo okligatoa ricerca1pri1r1ale 
.. c?-f e dz D_zo, & p~z quelle del mondo per no-
. flro bifogno, il C dualzero s' attenga prima a quel 
. le che atJ>ar'teg?no allc1fPi.ri~o~et però-1ion perda 

~.- per traj~·u:af:{zne, per pigrztza, o per diffiregio, 
• g:~ u !(i ci d.zuzni} c~e-jònp ordinati dalla-e hiejèt).co 

me ... -

f p ,J Jl .. T . O. 135 
mc l: la m-;jf a,la quale fi dee 1Jdire ordinarian-le .. / 
te,con riueren,a, & c.on attentione, non per-. 
che a Dio bifogni la noflra opera,ma percl1e ella, 
vltre alla gloria che fi dee dare a Dio, r~tor~a ~. 
prò noftro, conciofia che oltra che qµel Jacrifièzo 
ne purga femfre, è anco cibofPirituale, & ne in 
f!.ita alla pieta tanto grata a 1:{oftro Signore. I! 
-PefJ?roparimente,& l'altre bore chiamate Can~ 
JJ.iche,& ordinate da fammi 'Pontefici, 1Jtili tu~.;,. 
te rton pure a Caualieri di Croce, o di Sprone; 
ma ad ogni fedel Chrifiiano che habbia zelo de~~ 
le cofe di Dio,& che fi curi della falute dell' a...; 
nima fua. Ma per che talhora potrebbe. effe.:. 
te,che il e aualiero [offe impedito per diuerfr. ac.:.. 
,ifienti che auuengono_alla giornata,cbe non po 
tejfe orare in Chiefa(luogo appropriat~, & ·~r..: 
dinato per ciò ne fuoi tempi debiti)òri r~ella ca~ 
mera,o nel l14ogo doue farà,cioè fegretamerite~ 
& non come il Farifeo. Ori anco cori la lettur~ 
~i qualche (a~t~.libro ~ pcrcbe all~;:a Iddi~ fa~ 
uella con _effe lui, et ori co'l cuore,non b4uendo_ft 
brida leggere,perch' allora eJlò fauella con Dio~ 
& fìa certo Jècondo i Dottori,cbe fempre opera~ 
do ben~,jèmpre ora. La oration·e /ia femplicl, 
& .fi facci~ ,.non in fi.1,pe:fi.cie,ma ~on. tu:ta.,,la .. ) 
mènte. Et in orando,fappifl.,tl ç aualzero, che s "è!-

g li ptega Dio per fe folo ,,è folo a frega~ per fe 
.?nede{ìmo,mafepreghera per tuttz,tutt1, prei l~e ,:· 
rino_per lui, ond' ç impo/Jibil co[4 ~h, le pr

1
edgf1,if ••• 

• • • , re , 

-----· 

> 

-



• 

I 

t 

' • 

. 
L 1 11 1{ O · .. 

re di mo!ti,fienQ tutte fp_rez,z. ate da 'J.{offr~ $~ 
gnorç.SzaancQ 4Ul,f,ertzto1 che l'oratione lJuol~ 
eJ[er f!~tft!C11~~ t & ·che ancora chef ua Maefiti 
ti ife~~ a il d1Zrn,c que~o che noi gli çhiediamo, ; 
lo da fina~mente ,?' non fi muta per leggerèz.
'{a,IJJ fi dijpone di non_darne il prom~ffe,percio-e
cbe l~ r,_,e promeffi~nz fon() fald~, & ferme • 
per femp~e , Et noi /iamo certi,. che egli non 
ne lJuole zn~annare,perche ha modo di potern~· 
a~tenere civ cb'ef!ò promette . 'Però noi dob .. · 
bz~mo eJfet frude~t~ nel domartdare, & quandq 
noz domand14mo l ,,izuto fuo, queflo. ne bafii , at 
tento che effe,come f4ttore,fa ciò che bijògna al 

_(t P .Jt 1t_ 7 · o. 136 
me nel pagar le decime, i liuelli, & te im
pofl:e, delle quali è obligato alla Chiefa, 
ftnza replica alcu11a, 

E 5 P O .s I T I O N E. 

L.A . Chie fa di Dio, come noftra antica mi
dre,già figurata,& moflrata a fedeli,fotto _ 

il 11elame del matrimonio d'Eua,e d'.Adamo,b,i 
f ommtt ragione con effe rtoi per lo delitto della di 
fobbedierrza còmejfo dalnoftro primo pa.dre con-
tra 'J{oftro Signore,però,comc quelli che bah- . -
biamo ogni torto,& che preghi.amo otni dì che • 

la fua fattura, dicQ l'aiuto fuo, perc/1~ l'a1,r4 
della [ua z~"!ì~?~a gratia, fPira;tdo nel c1,9r no!:!t 
flro .çon benzgnzta, oper4 che fi /1a mçnte Jàna 
nel corp~·fe?(),~b' J la. fòmm-a di t11ttQ. quello eh~ 
€O~ gr4t1a dz Dzo,ft puo domMJd4rç (I, faa Mae
fta.percio~hNa_ mçnte fan4 nç,n cerça altro che 
lafua glorra,& il çorpo fan0, non i'ef çrcita in al 
'l,ro,ch-ç a efal~ationf d~l fuo nomi,& a benefitiq 

.,i fia rimejJoildebito,P_er lo_quale_noz fiamo ~e
nuti a Dio nofiro fempztern.o cr.edztore, babbia-

__,_'. mo a dare,come figliuoli,il fuo diritto al/!a Chie-
fa,ccn arf,larla,riuerirla, & efaltarla in penfie
ro,in parile, & in fatti, con tutta l'anima no
flra.Et perche i 'l'telatifono i lumi.del/a Chiefai 

del proJJi.rr10,~accomrr,4nd~toçi t4ntp caldametq 
,la 'l\{o.flrp signor,:, • .. 

• . 
o t T A V I .o e F, E se ENTI o 

P t S S E. • ' . . . 
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J'.)i~ j! fuodi~itto alla Chiefa,cofi nell!hBnota 
,~ ~ fteI41t1 ( miaittri çi~ Sacramenti) cq., 

• me I 

i minifiri de facrameti,&. gli eletti.da Dio a ma 
.tenere il culto.diuino,et pregar Dio per Ja Jalutt: . 
d~l popolo,dopo la~· J1iej~ babbi~mo•a_~arc il jù~ 
dzrztto p, S acerdotz.,. Eflz o buonz.,o rei, o pouerz, 
o riccbi,rte fono ftat~ propofli per no!lro gouer
no,non ~ome Signorz, ma come padr1,, non come 
tiranni, ma come paftori•, onde grauemente fa · 
vffe fa a Dio chi irtgiuria il fuo .S acerdo:e ·, & .a 
queflo pr-0pofito,efortando 7:ap~ Gregorzo,Mau-: 
ritio I mperadrJrie a port4r riueret a a S ~cfrdoti, 

' . ~ • diccua • 

!) I 
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,d~ce1,a. "}{__91i fi sdegni il mio Signore de Sacetd(J 
t1,ma moJfo_da. eccelle1~te co~jideratione,ch,efii. I 
fono f~ruz dz Giefu Chriflo,glz jèrua,&-gli riueri I 
fca,poz c!Je la Sacra Sritt1tra gli chiama talho-
ra angeli et lJif:però: Coflantino-ejfend@glifla_te 
d~te alcune fc~ztture,nelle qr,ali fi conterzeuano 
dz1-terfe a.ccufe contra certi r efcoui, 1~arfe all'a 
pre_(en~~ de detti Yefc01ii,et diJJf!./7oifiete'Dij 
ordzrJ<itzzn t.err{t, dal -vero Dio.Di/Porrete fra uoi 

• le caufe JJoflre,perche non t coueneuole che noi 
giudichiamo gli Dij. • · · • 

Decima: La decima[,, ordinatadd Dionellefa-

.(t, Y ~ 1l T O.' t37 
l'altro beitiame. Ora di quelle decime, & di ) 
quei liuelli, de quali il C aualiero per qualunque i 
modo è debitore alla Cl1iefa paghi a fuoi temf)i. 1 

Senza rep lica.Efclude con queste parole ogni for 
1 

te di cauillatione, oe;ni maniera di lite , perche 
dalle liti /i uiene alle contefe,& dalle contefe al 
le zuffe, co rouina bene jpeffò dell'una parte & 
dell'altra. La qual materia non pure èuietata 
dalle le .. ~i , cioè la riffa,& la inimicitia , ma da 
Dio Signor noftro_(ommamente riprefa : perche 
eflo 1Juole, & predica la pacelr,e lajèia la pace, 
& ne raccomadà la pace in tutte z• opere nofire, , . 
attento che la pace partorifée la co fuetudine del 
l'lJno con l'altro , & dall'1- confuetudine rtafce la 

~re ~rztt14~e!·la1uale e la decima parte di tutti 
1,he~z mobz/1 le~ztamente acqui.flatì da noi. La. 
c~gzo_ne 1ell'ord1natior2e.(u,c/1e_ ~(sedo i Sacecdcr 
ti obltg atz a preg~re I ddzo per zl popolo, è conr,e
neuole c/Je eJ[i r:zuan~ ~e nofiri beni temporali, 
dandone r:!Ji zl cibo fPirituale,che fono i Sacrame 
ti_, & accioc?e effe haueffero il modo,furono 0r ..... 
tltnat~ le deci-;lle,& le offerte ch,effi riceuono da 
fedelz.B~n~ e 11ero;che delle decime alcune fono
perfonalz, cz.~è proç'edèti d4lt'opera della pçrfona. 

1 amicitia fra noi,dàllaquale pende poi la confer.... • 
r uatione del genere humano in pace & in ca-

rità. · : · 

cke faacqui/ìo,.o con arte, o con fcienza, o ,on 
1mtlzt1a,o c~n ~ofi fatte , alt:e cofe. alcune jàno 
poffefji,on4lz, czoè-proce</.e1iti dct poderi, come -pi 
nQ,bzafe,fr:utti, & tal~ altri prottenti ( & ·que-i 

fle.ta_lz de.cime fono oblzga_te alla Chiefa, nel/4 
~uz diocefì [onp i poderi) & altre fono deci1ne mi 

: JJr,,Ìfjè 3,li 11titi çpe fi traggonQ delte pccore,e. del .-
" · · - • - • - -- • • I' 4.f tr() • 

BERNARDI·NO DE MEDICI 
.O I S S E. 

Si conf.efsi ogni anno dtteuolte. & fi comu .. 
nichi fecondo leconftjtutioni dcl1a Chic 
fa Romana,ma per ordinario accufi ogni 
dì le fue colpe nel cofpetto di Dio all~ 
meffa. , 

' 
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E S P O S I T I O N E. 

QGn~ a11no d1,1,e 1,rolte alr11eno,confeffi i Juoi pec-
. catz al f ac~dote,& /i cornr1111,nichi parimente 

fe~ondo l ordt!"~ della C~ieja ~mana,& non ft 
'?nei? le tradztzonz de glz /Jeretzci.Et per ordina
rzo,cio~ ~gn_i dì t1:f~oltan~o la_ meff a,accufi le fu,: 
colpe,z Juoz delitti, & z frtoi mancamenti nella 
confej]zone cl,,e fifa ge~er~le a_ll'altare, al cofPct 
to,& nella pteje,tza di Dzo, cioè dinan'{j al fao 
altare,ful quale f fa la confecratione de/L'hoftia. 

Nel ~ofpetto.Jddzo come fattore,è fParfo per tut· 
t~ zl rf!O~do,come in fua fo,tt11,ra,& L'huomo è te 
pzo dtJ?zo,cr:7r1e attef!a s .. 'P':o[o~ Ma nel tempio 
'1J'Jaterz~le s_ odo110 f lz uffici dtiiznz,& fi selebrano 
per ordma~zo le loaz a Jua M ae~'là. 1 n queflo adu 
q_u~,come zn f.uo alb~g,o,l'/1uomo accufi i fuoi de 
lzptz,p~rche glz ac~r+Jera nel.fì,o cofPetto:,irt quan 
to che zl luogo~ di Dio, come confa,'"'lato partico 
larmente a fua gloria,& alfuo nome. 

GIOVANNI ANTINORI 
P I S s E 

S'aftenga con l'opera;& col configiio, d'of4 
fender le perfone, & le cofe facre in qua ... 
Junque ten1po)& per qualunqqc modo, 

• t " : <i E S 'P O-

• 

Q.._, Y .,4 ~ ·J' 0 • l 3 8 

E S P O S I T I O N E. 

S I pecca con l'opera, & con ·l'animo. Con 
l'operaattu~lrri~te doue ~-onccrre anco lo 

anirfio, & con l animo femplzcemente, Jenza 
rrlettere il peri fìe;:o in atto con l: opera. Con l' o-: 
pera fi pecca in perfona pr~prza, o col mezo di 
altri , alla [coperta , o cori rr:ganno. Te~ tut
te le vie adunque, per le q1-1ali fi potejfe nuo
cere a sacerdoti, nella perjòna., a nella facul
tà,ageuolmente, o di1'fi cilmente, in tempo di tri
bt!latione oaltramente, è mal fatto a non afte
nerfi da c~fi faitaf?rte d'?ffefa: perche I~~ìo gli 
co11ftituì Sacerdotz, & dzede loro a1Jttorzta, & 
preminenza di git,tdicar $>li altri. . ~ride ~ oft~n
tino diccua . 'N. on è lecito che uoi f i ate giudica
ti da gli l'Juomini,attento c/Je uoi afPet~ate fola
mente il giuditio di Dio, &. le -voft~~ aijferen~e, 
quali eJ1è fi fiano ,fono riferbate allfl, efar_nzna 
di Jua Maeflà , perL"he 1,oz ne fi~te flati da
ti come I ddij da J)io , & non fta bene che lo 
/Juomo giudichi gli I ddij,ma quel Jolo,delq~ale è 
fcritto. Dio flette 1tella Szn~goga_,de gli Id
dij ,. & fece la [celta_ de gli Iddit nel mezo 
di loro . • 

• 

• 
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POMPEO DAI MONTE 
D 1 S S E. 

Ecciti, & defii la carità madre della li
mofir1a, con Ja vifita de gli inferm·i & de 
luoghi pij. ' 

• 

ESPOSITIONE. 

L vi{ carità è il compimento di tutti i precetti di
uini,& Jénz..a la carità è cofa impofiibile il pia 

cere a Dio.anzi diceua Bernardo,fe io non barò 
carità, 1ion fa,ò nulla, ma fe haurò carità ,jàrò 
tanto,quanta fàrà la carità, perche la mif ura 
dell'anima è fecondo la mifura della carità, con 
L; 11

1~le ~l 1:oueroè ricco,~ {i:nz.a laquale il 
rzcco e medzco : perche la carita puu tutto quello 
cl1e nò puola natura.Però il Caualiero l'abbrac 
ci ~i t~tto crJore,Jòccorrendo gli affiitti,folleuan 
d~ ! bijògno[ì, a confalando i tribulati. Et l'efer 
c1t1 nella -Pi/ita de gli infermi, cioè de gli impote 
ti del/a lJe~fona,come fono malati, pot,teri, uec
chi,(:r- fanciulli, & nella uifìta de gli impotenti 
del!a rJ'ltnte: per che l>infermità e chitrmata da 
.Ar;-:b11togio,officina, alber~o, & bottega </ella·· 
,,irti}. La pouertà è come gi~ia di e l,rifto, poi che 
ne poueri ,-iluce la gratia fua,la ,11,,ale iti condu 
,ç mclto pit, alla -pirtù,che 1,0,i fa la ricche~:za. 

' La 

.Q_ r v1 . ~ 7:, o. 1_19 
la -,:,ecchiezza_è larg_lJijjrmo c~po da efc-rc~r:r 
la pietà. Et l'znfant:~, o fanciullezza h~ b1;0-
gno di fofiegno,per ridurla come no1-tef la pzanta, 
a produrre i fuoi Jr. ut!i a~ fuo tepo_~rdznato. Lu_o 
ghi pij. Sono parimete i_li,og_hip_tJ~come le c.hz,e 
fe,gli Jpedali,i mo,1iafterz,eccztatzuzdella carita, 
corrie t~eri dornicili di Dio . 

FABilITIO DALLA. CORNIA 
D I S S .E. 

Et ufi la mifericordia co bifognofi di ogni 
ctà,di ogni ftffo,& di ogni patria. 

E S P O S I T I O N E. 

BI fognofo è colui, che non ba le tojè che bifognd,. 
no alla natt4ra,& ancora che ella fi conte11ti di 

poco,è bi[ognojò colui che non ha quel poco.' che 
gli farebbe a b~ftanza tju~ndol'haueffe.Bifogno 
fodiciamopa,zmente colu! eh~ ~o~ ha quello che 
gli farebbe di falute~& d1 fro Je l ba~e.((~~ co-m:, 
-a dire,l'inferrr,o è bijognojo della fanita,l ~g~crr4 
te della fcienza, il cieco del!~ lume,et cof~ dz ma 
no in mano fi p11 ò dire d' ognz altro c'habbia ne
cej]ità di qualunque Jì u~glia cojà •. Ora percb~ 
q1tì fì dice, 1'{i rrti(e;_·icordza ~ fi p_ref uppD1!e cl1e il 
bijogno fia,non d'aiuto de difetti natur.i.lz ( che lo 
buomo puo bene ba,,erne pietà,ma no può gia ri 

S J r;,ediaru,) 
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mediarui)ma di quelle.cofe,fenz.a le quali non fl 
p,, ò ):)iuere,o lliuedo,fì uiue in affanno, et in tra 
uaglio.Sidarà adunque ait-tto à bifogr;ofl,Jcioè di 
1uel bifogno,ilquale fì può compafjionare,& irt 

• Jzeme aiutare, come farebbe a prigioneri pri1,i 
della loro libertà, per la priuatione della quale 
nort pojfono piu foftentar la far1Jigliuola con l'in 
duJ'fria,o con l'arte loro. -4 gli infermi abbando 
nati da ognir,no • .A .._'{li ajfamati,perche non han 
no, réi.., non fanno modo alcuno da foflenerfi, & fi 
nalrriente a tutti coloro,ne quali 'l{oflro Signore . 

• : ha cornandato ·che s'adempiano l' opere /ìngula
ri della JJera mifericordia.D'ogni età. s>ufi mi 

,. 
!L /7' ·.A •• Jt'' ,:· 6. 

fERRANTE DE R O S S 1 
D I S 

• ~ 

Faccia il CaL1atiero ògt1i cota t1et no1:1e d1 
Chrifl:-0,ch:à quel modo l'opera fL1a piace-

' fi i·n {'1·e10 Altramente creda che la ra 110 • ~ • ◄ c. · 
r:. - b. fia fomigliante a t1n albero rract 1t1per 1a 1 . 
do i cui ran1i fi fchiatano fac1lrn~11te pe~ 

' • • é. r.ul qttale s'alcuno uuol fal1re, tutti 1 uer11, 11 , 

fubito cade. • 

. .. :E s p O S I 1 1 I O N E . 
. . ' 

che per la froportione eh' e fra loro in qualità,l'u, Jj j,\, C hrifto,prìma farà l' ob/jgo fu~,& poz nonfa 
no etl'.1ltro èbijògnojò d

1

aiuto.,l'uno per l'impo- ._+-=- rà fe non bene. J>erche /Jauendo il fuo fin.e a 
0
f_e 

ti!z a,l' altro per la poca eJJ,erièz..a del mOdo. D ·o tare . honor di '.t{JHro signore ,I' operat! one fa-_ 
• gni f elf o.Coji huomo,come donna • D'ogni pa. rà fe!pre buona, rifiutan10 effe la tatttua,ogne 
• tria.. 'P erche nell'aiuto, non fi guarda la patria .,;alta che gli perr à din an'{! alla ment ~ , pen fi.er; 
·del bifognofo,ma il bijògno, & la qualità del bifo meno che buono. Et a quefto modo no_pu~e Jar 
gnojò, attento che tutti fiamo cittadini di que- Wdato da gli huomini, ma farà anco rzr::un":tilo 
fio mondo a un modo medefimo,inzj d'una ifief nel ~gno di Dio. altl'amète non lo facedo,jz d~e 
jà famiglia,poi che ne fofliene Pn Jòlo piano,che credere che ciò nafca dalla fuperbta, tan:o pzu 
è la terra, & un.fòlo tetto ne cuopre, cbe è il detefliida nello huomo, quant? eh' ella è diretta 
·t·ìelo. Oltre c/1'e precetto de fàzf-i antichi che deb 

1
. Maestà & ch'effo e fattura, & non b

• • fi ~a. • tontra ua , , . l' z· • zamo accarez..z.are & aiutare i ore;,zen, con fattore La qual fuperbia 11eramente e come a 
.JJUe/l' affetto medefimo,col quale noi 11orremmo, bero fr;cido,ilquale nell'afJ,;tto pare qua_l~?e co 
che ~Itri ne aiuta!Jè, & accarez.z.. a!Jè nelle loro fa per le foglie,& per i rarm,ma to(copoz J

1 
rom 

iutta. · S 4 pe, • 

.. . ·-
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pe,~ fi fchzant:z. Co~t ilfùperbo, nella prim1t 
ueau[a > ~pparifce da molto, & tritto gonfi.o fe ,. 
n~ 11.a altzero,ma tocco poi da Dio, cade a terra, 
diuent~ poluere!& è riputato per nulla1corrJ.e ca 
ji fracida,& uzte. 

I • ' 

MVTIO ORSINO 
D l S S E

0 

. 

A111 ì, pe11fi, ~ p~t}i fempre honoratamente 
de I ( uo Pr111c1 pe .• Lo difèt1da, & l'aiuti• . 
con ~a roba,&_con la pe:f 011a, in ogni Iuo 
g_o,& _cotl ttittJi& come 1ma0it1e di Dio lo 
r1t1er1fca,& l'ofit:rLlÌ. 0 ' 

.• ES POSI TI ON E. 

p~i che s:è ~u:llatodelle cofe di D_io,.odiptnden 
ti da D:zo, /t uze11 e a, q1,1,elle del 'Principe, per che: 
dop_o D_i(},/o huomo ef:.:·:ofoflo alfuo fignore,& 
'Przrt~1pe /~colare, o reiig_zo[o che egli fifia,come 
q~e(lz che.fono ueramertte miniflri di fi,ta .Mae-.· 
fla zn queflo rnodo,et ordinati a reggere i popoli 
1alla j1,1a -prouidenza,a qualinort fi dee refis1ere, 

.. !n conto alcuno , ancora che. efli tte toglìejf ero. 
i! noftro haue;-e • ..A dunqt-ee il C auatiero ami il 
fu~ fignm·c.,prim~ come Vicegerente di Dio, & 
poi co,;ne {tço Signor. naturale . & perche chi 
amadee fempre /Jauer -volto il cuore allo_ og-1. 

, , , getto 

rJ ) 
DJ 

!t, 'I' Jt 1t • T •. o.' 14 t 
· tette amato,f ò dice,penfi,et babbia tutta la fua 
• :fontafia nel fuo {igriore,acciache l'amor fia non 

-in appar~a,ma in fatti -,,i1ro amore • Et cot~
le amere non conjìfla Jòlamertte in (e mede fimo 
<t .ne _(uoi pen{teri,ma- lo_ '!lanifefli con la lingun" 
perciocbe quello che fi rztzene n ell~ mente•,. n~n 
opera nulla-,& in parlando celebri la fua 17zrt;.t,, 
& tit.ccia i fuoi uitij. Oltre a ci~ lo difen·d~ còn 
tra i ci1.lunniateri) in ogni luo.go,c0ntra o_irti per 
.fona,& in ogni tempo .. cioè per tu~te _le città, 
,quantunt1ue n<Jn Jòttopofle a q-uel 'Prin~zpe, c~n 

• <>~ huomo, & fia 1u~l: ~f[er fi -V?gl~a ~ & i~ 
'-Ogni tempo co(t della.felicita del Trzn-czpe,-co~ 
dell' auuerfità,nella quale poteffe cadere. Lo d, .... 
fenda parimente co fatti; cioè con l'armi in m~ 
#i),,& è<> {àttì,cioè con larob~,tJt1.and~ella torna[ 
fe a propofito per la fa!ute del_ 'Pri~cipe : . ~t ) 
. quando il 'Print:ipe fujJe a termme ~i pre·ctpztio~ 
•. ~l buon C aualiero ,mett·e allora lia uit-a et la facuL 
tà , cl,e ne jàrà Jempre lodat?, & hortòra~o d" 
tutto il Modo. Co tutti.Lo difenda con glz buo
mini cofi publichi,czoè CO 'P:i~cipiftra11:i~ri,et e~ 
.Magiftrati, torr,e co priuati,czoè co ~~ntil/:,uom! , 
ni,o con .qualunque altra perfona,o ai graclo,o se 
,a grado.per~ioc~e il dif_enjore,, non_ i1,1,ardan
do Jè ilfuo '"Principe merita o ~o)~-4 difefa,è tena 
to a fare il debito fuo contra t offerldz~or~, com_e 
e aualiero,& fuddito,& non come gzudice,o ri .. 
prtnfare. Riuerif,a. La u~,eriuerire ha ~o[..._ 

topzu 
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; to pi14 forz.a che q14efl_a alt~a bon(Q"ar~: P:rcht 
noi jòlemo honorar gli-amici noflri.priuatz, & 
tiuerir l~ cofe jàcre, q1-tel!o che fi dite anco uene 
tare,per'ò il Pr"icipe Ji riueri[t:a car;te cojà [aera. 
Olferui. La uoceofferuare /ìgnifica due cojè,l'u 
ila auertire con <.'<:,li occ/1i, cioè por me1ite ton tut 
to l, animo a qualche cofa, & attentamente çon_ 

• /iderarla,& notarla,l'altra,quaft come marauz 
• gliofa _cofa uen'!a~e,, & hon?r~re alcuno huo-
mo chiaro pr:r dignita,o per 1Jz~t1,ej on~e nafce ~t:" 

• parola ojì eruan-:z a ,.A du'!'lue i~ C ~ual,':'"o fac~za_ 
l'u1ia cofa et l'altra to~fuo Princzpe,cioè lo riue 
rijca come fuodebito,& l'ojferui come fuo /ìgno 
re per iraitarlo. 

. . 

AGNOLO MAZZATOSTO_· 

. ,~· A :- Jt - T o. t4i 
• • • • .Q..., P, ejfendo ·altro il fine della 

' rlerio dell'altro, ({!}" n_on habbiaìl fuo diritto,& 
legge fe non che _og~z~no en a Ìà qùale è impof~ 
the fì uiua con gzufl,7.:"fta~ nella cittd , è p~u 
[zbil cojà cbe fì P~ff /, far j fatto torto,nè ufata zn 
che certo;che n_on g i ioti )i,è Pilipefo' o JPreiz:: 
Jolenza dafuoz, magJta (ua -,,olontd, p_ercbe ,l 
Z afo da minori • ~ M però s' auertifca, che 
'Principe è legge !i1.1_a. è fa med.efirtla che dellal 
la uolontà del 'Prz~cipe_ b ·. & dip1,1nire i ma 

• i d'p emzare z uoni, . . . 
legge,czort z r fil, , 'il tarico del 'Przncz 

• rn 'diceua Ba t zo,cn .. \ & d''m uagz • .L-ero . " ,rr. dt a;1,tar la ~irt.u, i 

..iieglìpare1,1,a c.!1~ f 0
;.1e.., l j ·•&o-e 

O 
col' arme. Ma 

,, I l tza o co a .e.,,' , l"t' 
pugna! ~ ;a z_n q' ueflo illogÒ,per la fua u~ / ;• 

D I S S E. 

Obbedi fca le fu e leggi,& elfeg uifca le fue p.a: 
roJe, ftoza offefa. pçrÒ della religione, & 

fi dee inte ere-z . l . ~ be-il 'Pi incipe da a a 
le comeftìoni partzco ari e t. h,tbbiamo a credere 

J l ' • r 'to le qua t •~ · :h 
D i ualier0 j1,1,o J auorz ' . ,. effendoin 'Pt,nczre 
.., che non fari/no fe non f '!;ef}ibu cofa cbe dall'.in 

giu,llo,perc~e fi co;ne . , ortione alcuna non u: ef 
finito al fi~,t~ ~ dza f»:op ojfibile , che dal, 'Przn
fendo' cosi ]ara cofa imp -,,(cire ingiuflitza o ma 

. dello ho11or fuo. . 
• 

E S P O S ·t T I d N E. 
t • ... • ·1 L b1,,,ono& leal Ca:ualiero, non ha da ricercar 

.fottilmente qttello che~<!,li f tomm·eJJ? ch'efjò 
.obbedijèa,ma dee di buon' animo obbedire al ft
g-;1ore ,nella fua_fegge~ & nella fitcl uolontd. ~l 
la legge, per che egli fa c/Je contenendouifì den ... 
tra il pre_mio,et la pena,s' aflerrJ. ~i far male pé.r 
• tema dell'u114,& cerc/Jerà di far bene per defì-

derio 
• 

tipe gì1,1,flo et 111,1,ono,poffa.l , ler fuo {ttt[JC contra 
litia alcuna.Ma q~anf o z h u;ot del C aÌtàliero; è 
tio alla religione' t1" a. 0 •z ~ 

0 
fi.e·nore; co q i 

1110
-' 

d • r. e 1,1.uertzto z J ,,,, c.:, l d lfl 
0 'tenuto z J ar a ll 1·-guente régo a, e u 

di che fi co~engobnbo ::nJò ;, offende I ddi?,non. oflb 
errore .per che o e. . . e dalle cuz mani i 

,n-· d l prznczp , • · bedendo s'o11 eri e z l ada quelle di DzO 
può /uggire mt~tando. uoi:fo mondo,nè nell' al 
non fi può fuggire nè in q tro . 

• 
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. tro.Jl fomigliante di • • 
lo honore del e auali;~:m.~ zntorno al/,' offe fa d~I 
)}O/ta,è dif/icil cofa l , z quale macchiato -Pn4 

fe_gno di cofe ben fat:::;~! Per_cl,e fe lo honore I 
trone del mede{imo hon. 'o ~perfie buone,la priu1t 

\r. la re,Jara emm-efi d' ca;ema mete{atteed'o-1, . t. d.r· egno t , rere;ol'. ideet hrutte. 

FA BRITIO DE LAZARI 
D t S S E. 

Se jJ Principe è buono l'im. • , ' 
. con chi fe ne duoJe.Èt re tt~,s e, reo,Jo (culi 

fe non può preghi n· ph o,I ~uucrtifca, 
' 10 e e l'aiuti. 

, 

E S p O S I T 1 O N E. 

p E 1{_ CHE due cofa ne muouono fl • 
muouere'!,randemente • è l' T o _<»10 tttte,. 

t • " , cio errer11p • l • • 
at,one,attenedoci all"i- .t . 'JJJ;. 10 u- ',mi 

gere )Jn buono lfer . m, a~zone, debbiamo ele<' 
,r· 1nuere co quel ;IJ,, e1 

ne me110,come jé noi gli firffi ri;r~tto ne pi11, 
n:l noftro operare,quafi ;h;;o ;uttar-tza pref èn!l 
prendere de nofiri err . . ~ z ne hat-tejfe art-
~ tt , 011,ct a1-odare dell ,r b .. 
J4 e.Q_uraci12afcecl1e ifudd'. .. ecoJe e 
tare il Jignore·per l ./i •. ltl predo,,o a,l imi• 
bia ( cortte e/ et;o de;. z prej,,,ppone c/1' evli hab.-
tere )Jt;•t1ì 11ell'ani10 fl perl caro d~l popolo) in
mio & nellapen; l. ~o.c'Je 1ra ,~iufio nel pre 

. "l b ,re zgzu/ o ""on Dzù t .., ,. I 
m_1nz, i era!e Sf7a oll-èra d fi.. . . ,e co g,i JU~ 

"\o: 'JJ"J' e uddttt, pe;Jeu.cran-
te r.et 

. 
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te nel bene,.Amate de fuoi popoli,F acile nell'u .. 
dir l'altrui ragioni;aftinente dalle cupidità non 
buone,ragioneuole piu cl1e )Jolontorofò. F a14tore 
della ..,,irtù .1'{ emico della mezogna et del la fal [e 
t,Ì.Cortefe nella pace.Valorofònellaguerra, & 
in Jòmma compitamente perfetto Uecondo però 
quella pe1fettione che può cadere in ..,,n•biiomo) 
nelle -virtù chiamate H eroiche da gli antic/;i. T a 
le & miglio>'eancora,hada ejJere l'ejJempio del 
Caualiero da effere imitato da lui, non ne -vitij, 
ma nelle·uirtù.L'efortaa queflola legge de"Pri11 
cipi,Ja 1uale è un' eterno legame,che cogi1-1gne la 
,,olonta de fudditi co quella de"Principi,accioche 
fi coformino infieme ad un medefimtJ fine.L'efor 
ta parimente la legge di Dio, che ne indiriz..za. 
l'animo a coformarfi cola Jùa -polorità. S'è reo. 
Et rche qualche 11olta fuole ai,uenire ,chef i pe, 
cati del popolo,Dio permette che gli gvuerrti 11n 

'Ptincipe reo, fi come noi 1Jediamo nelle Sante 
fcrittRre,in quefto cafo il Caualiero no L•accufi, 
perch' è manifefiiffima cffejà, ma lo Jcufi corrie 
fuo debitore,con coloro che fe ne dogliono, per
che l'afietire et cofe11tire a chi parla male,è prin 
cipi() di ribellione & di congirtra,leqt-'ali najcono 
Jteffo ~a gli br,orr,ini mal contenti , mediante le 
querele cb'eflifanno de loro fignori,abbracciate 
da coloro eh' a[coltano auidamete gli altrui difet 
ti. Lo Jcufl adunque,fe 110n con ragioni .falde & 
.ftndate,almeno ,on apparertti,acciocbe lo bttrr,o"" 

rede 

'"' J 
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re de mal1Jagi f!. f er"!'i,p~che q1i~lche uolta [ufJ 
le .. 4ccadere,ch z 'Princ1pz afirettz dcil bifogno,& 
nq_da!ltt l~r?nat~ra,~om_mettono delle c~fe, ch'a 
prema f4ccza paiono ~ngzufie,ma però Jòno faluti 
fere & fatte affirze di bene. Auert:fca~ lrf; quc 
fio luogo quefta parola auue-rtire,ft puo int~derc
a d1;1,e ma~iere,~~11n4 è au1,ertire, ,·ioe riprende 
re,configliare:trzc:ordare & ammonire, l'altra è 
fcoprìrel accufare,& moftrare. Orafi dee-vede-: 
re quale di quefte d1,1,e fignificationi debba effer 
la prop:ia del ~~u4liero ~Qtt Jùo fzinore. R!!,anta 
alla przm_a,fi dzce,che fe il C a11,altero può > ,;ioè'A 
eh; hakbz~ t4nt~ fauore, ar11,icitia, o baldetz..~ 
·col 'Przncipe,glz fta lecito, l'au1-tertijéa, l'am-

. monifta,& lo riprenda de fuoi difetti , s' e gio
uane,ma ~, è. 1,1,ecc!Jio,proceda altramente, per ef 
fare ~ar,to dijfer~nte la n~tura del giou-1;1.ne. d4 
que/l,4 del r,ecchzo,come n?1nfegna ..4riftotele. 
!0ttnto alla feconda dello [coprire, & dell' ac-i 
cufare,dirò che il C aua.liero ~ tenf,f,to a manife-</ 
flare al 'Principç le congi14re., & i trattati im~ · 
portanti,per lequali puo perder lo flato,Q la -vita, 
altro no,4tten~o che s'egli acquifla lode nella di 

. fefa del 'Princ~pe,f~nt~ndolo ~Jfendert_dallt pa
role? che acquiflera poi nella clifefa ,f entf:ndolQ 
ojf~n~er da(afti, o nello flatv,tJ nella 11,ita iljù() 
'I'rzncipe?Dtro be,ie an,;o quefto, che da indi in, 
poi,no ~ ufficio da C aualiero,l' eJJ~e alt~orecchia
dçl 'Principe,(;" accujar queflo, ·& quello altro

0 
r ,I .,. 

7lcrchr 
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';perche per faluar la 11ita & lafat?àlf!g~ore,fl. 
dee fare ogni cofa,ma per torla a przuati col br~c 
cio del 'l'rincipe,non ft ha a far1te nulla_ Se p uo. 
Cioè s'è tale,cbe [appia, o eh~ poJfa {tirlo per. ~a 
Jua pruden-za·me~iate l'irztr~~~h~z..a del 'Pr~n 
cipe.Se non puo.'Pcrchenofappza,_nonhabbza 
m.odo,non gli Jì1-i creduto, o non habbza "!erzo. col 
Principe,o n~n fia baflante_a rimouer_e il 'Prznci 
p_e dal fuo difetto, dllor:a ~zcorra.a Dz?, & lo pr~ 
ghi che dia lume al 'Prmcipe-, poi che il cuore dc 
/ignori I nelle mani di Dio. 

llÒN OFRIO CAMANIANI 
,P ;c. s s Ji. 

• 

. 
( ~mi-> penfi,& parli fempre honorata1:1en

te della f ua Patria , qualunque ella !1 fi~. 
Et s' ~ chiara per huo~ini ill_uftri1l~ f~cc1a. 

• piu ch·iara con l_e fuç. u1!tuo{e q ua_l1ta,. ma. 
fe farà ofcµra,s'111gegn1 da .. effer_e 11, prttno • 
a darle fplédore; perche n? l_e cttta fanno 
gli I1uotnini,m·a gli huoµ11n1 fanno gran ... : 
di le città. • • 

, É s· P O S I T I O N ·E. 
~ 

' • - ~ j 

r)Opo il Principe s'ami la 'P'}~ri~ .co'l 'f!'ledf
/imo affetto cke s~a~a il 'Przn:ZPf, ~i 1uz;è 

ibe,1uefta teg9la è 'quaft e1prelfa cole rnedefirnc 
• • ~ parole 

• 

. 
• 

• 

• 
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pa;·ole che fono det~e di fopra)perchc l'obligo•w-
ftro -v~rfo la :->atrza no è punto mirtore di quella 
eh; noi l1abbzarr:o co'l noftro 'Principe, aneortt 
eh ella ne fujfe ingrata. <è_ alunq ue.O chiara~ 
od ofcura,o-villa,o città,!a patria/i debbe ama
r;· E

1 

1etta p~tria,quafi 1Jn
1
altro padre, pche fe• 

l urto cz rnettein tempo,l'altrtt ci mette in luogo 
parti amen due fit/lantiali t'n tutte le cofe crea~ 
te. s•~ c~i~ra,. '}{~nfig_lo~ii il Caualìero di ef ... 
fer. nato 1t ~ztta o di famzglza fam~fa & illuflre,, 
ma f! ~o~z dz effer per l~ J~e JUalità nobili,ch,,effe 
m_~rztz dz effer 1egno di cztta ~ & di famiglia no- . 
b.ilìjfima &ckzara. 'Perche-il nafcere, o benna
fce~e,e caf; difortuna,mail meritarper-virtù,è 
fa_tzca,~ .1n_duftria d'~n~e~no.Se adunque la pa 
tria far a chzara~cerchz dz !farla molto pìu chlàraa 
".Perche ~ co"!e il padre 1J:rtuofo obliga il fuccej:.. 
fare ano tralignare da lui co -Pitij,così la città il 
l11flre,~bliga ·u fuo cittadino a farle honore con 
la --Pzrtu.Ma fe far1 ofcur~,l' obligo del e aualie-

6 J'-O /ia molto maggwre,poz ch'eJJendo e!Jo chiaro, 
è tenuto aneo a dare ffifendore alla T'atria,fl per 
che ~lfo s'è fatto efifpio a f uoi cittadini, per l' a
penzre,fi. per che lo huom() fa lç città et non le cit 
tà gli huomini. ~ • : ::. ' • 
CARLO ORE'fTO 

D I S S E • • 

~o~~~ ~~oua f '1~Gno,nè .premio,nè autto~ i 
1 i:ità· 

-~ ? ./I Jt T O. t ✓JS 
rità di perfona uit1enre contra f,,t Pa
tria.Altramente non fia amm etfc} !1 ·1 < 01} 

fortto hur11ano. Et fta indeg110 del1'aArtui 
lagrìme nella f ua 1norte. 

ESPOSITION E. 

S I com~ è peccato horrendo l' andàr contra r>;r;JI 

& contra il Juo 'Principe , cofi parìmer.tt: .J 

e!Jer nemico della 'Patria è delitto notabi1e, :. r 
grar,e. Però non fi rrtuo1,a alcuno a fa, le ~ffr:
fa , per [degno che egli habbia di non ricet:ere 
da lei glihonorida li.ti melitati, o da ef]~r,? sìa 
to offejò da lei, perche come rrtadre, fi det: trat 

, tar c-ome madre, & mettere a conto d'u:nor-e 
Jr tuito qt.tello eh' ella opera contra il fuo cìtt:,:dino 

& figliuolo . 1'{? dobbiamo chia1narla poco 
amoreuole, & trafPortar l'oj{a noftre altroue 
per fuodiJPrezzo, conciofiii, che non la 'Pacria, 
ma pochi huomini ingrati, maligni , & inuidio
ft, che hanno forza di molte ricc/Jez..z.;;:,r, dt r11ol 
ta eloquenza ,gouernando la-moltitudtr e ai:11'e 
per fone , la fanno bene fPeffe , jòtto alr1• t: a li .. 
parenze,o,perar cofe,cl:,e la "Patria per_(e m.c:,tr:
fima norifarebbe,quando non fof]è sforz. 1.ra ral 
l'auttorità,o dalle pe1fi1a(toni di coloro cl-~c le l.1a 
no le mani entro a capelli. 'N._on fi muoua artca :[ 
e 4ualiero p auttorità , rtè di 'Principe fitprtm_o') 
nè di ,i&iadino potente a far mtde allà ':Patr.1.a., 

- T nt ment) 

. -
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'1l~ meno per premio. 7'ercbe l'~ffefa,fe nafce da 
J'degno,fl può j cufare per rifPetto dell'irà,_{eper 
.auttorità ,glifi può .perdor,are,come sforzato, 
nia fe per prerrtio,non ha luogho alc1,ino nè dijèu 
fa,nè di perdono, nè di mijericordia, ma è de
gno d'ej]er chiamato traditpre,poi che p ingordi
gia d'oroaj)àffirta la patria fua. 'Però /~condo i 
Leggifii,non merit'! d' eJJer pianto nella fì,a mor 
te,corr1,e jè rton foJ]e mai nato, & i Juoi fucceffo
ri in m<,lti luoghi j'ì Jògliono priuare della nobiltà 
pe,-jempre,s'tj]ò tra npbi/,e, &· di tutti quei pri 
uilegi,d e quali gcde il buono, é" fedel cittadino. 
!J..!!,efto ta/,e adunqu,e piu tofto fiera che huomo, 
non fìa amrfl,ejfo,nonpur~ tra cittadini o -Caua .. 
lieri honorati,ma ne anco tra neffun' altra qua
lità di per fone -viuenti,come infame, & -vitupe 
rato-. Ma jè la patria prendeJ]e nuoua religio
we contraria alla nortra ., o diuentajfe heretica, 
,be hate~be dft fare il C aualiero? In quefto cafo 
diremo ~be gli ç lecito pi mupuer L, armi cotra la 
patria , pèt-1~ npn lo mo1J.e nè fdegno , nè aut 
torità, nè prmzio, rna~elo (1" honor di Dio, il
lJUale dee ejfere .antçpoflo a tutte le coje·del mo 
do,& per lo quale fidee metter la uita, & l'ani 
ma,come 1' ç .,detto ·altroue. Et mouendofi contra 
la patria , fi muoue a impugnar la religione f al
fa,et la herefia,& non la Patria principalmete, 
tmde è ficuro d' acquiflarn,e'gloria,et honore, poi 
~bç fi muoue per la falute .de fuoi çit!!f.dini. 

. . p I~-

r 
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J?· I Il R O G O N Z A G A 
D I S S E. 

Jl Caualiero tçp:1~-Jt1olto piu di far male,che 
di patirlo. 

ESPO.SJTI-6NE. 

SI guardi _dall'opçr~tioni çontr~rie alle· leggi di 
Dio,~-µe glj ,,,,{l'fnini ~ #abbia tema di n<J1J, 
commetter cof4 ~be n,achi ;l fuo honore • 1-{on 
offenda i ,naggwri , non _o~tr_aggi i min~ ~ Sia 
circofp~tto ne çafi µel -vitzo, & 4ella l'lrtu. Et 
fia -certo c/1f moltp maggipr '1'P-gogna riceùe cQ.-

1 
v1 'lui che f4 ingiuria,o d,anno,o malr:. al~ui?che n~· 

riceu~ qtf-çll,altrp,q,l qualç ~fatto J1lgzuria)dan
no,& 'fY!ale.7:'er~l1f il prinçipio dell'offefa, ha,ra 
dice nella mala -,,vlptà di colui cb,ojfende,il qua · 
!e,fi come dourebbe h.auer la.carità per oggetto 
.col Juo proffimo,ha tutto. il contrario. Ma colui 
ph' è offefo, troutt,ndofi Jèoperto ttlla fpr<>'ue~uta, 
& con animo· netto , & fine ero, c<mie patrente~ 
pon riceue -vergogna alcuna. 

l-IONO. FRIO VIGILO 
• • 

D I S S E • . 

~ccarezzi in tutti.i modi i fQrd\ic,i ,pri_ma,. 
r, z, fJlpoi 
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(X, po11 u?1 c1ttadi~i, pe~che ha. ~a p~ 
ter corteg1are quegli rare 'l1olte, q t1elti 
fempre. 

E s _,p ·o s I T r 'o N· E. 
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. pa \~op~tioni del c:rt1ello,cofi l?i,ra con .. 
fonde,& perturbalo 1ngegno,p~ro· fi guar 
di dalla ira .. , 

, 
• 

E S P o S I T I .O N E. 
. 

: J L/o~efliero,l?n~anod~ cafa.(i1a,ftageriti .diuer
fe di cofiumi,dz leggi, &· di modi , dijàgiato di 

molte cof~,con p~cb~ tim:i~itie,& talhora: con nef 
funa~& bifognojo d zndzrizzo,di lurt,e,& di ap
poggzo,f!, de acc~re'{_:z_are, honorare, cortegiare,._ • 
fouuenire,& aiutare dal C aualiero. 'Petche chi 
fa bene/i cio,r' apparecchia la J7Ìa diriceuerlo an.! 
cora ._'Perù /i muoua no~ per fPeran-z.a di contra 
~~mbio,r:11a fer affe!to d~ c?rtefia. J?opo i foreflie 
rt?[a11,o~ifca t fi,oi czttadin1,& (Petzalrnente ibuo 
ni & 77irtu?fi,& c~n kuono occhio, &: con pron 
ta opera glz Jerua richzefto, gli aiuti chiamato · 

C
• O lui ohe s'adir-a per nulla , & cl1e /i lafcia to 
, fto leuare da cofì maligno fPirito,come è l'ira, 
.fi puo ')'Jeramente dire mifèro, & infelice, per .. 
che egli aramaz...rz.a l'ani':'a, & corr~pe anca 
,il corpo. Rfianto all~antma, non camzn~ ella al 
fuo interito,ogni uolta cl1e non è tr~1nquilla, & 
che fe neftà ottenebrata fempre in cojì fiera paf 
fione? QJ1a~to ··al torpo,non corre ~gli alf~o fi-

& glifouenga,pregato ~ o ~on pregato . Et p;.· 
l~o s tnt~o'!11etta col 'Principe, & co Magiftra
ti,nelle. kif o .. '<lle ~onefle. 'Petche giouando in que 
fiamanieraall amico 1'ecchio,fi còfermtt il nuo 
U() con.gratia de gli huomini,et co1i fauor di 'N.J 
ftro S tgnore. . · 

RINIER·I PALLA VICINO 
D I S 

. 
S , E.· · 

Si co~e il uino· beuuto di fouerchio, occu..;. ' .. 
• • • 

pa l'ope-: 

• 

J 1 11:erognì ')'JOlta cl1e glifi alterano glz h~morz, ~ 
u pr fi ,lcorro.mpono,introd1-tcendo le malattie, per l al 

trerati0ne di cofi peftifero affetto? L 'irar:ond?, co 
me impatiente, come cr1,1,dele.,& ,ome leggiero, 
è fuggito da ogniuno.Et ')'Jeramente c!Je_ l'~bbro 
& l'iracondo hanrio ')'J~a rtzedeftma fomiglianza 
fra loro.però dice1tano i farti,che il rin1edio del
l'iracortdo, & dell'ebbro fl poteua trouar 1iello 
jpecchio,g1-tardando14ifi dentro l'ebbro> & l' adi
;·atu,perci?che l' adirat? mut.a ~l color della :fac: 
cia,perde zl l1,me de gli occ/1z,ft gor,fia nelle.gua 
cie,1Jrta la lin .. ~ua ne denti , (:l' ojfujca L~udi~o,fi 
ch'egli non ode,& qrtale poffiamo noi credere al 
lora che fia l'animo fl.,.o,s'il corpa .,fi fa tale nel
l'ira ? Il mede fimo diciamo dell' ebbr.o. MA, nel/fì 

T 3 adirat() -
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adir Ato, ci è 1uefto di peigio, eh, a guifa del mai-a 
conturbato';! qtal manda a riua ogni cofa,obr,o 
na,o rea eh ell1 fi fta,fcuo-pre ogni male di colui 
c~l quale è_ ad!rato .. _ '«.?fldi~eno . queflo difetto: 

!ro~ed:nt~ ~a rrtala 1ifPofi~zone dell;animo,è fa• 
n~bzle zn 1ue~a ntanz~ra,che l'adirato non <ijle
rinulla 1!"entre eh~ l'ira é feruente, ma metta 
~emp~ 1z m_,e-z.o,accioche diue·nendo ella fredda~ 
caggza m tata quella nube fPeffa dell'fra;che in-,/ 
g~mbra la mente' .-_ In fòrt}ma. la ragione è l'im
pz,ift~o,per lo c1uale guarifce la rttalattia dell'irtt 
tondzaò 

N I e o L ot G 'A o o· t 
D 1 S S E. 

Cle~enza ~ pi_etd, non afprezza & crude1~ 
ta,fono 1 uer1 ornamenti del Cauàliero'., 

lr S P O S I T I O N E'. 

n1~on?i.(~t-tl; ckeld clemenza~ temperanz..~ 
d ar,imo zn coluz che fi puo "Vendicare, 0 uera-

me.nte 1olcez..za n~! j i-,perio:c 'berfa l'inferiore 
~el d~r.tz pena. _Dic_on~ .flm!lm·ente che /4 pietl 
e arr,oreuolez_'{:i di c1,1ore? la qual rnuoue altrui 
a conofcere,e~:p_~do~dr gli érr?ri com_rrieJ.µ dalltt 
h1,im~~a frag,li:a.L'una cofa è oppofita· abe cru . 
delta,l altra ali afl!re'{z._a,onde fi come•il clemm . . 

te,& 

dG 

• 
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te,& piet!)fo è amato & lodato ~a ogni~1to '. cofi 
l'ajpro,&·il crt,t~ele)~ jèhiuato, dall'ur1iuerf ale :11 

pere be l'uno è de~ ru~tiuo d~~ buom?,~ l ~ltr~ 
conferuatiuo. 'Pero s'ingegnt il C aualierzo d_ eff~r 
clemente,& di hauer compa.f]ion.e· alle mifer~e· 
de minori. Di rirnettere,otèmperar l'auttorz
tà fop;a gli af~itti .. Di Jòuenire i mife:·i dalla 
mif eria,dando loro aiuto,&· foit:ore·. D~ con_(o-:
lare i nemici,perche s'è cofa bon~rttta -vt~ce~-~ ~ 
nemico, non è meno /Jonorato· l hauergli mijeri 
c.ordia nella lora infelicità~ Di perdonar l'offefe· 
a chi d(,)mttndtt perdono 1 per obbedire a 'N__ofir~ 
Signore che lo cc:manda,& per di-~flrar la g~ .... 
nerofità dell'ariirrto fuo,la quale riluce molto pitt. 
nel perdonare, che in qualu:nq!'e altr9 atto uir~ 
t.uofò che l'l1uorrt(J fi pojfafar,. 

.. 

GlROLAMO DE FA.Bl 
D I S S i. 

Concordi gli amici, aèq uieti le riffe, vnifca i 
dif per'1,; copra gli altrui dishonori, & ~.i"' 
fenda gli impotenti dalle ingiurie. 

ESP' O· s1'tlONEe1 
• 

O ol'ui che procura la pace,effeguifce i mandati· 
di Dio, perche 'NJ)firo Signore amù fomrr,a

wente la .p,i,e, però chi la procura, & fPetial-.._ 
T + m,nte 

. ·-• 
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tne'J'lte fra gli amici, merita lode, & honore"' 
A q 11e{t1. Fra Principe & popolo,fra Signo~ 
te~ f ~ 1to, fra par~nte ~parente, fra padre 
&: /zglz1,:,olo, ~on _ognz terrr,zne però di modeftia. 
J": 1 r Per 1 

• ·cio? ~mpetri perdono -preffo al 'I'rin
~tpe _P~r lz bandttz, per cagione leggierà . operi 
cht. i_ az,fPeratz c/Je l1anno poflo in abbandono /4 
p~trza, '?:l' la J'iimiglia per la Loro pouertà,ritor
m~zo a ca/a • ,C:>p ra. '1-{j1i cer-c/Jì i fatti d'al
t, .,, , e?' Japenc,oli, fe fono -vcrgo._'<_nofi li cuopra, 
& glt aj conda, e:r n<>,t g it palefi, per moftrar-
fi br,ono nel cofPetro aelle perjone, altramente 
~ co'!';;apone alt~ ~-a~i~à,a!~,1, le .. '{ge della riatu
~ , 0. a cofl1-1mz czttzlz .. Sza ad1-ttt.q11,e il e atta
lze~o ~zeco nel -Pederf! gli altrui fatti , fordo iti 

-,,dz;lz, f/.9" mutolo ln difècprirli :, & q1,1,a1z :o 
.fc:!Je pur r,iojfo dal fenfo a fauellar d'altri,per,
ft prt~na_ a_Je Jte[Jo , & ejjètZdo i fl,oi dijfetti 
m~ggior1, ~i quelli del corn.pa._'{rto, fi taccia, & · 
gli eme;idz, 1na fe faranno minori lodi I ddio 
él,e lo Jòfiietz_e ton (a.fu,1 g, atia, & lo preghi per 
la Jalute 1t col1~z , del quale cono/ce i difetti 
e!fer grandi • D1fenda. Gia 11ui dicemmo c/Je 
g(i irr_tpotenti [òno ~ -pecchi , ~onne , & fan
aul!z, _a quefl1, aggiugnerer11,o i pouerz,che han-
no r11,gwnc corttra i ricchi.,ch'attenduno ad -Pfur
parli. 

• 

• 
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OTTAVIO CRESCENTIO • • 

J) I S S E. 
• 

Non fia giudice fra gli ami~i, ma~ bene fra . 
conofcentì,quando pero fia chiamato. 

E S p O S I T I O N E. 

IL Cai,alierodeetomporre l'altrui dìJfere~'{e fete 
gli amici,come amico,~ n_?n~omeg:~di~e:per

cbe fi cortono due peritoli., luno d ejJer 7Y!of-
fo dall'amore a for cof a ~0;1 giufta ~ l' alt~o .dz p_et 
ùer fen-za alcun dubbio l ano ~e du~ amz~i, czo~ 
colui' contra ilqzlale tu farai la J~tentza. pet 
quefto Bianté Filofòf ~ rio~i~a piu tofto effer 
giudice fra due nemzci (poi che fe ne faceua 
tino amico) che fra due amici per non f!C?"der
ne ,,nodi loro. Il C attaliero adunque fi tn~o-
metta tome compofitore , & ·com~ amico , { 
Jènza ;ltra forma di giuditio' fl! ciò quan ... 
do jttrà chiàmato ' percbe ' rior1 di tutte le rr~-

• terie,per lequali fi-viene a conteft1, puo for ~iu

ditio il C attaliero,fè per ca fo .nori f uJJe, Dotto~e • 
Fra conofcenti poi, glifi dà _lice~,za, eh dcr:etti co 

• d. e perc'Je fe o<rnz a.mzco è conofcente > me gzz.1 zc • 1 .~\ • fi . 
• onore ente non e amico ~ i purta meno maog11z e 'J' I l . 

pericolo nel perdere il co~oftente, e:,~ o ~r;J1-

"°. Con tutto ciò,fi babbia fempre l ~ccbzo al 
gzufto, 

= -
-· 
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giusto,& a/,l'honeffo, conciofia che fe «Ariflo.1 
tele è amico, & Platone amico ( come fi uft 
i1t prouerbio )· mo[tQ piu debbe ej[ ere amici 
laueritJ ,, 

• .. 

BEF .. N ARD'JNO DE MEDIC.I 
D I S S l w 

Non c~rchi d'effer~giudice,o pacificatore i. 
pofta fatta,ma rìchiefl:o,accettio 

E S P O S. I T-I O N E~ 

N on fl curi d' acquijlarfi nome di" giudice, per~ 
che l'odio,& l'amor'e,fono troppo sfrenati ti 

ranni dell'animo .noftro .. Et ancora che il giu--
dice· fujf è religiofiffimo, puo giudicare al con
trario- di quello che bi[ogntt . Oltre a ci?i , ché 
giudica,dee hauer qu~lla merzte', & qu·ella co.-· 
gnitione che· hanno i LegislatfJri, & i Dotto-
ri: perche è molta megli(J gi,idf care· c_ol mez..o· 
delle leggi , che col mez...o del fuo capriccio,. 
per la ragione aftcgnata da vfriflotele· nella· 
R!Jetorica. Però·guardi il C aualiero a· quale im-

•-.prefa (tmetta,jènon 1,uole effere tenuto·a.rro-:· 
gante,& di pocogiudi,ioo- . 

• 

GIO-

• 

GIOVANNI ANTINOR.l . 
:ò I s / s E. 

Ndrt cerch1 gli aittùt fecreti.ÈC fè gi1 fa:, noti 
gli fcopta, • 

ESPOSìTlòNE .. , 

e
- I:i i éertd gli aitr1,i fotti,ba nome di ci~~tQ/dò 

Dicono gli f c;:ittori d que.(io Pr?fofito;.cbe ~l .e.ii_ 
rzofo ~ molt.o piu.~ti~~ /er z nemi~i ;_ che p~ i;,,o~ 
dmici;& cht éhi e _cu-rttJfo,J ad11lter<1;dell _d .. ~rut 
-volontà.Et le_legg~ dicono,.cbe la turiofità . è.fo ... 

) ( uereh1a inueftigatione detle éofe che nort appar..., 
J ten_gbno a tolui c~e l~ te_rcd • ~ 'Per j~~fto par~ 

tb~ il tèrédr gli altrui fo~~I , & non [apere .i 
fuoi , fia molto ~dlfottd_ coflt . però diceua 
€ icerone , che basta affai, che z;~uomo ~t~e1i ..... 

dct dlla ,urd de Jùoi ttegoci,fen.'{a impedi1~ nel 
l'altrui cofe , ptrchè oln;e a~ not,J~ ~h~[~ n~ 
p~trebbe atq~ifiare.; ~. d~ ~urzofo ,,o ~t Jtia, Ji· 
ricet,é moLeftid , & fa/i~dio ne fotti ~ al~rz • . . 
Et. fe zl e aualiero n:~n dee ric~c-~~ g~ a~tru_~-. 
fatti, molto ~eno !} hd ~d cu~are ~i z~t~n~er ~.~ 
ttltrui fecr~t, an~ è; molf o_ "!e~l~o n.~n Jap,e~
li,che facile,.(~ ·· endoU~ a rite~erlz ne! petto: 'Pèr-

te 1n ocèa un carbone ii(cefo difuo,,, che tenu 
tè~ 

• 
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re ,,n fecreto nel cuore. 1xgn fi curi per queflo z1 
.e atta!iero di fapere l'altrui cofe, o fapendo,le 
te11ga celate • 

POMPEO DAI. MONTE 
D I S E. 

Sia in difefa, & non ad offefa delle Donneg 
. fpetialmente delle uedoue, & de pupilli. 

• •• E S i? ,0 S I T I O N E. 

pl{.A le pe1foue impotenti, le leggi uo~'l.!iono 
. che (i-mettano le donne, fauo;·ite, aiutate, 
& przuilegiate da loro in clitte;jè cofè , corrie 
debiti per natura, fragili,pocvjlabili, & bifo
gnoje dello h11-omo capo lo;-o , & zteramente 
Jr.ftegno • 'Per quc:Jie cagior,i lt C'aua!iero /Jtt 
o/Jligo partic0lare ,li difencler [e a'onne , dalla 
qual 1ifi:(a pa-,.e ordinariamente che egli ne ac
q11zfl, g,·.irz,-i, 6"'" /Jo;1nre al rr1undo , i11 tan
r0,ct·e auuiene jpeffò , llJe alcun C a,~a!iero,.corrte 
p_e, jà,~cre ,1/J .1i ft,rz,nalato,; iconojce a 'c.fler C aua 
l1rro da ,711a1che S•j:nr,ra1èe;1a q11-ale eg'i è Je-1-

✓• ,,. r l" . . 1le·,:e. C:ì tJt•it<t rr,~p: e_;a, e,--- tY.f f.'11.a. f/e-. ~ 

.. :.1.,-i: 'i'·L·fto ef!i', :1 r::·,J in di11e;ye, 1it1o· ie, cuft· 
-:i,. J~ 'l' ., come Sp.tgr,1,t,0/e. UJ 1orcc. a;tcv il. 
bocc:1cciu in 1tn luogo, doue effe patia. dr:! ~ 

'Ptetr~ 

!2_.... 'P vi ll T O •. 1_5 i 
-Pietro dicendo . Et fecando che molti ajferma110 
il R.! molto bene of]eri1.Ò alla gio1ia,1e 1L conur:,tF 
te,percioche merttrc viJJe , jerrtpre s'appellò J;:o 
Ca1,aliere, nè mai in alc1tn fiitto d'arrrte a,i~o, 

c/Je egli altra foprainfegna porta[fe) clJe q~e~l,i 
che dalla gio,~ane gli fujfe man~a~a. J?1:t:1a. 

' 
con parole, con fatti, & a tutt~ i rr1odt dz ho
nore che fòno proprij del Caualzer~. ~011 ad 
oftefa. S'offènde con le parole, dice-1J.dù det/.a 
donna quello che non è, uanta~d~[t -vanamf'nte 
di lei con gli amici,& ccn altri,& f~Hel{,:zna~11:~ 

con poco rifPetto. S'offende co fatti, qua~do Jr. 

cerca,con jòllecitud,ne , con arte, ~cn pre1:i~~cu:-i •. 
feruitù,o in qtealunque altita ,nanlc~a , dr, J ~, te 
perde-,-l'l1onore,ilqual'è tato te,,er()z11 lv o,cl1c fi 
puo per-0gni picciolo~ccidente gu_a;'ra· ", 1r1a'r!o~ 

già rit()rnarlo nell'efjer juoa s.z1,J.1 aicM,Ja, 6 
,·erto,c/)C,comeaifje il 'Pelì:arca, 

Cara è la. uita,è· d<Jpo lei rr1, pare, 
J7 era bor,tfià,che in bella ,;cn,1a fia. 

Il e at~aliero per tanto o[Jerr4Ì, hvnv,i, & d1fe11-
da la donna,o nob1le,o ig, olz!e che.e!{a f fia,,,t
tento cl1e fì co;ifi. 'era l'atto a.cl l 'cr1tç1 1ztro, è!' no 
il, foggetto,tnto,n.o alqr,ai s'e1e, cz1 a l~dtro z,z, t;-~o 
Jò. V t:1..1oue Cu~ne Jc:n-i;.a capo pa~tzcvl~re.pc, -
che del ,t tnt=i i. a··a la cu1 a tvccu tU r;12r1to,et dt l 
la donzella ai pa.'re , Je Jonc, hal1': alt;·ar;,erJ.ie 
I ca; ico & Pt1ò del C a11.a,;ero, quar1,lc c;ccor,,t 
cifarlQ "o g;uJ1a 11,cafione,(3·jtr1,~-:, J;0Jpctto c:el 

&4 pti,te 
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fa partf difefa f !, ' ancora tenuto .a difender~ J 
p~J;i,Ui,tbe in tr,tti i.j;q,fi fo,no prirago_nqti 4,lJ,e H,ç 

tlo!fe ne fritfil~gi1d~ ?4.nç~pi,~ fl.q,lle leggi~ 

;FERRANTE PE ROSSJ 
. D I S S .E. ... . ... . . 

.4' . 

Sia !i6ferale in fatti,& in p~roJ~ 
1 

~on gi!1fJj:-
t10,&· penf~tam~oce, • 

• 

E: ~ P O S I T I O N E. 
~, Oi a.,. .. o ' 

S.v<rJ proprift del .Cftu~liero fa liberafità, com(} 
. -,,ir~ù,.n.on l'au4ritia,& ra proçligaljtà ~ome 'l'i 

tif. Io fatti~Ci9è cori l~opera. In p~role ~ cio~ 
tol fo~fi,1:(w, & .~on og17i 4,ltro modo, colquale 
ji poffa giotf,are fl,ltr_ui,effendo lt pq,role /Pf!Jè uol 
t.e ~.ql!iu~le1iti11, fotti_, Con giµditio; perche il 
prtuçito dee p,011 (Ut, non çom! Trincjpç, & il 
Prin.~ipe n().n iom~ p.riuato,mt;t jèçondo il fuo gra 
do;alt~ament~ jl prjuq,t9·fi .rid~rr~bbe toflo a mi 
feria,& il 1'riric.ipe farebbe tenuto forçiido ·, & 
ff/4a_ro, 1'/an.do i terrn,ini flel priµaço . lJee ancQ 
tua'rdfWe perqu1tlc,agion.e eftodona,& a chi dq 
11a.Lf1, cagion_efia hofzorata , & .il dop,o proceda 
d~·an~mo li'ber,o,Jèn'{_çi ptnfartte:t1to fi,'ing~rtno,o 
p.t frgute.Si tonfiderj p{lrimen.te !a pcrjònçi,alla 
IJ.Uale fi pona, perche altro è il merito del )'Ìrtuo 
Jo~del çau!Zli~.ro,del e apitqno,& del gentilh1,toe . . 

. m~ . -
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mo,et altro è qt!-.ello,del buffone,del parafito,del . 
pazzo,& dell, 1tdulatore. In jòm'lrla chi dona, do 
ni con giuditio,& penfi bene,perche,irt che tem 
po,& a chi doni,con cofi fotte altre circoflanz.,e, 
lequali p<J[fono arrecare al 'Principe,& al e a11,,1, 
liero fama, & fPkndore, o ueramente biafim.o, 
& uituperio,non l~-0Jferuando . 

PABRITIO DALLA CORNIA 
I) I S $ E. 

Leatenelle parole,modefto ne gli atti, ma· 
gnifico nell,opere,& tenga il fuo grado)f u 
perando la af pettatione altrui co f uoj 

I fattiJ • 

ESPOSI T. I ·O NE. 

SI def criue in quella regola, e legge, uri C aua
liero copiuto in tutte le parti,la prima delle qua-
li cgn/ifìc nelleparole,p~.rihe l'huomoèhuomo, 
no per la form4 di fup_rj,rp,11, p~r l'opera della me 
te, & la rnente npn fi ionofce fe non co' l mezo 
tlell~ pp,rf)lc.però diceua Socrate, che c/Ji )Jole .... 
ua con,ofcer l'hupmo1ajèoltaffe le jùe parole con 
tiofia chele parole fario fogni dell'animo. 'bee • · 
peì' tanto jl C.at,talic:ro efler leale , cioè Jè!Jie tto; : 
& netto ne J ùoi parlamenti, non finto, non bu..,. 
tiarda , n()n dc,ppio , non fimulatore , non 

• • profeffore. 
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profeff are di beffare altrui,non maldicente, nor, 
'?Jantatore, perche il tempo è quello che _(co
pre finalmente ogni difetto fr.4 le perfone. 
Modefl:o. Si difegna in quefto luogo, tant<> 
la maniera del procedere,del parlare,& del con 
uerfare con le perjone,quanto~'ufanza del.uefli~ 
re,del laualcare,& del cortegzare, le qualztut-

- te coj'e faranno fecondo la qualità, la ricchezza, 
& l'età del c.aualiero.'Magnifico. Si è detto di. 
fopra "della materia del dono, ma q1iì fl auertifce 
che fìa fPlendido, & magnifico in tutte quelle e<> 
J e che s' appartegono al[ ejJ er juo,di habitatione, 
di far11iglia,di--Pillaggi,dijlaLe,d'appart1..ti,di con 
uiti,di gioftre,di ~iuree,o di cofe altre.(on1iglian
ti alle dette.Suo grado.Cor,ofèa fefiejJo,fecon 
doil precetto antico .1'{_Jfce te ipfum,& terrà z1 
fuo grado,& non s'inalzj oltre fl,l conueneuole~ 
& rton s'a1,tilifca fuori di propofito,ma fi ricorde 

• • eh' è C aualiero,obligato alle leggi di honore,et te 
nuto ad operar uirtuofamete molto piu: di quello 
,be fi credono;,o che afPettano da lui le per fone • 

MVTIO ORSINO 
D l S S E. 

Co maggiori c:onueru con.riuerenza,co pa~ 
• ri ,on degnità, & co minori alla lìberaf 

~ -, vl lt T o; IJ3 

,E S P. O S I T I O N E. 

Lvi p_refente regola s'appttrtiene a quella di 
f opra,quanto a mantenere il fuo grado . Se il 

• ~ ~u~li~o ?u1ue farà e? perfona m~ggior di lui, 
dz eta,dz utrtu , d1 ~onditzone, & dz qualità,gll 

. • ceda fempre,doue u cedere non lo offenda ne/f ho 
~·no:e:L~ riuerifca,:ffendo~[irtcip:,con quei ter 
mznz dz modeftza,dz fincerzta d'animo, & di fom 

, meffi,()ne,co_qu~li l'huomo s' at_t,uijla nome di cir 
conjpetto~croè zn tutte le parti,& per ogni ue;·
fo auuertzto. & fo!toqueitaparola, Con riue
renza~cade, ch'egli fia obbediente a fùperiori,& 

A tl .m~gif!ratz,quando non fi cotrtluenga all'bonor 
~ ,.,1 it Dto,zl quale, come s1 è dettò., fi ha da preporre 

4 tutte le 11,?tre .cofe del mondo. Co pari. e on
u~rfi co C a~alzerz,& co gentilhuomini fuoi pa-
ri;c.on degnztà conforme al f uo grado, acciocbe 
la J ua troppa alt~rttz.. tl non lo faccia 11ell' altrui 
conc~:t<> ~rroga_nte.,o la troppa humiltà non l' ar
rechi ~n difpr.egzo ., ma /ia pari. Co minori > 

alla_ li~er~,czo~ con lihertà dimaggioi·az..a co mi 
norz di lu1,pero con riguardo tuttauia dello ho
nor fuo fl' 

AGNOLO MAZZATo·sTo 
D I S S B. 

Mant~nga lo amico uccchio con la ceri-
• Y monia, 

I 

, I 

• 
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n:1onia, & confermi il nuot10 con gli uffi• 
et, & procuri l'honore,& il bene dell' u110 

& dell'altro u~ual1ne11te, 

E S P O S I T I . O N E. 

N O~ non. ci all~r~are~o in quefta materia, 
poi che dztter/i J crittori n~ h4nno tr4ttato à pit: 

no,ma t?ccadò jòlamente. q.uel tanto che fa a pro 
po~to dt quefta r~gola,diciamo,che l14m,ico -peç 
chio,mantenr,to,s;r conofciuto dfZ noi lungo tem 
po,& per molte proue,fi dee conféruare oltre al 
l'amarlo di tutto cttore,con la cerimonia, cioè ef 
fendoafferite conlettére,eflend()prefente con -vi 
fite. Ma il nuouo fi dee confolidare, & fermare 
con gli -vffici,&_ co feruitij,de q1,1ali egli .hfl bìjò
gno . Ma fi rtoti,che quanto 4,ll1-Ptile,& all'/1ono 
re,l'11no & l'altro deue ef]"er pari. Il medefimo 
irediamo,che ft d~e fare in qualunque altr4 per 
fona flraniera, per che fe noi procuri4mo bene 
,zll'araico, la r;r.gione dell'amicitia ne lo fa fa
re, mtt _Je per lo ftrani~o, la natura ci muo
ue, cofa tanto piu lodata nel C aualiero, quanto 
che l'opera è piu accetta , procedendo da animo 
libero, c/1e da coftrett<> per qual fi i,oglia ragia 
ne per dipendenta,od affetto_. 

' 

\ .. .... . 
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F_.'A l? R l TI Ò DE i A ZAR J 
' 

P I S S -E. 

Ma pr~m~ elegga l'amico, & poi l'ami, cofi 
p.er dare,çome per torre. 

.E S p· O S I T .I O N E. 

E Sfen~o,due ·am,ici--p~'ani1na.çhehabita in due 

• 

corpi,6" douendo l-pno amico effere con l'al-
t~o ,

11

que[lo ,che ,egl li è cfion feç<J mtde{imo, poi 
c1-1e amico e -vn ~ tro (e e]Jo,chi acquifta l'ami .• 
,o,def fare elettrone trtan';(j ch'egli ami. Bene 

r) è ìJeJ:_O?che nel fare elettione ft deue aftenere dal 
-...8.: JJ l~ben1uolen~a.,pe!che ella impedirebbel1elet-

1zonr;~ ~ no~ J4pp~am_()~che la beniU-Olen'{_tt non 
è amzcit1a , ma principio d' amicitia , la quale fi 
,ontr4he,non per elettione, ma per ,:agion d'a·· 
more._S' aJtenga adunque nell' ~leggerç,dalla be
neuolen'{ a, perche fuole fpejfo auuenire,cbe lo 
huorn~fi m~tte ad ~mar cofa;che poi prouata,gli 
porta infinito pentementQ d'hau~la amata. & 
per tanto~, elegg_a. pr.ip'ta con fàldo giuditio, con 
ferma deliberatzone1& co intera cognitione del 
lo ~letto,& !'eduto çh~ l' elet:o è conforme con 

.. ~hz elegge,dz Natura,dz età,dz profeffio1tç,_ d'ani 
mo,(f' d~,cofl.umi,s'ami, Coti per dare, cioètf 

r i flper 
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fl per riceuer giouament(),& benefitio,cor,ze pe-,: 

, farl?,perche nell' amicitia è neceffaria la t-ticif!i~ 
tud!ne ~e.benefici.& fi dee auuerth·e, c/1e fra i 
uerz amzcz,non dee cader gia'htai peri fiero inho
nefio,uoglia ingorda,ingan~, o fraude di forte al • 
cuna. In famma,fi prenda amicitia co quelle per 

.- [Offe~per le quali l'buomo,ch' è buono,Ji poffa f4r 
migliore. . 

• HONOFRIO CAMAIANI 
l> I S S E. 

• !!_ y . vi '' ll T o. I s s 
,ualierohari copartito le bore del.giorn_o·in q~e-

. gli ef[ercitij c/1e ~Jlo uuolfare, legga ·11Jan'{z ad 
ogni altra.,~ Jac~a fcrzttura , percbe· q14e[la 
lo infiammera a tol~erare, (!J" pati!e qual fi :10--: 
glia difagio & . fa!zc~ pe~ ~mor_di '!{._qfir? Szgno 
re. Yegga poi gli Hifloric1 ~~tzcbi; & in par .. 
ticolare Herodotto; Tbuczdide, Senofonte, 
Saluflio, Cefare, & Liuio '. 'Pelibio ; ·Diodo~o 
siculo, ..Appiano ~le.Jfandrzno., Tlutar~o, Dio 
ne Heroditt.no,Valerio Maffimo,Su~tonzo ,cor .. 
neÌio Tacito., & Gi.ufiino.legga fimilmente de 
moderni,il Gui,ciardino & il Gwuio,et altri cofi 
uolgari,come latin.i.Et ne pre~etti autori facci,, 

Tenga in moto con l'elfercitio l'animo & il 
corpo.Et habbia fempre l'occhio al fuo 
fine • Jr /\ 

• ~Jr) 

diligentif]imo ftudzo, nota~do in cojl~ro; l~ perfo 
ne,i luogbi,i tepi, i 6onfigle,le cag_ionz,e g~z auue 
nimenti delle cofe fatte~ Auuertifca parimente 
.Alle defcrittioni ., alle conci~ni,o parlamenti,allt E S P O S I T I O N E. • • 

S I tratta in quefta regola il modo che dee te .. 
nere il e aualiero quato all'tfiercitio dell'animo~ 

• & del cwpo,perche no fi-dee eff ercitar l'uno fen 
~al' altr.o,conferendo l'eff ercitio all'uno et all' a/, 

• tro infieme .Ma però con mòdo, per che il troppo 
.. effercitio,come·diceua Euripide,è piu tofto noce 

• • uole ohe gioucuole,& fi comç il ferro fl confumtt 
·per lo troppo adoperarfi,così le forz..e nel troppo 
• effercitio,fi fanno deboli, & fiacche. !J..!!anto al
·l"ejfercitio dell1anim.o,egli farà tale. 'Pt>i chsilCt: 

. •· , 1'alier e 

fenten'{e , alle fig~re del dire. _Et mett~ me~~ 
te alle confuetudini,& alle leggi de popoli,& m 
fomma cft en,io la H iftoria • '!'aeftra della ui~a ~ 
çreda che da quefta_pof[a irìfpara~e J.gou~r_n, di 
città, conftitutionz di leggi, culti di religioUt';. 
uirtù , cofiumi , configli , & quali fieno l' a.ttio1,i 
de gli ~uomini ne te~p_i di pace , ?" di guerra, 
delle quali tutte cofe il fine è, eh elle nemo.flra 
no il modo di ben uiuere,& di ben parlare,atte'/1 
to che fi comprende nella Hifloria l'incoitanta 
d.elle cofe mondane ; i uitij & le uirtù de gli huo_ 

. mini, la patientia ne.ll' 1iui,er/ità, la temper;in-,_ 
Y I t4 

..., as 

~-
~ 
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t a nella fortùna felice· la· forte'{'{ a•nella contrtl 
tia,ondepoffiamo dar luogo alla ragione nell'ope 
te noflre cort gli altrui-ejfenipi, & preuedere il 
fiit1,ero. Si diletti an·co de gli Scrittori che hanno 
trattato in particalartf1l' àrte della militia, fra 
q,,ali fono Modefto, Pegetio;Leone Imperado,. 
re, E militino, il M achiauello, & con quefii fia 
la materia d"t:l Duello,[ c-1itta da leggfJ/i; & nel 
la lingua "Volgare, dalMutio, dalFerretto,dal 
F aufto da Longiano,&dal Cote di Monte l' ./4-
batè. 'I'rocu'i'i medefìmamente di ejf er Gof mo
grafo per le cofe,cofi di mare,come,di terra,& à 
queflo propofito non Ji,a [e non bene intender la 
Sfera, & effère· introdotto·nell,t Georrtetria, & 
nell'Arithmetica,& ha1,eer cognitione della· cdt 
ta da nauicare , doue Ji lJa particolar notitia de 
Jeni del raare,de po1:t~,dell' ljòle,& de gli [cogli. 
Ma innan~ ad ogni altra parte,mi piacerebbe, 
the effo'fap,ejfe difegnare,attento che cl1i non ba 
dijègno,nort fa nulla ca garbo,& fpejJo aut.tiene, 
che ragionando il C a1,1,aliero con Principi,& con 
Capitani di guerra,de fiti delle città, delle for"4 
te'{__'{è,de mari,de moti,de laghi,& de /iumi;cbe 
non fi poffono cofi acconciamente moftr~re all' ~l 
tr11.i mente cort le parole ; farebbe meglzo & pza 
-,,olentieri afcoltato, quando fapeJJe co'l·dijègno 
efprimere i fuoi conCitti. S erue anco il difegno 'tt 
faper fortifiçare ,a far b~/tioni,a fa~ m_m~, corr_a 
·,nine,fiffe,liuellar~,&pzantare artiglzerze,& zn 

fomm(I, 

• 
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soma·a tutte q'!i.eJle co[e,che s'appartengono alltt, 
,riilitia. Nella pace s'ejf erciti,nella mufica,ne gli 
Jiromenti dafonare,&in cofi fatti altri eflerci
tij honorati dì ricteatione all'anitt10 ,. & gradi
ti dallepe-rfòné corte/i,& gentili. Qz!,anto ,all'ef 
fercitio del corpo:, .il C au~liero fi ~~lèt't~rà 1~l no• 
tare,perche Juole-auuertzre Jpej]o zn uzaggzJznfat 
tioni,o in aitri dècidenti,cpsì irt te-?ra per èoto dtt 
fiumi~ come in mare, che que[ta parte torni tt 
propofito per faltiarfi da pericoli,n,e quali s'~ncor 
re andando attorrto , Del caualtare;proprza & 
particolare operatione del C aualiero, nella qual 
materia fi hanno hoggi diuerft libri per inflrut
tione del Caualiero, & di1,erfì Caualeriz'{j che 
moJ,rano altrui i punti ejfentiali di queft~ arte ec •• 
c.ellente. Del giuocare alla palla j per che ui fifa 
dentro giudicio,occhio,& de.flretta di perjòna. 
bi gir,1,ocar d,a,mi; come è di JPada,& di rotel
la,dijpada & di cappa,difpadonea due mani, 
di picca,d'A'{'{à,& di Ma'{_z.._a. Di lanciar pa-
lo di ferro, ddrdo,o partigiana.. Di trar. di ba
leftra,dj arco Turcl,efco;di fchioppo. Di corre- , 
te, faltare,gioflrare, & lottare, tutte parti ne
tef]àrie ad ogni gentilhuomo & C aualiero di ho 
nore .si legge a que~1o pr-opofi,toJche Ottauian<> 
vtugt,fl_o,che he~be figliuoli,fe non creati,a(me 
no adottati,1,olle,irtdiriztandoli alla militia,che 
fape!Jero correre)faltare,notare ,ferir nel berfa 
gljo,& lan~iare,& ch'allefigliuQlefece impara, 

Y 4 rea 
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rt Jt filare ,a tejf ere,a cucire, ttcciocpe fe la for;. 
t('nd. le riducejf eper C4{o ftrauagante a pouertà, 
fapeJJ.eror,uadagnarfi iluiuere co (a fatica del lo 
i·o artijié-eo •. 1 l ~edefim_o uollt delle fue figliuole 
C arto May;no. Perche zl pru~éti.ffemo Principe ce 
"IIOjceua che la fortuna non ilà fempre in ten mt . 
iefim.o_ftato,(9-che_ la deftrez.ta &. la pronte'{_-
~~ nu!ztare ft atquifia cot faltare,ccl ~rm-ere,& 
~on l-' eff ercitarfl;ina-1l~ -che il ·corpo t'inue-cchi ~ . . . 

CARLO ORETTO 

. 

Vina ct>rt le le~i della ragion è, & non ton 
que)ledeJl'appetito,fe ùU·ole e1fe·re in gri 
tiadi Dio, &,in riuerenza d'elle perfone. 

. 

• E· S P O S I T I O N E~ 

S
• i t<in~hiitde /inalmtnte per tjuefl~ulìtma ré,; 

gola,. o ft,abilimento, che 1~ huomo ft-att~ia al 
la ragione,&. non all'appetito. Percbè eglz e huc, 
mo per l'una; & animal brato per f altrtt • Si4 
ttrclunque il Caualicro;buono;& fàrà ragioneu(}.a 
le. Dicet-t-a Sener:a a quèfto pr~pofito,cb-e fra l~ 
h,,omo buono èt Diojnfi ci era altra dijferen'(_tt,fe • 
non che I ddio J uno huomb hao,it>,l!terno_, & ·lo 
.hucmzo è un Dio buono temporale, percbe l'uno., , 

non 

. :Q..: p ·.A 1l T · O~ · tJ7 
~,o fe~ca-,(tftento t?e n<>n p~ò,l~al~ no1: p~~c4 _·:·, 
~ttento che la ragione lo guida. Tuttauza zl noli 
pecca~.Jell'huomo procede dalla _gratia di »io, 
& l'ej{erebuono,:perc?~fol~ Idd1?è ~uono_pe~ 
iefsetia,procede f particzpatione dz. Dio. Ma 'C/11. 

·-,,uote eff~·buono,irmti •il rm,,rc, il q1,al non può 
)rite,ner nè f ordidezza, n~ c~rrtutti'one,nè br,11~ .... 
tura akuna infe fiejfo.Così il buono non-htfbbia 

· -nel c:uore,n~ °l'itio, n~ mtfg agna,n¾ 'triftitia alca . ~ 
lfl.a ~- Sia anco fomigliante alla ro,fa) ta qu:ale_ ~ 
tome f-e nefla fra le fpine·, 'C't1sì il buono.fe »~ di 

-·mori in'Corruttibrle, ·&incon'faminabile, tra le 
nibulationi ·del mendo. E.t fì tome. là rt>[à fec- • 
~a et ridutta in polùere,in·olio,in acqua,in fug~, 
& in el:ettttario-, ritien femprel~odore,& ki utt 
ttà fua,corì il buono, in vgni età,in t>gtti tempfJ~ 
·in ogni If·ato , -in ogni luogo, in ogni fortuna,&_ 
fempre-,riteni;a la jua -,,irtu,per la quale s' acqtil 
·fta la gratia di Dio per le fue pie)& giufl~ -oper~ 
fatte per w h<!nor di fua Maefl_J, ~ lti tzu_~r~ 
•~a de glibuomini, per effer amico d, ~o Se,.,,, 
gnorel! 

• 
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,·zceJta de, C aualieri H ierojò 
liraitanti. donata .a quella ·re

~,~- -:~, ligione .. dall1 I mfi~ad~~e ·e ar ._ 
~ • t. ~ • l~ !J.!!:,znto; .& dtt . F1lzppo Jte 

~;~~ ~ c.: ~ dz Spagna fu_o figliuolo loro 
, . . . ptotettore , & conjetuatore,. 

ho· -voluto ( quafi come tofà attenente al prefen
te -volume, per rifP:tto ~e e audlieri )' 4efcriuer~ 
la_bfeueme,nte_ ,poi che è famofa per·la difefa 
-v_ltzmamente fatta da fu0i C a·ualieri,contra .. <;o 
limano cbe z; ajfal~ò l'an,no 1 5 6 5; con St gran: 
de appa~ecchio d'arrf!ata . B·ene è 11eto- qaeflo, . . 
cl1_e io mz_fon~ a:tenuto a quanto ne· ragiona F. 
Gzouaiznz ~intzno, & F. Leandro dlberti da 
Bologna, a quali dandd io piena fede, ho potuto 
ertare~& ejfere_inmolte parti difettiu(J s:1ho· er
rato • 7'l!ndimen<> ejf tndo i predetti huo1nini di 
molto fludio, & di piena togNitio1te di èofe:9 
& fPetialmente nella Cofmogra/ìa, crederò, 
qt,tanto all'er1ore, di ejfer.e Jèufato, errando io 

con r 

. 
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ton ;,uomini di, qu~lla portati-e . & , quftnto allo 
hauern è,detto poco, bafi~ quel tanto che ho fcrit
to~ poi the non hauendo.io potuto 11eder con l'oç 
chÌò le·due predette 1/oJe, non ho faputo difien
dermi fe nonquttnto bo imparato da due pr,edet 
ti fcrittoti ~ . . 

Orà l) I fola di Malta poffedutà hoggi dà t aualie .... 
ridi San Giouanni Battifia,è lontana dalln: Sici-. 
Zia feJJarit-a miglia, verf0 l' .A foita,Jòttop9fla a! 
tte "})oltè ti C artagìnefi)della cui lingua ipaefani 
fi f er1,1,vno àncora, /ìno a terflpi noflri, oltra cl1e 
ne/J,' Ifolafi -veggono di1,1erfi [4/i ant/thi con let 
tère è àrtaginefì , fomigliartti Ìn figitra, t;r ne 
punti quafì alle H ebree.. C be la tìngua de Mal 
tefi mod&llÌ,non fia rnolto diffèrente ·daJl'ctnticà 

../8.e tartà4.~in~fì.,ft comprerideper quejio,th>effi ~n 
tc1tdo1)0 le parole d~un certo Hànrione C artagi-. 
nefe introdotto da 'Pl.1.uto a fauellare, & d\A 1.1t 

tennd,& dà_ certì altri f crittoti, .quantun1u.e la 
loro lingua fia tale•, che non fi pojfa affai bene 
efPrimere con la Latina) & nJolto men~ p~rlar
Jì ;fe •non da quella ge-,ite . Della cui fauella 
fo;10 parimente le parole Eloi, Ephta, & C1Jmi, 
che fi trouano ne,,.. angeli . Ora ella 11iue él.ll'u
jànza de Siciliani. Corrtinciò ad effer fottopo- . 
fta a RJ)mani, quando effe occt4parono la Sici-,. 

• Zia, & fempre .da indi in poi -vij]è con le rnedefi
me leggi,& hebbe i mede{ìmi 'Pretori. Ha vna 
città .del nome che è l' I fola -pera.mente degna di 

mara-
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marauit,li~,fe non per altro, per quefte -11lmeno,, 
,b1effendo ella piu toflo fcoglio che I fola, molto 
grande & Jj,atiofa, & nort punto atta a produr 
.ricchette in abbondanrz a, è ·nata fempre fa
mofa prefto 4 gli antichi. 'J\(Jl principio hebb~ -,,n 
Jle chiamato Batto, potente di ricchetrze, nobi 
le,& ·chiaro Per bauer dato ritett": 'ti Didone,. 
méntte eh' ella fece edificar lA picciela Birja mi 
'furata con la pelle del toro ,ful lito Libiç9. • Al 
'luale Batto parimente,fi rifuggì ..Anna caccia
ta del I{!gno ~ de _Hiarba eff endo già mor~a la /o 
rella Did0ne ~ doue riceuuta cortefemente , (Jr 
lealmente feruita ,fi flette d1te 1tnni fuori del-
• ta fua patria. ma temen40 ella poi l~ for'{_e di 
'I'imaleone Juo fratello :t fe ne part1- . con fua J 
grandijfimo dt>li>re. Fuftretto amico de Md
tefi. quel Falari d'..Agrige,zto famDfo Tiranno. 
• il quale 11ijfe ne tempi di Tullo Oftilio terrzo 
~ de 1\9mani . percioche nelle lettere-di Luci4 
no ~ fi 11ede ,be effe 11icendeuolment_e fi prefta-, 
rono diuerfewlte danari l'uno all'altro. Yi ~ 
..Agrigeto picciolo caftellett0fu la riuiera riff on 
Jro alla Sicilia :1 difcofte da Malta _non molto,
bora di poco momento , ma allora che ~ma 
non era an€ora a pena comineiata , & eh~ 
Malta fioriua per l' amicitie de' I{!, & de Ti
ranni, di qualche JPle1id0re , come edificato 
per molti anni inan'{j . 7x!lla detta I fola no11-
molto lontanv dalla tèrra ( fi come J'criue Cice-

roneì 

, : ~ ·y ~ 1t ·· r ·· o. r 59 
ro~e) fu f ul pr~"!ontorio, un_ Te-mpio anti
cbiffimo_, & nob~!iffimo .' dedzca:to à Giunone., 
tenuto in grandiffima riuerert'{a, & donatori, 
camente da popoli circonuicini. Onde fra l'al
tre cofe, hauCfZdo un C af itano di Maffiniffe tol-. 
to del Templo due dente d'auorio d'incredibue 
gra~d~'{4, &porta~iliin~(rica, Mafjìnif
fa intefa la cofa , fubzto gli rimandò in dietro, 
moffo d4/,la paura, & dalla riuerent a di quel
la Dea • J7i fu anco, non fenta fomma Lode 
de Malte/i, '1n Tempiodi Hercolemolto ho:.. 
.norato dalle genti. 7: olomeo. fau_ellando di qùe 
fta I fo~.a,mette che il T empzo dz Gir-enone fuf-

Jè. da-qµella par~e ~ell'Ifola che guarda l'erjò o. 
ri~n;~,& quello dz Hercole }Jerjò Jluftro.Del te 
1:~o dil!erc_ole J! l?egt,onoancora rouine im_méfe 
in 11n circuito di tre mila paffi e piu, in quell' an~ 
gul? dell' I jòla. eh' effe chiamano Porto Euro.A p 
parifc~no zn pzu luoghi le fondamenta, con Jaffe ~ 
l~ng_hz & g;tof!i fuor di modo. !zuanto al tempio 
di ~zunone,fi dee credere che fuffe opera maraui 
glz~fa per quelle che fi puo conojèere dalle reli
quie ch_e 1urano ancora fra la ten-a,& il caflel
lo.La rouina è Jparfa in piu luoghi dell' lfola e oc 
c~pando ·te fondamenta buona parte del po;to,fi 
dzftendono·anco }Jn pe'{'{O nel mare. Su la cima 
del promontorio }Ji è l?na cappella di s. Mari4 
cognominata dalla Corte. E I fi.rnilmente di rr,ol-
,ta gloria a Malteft , oltre le dette antichità:, 

,be 

• 

• 
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c1re combattendofi fra du~ popoli pgnori del 
?rU>ndo,cioè il ~m4rro_ ,. & il e artag!nefe,de~
l,·Ijòla di Sicilia, an~ cqmbattendofz, p_er dir 
meglio, dell' J mp.erio del mondo, non fy, di pocQ 
giouamento alla vittoria di qu~lla parte-? dal~4 
quale ·ella era ten1,t4, & fu di molto ?'t~lt' ~ 
fPetialmente-a Si<,if,ianì nel ritenerli ert f e..., 
de, & Jottola fignoria, perciocbeel~ è q~afi 
tomeunagu4rdi4 d4 quefto mare. all·~frz_c~, 
dalla quale fi pi,o i~ -vn tra_tto -v~rtzre in· Sici-. 
lia. Furono da Cicerone rzmpro_u~~atc a Vp
i·e, che tra fiato 'Pr~tore dell(t S~cz~za, nelle ac .... 
cufatroni fa,tt~gli co?tra' le yeftz, zl w~le, & 
i panni d'4raz'{o d~ Jr.!~ltf(, • .Appreflo queft<> 
i guanciali di [eta pieni di rofe fecche da _Mal
ta. Strabone., $" "Plinio la lodano p~r_- c~n-:
to di .medicine, & per razza di cfl,nZ piccioli, 
chiam4tia qut:i temp! Mel~tei.. _ 

Scriue S4n Luç4 neluifua Uiftorza, ~ht San 1'ao • 
lo rotto in marr per fortuna, fu ritenu_to a Mal
ta da Barbari çon rl't()lta <;()!tefia • Si troya P4 
rimente nelle memorie antiche, eh<: fott~ 'I! a-
a Innocen,o 'Primo fu fatto un Concilio a 

talta .di•C e X I I I 1 17 ej'cottti contra 'P.el(l
gio herètit<>, nel qual Co1zcilio fra gli al~rt ,fu 
rono Siluano f7ej~uo di Malta, J[u~elzor e
fcouo di Cartagine , & S ant' Jl g~ftzn~ • Et 

le delirationi fatte da loro ' & ri~euute tra 
deçrcti di Santa C/:,iefa ' fono cbzamat_:_ d~ 

(.;rl+t? .. . 
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, Gratiano Meliuetatie. & quel Faufto gran 

pr?pugnator~.de Manichei, è parimente c.og11a~ 
mznat<> M el.iuet.ar,o., fe,con,do che hoggi .1,fa an 
cor.a la Corte /{2mar1p, fauellando d'i M.alta. 
,.,Antanino,face.n.do mentio.ne dell' Ijòlt c/1.e fo.n,o 
.fra la Sicili/1,.(!r .l~..Afric.a ntl jùo Itjntrario>npf!#' 
mina -v.nfl, ,cert11, Maltaccia ~.dall,a quale -voce 
.io crrdo &l1e hoggi noi u,, cl1i4mi4mò, fecondo ii 
~oftu.me ,della Jingua corrotta ,de }3arbari ,di 
quei tempi, .Malta' . Ma in qualu1J,que modo 

~ ./i {ia, bafla .~he tuttigli RifJor.i~i, .& i .C ofmo 
grafi, l1ogli.ono .ch"ellq, /ia I fola,&. {ì c:hjflm.i 
Mtlita • Gir.a queft' I fola intorno L· X . miglia., 
& .doue elJ,a è piu larga , JJi è lo JPatio di X I ì 
migli4.., & è lu1tga X X. '}{}/luna altra lf~ 

.1 la::i:n't;utto il n(Jfiro mare è così lontana Ja ter
ra fe-rma come quefla . Ella .è m~lt.~ piu h~bi 
lata di quello che comportq,l(l.bontà dt!la ter.,.. 
.ra • Y.i _jòn<J otto · P an:ncchie, o popoli , fuari 
,del!~ pri~~Jp~l .cit[à , fatto ~~ quali.( cofa mi.-. 
rabt/e.a dzr.ej11i 1,·o,rz )<]retto dif erto, & faluati
c<> lu~go, -vi1-tono piu di X X· mila anirne, & 
ljuello .cht è .molto .maggior cofa , .a fentire, 
paffano per la raaggior. parte l'età di piu di 
.LX X X ttnni • E'.attorno .attorno .ricaua-
_ta ir;. piu .di Jèi luoghi dal mq,r dz Sicilia a guifa 
,diporti , ne quali tutti lJÌ fi 1Jede quale!?; lJe
Rigio di habitatione , percioclJe ella. fu jèmprp 

. Jre'}.utntata , . come un refugio di c:orfari,, 
; ,•· . 1:{Jt 
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~l rimanente ella ~ dall'altra parte , Joue /i 
-volta 'Verfo Tripoli , tutta piena di bal'{f, & 
dì rup~ . !"i è ·vna rocea fortiffim~, nella qua.
le·habzta il Gran Maestro • • .A p,e della }toc-
ca 11i 

1
è -,,n borgo ·, bora molto frequentato,.do-

ue i e aualaeri fanno le 1,o_ro congregationi , 
,on infinito dìfcommodo, per,he il luogo è fot 
topoflo gr4.ndemente. a -,,enti, fi como anc<J 
·tutta l~Jfola . . Le cafe _'Vi fono p0eo buone,gua .... 
fle, & p--a,ide dalla l?Ccchiezz..a ' ,operte,o di 
tauole , o di traui, o di canne . Otto mi-
glia dif tefio dal fopradetto borgo fta terra, A • 
pofta la eirtà di Malta , di w,aggior l>ifta, co• 
reliquie di. edifici molto piu nobili. non pun-
to ingrata all~o,c_hio , & afiai ciuile-per ltt. . 
qualità· delle gentì, & del luogò . L'aria· )'i·~ ~ C 
Jalubre, /i come è a1tcO'la quella di tutta l' I -
fola ·, & JJ,etialmente a coloro che fi fono: 
auez._'{_i ad habitarui. E'piena difontane,& 
di horti ahbondanti di palme ; ma flerili , 
d' oliui, di Niti , molto migliori per l'uua che 
per lo 'Vino , di fith.i; & breuemente di tutti• 
quei putti che fono in I talìa • Genera rofe dà 
Joauijfim<> odore, & di fapore, in molta ab-
bondan,a , onde il mele per-queflo rifPetto ~ 
& per la bontà degli altri fiori,de qualifi ftr
,eono accon,iamente l' api, è molto eccellente, 
& famofo . ri è parimente a!Jai totone, o 
bambagio, del qua'le i paefani tr"ggòno affai 

• gu«d~ .. 

.fL _p .4- 1\;- '1! ·or 161: 
1.uad4gno • ~ .& ancora che a tempi, noffei-fl . 
f emini in Sicili11 , in Calabria , bi spdgmi. 
-in f;ipri, & in molti altri Luoghì ·, nondimeno 
tf/U.ello di·Malta è molto-lodato . . Si pr.oueg
gono di pan.e dalla Sicilia , laquale è 'loro, co. 
m~ ungranaio.Yiuono flr~;tameJ!t~-&_·parca
mente . Gener.a ~ltre a czo l' I fola;comino;buo ... 
na herb4 per.· le medicine ,: & per i condi...1 
·menti del pane , nelquale egli non è punto in
g·rato , & di queflo ancora cauano molti dana-. 
_ri . Il terreno· non è di molta f at~a , conta-

• '1ini, & [,·[emina tuftto l'anno. .. , ,& fempre 
/i ricoglie qU.al.cbe c()fa . Gli albori fanno due 
ttQlte l' an_na , • & fi miete JPcJJo due uolte, & . 
dopo la · ~ietitur1t dell' or,-0; /i [emina il. co
tonè , o dopò là· raccolta del cotone , fi Jè
mina lo or'{o , di mudo, che la terra non cef
fa mai di partorire .Et è cofa cliiara,èhe di u,i 
moggio· di roba fe nf tauano-fedici altre mog .. , 
gia , & ·l'ordinario I dalle diecì lllle dodici • 
La. I fola è ·tutta f4ffefa , &J,èalig~fil , ne luo
ghi ancor'!- doue ella produce qualche cofa, 
& la terra ui è a.lta a pena·da'l fuo fondo due 
o tre gomiti , onde lo hrtomò" fi può mara
ttigliare,com_e fiapoffibile che gli albori. ui met
tano le l<>ro r.àdici, che le bi.ade ui fi generi.. 
no , & che gli fterpi & le meccbie ui na-
fc~n:o , . eJ[endo ogni cofa pieno di f effi, buo. , 
• per edificare , & per forne eakin.t • ' 
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. ~~A'tl~ Pittf.Pi ). fh<tltQ ,bia.-«che., ~ (ienè~~, -;, 
çt ~ ,feg«vo\ cprz. \!juçlla foiilitd: i;he: p,,1fa il 
legno·. • -~e!l!:' fono atte.;~~bt1on'f/ per la1,o":' 
-ra,rfi. .1 • ma non ffa1JJZ0 ml)it,o fald-e allo. ]Ju-

• ~,id.o., ,& -~ Jtenti del mqre i ~\ .w, J~no poeo U• 

tili q1;1;inµo !i. mefcolano ;con, la, ,t:alcin,a. I 
campi, fPapwfi.: & larghi fi 'ilffggQno tutti pieni 
di /<lfti•. ; jòttoj1uali 1}afc<:,la·,gr.amigna·, ab
bondante~ paflo. per lo. b"'efliame . Le rr,pi 
per. la -ff}~ggior parte proèiu~~n_o. ferpillo, thi-
m~ -, .• c1tifo •. ;· ~ & ,altr~ ~e:r.~t.tciie ·Qdor()Je ·. . 
Si feruQno t;li . huom1p,1 .d.etta, èontrad4, ., d, 

. certi car<!_i in• lu<Jgo t/i legne , iqu,a/j, fecéàti ~ 
J?no hùo,u-per f,cald4,;e i f<»:.1Ji .,· Jl feme,pa
rJ11}-ent~ .4,el 4o~onp. è,gratfffimP· iiibo per'. il·be
It.tame :: , 1 lOtflf quellq ,. eh~ btt...i it fapore; della 

.i,hiand4,-: .. J,a,plebe mangia un'altra forte di 
car~o• -~ ,n()n tià "cf)me quç/lp, eh~ p_r1;duce in 
I t4le~ , tar tz.ofi) \, .r 1tta mo,l~o piu .,a]p,;o .. -> Le 
açqtìe ·fono [alate,, fe.cc_iojè ,. iyt.· le.fQntane.· di 
acqua 4.~lèe , ~ ftn: Ja, tll_agt,i?r. partç, fono· di 
fl~q~,;z piqUl!,_n,tt ,h~ ~ r"!-c~oglie l.a,· /tate. , ne~ 
lj!'4l ,.tempo. '1 ~ iògl1on9 JPeffe. fecc,are . Si 
bei# 4cqua pjou'!,.'Q.-a••'t;onferu~.ta nelle. ciflerne 
& '{lef~.e foffr.· .; ,_ -·lii caldo ui è_2rand,e' ) & 
tempe.ratp 'qf.!tt(cl/t, ??olta ,dal, l1e,nt~ ~: ma= con 
tanta uifJléfi:{4:: , che egli Jt9l?e,µa a.a tJrra gli 
b11~mi11i .:, ·& ,fo· ·4ann() fllle. cajè. ·, , rrJ,enan-. 
do ~~a., çifo J~c.JJ UttA ·poluere mt>.J.to. • danno/a a 
. (, .- ~ ,. gli' 

~~:!!:~- ~ ~ ~~~~~~~ 

_ o ?· Jl . 'rt T ,\ o . .' . . J.~~ 
-gli occfi1 . 'N_,&t·r:'-u.eggono ) ne ¾iùr-~·•, • ·n~ · 
~idccio -..~·: p'e>tçbé\i~uenfi fe_~f enf f!?n1~i ·,. clic 
1
~ ·

1nofiri:..·,~~.com'e rfoeddiffim~ ~a· ·~tt~ g:~ al"': 
'tri· 11'ertti 1 ~~·pòrtdn& ld '· neue::.,, , <(!)>J, foiino •Zl 

. cielo fere~;~i .. q ç_oftoro fo,nn~ piQgg!a,- • .fl-_ 
i~ brumà1'ognt.~ còfa-- -,,erdeggttt \', ~ .. Pè/(ifc0~ 

:~o· gli_ afbèri·.J • ~llhor>a 'le Pà!!.~r~ f!;_no pafl- :. 
'fe ,· & bùon~ ; 1 perçlìe· le1ber~_e,faaturifcono : 
fuor-i de fafli. Il refto d-e.l bempo~Ji arde pe, .. ,. 
lo caldo . 1-{gndimeno nel tempo d~lla flt't-_ 
te , -,,i cadde ef.{a,~ ~t_Jgiada a femb,an'{ a dt 
pioggia. Onde·-~e , bzad: :ocp~e. da cotale h:t
more fi fanno ·écceZlenu ·, (ii- cre1o .eh~ gio
ui anco a gli animali . , G.Zi buom_znz Ul fo~o 
di color bruno , & di ingegno pz~ tofto Sz
tilian0i che altramente, & poco atti alle guer
re . • le donne fono di ajfai bella forma, m,, 
fomiglianti alle fiere , come qu1le. cl1e frig
gono le compagnie . f/ anno fuori dz. cafa co
perte , in tttnto che il uederle, è non altra
mente , che Je lo huomo le baueJJe _fl_uprate. 
Sono i popoli mo/,to dediti alla religzo11e • LA 

1 s o L A è confacrata a San 'Paolo, al 
quale è marauigliofamente inchir,at~ • La 
Chiefa maggiore, doue al prefe~te è il': e~ o
uado,è dedicata a S. 'Paolo. Pz fi uede il lido~ 
nelqual fi ;~uppe la naue di~. Paolo, 1oue ~ fi!- . 
bricata una cappella ajJai uenerabi~e. rz I: 
parimente un'11ntr~ , net quale, dzmo~~nd~ 
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• P -t t A .• {'Élba,laq~ale ~po/l~ nel 
M ar~1 L~~uftiç.o;~hiama~o T o{ca:.:-

• no. ttj,p.i><ifèè•fi,4,la:ter/i'ç4, & il. 

., 

Co/1,ti,ge'f}te~,d!).t,atia~ T~o_me_o; i>li. 
. , • , , nÌQ-,(t ,J?9mpanio M dal-a thi~ma 
no·IÌuà;et s.mwo,e,Dioèlat-o 'situlo,et af.tri[-cr,it 
,in-i.Greci, l'hànnti,nom}nata vletba(za. . 'Ì§!fo.. 
,:nenttone Tito tzuio nèl 1o~iih.Gira.Z~1folà 20~ 
miglia. Plinio jcriue ceiito:;'fl:.d,a ,be guel te!fo ? 
-cO};rt)tttJ,o ·ch;il m~re d4 qaçl te~po ·i? quà,ta_ htt 
~JfoT!ff~ta ét corrofa. ~rotluèe f etro in abbon4àn 
~a,~~~~ ui fi pu~,n,è ammajfàre,n~ tO~gelariì 
j,efi~e {cred'fo pér l'aria~ f~ t,en /i p9Yta fao
ri d~ll' I folà.! 'N.f.l metq ui /i tr~ua una fo»ta
,na j ,~sì.abbondante d;-ar:q~a ch'ella uolge mol-:-
:te mulina, ma di natura così fotta , ~b~ ella c-te
jce·, & calà , ftt~n:d~ cbè :cftlanb;& creff01Jo·i 
giorni.Onde 1,elfòlflitio dellaftate,quando i dì fo 
no pi1, lungb~fcat11rif~ ditnodo,.cbe pare un ltt. 
go,& così ntl Jòlfiitio del-perno Jcema tanto,cl1e 
fembra proptiò che /i uogliit fece are. Apprej]ò il 
corfo di quefta a,quà, uerfo l'Oriente, uicino· a! 
mare,fi neggonò al,une fòffe larghe et profonde,, 
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LIB[tO R]"vll{TO. 
Mu~fi~-eaua il f,-ro,& inrterr11i-,,e; di~ 5 ,. a f o. · • • 
anni fì1ruo1,J~ITO rijfiene-,:omeptimd _,,,,Pi~- u,; 111 

monteaffa~bt:ì1g,·ande, ap'ièdelqultle fl troua 
cal.amita di colo;;ner.p & bigio,& j~eriglio, & 
berilli appiccati a détti~f merig/i,onde quel mon-
te è chiamato il monte della calarrtita .. Vi /Ja ft""!' 
milmente un' altrò monte· chiamato d'Arco , 
magg,iare del primo~ dalquale /i traggono molti 
rìttrrmi-, & alle radici fi jèuopre la gomma de.l 
'{_olfo,et deluetriudo,però·credono i paefa'ni che 
"Pi fieno lemine1·e dell'una & d~ll'altra cofa,& 
poco difcoflo qùella dello ftagno, & de[ piom/io; 
fe fi ha riguàrdo alcol<ri'e delle pietre che tti fi 
ueggono.E• fterile difrtttti,ond~i paefani ftÌuo:. 
'11,0 de traffic./Ji di ferro . • 
Il DucadiFiorenzà ui fabricà una città per bel 
lezza,& fic,ire-zza del l11ogo,chiamata Cofm<, 
poli,& la riduffe di modo, & fi uà tutta1tia ri
dttcendo quèll~I fol'it,cl,e fìer·ede & fPerà per o.:. 
gnit1no,chè in breue tempo fard lieta & dilette-.. 
ttole /ìanz.. a pe-r i C a1talìeri di Santo Stefimo,& 
per i foreftie;·i,de qtJali,&. a quali quei Principi 
fano1noltoamoreuoli & cortefi. 
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